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M iller: l'amore che cambiò Casanova 


ANTONELLA FIORI 


N i en te sesso SÌ am o i n gl esi. Tan to per ri- 
badire il celebre motto Andrew Mil¬ 
ler, quarantenne scrittore di Londra, 
cita una inchiesta apparsa l'altro ieri 
sul Guardian dove le donne incesi vengono 
classificate come le più liberate d'Europa. Gli 
uomi n i, i nvec^ sono i I sol ito disastro: tra l'i m- 
barazzato e l'impacciato. "Una figura come 
quella di Casanova, per noi, noi inglesi inten¬ 
do, èveramentetutto l'opposto possi bi I e^ l'op¬ 
posto di quello checi verrebbein mentedi fa¬ 
rà., in amorenatural mente". 

Vera rivelazione della narrativa inglese de¬ 
gli ultimi due anni, con il suo libro d'esordio. 


«Il talento del dolore»(uscitoin ItaliadaBom- 
piani)havintoilpiùimportantepremiointer- 
nazionaleal mondo, l'Impacdi Dublino, perii 
qualedagli Stati Uniti staccano un assegno da 
300.000 sterlina Da allora la vita di questo ex 
inse^antedi inglesechehavissutotral'Olan- 
da, laSpagnaeil Giappone èowiamentecam- 
biata. "Anchesei soldi - dice- quando si tratta 
di scritturati danno unatranquillitàillusoria. 
Quando sei davanti alla pagina bianca non 
conta piùnulla". 

Tema del secondo romanzo, "Casanova in- 
nanorato" (sempre pubblicato da Bompiani, 
p.263, lire 27.000) un episodio vero della vita 


del veneziano, di cui si fa cenno nellesue"Me- 
morie":rìncontrolondinesedel ^andesedut- 
torecon lagiovaneMaiieCharpillon. Un amo¬ 
re autodistruttivo, possessivo, ossessionanta 
"Volevo raccontareun momento di crisi della 
vitadi Casanova. Provareacapire^esplorarese 
nella vita di una persona chefino a un certo 
puntohavissutoinuncertomodoesistelapos- 
sibilitàdi cambiare". 

Un punto di partenza storìcol'incontro con 
laCharpillon,adifferenzadi quellodi Sandor 
Maral che nel recente "La recita di Bolzano" 
racconta un altro Casanova in ambasce d'a¬ 
more ma a partire da un episodio totalmente 


inventato. "E veroci sonostati tantissimi Casa¬ 
nova, da Schnitzier a Maral. Ma Casanova è 
inesauribile Un grandissimo regalo per ogni 
scrittore". Premessa psicol^ica del romanzo, 
tradotto i n ital iano da Ser^o Claudio Perroni, 
l'idea di quanto poco riusciamo a capire del 
comportamento degli altri soprattutto quan¬ 
do! loroatteg^ amenti diventanoperversi. 

Miller, incamazionedell'inglesedoc - sotti¬ 
le^ alto, zigomi pronunciati, zazzera, molta 
classeemolta^nnastìcaprotobilmente- cita 
Casanova comeprototipo del maschio latino. 
"Anchesesochedavoi in Italial'aggettivo, so¬ 
prattutto perledonne^haun sensodispregiati¬ 


vo, ioamomoltissimo questo personag^o. La 
sua massima realizzazione? Quella resa nel 
filmdi Fellinidallocharmecalorosodi Marcel¬ 
lo Mastroianni. Un alone che catturava tutti 
facendoinnamorareuomini edonne". 

In realtà, però, dalla biografia di John Ma- 
stersyacui Miller attinge comefonte^ emerge 
cheli per^nag^ostoricoseducevasolamente 
un certo tipo di donna: quella vulnerabile^ in¬ 
carnata in coltivane o mogli fuggite di casa 
mentre nei confronti di dame di rango più 
consol idato Casanova si comportava da "ami- 
cogay". Maquestaèun'altrastoria. 

Eforse^unaltrolibro. 



SrORIABGLI INGLEg NON DIMENTICANO IL «TRADÌMENTO»DI MUSSOLINI 


E Roma «pugialò allespall&> Londra 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA La «pugnalata alle spal¬ 
le» che sessantanni fa l'Italia diede 
al Regno Unito ha lasciato un'inde¬ 
lebile cicatrice nella memoria di 
molti inglesi. Il 10 giugno Benito 
Mussolini dichiarò guerra a Francia 
e Regno Unito. Il Times parlò di 
«stab in thè back» nel contesto stra- 
t^ico di guerra, edi gesto «vileeci- 
nico» in quello morale dei rapporti 
umani o tra paesi civili. Questo dop¬ 
pio significato si ripercuote ancor 
oggi suH'immagine dell'Italia e ser¬ 
peggia qua e la nei rapporti anglo¬ 
italiani. Margaret Thatcha non tra¬ 
lasciava mai le opportunità di rife¬ 
rirsi al sacrificio della Gran Bretagna 
edi alludere al persistente fattore di 
in affi debilità che molti inglesi con¬ 
tinuano a attribuire ai paesi europei 
responsabili dell'aggressione. 

I laburisti oggi sono più cauti, ma 
non è che possano cambiare la sto¬ 
ria 0 percezioni ormai consolidate. 
Bastano riferimenti alla sicurezza 
europea e alla necessità di mantene¬ 
re viva la «special relationship» con 
gli Stati Uniti per evocare le ragioni 
per cui garanzie di sicurezza «extra» 
nel teatro europeo vengono ritenute 
auspicabili o necessarie. Certo, gli 
inglesi pensano soprattutto ai tede¬ 
schi, e in ogni caso r«inaffidabilità» 
è oggi un fattore più culturale che 
bellico, ma l'Italia non può essere 
assente dal contesto, proprio pervia 
di quella pugnalata del 10 giugno. 
Non davanti, ma «allespalle», quin¬ 
di con un contrassegno particolare, 
di tradimento. 

E così viene da pensare: quale sa¬ 
rebbe la reazione se un bel giorno 
un presidente 0 un primo ministro 
italiano decidesse di chiedere scusa, 
non con paroleallusivedi contrizio¬ 
ne come probabilmente è già stato 
fatto, ma con un bel «sorry» chiaro 



Mussolini al 

balconedi 

Palazzo 

Venezia: da qui, 
il 10 giugno del 
1940, dichiarò 
guerra 

all'Inghilterra e 
alla Francia. 
Nella foto 
piccola Carla 
Capponi 


e deciso per il terribile costo umano, 
di vite umane di soldati inglesi e del 
Commonwealth che fu una delle 
conseguenze di quell'atto? 

Da alcuni anni, si sa, scuse ad alto 
livello porgli errori ei danni arrecati 
nella storia sono diventate quasi di 
moda. Quindi non sarebbe neppure 
una novità scioccante quella di dire 
«sorry»al Regno Unito. 

Servirebbe a qualcosa? 

Probabilmente sì, perché dopotut¬ 
to le scuse hanno un loro valore, 
spesso più per chi lefacheperchi le 
riceve e i segni sono che l'Italia ne 
beneficierebbe più di tutti. Gli ingle¬ 


si hanno la memoria lunga e alle 
scuse ci tengono. In alcuni casi le 
fanno. 

Tony Blair ha chiesto scusa all'lr- 
landa per la «grande carestia» che 
venne causata dagli inglesi intorno 
al 1840 e l'altro ieri s'è scusato per i 
casi di irlandesi innocenti finiti nel¬ 
le prigioni del Regno Unito. Se le 
scuse arrivano dagli altri, sia pure 
con un po' di scetticismo, le ascolta¬ 
no: «I tedeschi hanno trascorso gli 
ultimi 55 anni chiedendo scusa con 
l'obiettivo di liberare una nuova ge¬ 
nerazione dai sensi di colpa e, biso¬ 
gna dar loro credito, ci sono riusci¬ 


ti», ha scritto un commentatore al¬ 
cuni giorni fa. 

La dichiarazione di guerra di Mus¬ 
solini venne riportata per intero sul 
«Times». Con delle parentesi nel te¬ 
sto per indicare la partecipazione 
della folla sotto il balconedi Palazzo 
Venezia: (grandi applausi). Il titolo 
«A stab in thè back» si riferiva al fat¬ 
to che l'Italia era passata dalla posi¬ 
zione di non belligeranza affermata 
mesi prima a quella di attacco dopo 
aver aspettato il momento in cui 
l'Inghilterra era in ginocchio, piega¬ 
ta. «Una grande potenza fa uso del 
coltello» scrisse il quotidiano «in 


tempi normali l'Italia non avrebbe 
mai avuto il coraggio di assalire due 
paesi». Fino a due settimane prima 
della dichiarazione di guerra Londra 
aveva disperatamente cercato di evi¬ 
tare un conflitto con un paese ami¬ 
co, che era stato alleato nella prima 
guerra mondiale e che, a parte i po¬ 
chi mesi delle sanzioni del '36, ave¬ 
va aiutato al punto da facilitargli le 
conquiste in Africa. Non ostruendo 
il canale di Suez. Tra l'autunno del 
'39 e il maggio del '40 il govano in¬ 
glese aveva incentivato i negoziati 
per un contratto militare con l'Italia 
di venti milioni di sterline. Contem¬ 


plava addirittura l'acquisto di circa 
ottocento aerei italiani «e l'Ammira¬ 
gliato (Winston Churchill, n.d.a.) 
potrebbe essere persuaso a comprare 
anche qualche nave torpedone». 
C'era un piano per creare una hol¬ 
ding anglo-italiana per sviluppare 
nodi ferroviari in Etiopia con sboc¬ 
chi a Gibuti e nella Somalia britan¬ 
nica. C'erano offerte di concessioni 
territoriali all'Italia e promesse di al¬ 
levierei! blocco navale che tanto ir¬ 
ritava Roma. Fino al 23 maggio par¬ 
ve possibile coinvolgere il presiden¬ 
te americano Roosevelt come garan¬ 
te di eventuali accordi. 


Poi le fatidiche parole di Ciano: il 
28 maggio disse all'ambasciatore 
britannico a Roma Percy Loraine 
cheormai l'Italia aveva deciso di en¬ 
trare in guerra. Loraine impallidì. Il 
suo paese era davvero in ginocchio. 

I paesi scandinavi avevano ceduto. 
Olanda e Belgio erano stati invasi, i 
tedeschi puntavano verso Parigi e 
verso I e coste per l'attacco al 1'I n gh i I - 
terra. Come disse il ministro per 
l'informazione Duff Cooper alla ra¬ 
dio in risposta alla dichiarazione di 
guerra di Mussolini: «È il gesto cri¬ 
minale di uno che entra in una casa 
ed usa il coltello per rubare i soldi». 
L'enfasi era sul «criminale», ma, dis¬ 
se Cooper, c'era anche della compli¬ 
cità di parte di un popolo. Compli¬ 
cità 0 no, fu un errore, i danni ci fu¬ 
rono e ancora oggi le conseguenze 
restano nella memoria e nella cultu¬ 
ra. Il nomedi Mussolini ri mane stra¬ 
namente popolare sulla stampa. 

In questo periodo sono già appar¬ 
si articoli chevanno dal serio al ridi¬ 
colo, la combinazione peggiore per 
l'immagine di un paese che anche 
dopo il periodo fascista ha accumu¬ 
lato una reputazione di instabilità 
politica. È uscito un articolo da Pre- 
dappio, un'altro sul calendario con 
Mussolini in «topless» per i fascisti 
nostalgici ed sono stati rifaimenti 
ad Alleanza Nazionale, che in In¬ 
ghilterra viene descritta ai lettori co¬ 
me «thè neofascist party». L'imma¬ 
gine dell'Italia in Inghilterra rimane 
in gran parte l^ata allo sviluppo del 
«trust», della fiducia, un valore che 
come scrive Charles Leadbeater nel 
suo recente studio sul commercio 
del futuro («Living on Thin Air») è 
destinato ad acquistare importanza 
politico-economica sempre più cru¬ 
ciale. 

Chissà se un giorno a pranzo dalla 
regina, o dal premier a Downing 
Street, qualcuno prenderà l'iniziati¬ 
va di pronunciarequel «sorry». 


WLADIMIROSETTIMELLI 

C arla che scrive, per la prima 
volta, sulla guerra di Carla. Ed 
è un bel libro, quello della 
Capponi, capitano, medaglia d'oro 
della Resistenza, una déle gappista ro¬ 
mane più coraggi ose e conosciute. Già, 
perché la sua vita è rimasta legata a 
quel temerario e incredibile attentato 
di via Rasella, portato a termine insie¬ 
me a Rosario Bentivegna e a un folto 
gruppo di gappisti che operavano a 
«Roma città aperta», in mano ai Prie- 
bkeeai Kappler. Poi, nel giro di qual¬ 
che ora, l'atroce vendetta nazista con 
la stragedelleArdeatine. 

Caria Capponi visse e vide tutto. 
Era lassù, in cima a via Rasella, men¬ 
tre Bentivegna accendeva la miccia del 
carrettino con il tritolo che uccise una 
trentina di poliziotti nazisti del «Bo- 
zen». Poi mise un impermeabile sulle 
spaile di Bentivegna (che più tardi di¬ 
verrà suo marito) e io trascinò via co¬ 
me imbambolato. Caria Capponi ha 
sempre raccontato a tutti come anda¬ 
rono le cose e come fu la lotta dei gap¬ 
pisti a Roma. Quindi interviste, rac¬ 
conti, dichiarazioni, spiegazioni. Ma 
un libro con la sua personalissima 
esperienza, insieme a tanti compagni 
e combattenti, non era mai uscito. 
Ora, questo «Con cuore di donna» 
(Edizioni il Saggiatore, lire trentamila) 



si può di re concluda il ciclo dei raccon¬ 
ti diretti sulla Resistenza a Roma. I 
racconti, insomma, di chi c'era e di 
chi partecipò alia lotta antifascista e 
antinazista. 

Caria veniva da una famiglia che 
aveva radici nella nobiltà e che, piano 
piano, si era ritrovata nella più nor¬ 
male borghesia agiata e colta del tem¬ 
po. Poi, la morte del padre ingegnere 
minerario, la guerra etante altre diffi¬ 
cili situazioni del momento, cambia¬ 
rono tutto. Caria si ritrovò antifascista 
e poi comunista fino ad essere eletta 
alia Camera in rappresentanza del 
Pei. Detto così può sembrare un per¬ 
corso difficile e complesso, ma nella 
lotta antifascista e antinazista, fu in¬ 


IL LIBRO 


La guerra con cuore di donna» del capitano Carla 
Lememoriedi una pratagoniàa della Resistenza 


vece un convergere lento, ma deciso, in 
un momento in cui i comunisti, con 
tanti altri, spendevano le loro vite in 
modo totale e generoso, per la libertà 
della Patria. Caria, così, opera e lotta 
con loro e vede, giorno dopo giorno, 
tanti compagni sparire nella prigione 
di via Tasso, dovala tortura era regola 
quotidiana. Poi, sa della loro morte, 
senza che abbiano parlato o detto 
qualcosa di compromettente. Certo, 
c'è anche chi cede e passa dall'altra 
parte. Chi tradisce, insomma, e vende 
letteralmente i compagni in cambio di 
soldi, di saieo di pane. 

La parte più interessante dei libro è 
la prima. Proprio dove Carla Capponi 
racconta della sua famiglia, della sua 
vita di ragazzina, della bella e calda 
casa borghese nella quale abita. Poi, 
un giorno, in casa di amici, la ragazza 
scopre un piccolo librettino sui «delitto 
Matteotti». Da quel momento, inizia 
la svolta. Il padre e la madre di Caria 
sono antifascisti e non occorre molto 
d'altro per arrivare a scéte precise. 


Poi, più tardi, arrivano i primi incontri 
con altri antifascisti e tutta una serie 
di Idìurechiarificatrici. L'8 settembre, 
la Capponi è già schierata e corre a 
Porta San Paolo a sparare, insieme ai 
soldati, ai carabinieri e a gruppi di co¬ 
raggiosissimi civili, contro i nazisti 
che stanno arrivando nella capitale. 
Non si tratta di una scaramuccia, ma 
di una vera ejoropria battaglia condot¬ 
ta in un terribile stato di inferiorità co¬ 
me numero e mezzi, i nazisti hanno 
cannoni e carri armati potentissimi. I 
poveri soldati italiani (il reei generali, 
intanto, sono scappati senza dare o la¬ 
sciare ordini) resistono coraggiosa¬ 
mente insieme ai civili, ma poi devono 
arrendersi. Caria torna a casa da quel¬ 
la dura esperienza, portandosi dietro 
un carrista italiano ferito che viene 
nascosto in casa fino alla guarigione. 

Da quel momento, la lotta diventa 
ad oltranza. Caria Capponi, insiemea 
decine di donne, alle compagne dei 
Gap e con altri, partecipa ai primi at¬ 
tentati contro i nazisti ei fascisti. È in 


Piazza San Pietro quando le donne 
protestano contro la guerra; e in Piaz¬ 
za Vittorio quando si tratta di far sal¬ 
tare in aria alcuni camion ed è davan¬ 
ti ai cinema Adriano per attaccare i 
nazisti. 

insieme ad altri porta a termine tut¬ 
ta una serie di azioni pericolosissime. 
A volte tocca a lei sparare e uccidere. 
Altre volte deve proteggere i compagni. 
Si ritrova, pistola in pugno, anche nel 
Viale delle Milizie quando i nazisti 
uccidono Teresa Gullace (ricordate in 
«Roma città aperta», la Magnani che 
corre dietro ai marito rastrellato e vie¬ 
ne uccisa? Quella era Teresa Gullace) 
esi ritrova, in tante tanti ssi me azioni, 
con Marisa Musu, Maria Teresa Re- 
gard, Mario Fiorentini, Pasquale Bal¬ 
samo, Arminio Savioli, Franco Caia- 
mandrei. Rosario Bentivegna, Lucia 
Ottobrini, Lallo Bruscani ealtri gappi¬ 
sti. Non c'èdubbio chela Resistenza a 
Roma, non fu soltanto via Rasella. 
Basta scorrere il libro di Carla Cappo¬ 
ni per avere il quadro di una battaglia 


edi una lotta che fu coraggiosa e diffi¬ 
di issi ma e che si svolse in ogni angolo 
della città. C'era chi portava a termine 
l'azione e che offriva rifugio, cibi, ve¬ 
stiti, 0 preparava bombe, munizioni 
armi. Altri, con il loro silenzio, «copri¬ 
vano» e aiutavano i combattenti ri¬ 
schiando la propria vita e quella dei 
congiunti. 

Molti, come è noto, saranno tortu¬ 
rati in via Tasso o nel carcere di Regi¬ 
na Coen e poi finiranno alleArdeati- 
ne. Caria Capponi racconta tante 
azioni e tanti eroismi, senza enfasi, 
senza retorica. Spiega, elenca i nomi 
dei compagni dei momenti difficili, 
«illustra» tutti i dettagli deii'azionee 
registra anche gli insuccessi e le diver¬ 
se opinioni dei compagni sui modo di 
procedere. In certi momenti, ci sono 
anche scontri ideologici e politici. C'è 
la difficoltà di scegliere un certo tipo di 
azione estrema: nazisti o fascisti sono 
pur sempre uomini, non è facile am¬ 
mazzarli a bruciapelo. Il 23 marzo dei 
1944 arriva il giorno di via Rasella. 


Tutto viene studiato e verificato. Ma si 
tratta di un attacco difficile, condotto 
da un pugno di coraggiosi contro un 
forte reparto armato dàla polizia na¬ 
zista. Il dopo è noto. Caria spiega di 
aver saputo dal «Messaggero» dell'or¬ 
rore delle Ardeatine. Insamma, quan¬ 
do la strage era già stata consumata. 
Dunque, nessun invito dei tedeschi ai 
gappisti a presentarsi per evitare il 
massacro. Caria aggiunge che, co¬ 
munque, così come ave/ano deciso di 
farei partigiani in Francia, in Olanda, 
in Norvegia, in Belgio enei resto d'Eu¬ 
ropa, nessuno si sarebbe presentato 
anche se i nazisti lo avessero chiesto. 
Era questa la regola. Pare assurdo sot¬ 
tolinearlo, ma furono i nazisti a porta¬ 
rea termine l'infamia del le Ardeatine. 
Fu il comando tedesco di Roma a deci¬ 
dere la vendetta sui civili. Come, d'al¬ 
tra parte, avvenne in tante città e loca¬ 
lità italiane. Scrive Caria Capponi, 
spiegando il perché del suo libro: «Per 
coerenza verso il senso che ho dato al¬ 
ia mia vita, per l'amore che porto a 
quanti hanno lasciato la loro giovi¬ 
nezza a marcire nella terra per salvare 
l'onore della patria, per rievocare i 
tanti compagni di cui nessuno scrive¬ 
rà, uomini e donne che furono prota¬ 
gonisti di episodi straordinari, sento 
quasi come un dovere fissare i ricordi 
personali che coincidono con gli avve¬ 
nimenti di cui sono stata testimone e 
in piccola parte anche protagonista». 
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LAVORO 

Inali; nel trimestre 
855mlla assunzioni 
dichiarate 

■ Boom di occupati negli ultimi tre 
mesi? Dal 16 marzo i nuovi assunti 
sono stati 854.959 a fronte di ap¬ 
pena 417.721 contratti cessati. Un 
saldo positivo di 437.000 unità, an¬ 
che se i lavoratori che hanno cam¬ 
biato azienda sono stati quasi il 
20%. I dati arrivano dal «megacon¬ 
tatore» dell'lnail a seguito della leg¬ 
ge che prevede l'obbligo della de¬ 
nuncia nominativa degli assicurati. 

Il presidente dell'lnail, Gianni Billia, 
è convinto che si tratti soprattutto 
di occupazione emersa. «Mi sem¬ 
bra di poter escludere che siano 
150.000 nuovi posti al mese ma 
anche che sia tutto nero che esce». 
Un quarto dei nuovi contratti è a 
tempo determinato. E quasi il 10% 
delle assunzioni sono di extracomu¬ 
nitari. Ora con Istat efisco faranno 
controlli incrociati. Lombardia e 
Veneto, le regioni più dinamiche. 
Vivaci anche Puglia e Campania. 


LA POLEMICA 


Crollo delle entrate fiscali? 

E Bankitalia riconosce i'errore 


Il ministro 
del Tesoro 
Vincenzo 
Visco 
ieri 

al Senato 
Onorati/Ansa 


RAULWITTENBERG 

Per qualcheora i palazzi del po- 
terelerl hannotremato. La Ban¬ 
ca d'Italia avB/a appena reso 
noto che in aprile le entrate fi¬ 
scali erano crollate di quasi il 
57%, lasciando di stucco le re¬ 
dazioni dei giornali. Le casse 
statali stavano perdendo la bel¬ 
lezza di ventimila miliardi, l'e¬ 
quivalente di un paio di mano- 
vredi bilancio, già si comincia¬ 
vano a disegnare prime pagine 
di fuoco. A notizia si aggiunga 
va notizia. Le Finanze smenti¬ 
vano Bankitalia. Al Tesoro si 
attribuiva la discordanza al 
pontedel Primo maggio, capita¬ 
to di lunedì, che ha spostato i 
pagamenti di molte!mpostedai 


Il debito pubblico ritorna a crescere 

Fisco, guerra di cifretraleFinanzeel'lstitutodi credito centrale 


ROMA II debito pubblico chetan¬ 
to condiziona la politica econo¬ 
mi ca del 1'I tal i a h a ri preso a cresce¬ 
re. Tra i responsabili, il tiraggio 
delle Regioni già denunciato dal 
ministro del Tesoro, e l'aumento 
del tasso di interesse. Dal settem¬ 
brescorso il debito aveva iniziato 
una discesa importante, riducen¬ 
dosi di 50.000 miliardi in quattro 
mesi. Ma poi in febbraio ha ri alza¬ 
to la testa, ed a marzo è di nuovo 
aumentatodi 20.000miliardi toc¬ 
cando i 2.478.762 miliardidi lire, 
con un incremento deiri,5% ri¬ 
spetto a dodici mesi prima. È 
quanto risulta alla Banca d'Italia, 
che però ha diramato un altro 
drammatico comunicato, con 
l'annundodel crollodelleentrate 


in aprile (-56,5%) smentito dalle 
Finanzeepoi imputatoallediver- 
semodalitàdi contabilizzazione. 

Tuttavia sia Visco, sia il Ragio¬ 
niere generaledello Stato Andrea 
Monorchio hanno ribadito cheil 
risanamento dei conti pubblici è 
ormai innestato con unaefficien- 
tegestionedel debito, echeafine 
anno il fabbisogno delle pubbli¬ 
che amministrazione scenderà 
al ri,5%del prodotto interno. 

Tornando al debito, gli Enti lo¬ 
cali hannospeso-atortooaragio- 
ne - circa 5.000 miliardi in più. 
Inoltre quest'anno la Banca cen¬ 
trale europea ha proceduto a tre 
au menti del tasso uff i ci al ed i scon¬ 
to (febbrai 0 , marzo emaggi o) ogn i 
volta del lo 0,25% portando il Tus 


dal 3al 3,75%. I ritocchi comincia¬ 
no a far senti re i I oro effetti su 11'o- 
neredel debito. Ad esempio, ieri il 
Tesoro ha aumentato al 5% 
_ (-K),25%) i I ta^ 


so d'interesse 
sui Btptrienna¬ 
li. 

Il ministro 
Visco confer¬ 
ma eh e ai fatto¬ 
ri noti di au¬ 
mento della 
spesa regionale 
va aggiunta 
«una tensione 
alla crescita 
della spesa per 
interessi derivante dalla sia pur 
contenuta crescita dei tassi, che 


■ VINCENZO 
VISCO 

Il ministro 
del Tesoro 
non abbassa 
la guardia 
sulla spesa 
regionale 


rende necessaria una rigorosa ge¬ 
stione del debito». E il debito per 
ritaliaèil debito pubblico «il pro¬ 
blema più pesantechedevesupe- 
rare»perchéèad un livello doppio 
(misurato sul Pii) rispetto ai par¬ 
tner europei, assorbendo «il dop¬ 
pio dellerisorsechegli altri devo¬ 
no destinare al pagamento degli 
interessi». Vero è che in quattro 
anni siamo passati dal 122,1%del 
Pii al 115,1%. Però se fossimo al 
60% raccomandato dalla De, pa¬ 
gheremmo d'interessi 70.000 mi¬ 
liardi in meno ogni anno, chepo- 
tremmo utilizzare «per robuste ri¬ 
duzioni di imposta, per energici 
interventi sociali, per importanti 
i n vesti mentiaggi unti vi ». Visco 
ha però ricordato che la gestione 


del debito è stata considerata «fra 
lepiù efficienti del mondo», ridu¬ 
cendo lo stock di 107.000 mi Nardi 
dal '95, con un risparmio sugli in¬ 
teressi di oltrel8.500finoal 2003. 

Anche Andrea Monorchio si 
mostra tranquillo e assicura: 
«Conseguiremo l'obiettivo di un 
rapporto deiri,5% tra deficit e 
prodotto interno lordo alla fine 
dell'anno». Certo,si potevaspera- 
rech ea maggi o i I fabbi sogn o fosse 
migliore, ma nei cinquemesi resta 
sempre i nferiore a quel Io del l'an¬ 
no scorso. Comunque Monor¬ 
chio, riferendosi alla spesa delle 
Regioni, ricorda che «il Patto di 
stabilità deve essere rispettato da 
tutti,anchedaglienti locali». 

R.w. 


29 aprile (sabato) al due mag¬ 
gio. Da palazzo Koch, no com- 
ment: il dato è questo, non ab¬ 
biamo nulla da aggiungere. Poi 
hanno dovuto aggiungere. 
Hanno dovuto spiegare che la 
colpa è del diverso metodo di 
con tabilizzazione adottato 
dalle due amministrazioni. 
Probabilmente i tabulati della 
Banca d'Italia quei 20.000 mi¬ 
liardi seli troveranno in più sui 
conti di maggio. 

C 'èqualcosa chenon va nella 
comunicazione economica del 
nostro paese. È abbastanza pa- 
radossalecheil pontedi maggio 
possa procurare sui conti pub¬ 
blici allarmi tanto clamorosi 
quanto ingiustificati. Ma non è 


ammissibile che la confusione 
venga dai diversi meccanismi di 
contabilità, nonostante! gran¬ 
di discorsi sulla new economye 
sulla trasparenza delie ammi¬ 
nistrazioni. Nessuno sente la 
necessità di renderepiù compli- 
catedellecosechelosonogiàper 
loro natura. Un appelloalleau- 
torità competenti: mettete! 
d'accordo su cometa rei conti. 

Sta di fatto che secondo la 
Banca d'Italia leentratedi apri- 
lesonostatedi 14.938 miliardi, 
il 56,5%in meno dei 34.362 
miliardi dell'apriie del 1999. Il 
quadrimestre si chiudeva così 
con una riduzione del 5,2% ri¬ 
spetto allo stesso periodo delio 
scorso anno. Nello smentire la 
banca centrale-siamo ai vertici 
delie istituzioni - il ministero 
deileFinanzeha invece confer¬ 
mato che! dati di cassa relativi 
al gettito erarialemostrano «un 
andamento positivo»: nel pri¬ 
mo quadrimestre del 2000, lo 
Stato ha incassato!?! .430 mi¬ 
liardi con una crescita dei 
14,12%) rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell'anno precedente, 
quando il gettito fu di 150.221 
miliardi. Lo scorso 25 maggio, 
le Finanze avevano registrato 
un maggiore gdTito incassato, 
pari in termini assoluti a 
21.209 miliardi, alimentato 
dalla tassazione sui guadagni 
di Borsa per13.400 miliardi. 

Finalmentela Banca d'Italia 
chiarisce l'equivoco. La discor¬ 
danza nasce da una diversa 
modalità tecnica di contabiliz¬ 
zazione. «I dati provengono 
dalla stessa fonte (Tesoreria 
centralee tesorerie provi nei ali), 
pur con modalità diverse di ag¬ 
gregazione, per cui incassi e pa¬ 
gamenti possono figurarein da¬ 
tedifferenti». Commenta il mi¬ 
nistro]/isco: non èia prima vol¬ 
ta che accade, ciò «ingenera 
una confusione che confonde i 
mercati ealimenta, fra i cittadi¬ 
ni, una inutile e ingiustificata 
sensazionedi incertezza». 



Pensioni, presto i dati ufficiali sulle tendere della spesa 

Nucleo di valutazioneal lavoro. Inpdap: bilancio in rosso per «fuga» dalla suola 


TRASPORTI 

Disagi in vista, si fermano 
treni, aerei, buse metropoiitane 


ROMA Èquestionedi pochi gior¬ 
ni e poi il Nucleo di valutazione 
della spesa previdenziale sarà in 
grado di riferire al Governo il 
frutto del suo lavoro. E mentreda 
parte di molti esponenti della 
maggioranza di centrosinitra e 
del governo si sottolinea l'ecces¬ 
siva enfasi sullepensioni, da pri¬ 
me indiscrezioni sul lavoro del 
N ucl eo emergerebbe eh e l'esten - 
sione del 'pro-rata' farebbe ri¬ 
sparmiare oggi meno del previ¬ 
sto. Si parla di circa uno 0,5% 
contro Io0,7-0,8%del Pii in caso 
di intervento nel '96-'97,afronte 
di una 'gobba' stimata airi,5% 
del Pii. 

Il lavoro del Nucleo di valuta- 
zionedel la spesa pensionistica si 


sta infatti completando, in que¬ 
sta prima fase, con l'armonizza- 
zionedei dati eh egi ungono dagli 
enti previdenziali del sistemaob¬ 
bligatorio «i bilanci dei quali so¬ 
no diversi tra loro». Il compito 
del Nucleo, dopo il lavoro di ar¬ 
monizzazione dei dati, prevede 
una nota di accompagnamento 
che sarà consegnata al ministro 
del Lavoro, Cesare Salvi, compe¬ 
tente in materia per conto del 
Governo, avendo proprio Salvi 
insediato nel dicembre scorso la 
nuova commissione presieduta 
daFrancescoTomasone. Mail la¬ 
voro del Nucleo di valutazione 
nonfiniscequi.Haanchecompi- 
ti, in vista del varo del Dpef, di 
fornire previsioni a breve «adot¬ 


tando un modello parametrico, 
tanto eh e viene aggiustato con i 
dati a consuntivo forniti dagli 
enti previdenziali». Non solo. So¬ 
no previsteanchesue previsioni 
di lungo periodo, studiando vari 
ipotesi di intervento, come la 
stessaestensionedel 'pro-rata', e 
l'ultima sua'fatica', partendo da 
u n a spesa pen si on i sti ca pari a ci r- 
ca il 13,7% del Pii, assistenza 
compresa, ha evidenziato che 
«nel periodo '95-'99 si sono visti 
gli effetti degli interventi succe¬ 
dutisi». 

Continua a crescere la spesa 
pensionisticanel settoredel pub¬ 
blico impiego, anchesead un rit¬ 
mo più lento degli scorsi anni. 
Nel '99, infatti, l'Inpdaphapag^ 


to per le pensioni oltre 67.500 
miliardi, 2.500 in più rispetto al¬ 
l'anno precedente, con un incre- 
mentodel 3,8% sul '98. Lenuove 
pensioni sono stateci rea 85.000, 
hanno riguardato soprattutto la 
scuola (32.967) e in genere il set¬ 
tore statale(insegnanti, militari, 
forze di polizia, ministeri, uni¬ 
versità, magistrati) cui è ri ferito il 
55,3% di cessazioni di servizio 
per dimissioni volontarie (leggi 
anche pensioni di anzianità). I 
dati sono quelli trasmessi dal¬ 
l'Osservatorio economico e fi¬ 
nanziario deirinpdap al Nucleo 
di valutazione del la spesa previ¬ 
denziale, che sta elaborando le 
previsioni sull'andamento della 
spesa pensionisticain Italiain vi¬ 


sta della verifica tra Governo e 
parti sociali fissata nel 2001. L'ul- 
teri oreau men to del I a spesa per I e 
pensioni pubbliche (ma nel '98 
l'incremento era stato del 4,8% 
sul '97) èdovuto - secondo l'Os¬ 
servatorio Inpdap-a un crescen¬ 
te numero di pensionati 
(2.270.0000, -F2,l% rispetto al 
'98) e a un incremento dell'im¬ 
porto medio dei trattamenti (36 
milioni l'anno). A pesare di più 
sul bilandodeN'istitutosonoidi- 
pendenti statali: 43.000miliardi 
d i spesa n el '99, d i cu i i 146,1% per 
le pensioni della scuola, il 20% 
perquelledi militari eforzedi po¬ 
lizia, il 15% per quel le dei mini¬ 
steriali. 

R. E. 
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CONVEGNO 

Sapere e ricerca 
per le sviluppo locale 
nel Mezzogiorno 

Reìazione introduttiva 
Andrea Ranieri Segr. Generale FFR 

Itilerverranno 

Vincenzo Visco Ministro del Tesoro 
Luciano Guerzoni Sottosegretario MURST 
Raffaele Morese Sottosegretario Ministero Lavoro 
Antonio Bassolino, Filippo Bubbico, 
Gianfranco Bazzigalupi Ser^ de Julio, 
Alfredo Del Monte, Pellegrino De Santìs, 
Marco Salvatore, Anna Maria Venezia 
Conclusioni 

Paolo Nerozzi Segr Nazionale Cgil 
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isrmno motori cnr rjorigrotta via MARcxmi 


Benzina oggi venletto Antìtrid 

Compagnie a rischio multe Primi cali Agipelp 


ROMA C'è grande attesa per le 
conclusioni del l'istruttoria aperta 
dall'Antitrust sui prezzi dei carbu¬ 
ranti. Oggi il garante chiuderà in¬ 
fatti la propria indagine e dovreb¬ 
be annunciare ufficialmente se 
esi ste 0 men 0 1 ' i poti zzato cartel I o 
tra le compagn ie petrol ifere nel la 
fissazionedel prezzo dei carburan¬ 
ti. Un'ipotesi quest'ultima, emer¬ 
sa nelle risultanze istruttorie del 
procedimento, cheseconfermata 
si potrebbe tradurre in una multa 
assai sai ata per i petrol i eri : si tratte- 
rebbeinfatti di un accordo finaliz¬ 
zato alla restrizione del la concor¬ 
renza. Una violazione delle l^gi 
sul mercato perlaqualeèprevista 
una multa compresa tra l'l% ed il 
10% del fatturato realizzato nel¬ 
l'ultimo anno eche perlecompa¬ 
gni e petrol ifere potrebbe dunque 
tradursi in una sanzione che po¬ 
trebbe arrivare a superare i 1.000 
miliardi. Intanto cominciaascen- 
dereun po' i I prezzo del I a benzi na. 
Agi p e I p i nfatti abbassano da oggi 
di 5 li re al litro il prezzo del la ben¬ 


zi n a super e verde. La pri ma va a 
2.235 lire, la seconda scende a 
2.150 lire. Tornando all'Antitrust 
va detto eh e per ora n essu n o si sbi - 
lancia sul possi bile verdetto a cui 
starebbegi u n gen do l'autori ty ma, 
comedi consueto in queste ci reo- 
stante, iniziano a prendere corpo 
le prime ipotesi. E se, da un lato, 
molti danno per scontata una 
conferma delleconclusioni acui è 
giunto il garante al terminedella 
faseistruttoria(equindi l'accerta¬ 
mento di un trust tra le compa¬ 
gnie) dall'altro c'è chi, invece, 
confida in un pronunciamento 
più Soft che attenui la sentenza. 
Ma tra le ipotesi si apreancheuna 
terza via che non trova per ora 
conferme ufficiali: la possibilità 
che l'Antitrust decida di so^en- 
derei I propri o gi udi zi o (termi n an¬ 
dò cioè l'istruttoria senza luogo a 
procedere) rinviando il dossier al 
Parlamentoeall'Ue. Il garantepo- 
trebbecioèritenerechegli accordi 
finiti nel mirino, siano g in con¬ 
trasto con la legge sulla concor¬ 


renza, ma coperti dalla normati¬ 
va. In questo caso quindi potrebbe 
ritenereopportuno non esprimer¬ 
si, rimettendo alle Camere l'op¬ 
portunità di rivedere il contesto 
legislativo al fine di eliminare i 
possibili presupposti a comporta¬ 
menti anti-mercato. Di certo, per 
ora, c'è solo che nel caso di una 
condanna da parte del l'Antitrust 
si aprirebbeun lungo contenzioso 
giudiziario e amministrativo: le 
compagnie petrolifere hanno già 
infatti lasciato intendere che, in 
questo caso, ricorrerebbero al Tar. 
L'indagine, oltre a confermare o 
meno del l'esistenza di un cartello 
tra i petrolieri, ha nel mirino an¬ 
che una seriedi intese tra compa¬ 
gnie e gestori, sottoscritte negli 
anni scorsi, sui rapporti economi¬ 
ci. La sentenza di oggi rischia inol¬ 
tre di ripercuotersi in una nuova 
ondatadi sci operi: sei nfatti l'Anti¬ 
trust dovesse confermare eh e tali 
intese sono anticoncorrenziali, 
d i ff i ci I men teri parti rà I a con certa- 
zioneconi benzinai. 


Nonsolodifficoltàperchisidevespostareintrenosabatoedomenica 
prossimi ma, dametàdellaprossimasettimana, prevedibili disagi anche 
perlacircolazioneaereaequellaurbanadibusemetropolitane,acausadi 
unaseriediscioperialivellonazionale(senzacontarequellidiambitoloc^ 
le)cheinvestirannoi vari settori dei trasporti. Manellatradizionaleliturgia 
dellemanifestazioni di protestadei sindacati spunta una novità: saràsolo 
'virtuale' (quindi senzadisagi peri viaggiatori) loscioperodei piloti Alitalia 
indettodallaUiltpervenerdì 16: il ricavatoandràabeneficiodi un'associa- 
zionedi bambini affetti dacardiopatietrai cuifondatori figurano il cardio- 
chirurgo pediatricoCarlo M arcelletti eRitaLevi M oltalcini: gli scioperanti, 
chehannochiestoall'aziendadi partecipareall'offerta, contanodi racco- 
glierealmeno200 milioni. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

BANDO DI GARA PER ASTA PUBBLICA 

È indetta presso la sede dell'Istituto Autonomo per le Case Popolari della 
Provincia di Ravenna, viale Farini 26 - 48100 Ravenna (tei. 0544/ 210111, 
fax 0544/ 34146) un'asta pubblica ad unico e definitivo incanto per l'appalto 
dei lavori di realizzazione di rilevati in terra ed opere accessorie per precarica¬ 
re un terreno in Ravenna, via Murano-via Curzola. L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L 93.115.000 (pari ad euro 48.089,88) di cui L. 89.763.000 
(pari ad euro 46.358,72) soggette a ribasso e L. 3.352.000 (pari ad euro 
1.731,16) non soggette a ribasso in quanto relative ad oneri per l'applicazio¬ 
ne del Piano di sicurezza e di coordinamento. Categorie relative alle lavorazio¬ 
ni del presente appalto (ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. 34/ 2000). Categoria 
prevalente OSI - classifica I, fino a L. 500.000.000 (pari ad euro 
258.228,45). L'aggiudicazione sarà effettuata ai sensi dell'art. 21, comma 1 
e 1-bis, della Legge 11.2.1994 n. 109 e successive modificazioni ed integra¬ 
zioni, con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di 
gara, determinato mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a base di 
gara e, qualora siano pervenute almeno 5 offerte valide, con applicazione 
del sistema automatico di individuazione delle offerte anomale. Non sono 
ammesse offerte in aumento. 

Il Capitolato Speciale d'Appalto, gli elaborati tecnici, gli elaborati grafici ed il 
Piano di sicurezza e di coordinamento saranno posti in visione presso la 
sede dello I.A.C.P. di Ravenna, viale Farini 26 - Ravenna tei. 0544/ 210111.1 
soggetti interessati dovranno far pervenire l'offerta e tutti i documenti richie¬ 
sti entro un plico sigillato indirizzato all'Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Ravenna - Viale Farini, 26 -48100 Ravenna esclusivamente 
a mezzo di posta raccomandata o di recapito autorizzato, entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 3.7.2000. Sul plico dovrà essere riportato l'oggetto dell'ap¬ 
palto ed il nominativo dell'impresa mittente. Ai sensi del combinato disposto 
dall'art. 4 della legge 7.8.1990 n. 241 e dall'art. 7 della legge 11.2.1994, n. 
109 e successive modificazioni ed integrazioni si comunica che il responsabi¬ 
le unico del procedimento è l'arch. Massia Casadio. 

Il bando di gara integrale sarà posto in visione presso la sede dello I.A.C.P. di 
Ravenna, viale Farini 26 - Ravenna, tei. 0544/ 210111 - Fax 0544/ 34146; 
copia del Bando potrà essere richiesta e ritirata presso lo I.A.C.P. medesimo. 

li Direttore Generale 
Dott.ssa Maria Annunziata Fabbri 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Approvata la proposta sostenuta 
dall'opposizione con 61 a e48 no 
Colpo anchealla strategia di pace 


^Trepartiti voitanoiespaileai 
laburisti. Soddisfatto Sharon 
«Il popolo èstufo del governo» 


Knesset, schiaffo a Barak 
Il premier apre la crisi 

Voto per elezioni anticipate; si spacca la maggioranza 


Israel 
Be’Aliya 6 

Immigrati russi 

Una sola Israele: 

Laburisti e altri 26 


I SEGGI ALLA KNESSET 


Partito del Centro 6 Una Nazione 2 Shinui 6 


Shas 17 



Partito t=Qp 
Arabo I 

Unito 5 Baiad 2 


segg 


Partito Nazionale 

I-Religioso 5 

Q Fronte 

Q— della Torba 5 

Likud19 

Q 

Israel 
Beiteinu 4 


Unione 
Nazionale 4 
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Barak il ministro degli esteri Levy e l'ultra ortodosso Eli Yishai 


Reuters 


Papa e Patriarca, rincontro sarà tra pari 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

L'illusione di poter essere «il premier 
di tutti» tramonta definitivamente 
quando Avraham Burg, presidente la¬ 
burista della Knesset, ufficializza il vo¬ 
to favorevole (61 sì, 48 no) del Parla¬ 
mento israeliano alla bozza di legge 
sulle elezioni anticipate presentata dal 
deputato di estrema destra Avigdor 
Lieberman. Per Ehud Barak è una 
sconfitta politica bruciante. Per l'at¬ 
tuale coalizione governativa il proba¬ 
bile inizio della fine. Per Israele l'avvio 
di fatto di una nuova resa dei conti 
elettorale. Il «tradimento» si consuma 
tra scene di esultanza dei deputati del¬ 
la destra quando i leader di tre partiti 
della coalizione governativa annun¬ 
ciano in aula il loro voto contro Barak: 
«Shas» (17 seggi). Partito Nazional-re- 
ligioso (5) e Israel be-Alya(4). 

Il siluro più devastante per il pre¬ 
mier laburista è indubbiamente quello 
«sganciato» dallo «Shas», seconda for¬ 
mazione della coalizione, non tanto 
per dissensi sulla sua politica di pace 
con gli arabi (fattore scatenante della 
rottura consumata dagli altri due par¬ 
titi), quanto per manifestare con un 
gesto clamoroso - che intendeva servi¬ 
re come avvertimento - il malcontento 
del partito ultraortodosso sefardita per 
il reiterato rifiuto del primo ministro 
di elargire altri milioni di dollari per 
sostenere la traballante, e costosa, rete 
di scuole «targate» Shas. «Non inten¬ 
diamo far cadere il governo - afferma 
subito dopo il voto un ministro di 
"Shas", Shiomo Ben Izri -. Nessuno 
vuole anticipare le elezioni, ma la so¬ 
luzione dipende dal premier». Il mes¬ 
saggio è chiaro e per Barak ha l'acre sa¬ 
pore dell'ultimatum. Il premier affida 
una prima replica a caldo ad Haim Ra¬ 
mon, uno dei ministri più vicini al 
premier. Ed è una risposta che sembra 
chiudere ogni residua speranza di ri¬ 
composizione: «Oggi - afferma Ramon 
- è finita l'epoca in cui si può lottare 
contro il governo, pur restando dentro 
il governo». Poco più tardi è lo stesso 
Barak a intervenire nella querelle san¬ 
cendo senza mezzi termini che «col lo¬ 
ro gesto i sei ministri (dei tre partiti, 
ndr.) si sono di fatto dimessi». 

La coalizione di governo, che conta 
68 deputati sui 120 della Knesset, può 
r^gere senza particolare traumi la per¬ 
dita di nove deputati di Israel be-Alya 
e del Pnr aprendo ad altre formazioni 
all'opposizione disponibile a un'inte¬ 
sa, ma non ha modo di sostituire i 17 
deputati di «Shas». 

Convinto da sempre che la miglior 
difesa è l'attacco, Barak decide di pas¬ 
sare subito alla controffensiva e in se¬ 
rata preannuncia novità nel suo esecu¬ 
tivo entro pochi giorni: «Avremo un 


Il segretario Nicola Zingaretti, le compagne e 
i compagni della Federazione Romana dei 
Democratici di Sinistra, abbracciano forte il 
compagno Giovanni Carapella per la morte 
deir adorato 

PADRE 


Le compagne e i compagni del Centro per la 
Riforma dello Stato si uniscono con grande 
commozione al dolore di Anna Maria Assan- 
te per la improvvisa scomparsa della compa¬ 
gna, prestigiosa studiosa e cara amica 
CECILIA 
Roma, 8 giugno 2000 


La Consulta giuridica del lavoro, il Coordina¬ 
mento awocatie rUfficiogiuridicodellaCgil, 
dolorosamente colpiti per la scomparsa di 
CECILIA ASSANTI 
illustre studiosa del diritto del lavoro e com¬ 
ponente del Csm, ne ricordano l’impegno 
scientifico, civile e politico in difesa dei lavo¬ 
ratori e dei princìpi di giustizia. 


Con affetto infinito Gloria e Peter abbraccia¬ 
no Lilli, Anna, Mario, Marcella Silvani e le sue 
figlie per la perdita di 

PAOLO 

uomo e amico indimenticabile. 

Roma, 8 giugno 2000 


8/6/1993 8/6/2000 

Nel 7° anniversario, Tullio, Mauro, Vania, 
Paolo, Mattia, Iole e Carlo ricordano ai 
compagni 

PELISI BERTILLA 


governo con una 
diversa composi¬ 
zione o simile al¬ 
l'attuale ma che 
agirà in modo 
completamente 
diverso», dice il 
premier ai gior¬ 
nalisti che asse¬ 
diano il suo uffi¬ 
cio a Gerusalem¬ 
me. Barak si mo¬ 
stra sicuro che il 
nuovo esecutivo 
disporrà di una 
maggioranza di 
almeno 61 depu¬ 
tati e sarà quindi 
in grado di re¬ 
spingere il pro¬ 
getto di legge per 
il voto anticipa¬ 
to. A chi gli chie¬ 
deva maggiori 

delucidazioni, 
l'ex generale, 

e^erto di pianificazione, «consiglia» 
di attendere l'annuncio che sarà emes¬ 
so a conclusione della seduta del Con¬ 
siglio dei ministri di domenica prossi¬ 
ma. Barak non risparmia però una 
frecciata velenosa al variegato fronte 
del «tradimento»: quasi nessuno dei 
partiti presenti in Parlamento, osserva 
il premier, è in condizione di affronta¬ 
re i costi di una nuova campagna elet¬ 
torale. Per questo motivo Barak non 
sembra escludere la ricostituzione del¬ 
la coalizione che ieri è andata in fran¬ 
tumi, ma sulla base di una «ferrea di¬ 
sciplina» e senza neppure venire in¬ 
contro a tutte le richieste di «Shas». Le 
gran d i man ovre poi i ti eh e son o gi à i n i - 
ziate. I più stretti collaboratori del pre¬ 
mier stringono i tempi per imbarcare 
nella nuova coalizione tre nuove liste: 
i centristi di «Shinui» (5 deputati), i 
sindacalisti di Am-Ehad (2) eduetran¬ 
sfughi di «Israel be-Alya». Se l'opera¬ 
zione andasse in porto, Barak darebbe 
vita a un governo di minoranza, di 52 
deputati, che godrebbe dell'appoggio 
esterno di dieci deputati dei partiti ara¬ 
bi, per un totale di 62 voti. Questo go¬ 
verno resterebbe al potere solo per il 
tempo necessario a Barak per arrivare a 
un accordo con i palestinesi eforsean¬ 
che con la Siria. Ad avvolarare, sia pur 
indirettamente, questa ipotesi è lo 
stesso premier laburista. Dai microfoni 
della Tv statale Barak dichiara di essere 
deciso a portare avanti la sua politica 
di ricerca di accordi di pace con i vici¬ 
ni arabi, «manon aspese degli interes¬ 
si di sicurezza di Israele». Gli accordi, 
aggiunge, saranno poi sottoposti al 
giudiziono del Paese, alludendo così a 
nuove elezioni. Che assumerebbero 
anche la valenza di un referendum su¬ 
gli accordi di pace. 


Un pensiero perle ad ogni spuntare del sole 

ANNUNCIO BANFI 

tua figlia Graziella. 

Rovello Porro, 8 giugno 2000 


8 giugno 1977 8 giugno 2000 

Il tempo che passa non cancella il ricor¬ 
do e l’affetto di Giuseppe e Silvia per 

VALERIA ZINI 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL venerdì 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDOALNUMTOVTOE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAX AL NUMTO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THffONANDOALNUMTOVTOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN EAX AL NUMTO 

06/69996465 


VATICANO-RUSSIA 


ALCESTT SANTINI 

ROMA II giorno in cui il Papa po¬ 
trà recarsi a Mosca dipende esclu¬ 
sivamente da come e quando sa¬ 
ranno chiariti i suoi rapporti con il 
Patriarca ortodosso, Alessio II, 
perché per il presidente Putin, co¬ 
me ha precisato, non ci sono pro¬ 
blemi. 

Hanno, perciò, sbagliato quanti, 
inseguendo altre ipotesi, non han¬ 
no saputo 0 voluto cogliere la dif¬ 
ferenza storica tra quando Gorba- 
ciov fece il primo invito al Papa il 
1 dicembre 1989 e Putin che vive 
ed opera in uno scenario diverso, 
in cui la Chiesa ortodossa russa è 
tornata ad essere protagonista del¬ 
la vita religiosa, sociale e piolitica 
della Russia, di cui vanta di essere 
l'anima deH'identità nazionale da 
quando tenne a battesimo nel 988 
lo Stato russo. Nei settanta anni 
del regime sovietico questa Chiesa 
è stata pers^uitata ed emarginata 
in nome di una assurda politica 
ateistica, in contrasto con il princi¬ 
pio di separazione tra Stato e 
Chiesa, tipico delle democrazie 
moderne, che fu proclamato dalla 
Rivoluzione d'ottobre ma non at¬ 
tuato e garantito. La rinascita di 
questa Chiesa è cominciata nel 
1988, nel millenario del battesimo 
della Russia, nel clima della pere- 
strojka in cui maturò, dopo lo sto- 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES I dirigenti del partito di 
Jòrg Haider avevano sperato che l'inci¬ 
dente si chiudesse dopo qualche prote¬ 
sta e le reazioni indignate dell'opposi¬ 
zione. Invece pare proprio che non an¬ 
drà così: l'ennesima mossa falsa di un 
uomo dell'establishment della Fpò è di¬ 
ventata un caso e rischia di innescare un 
processo ingovernabile, proprio mentre 
la battaglia del gabinetto Schùssel per 
ottenere l'abolizione delle misure bilate¬ 
rali contro l'Austria sta entrando nella 
fase più delicata. 

Autore del disastro è stato, stavolta, il 
deputato Ernest Windholz il quale, do¬ 
menica scorsa, nel discorso di ringrazia¬ 
mento per essere stato eletto presidente 
del partito nella Bassa Austria, ha credu¬ 
to bene di lodare se stesso e i militanti 
più anziani della propria parte politica 
attribuendosi la parola d'ordine che fu, 
a suo tempo, delle Ss: «Unsere Ehre 
heisstTreue»(«ll nostro onore si chiama 


rico incontro al Cremlino in quel¬ 
l'anno tra il card. Agostino Casa- 
roli eMichail Gorbaciov, la visita 
di quest'ultimo in Vaticano con 
l'invito al Papa a recarsi a Mosca. 
Allora, a reggere la Chiesa orto¬ 
dossa russa c'era il vecchio Pa¬ 
triarca Pimen il quale, proprio per¬ 
ché si era adoperato a fatica per ri¬ 
dare un ruolo nazionaleeuna visi¬ 
bilità internazionale alla sua 
Chiesa, grazie alla perestrojka, 
non aveva alcun motivo di ostaco¬ 
lare Gorbaciov, che ne era l'ispira¬ 
tore, nelle sue aperture all'Occi¬ 
dente in cui inseriva anche il viag¬ 
gio del Papa a Mosca. È con Gor¬ 
baciov che, nella primavera del 
1990, vennnero instaurate le rela¬ 
zioni diplomatiche tra l'Urss e la 
S. Sede e il Papa potè nominare, 
per la prima volta, il Nunzio apo¬ 
stolico a Mosca. Il 13 aprile 1991 
potè nominare, per la prima volta, 
un Amministratore apostolico del¬ 
la Russia europea con sede a Mo¬ 
sca, mons. Tadeusz Kondrusie- 
wicz. Il 1 ottobre 1990 Gorbaciov 
aveva fatto approvare una legge 
che poneva le Chiese e le religioni 
tutte sullo stesso piano e con egua¬ 
li diritti. Atti visti con crescente di¬ 
sappunto dalla Chiesa ortodossa, 
che da sempre si era identificata 
con la Russia, anche quando Sta¬ 
lin chiese il suo aiuto per mobilita¬ 
re il popolo contro gli invasori na¬ 
zisti. Tanto è vero che, successiva- 


fedeltà»). Quando hanno cominciato a 
piovere le proteste, Windholz ha prova¬ 
to a sostenere di non aver saputo che 
quella frase fosse carica di tanto signifi¬ 
cato. Essendo nato nel 1960, ha detto, 
non poteva conoscerei precedenti stori¬ 
ci d'una espressione che a lui era venuta 
così, «spontaneamente». La spiegazione, 
ovviamente, non ha convinto nessuno, 
ma per non aprire ufficialmente un caso 
politico che avrebbe potuto avere riper¬ 
cussioni sul governo, i popolari di 
Schùssel hanno fatto finta di crederci e 
hanno evitato di chiedere, come impo¬ 
neva la decenza, almeno ledimissioni di 
Windholz. Quanto ai «liberali» di Hai¬ 
der, l'unica presa di posizioneche, in un 
primo momento, era stato possi bile ave¬ 
re era quello della segretaria organizzati¬ 
va, la quale si era lamentata del fatto 
che «c'è sempre qualcuno ad ascoltare» 
le proposizioni che i dirigenti della Fpò 
pronunciano dalle tribune dei loro con¬ 
gressi. E già, perché un caso assai simile 
si era già prodotto qualche settimana fa, 
quando il capo dei «liberali» di Vienna 


mente, la legge è stata cambiata a 
vantaggio della Chiesa ortodossa, 
la quale ha cominciato a parlare 
di «aggressività» dei cattolici rife¬ 
rendosi all'attivismo di questi ulti¬ 
mi neH'organizzare, con mezzi su¬ 
periori ad essa, la loro presenza in 
terra russa. Atteggiamenti conside¬ 
rati, soprattutto dalle componenti 
più intransigenti del Patriarcato e 
del Santo Sinodo, «ostili» e ten¬ 
denti a sottrarre, in modo «compe¬ 
titivo» fedeli e, quindi, a fare «pro¬ 
seliti». È così riemersa l'idea, so¬ 
prattutto negli slavofili, della poli¬ 
tica espansionistica della S. Sede 
ad est evocando l'unione di Brest 
(1596) quando si costituì la Chie¬ 
sa greco-cattolica unita a Roma, 
definita «uniate» in funzione en¬ 
ti-Patri arcato di Mosca. Storia 
passata ma non dimenticata se si 
pensa che molte di quelle Chiese 
greco-cattoliche furono fatte rien¬ 
trare nella Chiesa ortodossa con il 
Sinodo del 1946, mai riconosciuto 
dalla S. Sede. 

Non si può capire, prescidendo 
da questi fatti e dai precedenti sto¬ 
rici sommariamente richiamati, il 
perché Boris Eltsin, succeduto a 
Gorbaciov, recandosi in Vaticano 
alla fine del 1991 e di nuovo nel 
1998, pur rinnovando al Papa 
l'invito del suo predecessore, non 
gli diede seguito in nove anni. Ep¬ 
pure alla guida della Chiesa orto¬ 
dossa russa, allo scomparso Pi- 


Hilmar Kabas aveva dato, dalla tribuna, 
del «Lump» («miserabile») al presidente 
della Repubblica Thomas Klestil, colpe¬ 
vole, ai suoi occhi, di non aver voluto 
confermare la sua nomina a ministro, al 
momento della formazione del governo 
nero-azzurro, a causa della vergognosa 
campagna razzista che aveva condotto 
nella capitale. Anche in quel caso i diri¬ 
genti della Fpò cercarono di negare l'evi¬ 
denza, sostenendo che Kabas non aveva 
detto «Lump» ma una parola («Hump» 
0 «Bump»). L'altrettanto patetica auto¬ 
difesa di Windholz è stata sbugiardata, 
l'altro giorno, dalla rivelazionechenella 
sala del congresso di Wieselburg c'era 
un «suggeritore», un funzionario, cioè, 
incaricato di ri cordare al l'oratore gli slo¬ 
gan più efficaci da usare per la platea. Ir¬ 
ritatissimi per le rivelazioni sull'esisten¬ 
za del suggeritore comparse sulla stam¬ 
pa, i dirigenti della tedesca Csu hanno 
attaccato la Fpò (quello di Windholz è 
stato «un grave errore») e hanno brutal¬ 
mente «disinvitato» il ministro austria¬ 
co della Difesa Herbert Scheibner, an- 


men, era succeduto Alessio II, un 
estone aperto all'Occidente ed as¬ 
sertore del dialogo ecumenico. Ma 
Alessio II ha dovuto tener conto di 
una Chiesa che, riacquistata la 
sua autonomia, è tornata ad esse¬ 
re una forza religiosa e sociale in¬ 
fluente perché presente nel territo¬ 
rio russo. Basti ricordare che El¬ 
tsin, prima di compiere il suo pri¬ 
mo viaggio in Usa, si fece benedire 
dal Patriarca, cosa impensabile in 
Occidente. Putin ha, quindi, biso¬ 
gno, per la sua politica più multi- 
polare che bipolare, del Papa di cui 
condivide in larga parte le posizio¬ 
ni p^ l'integrazione tra Oriente e 
Occidente, perla pace e per risolve¬ 
re la situazione della Serbia dopo 
la guerra del Kosovo. Ma ha biso¬ 
gno anche del sostegno del Patriar¬ 
ca Alessio II. Di qui il suo interesse 
perché i due capi religiosi trovino, 
al più presto, un accordo sulle que¬ 
stioni che ancora li dividono. D'al¬ 
tra parte, il Papa non vuole andare 
a Mosca come capo di un piccolo 
Stato, ma, soprattutto, come capo 
di una Chiesa che vuole riconci¬ 
liarsi con quella di Mosca dopo lo 
scisma del 1054 e quanto è avve¬ 
nuto negli ultimi decenni. Sarà un 
incontro su un piano di parità nel¬ 
la prospettiva del ripristino di una 
cornunione ancora lontana. 

È questo il nodo di un viaggio 
che, altrimenti, non sarebbe stori¬ 
co. 


ch'egli haideriano, da un seminario sul¬ 
la Nato ches'ètenuto a Kempten, in Ba¬ 
viera. L'atteggiamento del partito bava¬ 
rese ha preoccupato molto la Òvp di 
Schùssel, che teme si possano compro¬ 
metterei rapporti con il partito che le è 
stato più vicino e che si è impegnato 
molto per la sua riammissione (decisa 
proprio l'altro giorno) nellefiledel Ppe. 
E così anchetra i popolari i toni verso la 
Fpò hanno cominciato a farsi più duri. 

Secondo voci che cominciano a circo¬ 
lare con insistenza, si starebbe facendo 
strada, tra i popolari, la tentazione di 
non spingere fino in fondo per l'aboli¬ 
zione delle sanzioni. Finché esse resta¬ 
no, per il partito di Schùssel èfin troppo 
facile erodere consensi agli alleati-ri vali 
della Fpò, che agli occhi dell'opinione 
pubblica ne sono i soli responsabili. Se¬ 
condo quanto ha scritto il giornale vien¬ 
nese «Der Standard», nei giorni scorsi lo 
stesso cancelliere avrebbe rifiutato l'of¬ 
ferta di un compromesso avanzata a no¬ 
me dei 14 da «un'importante personali¬ 
tà europea». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHIEDONO 

ACQUA 

Se le strutture di distribuzione re¬ 
stassero invariate, tra venticinque 
anni quattro persone su dieci non 
avranno accesso all'acqua. La risor¬ 
sa idrica di base infatti diminuisce, 
mentre i bisogni crescono a ritmo 
esponenziale. Crescono soprattutto 
per l'espandersi incontrollato delle 
aree urbane. Una megalopoli come 
Città del Messico è cresciuta a vista 
d'occhio senza che le infrastrutture 
ne seguissero il ritmo. La metà del¬ 
la popolazione non dispone di ac¬ 
qua corrente. 

Mail pericolosi profila anche in 
Europa. La regione di Barcellona 
non è lontana dal punto di divor¬ 
zio tra risorse disponibili e necessi¬ 
tà, tanto che si prevede di dirottare 
verso la Catalogna una parte delle 
acque del Rodano. Persino l'opu¬ 
lenta California manca d'acqua 
dolce sufficiente per i suoi bisogni. 
E anche a nord di Londra si è dovu¬ 
ti intervenire per preservare e rico¬ 
stituire le falde freatiche. L'acqua 
dolce non è equamente distribuita 
sul globo. L'Amazzonia, per esem¬ 
pio, disponedi circa il 15 percento 
delle risorse idriche mondiali, ma 
la gente che vi abita non supera lo 
0,3 % della popolazione mondiale. 
Più vicino a noi, c'è un popoloso 
triangolo chevadallaTunisiaal Su¬ 
dan e poi su fino al Pakistan nel 
quale la carenza di acqua è struttu¬ 
rale. Quasi dappertutto, infine, più 
della metà delle acque usate torna¬ 
no alla terra senza alcuna depura¬ 
zione. 

C'è molto disordine, è il meno 
che si possa dire. E il disordine pe¬ 
nalizza soprattutto i paesi emergen¬ 
ti, meno o affatto attrezzati. Al pro¬ 
blema dell'acqua sono dedicati i la¬ 
vori del «P7», il «summit dei pove¬ 
ri» che si contrappone al Gl e che 
si svolge questo fine settimana a 
Bruxelles. Qualcuno l'ha chiamato 
«il popolo di Seattle», ma è vero so¬ 
lo in parte. Sull'acqua la conflittua¬ 
lità è meno virulenta. Anche India 
e Pakistan, per fare un esempio, si 
tirano cannonate sul Kashmir però 
nel contempo firmano un accordo 
bilateralesull'acqua. Ciò non toglie 
che il «P7»non esita a connotare la 
questione di qualche tratto ideolo¬ 
gico. Diceva ieri Danielle Mitter¬ 
rand, la vedova del presi dente fran¬ 
cese e responsabile di «France Li- 
berté»: «Coloro che propongono di 
gestire l'acqua come un bene eco¬ 
nomico, di stabilire un costo totale 
della produzione nel quadro della 
libera concorrenza e del commer¬ 
cio internazionale, condannano a 
morte tutti quelli che non avranno 
i mezzi di pagarsi il loro minimo vi¬ 
tale». Perché «il diritto alla vita è 
indissociabile dal diritto all'acqua». 
Anche Riccardo Petrella, responsa¬ 
bile dell'organizzazione «Contratto 
globale per l'acqua», oltre che par¬ 
lamentare europeo, si esprime in 
termini analoghi e denuncia la 
«collusione esplicita» tra governi. 
Banca mondiale e tecnocrazie varie 
che lavorano per imporre la priva¬ 
tizzazione dell'acqua nel mondo 
nell'interesse delle solite multina¬ 
zionali. I più pessimisti prevedono 

10 scoppio di «guerre dell'acqua» 
così come ci sono state le guerre del 
petrolio. La signora Fadia Daibes 
Murad, deH'Autohtà palestinese, ne 
è convinta: «Se i palestinesi non 
avranno sovranità sull'acqua non 
ci sarà pace nella regione». Vero è 
che dal '67 non hanno avuto il di¬ 
ritto di scavare un solo pozzo, eche 
per i 50 litri al giorno destinati ad 
un palestinese, ce ne sono 300 che 
vanno ad un israeliano. 

Le cosi ddette «muI ti nazi on al i » I a 
vedono in modo diverso. Diceva 
per esempio recentemente Gérard 
MestraiIet, presidente della Suez- 
Lyonnaisedes Eaux, in un'intervi¬ 
sta a «Le Monde»: «Il modo più si¬ 
curo di non risolvere i problemi 
che si pongono, se non di aggravar¬ 
li, è quello di privil^iare il princi¬ 
pio dell'acqua gratuita. La gratuità 
sarebbe il primo passo verso la pe¬ 
nuria. Se la materia prima è gratui¬ 
ta, i servizi che consentono di acce¬ 
dervi edi preservare l'acqua potabi¬ 
le sono pesanti e hanno un prez¬ 
zo...». Parole crude, ma che hanno 

11 merito della chiarezza. Spetta ai 
governi trovare la strada giusta. 
L'Egitto, per esempio, ha fatto una 
scelta politica precisa: ha rinuncia¬ 
to alla costruzione di alcune dighe, 
sottraendo così risorseidhcheall'ir- 
rigazione agricola per destinarle ai 
consumatori. Il prezzo pagato è al¬ 
tissimo: il paese ha perso l'autosuf¬ 
ficienza alimentare. Così è per l'ac¬ 
qua: non c'è una soluzioneglobale, 
ma una miriade di soluzioni, tante 
quante sono le facce del pianeta. E 
le scelte da fare si situano sempre al 
massimo livello politico. 

GIANNI MARSILLI 


Ai Fpò piacciono ie citazioni nazista 

Austria, un altro «incidente»incrinai rapporti con i popolari 
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CRONOLOGIA 

Le peripezie del disegno 
rimbalzato tra le Camere 

1998: lacommissioneAffari Socialidi Montecitoriodefinisceiltesto chevaalleal- 
trecommissioni competenti peri pareri. Giugno '98: lacommissioneAffari Costi- 
tuzionalidellaCameradàilvialiberoal provvedimento. 8luglio:lacommissione 
Affari Sociali di M ontecitorio approva il testo in sedereferente. 20 luglio: il ddl ar¬ 
riva all'Assembleadei deputati eil relatoreBolognesi chiedeun rinvio asettembre 
dell'esamein attesadi un chiarimento su diversi punti del testo eper non strozza- 
reil dibattito in unasettimanachehaaH'ordinedel giorno laverificadi governoe 
lacommissionesu tangentopoli. 18settembre: laCamerariprendeladiscussio- 
ne. 2febbraio 1999: su richiestadi 46 parlamentari di diversi schieramenti, il pre- 
sidentedellaCameraViolanteammetteil voto ^reto su 13 articoli del testo. 26 
maggio: laCameraapprovail testo con i voti dei cattolici del centrosinistra, del 
centro-destraedella Lega N ord. 5 ottobre: lacommissioneSanitàdel Senato av- 
vial'esamedel testo. 27 gennaio 2000: un migliaio di emendamenti sono pre¬ 
sentati in commissioneSanitàdi Palazzo M adama. Circa900sono proposti dai 
Verdieil resto sonodivi si traDsePrc.9marzo:lacommissioneGiustiziadel Sena¬ 
to dàparerefavorevoleal ddl licenziato dallaCameracon i voti di Polo ePpi. 14 
marzo: l'Auladi Palazzo M ad amacominciaresamedel provvedimento respin- 
gendolarichiestadisospensione,avanzatadallasenatriceErsiliaSalvato(Ds)e 
appoggiatasolodal Prc. 15 marzo: l'AssembleadelSenatoapprovalarichiesta 
del capogruppo dei Verdi M aurizio Pieroni eaccantonaladiscussioneper passare 
all'esamecondusivodellaleggesuTangentopoli.Afavorevotatuttalamaggio- 
ranza. Il Polovotacontro. 22 marzo: l'Auladel Senato respingeamaggioranzala 
richiestadi Fi di continuareladiscussione. 1 giugno: i presentatori degli emenda¬ 
menti rinuncianoai loro interventi, per allungarei tempidell'approvazione. 


Ecco unacronologiadelletappe 
più importanti delLiterlegislativo 
del ddl sullaprocreazioneassistita. 
Ottobre 1997: il relatoreM arida 
Bolognesi (Ds) conseg na al lacom¬ 
missioneAffari Sociali dellaCame- 
railtestounificatodelleproposte 
di leggesullamateria. Gennaio 


Sì dd Senato alla Inondazione eterolo^ 

Passano gli emendamenti della sinistra, bloccata la legge voluta da cattolid ePolo 


ROMA Laleggesullafecondazio- 
ne assistita finalmente cambia 
faccia. Ieri al Senato, a colpi di 
emendamenti e con l'aiuto di 
molti senatori dell'opposizione e 
del voto segreto, la normativa va¬ 
rata u n an n 0 f a d al I a C am era, co n - 
traddi ttori a e i n appi i cabi I e, h a co¬ 
mi nei ato adassumerelesembian- 
zedi unaleggedi uno Stato laico a 
favoredi tutti i cittadini. I colpi di 
scena non sono mancati soprat¬ 
tutto i n serata, quando dal segreto 
dell'urna è spuntato un voto che 
cancellava l'articolo 6, quello sul¬ 
l'obbligatorietà del consenso in¬ 
formato. Aquel punto il presiden- 
teN i col a M an ci n 0 h a approf i ttato 
dell'occasioneperfermaretutto e 
rinviareallaCommissionesanità, 
che già stamattina comincerà i 
suoi lavori. Il dato certo òche il te¬ 
sto, già profondamentemodifica- 
to fin dal suo primo articolo, do¬ 
vrà tornare a Montecitorio per 
avere l'appro vazi o n edef i n i t i va. 

La I ^gecam bi a facci a spogl i an - 
dosi già all'art.l dell'impostazio¬ 
ne ideologica che ammetteva per 
lecoppieil ricorsoallafecondazio- 
n e assistita, solo dopo eh e fossero 
stati esperiti tutti gli altri tentativi 
possibili. Insomma, un'ultima 
possibilità che imponeva alle 
donneun iterlungo,dolorosoeri- 
schioso. Il primo articolo inoltre 
introduceva un ambiguo concet¬ 
to di tutela del concepito cheave- 
va dato luogo all'aberrazione di 
«adottabilità dell'embrione» e 
aperto I a strada a un a possi bi I e re¬ 
vi sione della «194». L'emenda¬ 
mento proposto dallasenatriceds 
Ersilia Salvato stabilisce invece 
eh el ecoppi echevogl i on o ri corre¬ 
re all'inseminazione artificiale, 
debbono farlo in centri pubblici e 
privati convenzionati col ministe¬ 
ro del laSanità.Viadunque, atutte 
le implicazioni di ordine morale, 
ideologico e religioso che appar¬ 
tengono al la coscienza dei singoli 
cittadini. Naturalmentedichiara- 
zioni di fuoco da partedi esponen- 
tidi Forzaltalia,largamenteassen- 
tein aula, che si trova nella posi- 
zionescomodadi doverdifendere 
formalmentei «valori dei cattoli¬ 
ci», maanchedi non dispiacerele 
lobby dei medici che nel la fecon¬ 
dazione artificiale vedono anche 
buoni affari. 

Un altro tabù infranto, grazi e a 
emendamenti di Verdi e Ds, è l'a- 
bolizione dell'articolo che con¬ 
sentiva alle coppie solo l'insemi¬ 
nazione omologa. Viene invece 
ammessa, come in quasi tutti i 
paesi europei, la possibilità di ri- 
correreal semedi donatorenel ca¬ 
so che il partner maschile risulti 
sterile. Poichéoggi in Italia, in as¬ 
senza di legge, l'inseminazione 
eterologa avviene, questo stato di 
fatto aveva indotto i deputati ad 
approvareunanormachevietava 
ildisconoscimentodi patern i tà da 
partedi uomini «pentiti». Di fatto 
dunquel'eterologavenivaricono- 
sci u ta. I n 0 1 tre, i n man i era i pocri ta 
si sarebberospintelecoppiefacol- 
tose a emigrare al l'estero per cer- 
careun figlio impossibilein Italia, 
mentre i partner in difficoltà eco¬ 
nomica avrebbero dovuto rinun¬ 
ciare al loro desiderio. L'approva¬ 
zione dell'eterologa ha scatenato 
le reazioni dei cattolici, apparte- 


L'ARTICOLO DELLA DISCORDIA 

ARTICOLO 1 


Legge approvata 
alla Camera 


• E consentito il ricorso 
alla procreazione assistita 
per risolvere problemi 

di sterilità o infertilità umana 

• Sono assicurati i diritti di tutti 
i soggetti coinvolti e in 
particolare del concepito 

• Il ricorso a queste tecniche 
è consentito qualora 

i metodi terapeutici 
non risultino idonei 


Emendamento del Senato 
(Ersilia Salvato) 


• Gli interventi di inseminazione 
artificiale, fecondazione in vitro, 
di prelievo, trasferimento 

e conservazione di gameti 
0 embrioni umani si effettuano 
presso strutture pubbliche 
0 centri privati convenzionati 
autorizzati dal Ministero 
della Sanità 

• Il ricorso alla procreazione 
assistita è consentito per 
una gamma più vasta di casi 


L'ACCESSO ALLE TECNICHE 


• E consentito a coppie 
di adulti maggiorenni 
di sesso diverso, coniugate 
0 conviventi in età 
potenzialmente fertile 


• La donna maggiorenne 
deve presentare richiesta 
ai centri autorizzati. Alla donna 
può associarsi il coniuge 
maggiorenne, cioè colui che 
intende riconoscere il nascituro 
e assumersene la responsabilità 



LE REGOLE NEGLI ALTRI PAESI 



inseminazir 

)neartificiaie 

Fecondazione artificiale 
in vitro 

Inseminazione 

post 

mortem 

Accesso 

fisti 

Maternità 

surrogata 

(3) 

Paesi 

Omoioga 

(1) 

Eteroioga 

(2) 

Accesso aile tecniche 

Omologa 

(1) 

Eterologa 

(2) 

UCtll 

donatori 

Austria 

Sì 

Sì 

Coppie sposate 
Conviventi 

Sì 

Sì 

No 

Sì 

No 

Francia 

Sì 

Sì 

Coppie sposate 
Conviventi 

Sì 

No 

No 

No 

No 

Germania 

Sì 

Sì 

Coppie sposate 

Sì 

No 

No 

■ 

No 

G. Bretagna 

Sì 

Sì 

Coppie sposate 
Conviventi, Donne singole 

Sì 

Sì 

Sì 

No 

Sì 

Spagna 

Sì 

Sì 

Coppie sposate 
Conviventi, Donne singole 

Sì 

Sì 

Sì 

No 

No 

Svezia 

Sì 

Sì 

Coppie sposate 
Conviventi 

Sì 

No 

No 

No 

No 

P&G Infograph 


L'INTERVISTA 


Salvato (Ds): «Nessun giudizio di valore 
Noi forniamo solo indicazioni egaranzie» 


ANNA MORELLI 

ROMA Senatrice Salvato, grazie a 
un suo emendamento l'art.l del¬ 
la legge è cambiato profonda¬ 
mente. I n checonsistequesta mo¬ 
difica? 

«La mia proposta, sostitutiva del¬ 
l'intero articolo, dice semplice- 
mentechegli interventi di insemi¬ 
nazione artificiale possono essere 
effettuati presso cen¬ 
tri pubblici 0 privati 
convenzionati con il 
ministero della Sani¬ 
tà. L'emendamento 
toglie queirimposta- 
zione ideologica, pre¬ 
sente nell'articolo 
uno, cancellando nel 
contempo il giudizio 
di disvaloredato sulle 
tecniche di feconda¬ 
zione, possibili solo 
quando tuttelealtresi 
fossero ri velate in effi¬ 
caci. E questo avrebbe 
comportato anche una sorta di ac¬ 
canimento terapeutico sul corpo 
della donna. Un altro aspetto in¬ 
quietante presente nell'art.l era la 
prevalenza dei diritti del concepi¬ 
to: I a partepi ù gravedel testo I icen- 
ziato dalla Camera, perché poteva 
essere nei fatti l'anticamera di un 
attacco al I a I eggesul l'aborto». 

È benesottol i nearechela sua pro¬ 
posta èpassata in aula a maggio¬ 
ranza 


«In aula, a maggioranza e col voto 
palese. Secondo me la modifica 
dell'art.l ha facilitato l'approva¬ 
zione di altri importanti emenda¬ 
menti, perchénel segreto del l'urna 
colleghi, per esempio di Fi edi An, 
chedatempoavevanocoltolecon- 
traddizioni del testo, esprimendo 
anche sofferenza e disagio, hanno 
votatoperimportanti modifiche» 
Torniamo all'impostazione cul- 
turaledeirart.l 


// 


Nel segreto 
deirurna 
anche col leghi 
di Fi eAn 
hanno votato 
le modifiche 


r 




«Cog comedovrebbero esserefatte 
Ieleggi moderne, l'art. 1 non vuole 
dare i n di cazi on i di vai ore. D i ceal I e 
coppie: sevoletefareun'insemina- 
zione artificiale dovete rivolgervi 
ai centri autorizzati. Punto. Da una 
parte dà un'indicazione, dall'altra 
dà garanzie». 

Nella mattinatadunquesonosta- 

t i votati trecapi sai d i del I a I egge 

«Sì, la modifica dell'articolo 1, la 
possibilità di ricorrere all'insemi- 


nenti a tutti gli schieramenti, 
compresi i Popolari chehannodi¬ 
chiarato che così non voteranno 
la legge. 

Al I a f i n edel I a matt i n ata i I capo- 
gruppo dei Dsal Senato, Gavino 
Angius ha lanciato un appello a 
tutti i senatori e al le senatrici al di 
là degli schieramenti politici per¬ 
chè si dia al Paese una legge mo¬ 
derna, di tipo europeo che final¬ 
mente regoli la procreazione assi¬ 
stita. «Insieme ai diritti inviolabili 
della persona - ha detto Angius - 
vanno tenuti presenti i principi di 
laicità, indipendenza e sovranità 
della Repubblica italiana, iscritti 
nellaCostituzione». 

Un altro principio fondamen- 
tal e, gi à approvato dal I a C amera è 
stato riconfermato al Senato: la 
possibilità di ricorrere all'insemi¬ 
nazione artificiale riguarda tutte 
le coppie eterosessuali, anche se 
non coniugate. M entrenon èpas- 
satalapropostadi faraccederealla 
fecondazione artificiale anche le 
single. Nel pomeriggio, alla ri pre¬ 


sa dei lavori altrenovità: vieneeli- 
minata per quel cheri guarda l'età 
delladonnaladizione«inetàferti- 
I e», apren do I a strada al I e mamme 
-nonne. Infine la possibilità alle 
coppie che ricorreranno alla fe¬ 
condazione assistita di ripensarci 
e bloccare tutto anche dopo lafe- 
condazionedel l'ovulo in vitro. 

Dopo cheperduevolteèman- 
cato il numero legale, presenti in 
grandi forzein aulai senatori con¬ 
trari alla eterologa (Polo, L^a e i 
cattolici del centrosinistra)èsalta¬ 
to completamente l'articolo 6, 
l'obbligo cioè di far sapere agW 
aspiranti genitori diritti, doveri e 
rischi dell'inseminazione artifi¬ 
ciale. Diessini, verdi, socialisti e 
Prc h an n 0 eh i esto d i an d are avan - 
ti, giudicando l'articolo bocciato 
non fondamentale. Di opposto 
pareregl i al tri. 11 n odo èstato sci o I - 
to d'imperio dal presidentedel Se¬ 
nato, che ha deciso di sospendere 
levotazioni edi rinviareil tutto in 
commissione. A.Mo. 


I casi diefenno polemica 

Dal '97 levicendein tutto il mondo 


ROMA Diversi i casi che negli ul¬ 
timi tre anni hanno suscitato di¬ 
battiti. Ecco una cronologia: Il 
cinque novembre del '97, a Ro¬ 
ma unacoppiaaffidaad un'ami¬ 
ca la gravidanza del proprio fi¬ 
glio. L'inseminazioneèstata ese¬ 
guita al l'estero e si parladifarna- 
scereil bimbo negli Usa dove la 
pratica è permessa e regolamen¬ 
tata. Il caso diventa pubblico per- 
chélacoppiascriveuna letteradi 
protestaalleparl amen tari contro 
il ddl che vieta la pratica dell' 
«utero i n affitto» i n I tal i a. 11151 u- 
glio dello stesso anno la rivista 
londinese «News Scientist» rife¬ 
risce del caso di «fecondazione 
dalla tomba»: in un ospedale di 
LosAngeles(Usa) un'equipe gui¬ 
data dal dottor Cappy Rothman 
ha inseminato Diana Blood, 32 
anni, con sperma del marito 
mo rto per men i n gi tef u I m i n an te 
nel 1995. Il bambino nasce il 12 
dicembre. Il due agosto a Ro- 
ckford (Usa), Brenda Spencer, di 
53 anni, diventa contempora¬ 


neamente madreenonna: sosti¬ 
tuendo il suo grembo a quello 
del I a fi gl i a n e parto ri sce i I fi gl i o, 
concepito con l'ovocelluladella 
figlia Reneeeil seme del genero 
Dave. 

Iltrefebbraiodel 1999nascein 
Italia Alessandro, il primo bam¬ 
bino in Europaconcepitocon del 
citoplasma di una donatrice tra¬ 
sferì to al I a mad re. Lo an n u n ci a i I 
direttoredel «Centro Artesper la 
riproduzione assistita» di Tori¬ 
no. Il 35 novembre un tribunale 
di Tel Aviv autorizza una donna 
di 22 anni, vedovaduesetti mane 
dopo lenozze, ad esserefeconda- 
tacon lo sperma del marito mor¬ 
to in un in ci dente stradai e. Il do¬ 
dici dicembrein un ospedaleca¬ 
liforniano nascono due gemelli, 
figli di una coppia di gay britan¬ 
nici, Barrie Drewitt, 32 anni, e 
Tony Barlow, 35, chehanno pre¬ 
so in prestito l'utero di una don¬ 
na americana attraverso un'a¬ 
genzia specializzata. Lo scorso 
gennaio a Rio Dejaneiro, il gior¬ 


no del lenozzegay, il «vi ado» Lai- 
saVarsaceeil suo sposo Eduardo 
Coimbra ricevono in r^alo da 
una loro amica, madredi cinque 
figli e testimone di nozze, un 
0 vu 1 0 e l'utero per dare I oro u n f i - 
glio con l'inseminazione artifi¬ 
ciale. Il 28 febbraio il giudice del 
tribunale civile di Roma Chiara 
Schettini autorizza una feconda¬ 
zione assistita attraverso la ma¬ 
ternità surrogata, cioè il cosid¬ 
detto «utero i n affitto». 1130 mar¬ 
zo, il tribunaleciviledi Roma ri¬ 
getta il reclamo della Procura di 
Romacheavevach iesto la revoca 
dell'ordinanza con cui il giudice 
Schettini aveva autorizzato la 
maternità surrogata attraverso 
l'impiantodi un ovulogiàfecon- 
dato nell' utero di una donna 
amica del la madredel nascituro. 
Il 9 maggio la coppia rinuncia, 
ma il 25 maggio annuncia che 
volerà negli Usa e ricorrerà ad 
una donna estranea e non più 
un'amica di famiglia per far par¬ 
torirei! fi gl io. 


nazione eterologa e la conferma 
per le coppie anche conviventi di 
accedere al I a fecon dazi on e assi sti - 
ta. lo considero molto importante 
che 71 senatori si siano egressi fa¬ 
vorevolmente. Lo considero un 
passo in avanti indicativo di una 
misura dell'agi repolitico chei legi¬ 
slatori devono sempre più mettere 
in campo: il fattochenelloscrivere 
Ieleggi dobbiamo non preoccupar¬ 
ci di metterci dentro i nostri con¬ 
vincimenti, ma fare 
norme pensando a 
strumenti, risorse, 
contenuti tali da ga¬ 
ranti relesceltedei cit¬ 
tadini. Questa è un'i¬ 
dea laica dello Stato 
che sempre più do- 
vrebbeaffermarsi». 

Lei sa che invece ia 
modifica di questa 
iegge sta scatenan- 
doun putiferio 
«Lo so bene. Ma pro¬ 
prio perché prevalgo¬ 
no questeimpostazi o- 
ni ideologiche. Lo stesso putiferio 
si scatenò quando discutemmo e 
approvammo leleggi sul divorzioe 
sull'aborto. Non desidero ora ra¬ 
gionare sull'aborto, ma voglio evi¬ 
denzi arecomelaleggesul divorzio 
si a stata largamente usata da tutti i 
cittadini italiani,cattolici eno». 

Ora ia ieggedevetornareaiia Ca¬ 
mera 

«Sì e mi auguro che alla Camera 
possa esserci un approfondimento 
pacato, che si rinunci a fare guerre 
di religioneed si mettain sintonia 
con le l^islazioni avanzate degli 
altri paesi europei.Voglioricordare 
l'allarmedei 2500 ginecologi chesi 
sonoriuniti a congresso a Napoli i 
quali hanno denunciato non solo 
le contraddizioni e l'inapplicabili¬ 
tà della legge, ma hanno chiara- 
mentedetto chesi stanno già orga¬ 
ni zzando viaggi per portare all'e¬ 
stero don n eecoppi esteri I i. An cora 
una volta si creano discriminazio¬ 
ni fra cittadini e cittadini perché 
coloro cheavranno i mezzi affron- 
teran n o i I vi aggi o, agl i al tri sarà n e- 
gataunarispostaai loro bisogni». 
Lei è personalmente ottimista 
sullapossibilitàdiquestaleggedi 
vederelaluce? 

«lo personalmenteinsiemeal mio 
gruppoeal miopartito sto facendo 
una battagl i a eh e è al tem po stesso 
politica e culturale. Penso che si 
debba soprattutto far crescere n el I a 
società i mutamenti e ascoltare i 
mutamenti chesonogiàawenuti. 
L'esi to al I a f i n e sarà q uel I o eh e i n - 
siemesaremo riusciti a determina¬ 
re. Lecosepococonvincenti sono 
gli anatemi eleminaccedi rottura 
di una maggioranza che da qual¬ 
che parte ho sentito. Su materieco- 
me queste la maggioranza di cen¬ 
trosi n i stra dovrebbe i m parare a sa¬ 
persi rispettare e a costruì re, attra¬ 
verso un cammi no, la possi bi I ità di 
unaculturacomune». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 
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REAZIONI 


■ «Un errore che rinnette in 
discussione i diritti del con¬ 
cepito»: eoa, il presidente 
delle Associazioni cattoli¬ 
che dei lavoratoti italiani 
(Adi) Luigi Bobba haconn- 
nnentato il voto dei senato¬ 
ri sulla fecondazione assisti¬ 
ta. «C'è da donnandarsi - aggiunge Bobba - se le forze della si¬ 
nistra debbano qualificarsi principainnentesu battaglie tipiche 
di una cultura radical-libertaha e non piuttosto sulla difesa dei 
diritti dei più deboli, una situazione die ricalca perfettannente 
quella del concepito». 


Adi e Osseivatore Romano 
«Un grave error&> 


«La fecondazione assistita non è un diritto di libertà, nna uno 
strunnento terapeutico, da utilizzare dopo che siano stati esperi¬ 
ti tutti gli altri nnetodi terapeutici. Lennendannento approvato 
dal Senato - dice ancora Bobba - rovescia questa concezione 
che era contenuta nel testo uscito dalla Cannerà. Questa scelta 
rappresenta un grave errore e la nnessa in discussione delle po¬ 
che certezze finora raggiunte sul tenna della fecondazione assi¬ 
stita». 


Forti anche le critiche deir«Osservatore Ronnano» alla legge 
sulla fecondazione assistita. «Al Senato è stato stravolto l'im¬ 
pianto» normativo, denuncia il quotidiano della Santa Sede in 
un articolo in cui, tra l'altro, si commentano negativamente le 
parole di Walter Veltroni che aveva espresso la propria soddi¬ 
sfazione all'approvazione della legge («si è evitato che l'Italia si 
desse una l^ge in contrasto coi principi affermati nella mag¬ 
gioranza dei Paesi europei»). 

«C'è da chiedersi -scrive l'Osservatore- a quale idea dell'Euro¬ 
pa corrisponda la visione del leader diessino». 


La sinidra esulta: «In linea con l'Europa» 

Ppi e Udeur criticano il votosullafecondazionci ma tengono fuori ii governo 


Un ricercatore 
mentre 
mette 
in un 
contenitore 
una provetta 
con un ovulo 
fecondato 


IN PRIMO PIANO 


<<]09 com'era la legge non poteva passare» 
La lunga e coerente battaglia della Querda 



L'INTERVISTA 


Soro, Ppi: «Rammarico, ma nessuna iacerazione poiitica» 


NEDOCANETTl 

ROMA Dsesinistrasoddisfatti, Polo 
e Lega furibondi, Udeur a testa bassa 
contro la Quercia, Popolari scossi 
dall'esito del voto del Senato, ma 
senza minacciare ripercussioni su 
maggioranza e governo. Così si pre¬ 
senta il panorama politico del dopo 
voto a Palazzo Madama sulla fecon¬ 
dazione medicalmente assistita, che 
rimanda il provvedimento alla Ca¬ 
mera dove era stato approvato un 
annota. «Con l'approvazione dell'e¬ 
mendamento sulla fecondazione 
eterologa -ha commentato il segreta¬ 
rio ds, Walter Veltroni- abbiamo evi¬ 
tato che l'Italia si desse una legge in 
contrasto con i principi affermati 
nella stragrande maggioranza dei 
Paesi europei». «Il nostro impegno - 
ha aggiunto-prosegue per garantire 
che anche l'Italia si doti di una rego¬ 
lamentazione a tutela della salute 
delle donne, delle coppie, di chi vie¬ 
ne al mondo». Ricordato che lunedi, 
alla direzione del partito, aveva riaf¬ 
fermato l'impe¬ 
gno dei Ds a 
non far approva¬ 
re così com'era 
uscito dalla Ca¬ 
mera, il ddl sulla 
procreazione, 

Veltroni ha se¬ 
gnalato che que¬ 
sto «è oggi (ieri 
ndr) avvenuto, 
grazie in parti¬ 
colare all'impe¬ 
gno delle sena¬ 
trici dei Dsedel capogruppo Gavino 
Angius, e al positivo raccordo con 
altre forze del centro-sinistra». 

E proprio da Angius è venuta la 
prima riflessione, a caldo, nel corso 
di una conferenza stampa, alla quale 
il gruppo ha voluto conferire una 
particolare solennità con la presenza 
di tutta la presidenza e del le senatri¬ 
ci, Anna Maria Bernasconi, Ersilia 
Salvato, Franca Prisco, che hanno se¬ 
guito tutto l'iter del provvedimento. 

«Sono stati raggiunti risultati im¬ 
portanti -esordisce Angius- che han¬ 
no cambiato una legge sbagliata, un 
testo cupo, chiuso e arretrato, che 
avrebbe avuto gravi conseguenze 
sulla visione della famiglia e della 
coppia». L'intento era e resta non 
quello di affossare la legge, come 
hanno sostenuto anche ieri, espo¬ 
nenti dell'opposizione, ma di cam¬ 
biarla per passare da una legge grave 
e sbagl i ata ad u n a buo n a I egge. 

Il testo era stato praticamente 
blindato dagli stessi gruppi che lo 
avevano votato alla Camera. Il timo¬ 
re era quello che qualsiasi modifica 
avrebbe portato all'affossamento o 
al rinvio della legge. Una volta cadu¬ 
to questo tabù, con l'approvazione 
dell'emendamento Salvato, da An¬ 
gius è venuta una proposta che, co- 
0iendo la novità della situazione, 
indicava un percorso diverso. Non 
più lo scontro emendamento per 
emendamento, ma «un confronto 
chiaro, sereno, ragionevole, non vi¬ 
ziato da posizioni ideologiche». Una 
proposta per trovare margini d'inte¬ 
sa per scrivere, assieme, un nuovo 
testo, «una legge moderna, di tipo 
europeo». La risposta è stata negati¬ 
va. Hanno detto di no, com'era pre¬ 
vedibile, il Polo e la Lega, ma anche 
il Ppi el'Udeur. 


Ci saranno, per questo, hanno 
chiesto i giornalisti, conseguenze sul 
governo e sul la maggioranza? Nessu¬ 
na ripercussione, risponde Angius. Il 
governo è rimasto giustamente neu¬ 
trale su una materia che non attiene 
alle sue competenze. A questo pro¬ 
posito, hanno destato meraviglia i 
commenti negativi di due rappre¬ 
sentanti del governo, la ministra per 
i Rapporti con il Parlamento, Patri¬ 
zia loia e la sottosegretaria Ombret¬ 
ta Fumagalli, anche se hanno preci¬ 
sato di parlare una come popolare, 
l'altra come udeurrina. Per quanto 
riguarda la maggioranza, secondo il 
presidente diessino, «non si è verifi¬ 
cata alcuna frattura, ci sono certo 
dei dissensi, ma considero del tutto 
improprio collegarequeste votazioni 
con la vita della maggioranza». 
Quando alla Camera si è verificata 
una situazione analoga, ma rovescia¬ 
ta, i ds non hanno aperto alcun con¬ 
flitto, lo stesso Angius si augura av¬ 
venga ora, a parti invertite. 

I popolari hanno espresso un pa¬ 
rere molto negativo sul voto del Se¬ 
nato. Il segretario, Pier Luigi Casta- 
getti ha parlato di «una giornata tri¬ 
ste», aggiungendo comunque, di 
non ritenere che l'episodio possa 
creare fratture all'interno della mag¬ 
gioranza, tra la sinistra e i cattolici 
moderati: «Lo sapevamo e lo sappia¬ 
mo che c'erano posizioni diverse». 
Sulla stessa lunghezza d'onda il ca¬ 
pogruppo al Senato, Leopoldo Elia 
(che ha annunciato il voto contrario 
finale) e il presidente della commis¬ 
sione Affari costituzionali della Ca¬ 
mera, Rosa Russo Jervolino. Più pe¬ 
santi le reazioni dell'Udeur. Perii ca¬ 
pogruppo al Senato, Roberto Napoli, 
il voto «è un ulteriore macigno nel 
dialogo tra leforzedi centro equelle 
di sinistra». Reazioni che Pietro Pole¬ 
na, coordinatore della segreteria Ds, 
ritiene esagerate, trattandosi di temi 
«che investendo direttamente la co¬ 
scienza di ognuno di noi, richiedo¬ 
no un grande rispetto delle posizioni 
diverse». L'Udeur, comunque, si im¬ 
pegnerà a ripristinare alla Camera il 
testo originario. Uguale proposito 
ha espresso Forza Italia, mentre per 
An la legge è, a questo punto, defini¬ 
tivamente affossata. Clemente Ma¬ 
stella conferma, però, che si tratta di 
un fatto di natura parlamentare. 
«Non c'entra -sbotta- né Amato né il 
governo Amato: poi se qualcuno 
vuole rompere su questo, noi non 
rompiamo...anche se cominciamo a 
romperci...». Per Parisi (i democratici 
hanno lasciato libertà di voto) non è 
il caso di usare toni trionfalistici. 
Soddisfatti Prc, radicali eSdi. 

Arriva, intanto, dalla vice presi¬ 
dente del gruppo ds della Camera, 
Claudia Mancina, una proposta di¬ 
versa. Sarebbe cosa saggia, ritiene, ri¬ 
nunciare ad una sterile e poco edifi¬ 
cante battaglia legislativa dall'esito 
incerto per tutti. Il legislatore do¬ 
vrebbe fare un passo indietro e pen¬ 
sare ad un regolamento del ministro 
della Sanità chesi limiti acensireea 
regolare l'attività rispetto all'obietti¬ 
vo della salute della donna e del 
bambino, lasciando alla libera deter¬ 
minazione del cittadino di decidere 
il loro comportamento secondo co¬ 
scienza. Sulla stessa linea il presiden¬ 
te della commissione Sanità del Se¬ 
nato, il verde Francesco Carella che 
chiede, se la legge si arena, un inter¬ 
vento del ministro Veronesi. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Sulla fecondazione assisti¬ 
ta la maggioranza è divisa, non è 
una novità, come lo è anche l'op¬ 
posizione. Quindi il voto di oggi 
(ieri, ndr) non si può interpretare 
come una lacerazione politica, an- 
chesenon posso nasconderei! mio 
rammarico perché hanno prevalso 
atteggiamenti radicali». È il com¬ 
mento di Antonello Soro, capo¬ 
gruppo del partito Popolare alla 
Camera al voto di eri al Senato. 

Non ci saranno risentimenti nei- 
ia coaiizione di governo, come 
pensainveceMastdia? 

«Questo tema è estraneo all'accordo 
di governo, riguardalasensibilitàper¬ 
sonale di deputati e senatori. Anche 
alla Camera ci fu un voto distinto fra 
le componenti della maggioranza, 
così come nel Polo. Al Senato il risul¬ 
tato è stato opposto, e sono amareg¬ 
giato da questo risultato. Certo, i nu¬ 
meri avrebbero potuto replicare il vo¬ 
to di M ontecitorio, maquesta volta ci 


sono stati altri, non certo i popolari, 
chehannovotatoinmododi verso ». 

Moiti senatori dei Poio. 

«Infatti. Mail mio rammarico nasce 
dal fatto eh e abbi ano prevalso, anco¬ 
ra una volta, att^giamenti molto ra¬ 
dicali, massimalisti, su un argomento 
che merita una maggiore volontà di 
compresioni reciproche. È stato vis- 
ssuto, invece, comeunaguerradi reli¬ 
gione, mentrelasceltaparteda inter¬ 
rogativi di coscienza sul temadellavi- 
ta, sul futuro dell'umanità, piuttosto 
chedaunalogicadi schieramenti oda 
una piccola tattica per strumentaliz- 
zareilrisultatodelvoto». 

Siriferisceallasinistra? 

«Al Senato mi sembra che abbiano 
prevalso queste posizioni massimali¬ 
sta Riconosco che questo giudizio 
presso dal Ia si n istra a M ontecitorio 
èstato perdenteeorasi sono ribaltate 
I e parti. È u n a posi zi on e eh e ri spetto, 
eoa comechiedo rispetto per noi. Di 
fatto, però, resta l'anarchia in questo 
campo, cheèunagiunglaprivadi ra 
gole». 

I popolari sono, comprensibil- 


LUANABENINI 

ROMA La posizione dei diesse non 
si è spostata di un centimetro, da 
quando ia Commissione Affari so¬ 
ci ai i deiia Camera consegnò ai di¬ 
battito pariamentare, dopo due an¬ 
ni di iavoro, un testo, che era ii 
frutto di una mediazione tra diver¬ 
se concezioni etiche, reiigioseecui- 
turaii, nei guai e però ci si poteva ri¬ 
conoscere Un testo di iegge che re¬ 
gnava anche nei nostro Paese, i'u- 
nico a non avere una iegisiazione 
in materia, ia fecondazione assisti¬ 
ta dai punto di vista medico. Quei 
testo fu stravoito daii'auia di Mon¬ 
tecitorio, tanto che ia reiatrice, ia 
di essi na Marida Boiognesi, si dimi¬ 
se A quei punto, per ia Quercia, ii 
cammino pariamentare deiia iegge 
doveva essere interrotto. Occorreva 
impedire assoiutamente che andas¬ 
se in porto. Perchévoiereuna iegge, 
si disse, non significa voiere quai- 
siasi iegge. Non significa, spiegò io 
stesso Veitroni, accettare un testo 
che vietando ia fecondazione etero- 
ioga e discriminando ie coppie non 
sposate pone di fatto i'Itaiia fuori 
daii'Europa. Un testo, commenta¬ 
rono ie donne ds, che si era voiuto 
caricare di finaiità ideoiogichea tu- 
teia dei concepito aprendo ia strada 
anche a una possibiie revisione dei¬ 
ia iegge suiPaborto. Moito netta ia 
posizione deiie donne deiia Quercia 
che fecero partire una petizione sui- 
ia quaie si raccoisero centinaia di 
migiiaia di firme. I temi: offrire ai 
bambini nati grazie aiia feconda¬ 


mente, moltodel usi. Mac'èanche 
chi, come Adinoifi, mette in di- 
scussioneiacoiiocazionenei cen¬ 
trosinistra. Potrebberispecchia- 
reiipen si erodi aitri? 

«Mah, sarà una posizione personale. 
Con lo stesso criterio avremmo dovu¬ 
to considerareil voto allaCameraun 
successo di parte, mentreeraunabuo- 
na mediazione. Il problema della fa 
con dazione, ripeto, èseparatodall'al- 
I ean za poi i ti ca d i govern o». 

Quando ii testo tornerà a Monta 
citorioiiPpidaràbattagiia? 
«Certo, riproporremo I e nostre ragio¬ 
ni comeabbi amogi àfatto». 

Ieri trenta deputati popoiari 
hanno rivoito un appeiio ai Da 
mocratici perché facciano parte 
deii'aiieanza dei gruppi paria- 
mentari di centro.TantochePpi, 
Udeur eRi hanno rinviato ia riu¬ 
nione dei gruppi. Si profiia 
un'aggregazionedichinonèDs? 
«Sem pi i fi care I a strutto ra poi i t i ca del - 
l'alleanza di centrosinistra interessa 
tutta la coalizione: la frammentazio¬ 
ne ha provocato danni incalcolabili 


zione eteroioga uno statuto certo, 
non reiegare questa tecnica nel 
campo deli'iiiegaiità, combattere 
l'imposizione di un punto di vista 
etico e la discriminazionedellecop- 
pie di fatto. Terreno delicato e 
sdrucciolevole quello della feconda¬ 
zione assistita nel quale le diverse 
credenze religiose, ie scelte etiche e 
morali di ciascuno, i diritti inviola¬ 
bili della persona si incrociano con 
i principi di laicità, di indipenden¬ 
za e sovranità 
della Repubbli¬ 
ca scritti nella 
Costituzione. 

Ma proprio su 
un tema come 
questo, non ha 
derogato di un 
centimetro Vei¬ 
troni mentre ia 
marea montan¬ 
te trasversale ri- 
compattava i 
cattolici di op¬ 
poste sponde e l'Osservatore Roma¬ 
no stigmatizzava ia posizione «du¬ 
ra» dei diesse, contraddittoria, scri¬ 
veva, rispetto all'attenzione e al ri¬ 
spetto della sinistra nei confronti 
dei credenti e della Chiesa. A con¬ 
clusione del dibattito a Montecito¬ 
rio fu moito netto il segretario dies¬ 
sino: con il concorso del Polo si so¬ 
no fatti passi indietro per noi inac- 
cettabili rispetto al punto di equili¬ 
brio raggiunto in Commissione. Lo 
ha ripetuto tre giorni fa nella sua 
ràazione alla riunione della dire¬ 
zione in una pagina significativa: 
«Riformismo e coscienza critica 


in questi quattro anni. Creare un rap¬ 
porto più intenso riguarda il destino 
di tutti. Lacondizione"non Ds"ène- 
gativadi per sé: non basta a di segnare 
il profilodi unafederazione,oquello 
chesarà, di soggetti politici. Servein- 
vece una condivisione maggiore: fi¬ 
nora abbiamo verificato che il Ppi, i 
Democratici, l'UdeureRi nellescelte 
parlamentari enei contenuti hanno 
un'affinitàmaggiore». 

L'Udeur, però,sbarralastradaal- 
loSdieai Repubblicani. 

«Irrigidirsi non serveadandareavan- 
ti. Bi sogn a ri sch i areu n po', al tri men ti 
si perde. Se dovessimo condividerei 
contenuti di un progetto politico, di 
un nuovo partito, o qualsiasi formadi 
aggregazione, esei contenuti persu^ 
derannoanchei socialisti di Boselli oi 
repubblicani di Sbarbati sarebbeposi- 
tivo. Perché il futuro non lo costruia¬ 
mo celebrando le nostre radici, ma 
guardando oltre. Certo, quando Pro¬ 
di nel gennaio del '99proposequesto 
ti po d i al I ean za l'abbi amo accol ta con 
insufficienti adesioni. Ed sono state 
molteresistenzeanchenei Democra- 


stanno insieme». Il primo da solo 
«non avrebbe linfa», l'altra da sola 
«non avrebbe gambe e sarebbe solo 
nobile e vuota predicazione». E so¬ 
lo tenendo insieme le due cose il 
partito, e questo è un aspetto fon¬ 
dante del la sua identità, può mette¬ 
re in campo ie innovazioni politi¬ 
chenecessarie. Un punto fermo nel¬ 
la relazione: «Non venire meno ai¬ 
ri mp^no a non far approvare così 
com'è uscito dalla Camera il testo 
di legge sulla fecondazione». Al pa¬ 
ri di altri punti fermi, come la legit¬ 
timità piena del 1/1/ orid Gay Pride. 

Nel merito, sulla procreazione 
assistita, quando nei giugno del '99 
ferveva il dibattito anche sulle pa¬ 
gine dei quotidiani, Veltroni scris¬ 
se: «Noi rifiutiamo perché la rite¬ 
niamo falsa, la scelta tra una soia 
morale e nessuna morale. La realtà 
storica almeno in Occidente è 
un'altra: è ia realtà di un plurali¬ 
smo etico dal quale bisogna cercare 
di decifrare in modo circospetto e 
discreto, consapevole del limite, ra¬ 
dicale e invalicabile déia politica, i 
tratti di un'etica civile condivisa». 
Quali, dunque, i criteri da seguire? 
Legiferare al minimo (non dovendo 

10 Stato proporre dottrine ma solo 
garantire la gestione della salute e 
del bene comune) e ispirare! e scelte 
«a quell'etica civile condivisa che 
piaccia 0 no non può essere che il 
frutto di una mediazione». 

Spezzato il clima di condivisione 
e convivenza che nella commissio¬ 
ne delia Camera si era realizzato, 
la partita si è spostata di nuovo su 
un terreno di scontro ideologico. Se 

11 testo uscito da Montecitorio, co¬ 
me dice Boiognesi, «era un mo¬ 
stro», quello che il Senato sta ridi¬ 
segnando è più vicino a quello re¬ 
datto dalla Commissione. Resta il 
problema che «su certe materie non 
si può andare avanti a colpi di 
maggioranza» e che si deve ritrova¬ 
re un punto di equilibrio. Ma già ie¬ 
ri il voto ai Senato ha fatto emerge 
re, lo facevano notare in parecchi, 
da Ersilia Salvato a Franca Prisco, 
un att^giamento meno vincolato 
ideologicamente, una maggiore li¬ 
bertà dei senatori di «votare secon¬ 
do coscienza». E Veltroni ieri ha 
confermato: «Il nostro impegno in 
Parlamento prosegue per garantire 
che anche il nostro Paese si doti di 
una regolamentazione a tutela del¬ 
la salute delle donne, delle coppie, 
di chi viene al mondo». 


tici. Ma adesso abbiamo dialogato e 
vedounadisponibilitàmaggiorenel- 
l'Asinello, siadal capogruppo Franco 
Monaco chedal sindaco di Palermo, 
Leoluca Orlando. Del resto bisogna 
fare qual cosa per contrastare I aspi n ta 
depressiva. Non do per scontato che 
perderemo le prossime elezioni. Ora 
ci sono le condizioni per dare una 
svoi taeren derepi ù fortei I cen trosi n i- 
stra. E poi dobbi amo sc^l i ereun a I e^ 
dersh i pcompetiti vaevi ncente». 
Mastella proclama che il leader 
dovrà esseredi centro. È una con- 
dizioneindispen sabile? 
«Possiamo rivendicare a quest'area 
politica la leadership dellacoalizione 
soltanto sesiamo capaci difareesiste- 
request'areadi centro. Sennòdiventa 
un esercizio velleitario eun po'faser- 
sco.ll richiamo quotidiano a rivendi¬ 
care il diritto a una leadeship cozza 
con ladifficoltàchehaavutofinora il 
centro acostituirsi comeun moderno 
centro riformista. Altrimenti ha solo 
il senso di contrapporsi alla sinistra, 
mentre io penso a un centro riformi- 
stachesi alleacon lasinistra». 


■ IL LEADER 
DS 

«Abbiamo 
evitato 
una legge 
in contrasto 
con i Paesi 
europei» 


■ WALTER 
VELTRONI 

«A Montecitorio 
con il concorso 
del Polo 
si erano fatti 
passi indietro 
inaccettabili» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


RASSEGNA 

Prìmavoa dei teatri 
aCastravillari 


Al Cdossaova in scena la tragedia 

Il monumento più famoso del mondo riapre allo spettacolo via al l'episodio 2 


Èarrivataallasecondaedizionelarassegnaditeatro 
contennporaneao«PrimaveradeiTeatri 2nnila», pro- 
mossadallacompagniaScenaVerticalecon il soste- 
gnodell'EtiedelConnunediCastrovillaàdovehaluo- 
go la manifestazione, cheoggi ospita un convegno 
nazionalesu«lmpresaculturaleesviluppo locale». Ar¬ 
ticolata in ^ettacoli, incontri elaboratori, la«Prima- 
vera»continueràfinoal 12giugnoconcentrandosisul 
lavorodellenuovegenerazioniesuH'evoluzionedei 
linguaggi scenici, con unaparticolareattenzionealle 
realtàculturalidelPollinoeagliscambiconartistie 
compagnienazionali.Traidebuttid'antep ri madel 
Kindergarten dell'Accademia degli Artefatti, il de¬ 
butto di Hardore di Oteiio di Scena Verticale, Ceii- 
ne. Rutti di gioia dell'Onorevole Teatro Casertano. 
Altri ospiti della Primavera, il Teatro del Lemming, 
Fortebraccio Teatro, Ascanio Celestini ed Enzo 
Alaimo. 



ROMA La notizia arriva da uno 
scarno lancio di agenzia: dopo qua¬ 
si duemila anni il Colosseo si appre¬ 
sta a tornare arena di spettacol i. Ov¬ 
vero di tragedie. Naturalmente 
niente battaglie navali o lotte di 
gladiatori, bensì, più pacificamente 
prosa e grandi classici. Tre lavori di 
Sofocle, diesi svolgeranno tra il 19 
luglio e il 5 agosto, e i cui allesti¬ 
menti sono stati promossi dall'In¬ 
da, l'istituto nazionale per il dram¬ 
ma antico, in collaborazione con il 
Ministero dei Beni Culturali e la So¬ 
printendenza Archeologica di Ro¬ 
ma. Scenario ambito, il Colosseo è 
stato sfondo di molte produzioni ci¬ 
nematografiche e nel '90 stava per 


aprire le porte al Bolscioi perun col¬ 
lage di coreografie sulla figura del¬ 
l'eroe (poi, invece, allestite all'ester¬ 
no). Di recente, viene illuminato 
ogni volta che viene sospesa una 
condanna a morte (e il 27 giugno vi 
si svolgerà davanti uno spettacolo 
teatrale contro la pena capitale, Il 
nuovo pianeta, di Vittorio Pavoncel- 
lo). Ma sarebbe la prima volta in 
tempi moderni che il celebre mo¬ 
numento viene aperto per un'atti¬ 
vità di spettacolo, così come già ac¬ 
cade ad altri suggestivi siti archeo¬ 
logici, come il celebre Teatro Greco 
di Siracusa, dovea cura sempre del¬ 
l'Inda, di cui è presidente Walter 
Le Moli, debutta oggi ì’Antigone. 


L'avventura di Guerre stellari è ufficialmente riparti¬ 
ta. George Lucas ha infatti dato il via al progetto 
di Episodio II, il secondo prequel della saga. Le ri¬ 
prese prenderanno il via questo mese, ha annun¬ 
ciato la Fox. «Finiranno di girare in settembre in 
Australia, giusto prima delle Olimpiadi», ha detto 
il portavoce della major come si legge su Usa To¬ 
day. Oltre agli studi della Fox di Sydney, Lucas uti¬ 
lizzerà le location nel deserto tunisino di Tataoui- 
ne, a sud di Tunisi, che il regista aveva già utilizza¬ 
to per il primo epidosio di Guerre Ste//ar/nel '77. 
Proprio al deserto africano Locassi era ispirato per 
la scelta del nome del pianeta di Luke Sl<^alker, 
Tatooine. Il cast di Episodio I è stato in linea di 
massima confermato con una sola, necessaria, ec¬ 
cezione: il 19enne canadese Hayden Christensen 
vestirà i panni di Anakin Sl^alker, ovviamente 
cresciuto rispetto al bambino di Episodio I. 


Teo: che febbre fare film 


Teocoli va in tournée «Ma penso solo al cinema» 


TeoTeocoli in 
unadellesue 
performance 
In alto, 
un'immagine 
del Colosseo 
che dal 19 
luglioaIS 
agosto ospiterà 
spettacoli di 
teatro classico 



Rail in famiglia 
Raidueai giovani 

Il Cda decide strategieelineeeclitoriali 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Continua anche d'estate 
la straordinaria stagione di Teo 
Teocoli. Da Sanremo a Queiii che 
il calcio, tutto quello che ha toc¬ 
cato in questo ultimo anno è di¬ 
ventato oro. Ieri era a Sorrento 
per promuovere il suo film Nudo 
per sempre (scritto da Tonino 
Guerra), ancora in fase di mon¬ 
taggio. Domani sera (alle 21.30) 
a Milano aprirà il cartellonedel- 
l'Idropark Fila (ex Idroscalo) con 
un suo spettacolo teatrale. 

Teo, anzitutto, come ti sembra 
riuscitoiifiim? 

«Guarda, durante la lavorazione 
tutto è andato benissimo. Il set è 
stato frizzante, ma il film non so 
proprio comesarà. Bisogna vederlo 
completo, con lemusicheetuttoii 
resto. L'ho presentato a Sorrento, 
davanti a una platea di 1500 eser¬ 
centi. Li ho fatti un po' ridere, di¬ 
cendo: prendetevi questo film e vi 
prometto che il prossimo sarà bel¬ 
lissimo». 

E invece io ^ettacoio di domani 
sera davanti ai pubbiicodi Miia- 
no,comesarà? 

«Sai,ècomeaveredavanti un'arena 
con 10.000 persone da intrattene¬ 
re. Comincerò scherzando un po' 
sull'Idroscalo, il "maredi Milano", 
come si diceva quando ero picco¬ 
lo». 

Matu ci andavi ai i 1 droscaio? 

«lo facevo anche il bagno di notte. 
Anzi, in quelle specie di uscite del 
laghetto, una volta tuffandomi mi 
ruppi la testa. Avevo 11 anni. M i ta¬ 
gliarono via tutti i capelli davanti e 
sennbravoMao». 

È stato ii tuo primo travesti men- 
to,aiiora. 

«Proprio. Dovetti portare un cerot¬ 
to enormeei miei amici mi presero 
in giro per tutta l'estate. Comun¬ 
que, tornando alla serata di doma¬ 
ni, andrò ancheun po'sul reperto¬ 
rio. ACarnevalemi hannochiama- 
to per uno spettacolo in piazza del 


Duomo. Credevo di trovare una 
folla con letrombette. Invece, era¬ 
no lì tutti fissi, attenti ad ascoltare 
quello chedicevo. Ioli ho fatti can¬ 
tare: siamo partiti da 0 mia bela 
Madunina, per arrivare a Mala- 
femmina». 

lnsomma,finitaiatveiifiim,fai 

unaveratournéeestiva? 

«Faccio un minitourdi dieci spetta¬ 
coli, passando dal Lingotto di Tori¬ 
no. A Roma partecipo alla rass^na 
"Facciada comico" dellaDandini e 
poivadoancheaTaormina». 

E comefai a vederti i campionati 
Europei di caicio? 

«Vedrò tutto negli alberghi. M i so¬ 
no già organizzato col calendario 
per poter segu i re I e parti te». 

In questa stagione hai fatto pro¬ 
prio tutto. Da sempre tu canti, 
baiii, reciti, imiti: che cosa ti 


// 

Alla gente 
domani sera 
racconterò 
che cosa è, 
per me, 
l'Idroscalo 

lo». 

E poi? 

«Poi mi metteròastudiareil violon¬ 
cello ed entrerò in una grande or¬ 
chestra, a Salisburgo magari, lo, è 
vero, ho sempre fatto tutto, matut- 


todaautodidatta». 

E con ia tv come sei messo per ia 
prossimastagione? 

«Per la tv, vedremo con calma. Per 
f 0 rtu n a i I cam pi on ato i n i zi a a otto- 
breeho tutto il tempo per riflettere 
e vedere se continuare con la satira 
sporti va, 0 fare u n o sh o w seral e, co- 
mevorrebbeinveceRaiuno». 

Ma ne hai già pariate con Fazio e 
«Queiii che»? 

«Sonotutti al mare. Appenafinito il 
programma, sono spari ti tutti. N on 
sonoveri artisti. Gli artisti non van¬ 
no in vacanza». 

Perché, tu non vai ai mare? 
«Andrò una decina di giorni con la 
famiglia, marni annoio moltissimo 
a stare lì a prendere il sole. Adesso 
che sono un attore di cinema, poi, 
non posso neanche abbronzarmi 
tanto». 


Giusto. Ma, tornando aiia tv e a 
Fazio... 

«PerQuelli cheli calcio, vedremo a 
settembre se continuare». 

Perché, pensi addirittura di 
smettere? 

«No. Ho il dubbio sefare35 punta¬ 
te. Non vorrei stancarmi troppo, 
preferirei fare, non so, 10-15 parte¬ 
cipazioni chemi lascinoun po'di li¬ 
bertà perqualchealtracosa. Poi, se 
imbrocco un personaggio che mi 
diverte, magari non v^o l'ora di 
provarci tutteledomeniche». 
Sonoconvintachehai giàun nuo- 
vofiim in testa. 

«S. Sono come le ciliegie. Sesenti 
un po' il profumo del successo o 
della simpatia attorno al film che 
hai fatto, non puoi resistere. Adesso 
èlacosachemi coinvolgedi più. So¬ 
no matto perii cinema». 


ROMA Raiuno per lefamiglie, Rai- 
due per i giovani, Rai tre per la so¬ 
cietà e il territorio. Il consiglio di 
amministrazione della Rai ha va¬ 
rato ieri le linee editoriali per le 
sue tre reti televisive, conferman¬ 
done l'indirizzo generalista e pre¬ 
cisandone l'orientamento. Che 
seguirà quattro criteri fondamen¬ 
tali: imparzialità, completezza, in¬ 
dipendenza e vari età. Lo ha deciso 
ieri, nero su bianco e all'unanimi¬ 
tà, il consiglio di amministrazione 
della tv pubblica. Il Cda, che si è 
riunito a Milano, ha anche con¬ 
cluso la discussione sulle linee del 
palinsesto del le tre reti per la pros¬ 
sima stagione, «prendendo atto» 
delle proposte presentate dai di¬ 
rettori di rete. 

Raiuno, dunque, sarà la rete lea¬ 
der nel mercato che punta a un 
audience di tipo familiare attra¬ 
verso «una pluralità di offerta con 
un equilibrato mix tra film, fi¬ 
ction, intrattenimento, informa¬ 
zione e sport». Sarà anche la rete 
dei grandi eventi e dovrà fare un' 
informazione di «approfondi¬ 
mento e di confronto». Rai due, 
pur restando una rete generalista, 
si aprirà a fasce di pubblico «dina¬ 
miche e giovanili». Punterà all'in¬ 
novazione e alla sperimentazione 
nell'offerta, «con un'informazio¬ 
ne di approfondimento e di opi¬ 
nione». Raitre sarà orientata terri¬ 
torialmente, secondo il concetto 
di giocai (contrazione dei termini 
globale e locale). Dovrà essere la 
rete «della società e della realtà, 
ma anche della storia e della me¬ 
moria». Dovrà puntare sulla «ca¬ 
pacità critica di raccontare le di¬ 
verse realtà con una particolare 
sensibilità verso i bisogni ei valo¬ 
ri emergenti». Per quanto riguar¬ 
da i programmi per i bambini e i 
ragazzi, il Cda ha stabilito che la 
fascia di età tra 4 e i 9 anni sarà 
affidata a Raitre, mentre quella 
trai 9ei 14anni aRaidue. 

Ma non è finita qui: un'altra 
decisione del Cda riguarda la na¬ 


scita di «Rai New Media», la sub 
holding della Rai per la multime¬ 
dialità che potrebbe essere collo¬ 
cata sul mercato azionario nei 
primi mesi del 2001. Nella sub 
holding confluirarnno le altre so¬ 
cietà Rai attive nel settore dei 
new media, come«Rainet», «Rai- 
sat», «Serra creativa», oltre alla 
società che verrà costituita con E- 
Biscom per la banda larga e a 
quella con Rcs per la creazione di 
canali tematici satellitari. Non fa¬ 
rà parte della nuova società «Rai- 
Way», alla quale la Rai ha confe¬ 
rito gli impianti di trasmissione. 

Rai New Media 
- come sottoli¬ 
nea la delibera 
del Cda - avrà 
«il compito di 
presidiare il 
mercato della 
convergenza 
multimediale e 
dei servizi inte¬ 
rattivi». 

Infine, sulla 
l^ge 1.138 in 
discussione, il 
presidente del¬ 
la Rai Roberto 
Zaccaria, interventuto a margine 
dell'assemblea Upa, ha detto: 
«Non è questione di nostra com¬ 
petenza». Parlando più propria¬ 
mente del palinsesto, invece, è 
tornato sulla Traviata definendo¬ 
la «il fiore all'occhiello» ma met¬ 
tendo anche in luce come la Rai 
sia «l'unica azienda televisiva in 
grado di produrre questo tipo di 
spettacolo». Quanto alle critiche 
sollevate dal leader della CgiI, 
Sergi o C offerati, su 11 a d i retta tei e- 
visiva, Zaccaria ha risposto: «An¬ 
ch'io mi occupo di calcio e parlo 
dell'Inter. Cofferati, che è un uo¬ 
mo colto oltre che un sindacali¬ 
sta, ha tutti i diritti di fare le sue 
valutazioni. «Sulla complessità di 
una trasmissione come questa - 
ha concluso Zaccaria - bisogne¬ 
rebbe scrivere un libro». 


manca per es¬ 
sere total¬ 
mente soddi¬ 
sfatto? 

«Mi manca il 
cinema. Adesso 
mi prende so¬ 
prattutto l'atte¬ 
sa per il film. Di 
cinema in que¬ 
sti anni non mi 
sono occupato 
tanto. Bisogna 
vedere se uno 
che fa tutto, sa 
fareanchequel- 


// 

Raitre 
si occuperà 
di società 
eterritorio 
Nasce Rai 
NewMedia 
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19 giugno Bruxelles ore 20.45 

Turchia Belgio 


19 giugno Eindhoven ore 20.45 
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CèlaS/sziadei iBGord 
e la soipresa Turchia 


Il girone B, quello della nostra 
nazionale, vedrà di frontel'lta- 
I i a, appu n to, i I Bel gi 0 ,1 a Svezi a e 
laTurchia. 

Belgio: partecipa di diritto 
perché è uno dei paesi orga¬ 
nizzatori deH'Europeo. Presen¬ 
te a 3 edizioni: 72, '80 e '84. 
Nel 1980 però il miglior piaz¬ 
zamento, il 2° posto. Nella sto¬ 
ria, tra qualificazioni e fasi fi¬ 
nali dei campionati Europei, il 
Belgio ha preso parte a 10 edi¬ 
zioni. Gli elementi più impor¬ 
tanti della formazione del tec¬ 
nico Waseige sono il regista 
Marc Wilmots e l'attaccante 
Lue Nilis, due veterani ancora 


sulla breccia. Wilmots è il lea¬ 
der della quadra, l'uomo in¬ 
torno a cui ruota il gioco. Ha 
cominciato la sua carriera co¬ 
me attaccante, ma con il tem¬ 
po ha arretrato il raggio di 
azione e funge da regista avan¬ 
zato. Nilis, 33 anni, attaccante 
del Psv non segna molto, ma 
ha ascendente sui compagni. 
Il suo contributo sarà sostan¬ 
zioso anche se Waseige ha uti¬ 
lizzato con profitto in avanti 
Strupar, Verheyen e i fratelli 
M penza. 

Svezia: si è qualificata alla fase 
finaledi Euro 2000 vincendo il 
proprio girone, con Inghilter¬ 


ra, Polonia, Bulgaria e Lussem¬ 
burgo: 22 punti sui 24 dispo¬ 
nibili, con 7 vittorie e un pari 
in Inghilterra; 10 le reti segna¬ 
te e appena 1 subita. La porta 
svedese è inviolata da 718 mi¬ 
nuti, record per la Svezia agli 
Europei; tra le 14 qualificate la 
Svezia è quella che ha segnato 
e subito il minor numero di 
gol. La striscia di imbattibilità 
agli Europei è attualmente di 
11 incontri. L'ultima sconfitta 
è del 26/4/95, a Budapest, 1-0 
contro l'Ungheria. Tra le stelle 
Kennet Andersson, uno dei 
migliori specialisti al mondo 
nei colpi di testa. La Svezia 
conta molto sul suo attaccan¬ 
te. A centrocampo Freddy 
Ljungberg chiamato a sostitui¬ 
rei! regista Schwarz. 

Turchia: si èqualificata alla fa¬ 
se fi naie degli Europei 2000 ar¬ 
rivando seconda nel girone 
comprendente Germania, Fin¬ 


landia, Moldova, Nord Irlan¬ 
da: poi nei playoff ha Pari¬ 
gi ato 1-1 e 0-0 contro l'Eire. 
Nel girone di qualificazione la 
Turchia ha collezionato 17 
punti, con 5 vittorie, 2 pareggi 
e 1 sconfitta. È imbattuta da 7 
gare consecutive. Tra le 24 na¬ 
zionali che almeno una volta 
hanno partecipato alle fasi fi¬ 
nali degli Europei, la Turchia è 
l'unica a non aver raccolto an¬ 
cora neppure un punto ed an¬ 
che l'unica a non aver mai se¬ 
gnato reti. È una delle 5 nazio¬ 
nali a non aver mai vinto una 
gara (assieme a Grecia, Roma¬ 
nia, Svizzera, Russia), ed è una 
delle 3 a non aver mai pareg¬ 
giato (con Croazia ed Unghe¬ 
ria). La Turchia si affiderà alla 
classe, all'esperienza e ai gol di 
Hakan Sukur, il 29enne attac¬ 
cante del Galatasaray, ritenuto 
uomo-mercato e appetito dalle 
squadre più importanti. 


PermesBO-Europei per i detenuti 

Il Guardasigilli belga: <Cog avremo celle libere per gli hooligan» 


La sala 
di controllo 
della polizia 
belga 


DALLI NVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

GEEL Permessi ai detenuti per 
svuotare le prigioni e avere celle 
disponibili per gli hooligans: or¬ 
mai siamo arrivati aquesto punto. 
L'iniziativa è del ministro della 
giustizia, Marc Verwilghen: una 
interruzione della pena variabile 
dai quindici ai ventuno giorni per 
svuotare le affollatissime carceri 
del Belgio. Il provvedimento ha 
però limiti ben precisi: riguarderà 
solo uomini edonnecondannati 
a pene inferiori ai tre anni e, so¬ 
prattutto, non ne beneficierà chi 
ha commesso reati sessuali. Altro 
requisito, scontato: bisogna avere 
unafissadimora. 

La proced u ra da segu i re è su ba¬ 
sevolontaria: saranno i detenuti a 
chiederei permessi, poi spetterà ai 
direttori delleprigioni accordarli. 

I calcoli ufficiali diconochein Bel- 
giosonocircamillei detenuti con¬ 
dannati a pene inferiori ai tre an¬ 
ni: ma sempre i calcoli ufficiali in¬ 
formano che almeno un quarto 
non rispondeai r^uisiti richiesti. 

I n q u està vi gi I i a I e au to ri tà bel - 
gheti inondano di cifreeprowe- 
dimenti di ogni genere: 6.500dei 
40 mila poliziotti effettivi, ad 
esempio, saranno utilizzati perte- 
nere a bada gli hooligans. È an¬ 
nunciata anche la sospensione 
temporanea del trattato di Schen- 
gen, ripristinando così i controlli 
di frontiera: chi scrive, però, èpas- 
sato dal Lussemburgo in Belgio in 
automobile senza trovare uno 
straccio di doganiere al confine. 
Ci saranno fermi amministrativi 
di 12oreperprevenirei disordini. 
Basterà il sospetto di aver com¬ 
messo gesti violenti per finire in 
carcere. In teoria, un piano capil¬ 
lare, al l'i n segn a del famoso si ogan 
coniato dal sindaco di New York, 
Rudolph Giuliani, «Tolleranzaze¬ 
ro»: per veri fi carne l'efficacia, pe¬ 
rò, bisognaattenderegl i eventi. 

Perscaldarei muscoli, duegior- 
n i fa I eforzedel l'ord i n eh an n o fat¬ 
to leprovegeneral i aOstenda: me¬ 
tà poliziotti nella parte degli hoo¬ 
ligan s a I an ci aresassi da u n a parte, 
metàin quelladi tutori dell'ordine 
con scudi e manganelli dall'altra. 
Non si sa come sia finita questa- 
stran a partita. 

Lagarachefatremareleautorità 
bel gh e è I n gh i I terra-G erman i a, i n 
programma a Charleroi il 17 giu¬ 
gno prossimo: il ricordo di quanto 
awennea Londra nel 1996 dopo 
lasemifinalevintadai tedeschi ai- 
calci di rigore è da incubo. Lo sta¬ 
dio «M ambour»èairavanguardia 
dal punto di vista architettonico, 
ma I a sua strutto ra parti col armen- 
te raccolta viene giudicata non 
i do n ea per i match ad al to ri sch i 0 : 
potrebbe non bastare la scelta di 
non venderetutti i biglietti etene- 
re le tifoserie lontane. Lo stesso 
presidente della Fifa, Blatter, ha 
chiesto di spostare la sede di Io¬ 
ghi Iterra-Germania: gli è stato ri¬ 
sposto cheètroppo tardi. AChar- 
leroi, dove non sono contenti di 
dover fare i conti con glihooli- 
gans,il 17giugno lacittàsi svuote¬ 
rà. 

In tanti approfitteranno del fi¬ 
ne settimana per andare in cam¬ 
pagna. In città si vedranno solo 
centinaia dei duemilacinquecen- 
to poliziotti reclutati per questa 
partitaei supportersinglesi etede- 
sch i : toccareferro èi I mi n i mo. 


Fermati e rispediti 
acasadueingiesi; 
erano sul «iibro nero» 


OLAN DA ■ Leautoritàdi BelgioeOlanda 

non scherzano. Vogliono un «Eu- 
ropeo»sereno, senza troppi pro¬ 
blemi, pronti aspazzareviaogni 
elementoditurbativa. Unapoliti- 
cachehasubito dato i suoi frutti. 
Duenoti hooligansinglesi, giunti 
nei giorni scorsi in Olanda peri 

campionati europei, sonostati recinti dalleautoritàdifrontiera: 
loharesonotoieriaLondrailministrodegli Interni britannico 
JackStraw.lduetifosi-haprecisatoilministroduranteundiscor- 
sopressolasededel National Criminal IntelligenceService-so¬ 
no stati fermati al loro arrivo, rispettivamenteall'aeroportodi 
Schiphol eal porto di Hook Ad entrambi èstato negato l'ingres¬ 
so in Olanda. Straw haancherivelato lepreoccupazioni a lui 
espressedall'allenatoredellanazionaleingleseKevin Ke^an in 
unaconversazioneawenutaieri. «Keegan-haspiegatoiI mini¬ 
stro - mi hadetto cheatti di violenzadei cosiddetti fanssono r ul- 
timacosadicuihabisognolasquadra».«Dicocosidetti-hapro- 
seguitoStraw-perchéquestepersonenon sono tifosi: il loro 
comportameno è un trad i mento del lo sport, essinonsolosono 
unavergognaperii paese, macostituiscono un motivoditurba- 
mento perla nazionale». N ei giorni scorsi il governo Blairaveva 
sconsigliatoagli hooligan iscritti nel «libronero»dellapoliziadi 
intraprendereilviaggioversol'altra^ondadella Manica. Su tre¬ 
ni enavi, in stazioni, porti eaeroporti-hafattosapereil ministero 
degli Interni - molti agenti segnaleranno i loro movimenti alle 
autoritàdi BelgioeOlanda. 





E cresce la tensione per l'annundata invasione turca 

Domenica, nella gara d'esordio con l'Italia, saranno in ISmila. Qué Gommando di ultra... 


DALL'INVIATO 


GEEL Per ora di turchi si vedono 
so1 0 gi orn al i sti egi orn al i : ci oè, po¬ 
ca roba. Bastano eavanzano, però, 
per regai arci uno dei sorrisi di que¬ 
sta seconda giornata italiana a 
Geel. Accade quando l'inviato di 
unatelevisionedi Istanbul chiede 
aTotti checosasappiadellaTur- 
ch i a I a tru ppa zoff i an a: «N i en te. 11 
et ancora non ha sfiorato l'argo¬ 
mento», rispondeil talento roma¬ 
nista. Ma se la conferma di una 
certa i m pro wi sazi o n efa sorri dere 


(ma potrebbe anche far piangere, 
dipende dai punti di vista), basta 
leggerei reportagesdi chi èandato 
a fi ccare i I n aso i n Tu rch i a per sco- 
priregli h oo li gans del la mezzalu¬ 
na o prendere nota di quanti fans 
dellanazionaledi Hakan Sukursa- 
ranno presenti domenica prossi¬ 
ma ad Arnhem, in Olanda, nel 
match con l'Italia, pertornareseri. 

Lo stadio «Gelderome», che 
può contenere30 mi la spettatori, 
sarà invaso dai tifosi turchi: sono 
annunciati in 12 mila, ma bagari¬ 
ni evenditedeirultimaora(riser- 
vateai belgi, mafigurarsi senon si 


trova il modo di aggi rare l'ostaco¬ 
lo) potrebbero far toccare quota 
14-15mila. Egli italiani?Saranno 
3.500. Ed ègiàtanto: 1.225 bigi iet¬ 
ti a disposizione per i tifosi della 
Nazionale sono stati restituiti: 
tanto per ricordarci che questa 
squadra non ènei cuoredel laten¬ 
te. «Ci aspettiamo una situazione 
tipo Irlanda-ltalia ai mondiali 
americani 0 Ci le-l tal iaai mondiali 
francesi: uno stadio nelle mani 
della tifoseria avversaria», fanno 
saperei capi -cl aquedel I 'I tal i a. 

Dal punto di vista del pubblico 
non c'èpartita: numericamente, i 


turchi saranno il quadruplo. Mail 
vero probiemaèun altro: con qua¬ 
le spirito si presenteranno ad Ar¬ 
nhem i tifosi della mezzaluna? 
«Noi non cel'abbiamocon gli ita¬ 
liani, anzi, ci stanno simpatici», 
ha dichiarato a «Panorama» 
«Eskiya», il «Bandito», uno dei ca¬ 
pi ultras, chiamatoancher«ltalia- 
no» per la cura nel vestire. «Basta 
che non offendano la nostra ban¬ 
diera», e non va oltre, ma fu pro¬ 
pri o l'o I traggi o al I a ban d i era tu rea 
l'origine dei due tifosi del Leeds 
ammazzati a Istanbul duemesi fa. 
«Eskiya»èun capo di un comman¬ 


do «particolare»: 152 ultras che 
praticano le arti marziali e fan no 
parte del Mhp, partito di estrema 
destra erede dei Lupi grigi, diven¬ 
tati celeberrimi dopo l'attentato a 
G i ovan n i Paol o 11 compi uto da Al i 
Agcànel maggio 1981.1152parto- 
no oggi per l'Olanda e contano 
sull'appoggio dei loro connazio- 
n al i sparpagl i at i i n G erman i a. 

L'ambasciatore turco in Italia, 
Necati Utkan, cerca di essere rassi- 
cu ran te: «Ved rete, sarà u n a part i ta 
tranquilla, i nostri tifosi saranno 
disciplinati. Le autorità turche 
hanno preparato l'evento in mo¬ 


do serio». Dichiarazioni al miele 
chefannoapparireprei storiai! ca- 
so-Ocalan, le bandiere italiane 
bruci atea Istanbul, il boicottaggio 
al le nostre aziende, lo spinamen¬ 
te di forzein occasionedi Galata- 
saray-Juventus del dicembre 
1998, co n d i eci m i I a po I i zi ott i, el i - 
cotteri esottomarini impilati per 
tu tei are r i n co I u m i tà d i gi ocato ri, 
dirigenti e giornalisti italiani. 
Ocalan oraèin carcere e spera eh e 
il presidenteEcevitgli concedala 
grazia per scampare alla condan- 
naamorte, lenostreaziendesono 
tornate a fare affari, l'unico ricor¬ 
do, l'oscuramento Rai. 

Il vento di pacevaleancheperle 
operazioni di calcio-mercato: l'ar¬ 
rivo di Terim alla guida della Fio- 
rentinaèun segnaledei tempi che 
cambiano. Ma basta poco per 
cam bi are i ven ti : u n a ban d i era of- 
fesafaràscoppiarelaguerra. S.B 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle^ compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express^ DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni de^Aono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbiicazione: 


COMUNE DI COLOGNO MONZESE (Prov. di Milano) 
Settore interventi sociali 
Avviso di gara mediante procedura ristretta 
Questa Amministrazione Comunale indice appalto concor¬ 
so per l'aggiudicazione del sottoindicato servizio: 

AFFIDO GESTIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICI¬ 
LIARE; DURATA DELL'APPALTO: TRIENNIO 2001 -2003. 
L'appalto verrà aggiudicato alla ditta o cooperativa che 
avra proposto l'offerta economicamente più vantaggiosa, 
valutata in base ai seguenti criteri, ai sensi dell'art, 23, 
comma r lett. B) del D. Lgs. 17/ 3/ 1995 n. 157, e suc¬ 
cessive modifiche e integrazioni Efficacia progetto gestio¬ 
nale e affidabilità dell'impresa; Offerta economica. Le 
domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire 
all'Ufficio Protocollo - Villa Casati - Piazza Mazzini, n. 9 - 
20093 Cologno Monzese (MI) entro e non oltre le ore 
12.00 deiril luglio 2000. Non è ammessa la trasmissio¬ 
ne di documenti via fax o altro mezzo. Copia del bando e 
degli atti di gara sono disponibili presso il Settore 
Interventi Sociali - Via Petrarca, 11 - Cologno Monzese - 
Tel. 02/253.08.570 - Fax 02/253.08.527, ovvero sono 
reperibili nel sito Internet del Comune di Cologno M onzese 
www.colognomonzese.mi.it. La domanda di partecipazio¬ 
ne non vincolerà in alcun modo il Comune appaltante. 
Cologno Monzese, 2/ 6/ 2000 
Il Direttore del Settore Interventi Sodali Dott. Nello PozzatI 


Sabato 



In edicola con riAiìtà 



LOTTO 

ESTRAZIONE DEL 7-6-2000 
CONCORSO N° 46 

BARI 

53 

58 

3L 

il 

86 

CAGUARI 

72 

61 

M. 

il 

43 

RRENZE 

4 

1 

Ji 

il 

88 

GBm 

19 

10 

51 

JL 

65 

MILANO 

23 

9 

3i 

8 

41 

NAPOU 

59 

46 

il 

il 

4 

PALfiM) 

38 

25 

8i 

il 

21 

ROMA 

2 

53 

8 

il 

52 

TORINO 

14 

35 

90 

il 

67 

VENEZIA 

17 

55 

21 

34 

77 

1 1 

Supe/ENALOnO 

GOMEtlNAZIONEVINCENTE jolly 


MOFTTEPREMI; 

Nessun 6 Jackpot 

AI5 + 1 

Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 

L B.757.94&750 
L 36728.684760 

L. 8.515.242.900 
L. 114.649.600 
L. 816.400 

L. 18.500 
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ED E H T I LOCALI: I S T R U ZI D M I PER L'USO 




Parla il ministro per i B eni culturali, con delega allo sport: «È questo 
il terreno dove meglio applicare il federalismo delle competenze 
Il tema verrà approfondito dalla Conferenza nazionale, a metà ottobre» 


Melandri: «Lo sport diffuso 
va affidato aile Regioni» 


IVANO MAIORELLA 


IL CONSIGLIO COMUNALE DI FIRENZE HA APPROVATO 
UN ODG PER CHIEDERE CHE COMPETENZE E RISORSE 
DELLO SPORT PE R T UTT I VE N GAN 0 ATT RI BU IT E AL L E 
AMMINISTRAZIONI REGIONALI, PIÙ VICINE Al CITTA- 
DINI.ANALOGOL'ORIENTAMENTODEL GOVERNO 


A l monnento di salutarci, do¬ 
po mezz'oradi intervistanel 
suo studio al secondo piano 
del ministero di via del Collegio 
Romano, di Giovanna Melandri 
ri mane l'impressione di un politi¬ 
co in grado di vai ori zzare il nesso 
eh e lega cui tura e sport. N on èuna 
sfumatura: forse anche per questo 
ha dimostrato di apprezzare la 
scelta del nostro giornale di dedi¬ 
care una pagina a settimana allo 
sport per tutti. 

M inistro M elandri,a c he puntoè la 
riforma dellosport? 

«S i am 0 a m età str ad a n el cam mino 
di riscrittura delle regole. M anca 
ancoraquel tassellocheri guarda la 
pratica sporti va diffusa: credo che 
nel corso della Conferenza nazio¬ 
nale dello sport, nella seconda 
quindicinadel mesedi ottobre,ar¬ 
ri ver emo ad u n a su a d ef i n i zi on e». 

È possibile fare un bilancio della 
sua esperienza di ministro? 

«È un bilancio positivo. Abbiamo 
ottenuto un importante risultato 
con lariformadel Coni. All'inizio 
del mio mandato avevo davanti i 
risultati della commissione Gros¬ 
so sul doping in Italia e il decreto 
legislativo 59, la legge Bassanini, 
sullanecessitàdi riformaregli En¬ 
ti pubblici,equindi ancheil Coni. 
Dall sono partita per avviare una 
sorta di nuovo processo costituen¬ 


te dello sport italiano. Abbiamo 
superato notevoli resistenze ini¬ 
ziali, come sempre accade quando 
si avviano profondi processi di ri¬ 
forma. I n questo caso si è trattato 
di intervenire su di un Ente costi¬ 
tuitone! 1942emai modificato or¬ 
gani cam ente, mentre il con testo di 
riferimento, cioè lo sport, era nel 
frattempo mutato». 

Come state preparando la Confe¬ 
renza nazionale? 

«In questi mesi abbiamo riunito 
dei tavoli di lavoro, coinvolgendo 
il Coni, altre amministrazioni 
pubbliche, acominci aredascuola 
e sanità, i rappresentanti del go¬ 
verno locale, l'associazionismo 
sporti vo e I e tei evi si on i. 11 si sterna 
delle comunicazioni ci sembra 
particolarmente importante in 
questa fase: non si può concepire 
una riforma dello sport senza un 
diretto coinvolgimento delletele- 
vi si oni. E ntro gi ugno convoch ere¬ 
mo un incontro al Cnel per presen¬ 
tare! primi risultati di questolavo- 
ro». 

Lo sport per tutti sinora è rimasto 
fuori dal processo di riforma; 
quando verrà coinvolto in questa 
fase costituente del nuovo sistema 
sportivo? 

«Questa primafasenon potevache 
coinvolgere l'Ente pubblico e la 
natura gi uri dica del lefeder azioni. 


che sono diventate soggetti di di¬ 
ritto privato. Adesso deve seguire 
una discussione molto attenta sul 
governo dello sport per tutti. La 
mia idea è che la pratica sportiva 
diffusa debba essere sempre più 
nettamente affidata alle Regioni, 
comemateriadi indirizzoedi go¬ 
verno. Approfondiremo la que- 
stionenell'ambitodellaConferen- 
za.Sec'èunterrenodoveapplicare 
un federai i smo del Iecompetenzeè 
propri 0 questo. N el corso degl i an¬ 
ni l'Italia si ètrasformata da Paese 
di telespettatori a Paese di prati¬ 
canti, più di 36 milioni secondo 
l'indagine Istat del '98. Di questi 
ci rea 16 mi I i on i e mezzo prati cano 
un'attività sportiva in maniera 
continuativa. Parliamo quindi di 


una realtà importante anche dal 
punto di vistadelleformeassocia- 
ti ve, con ci rea 60mi I a soci età spor¬ 
ti ve e poi i sport i ve d i I ettan ti sti che. 
Se parliamo del complesso dei vo¬ 
lontari impanati avariotitolo,co- 
meoperatori ecomedi ri genti, rag¬ 
gi ungi amo ci rea 800mi I a persone. 
Si trattadi numeri eloquenti». 

Il concetto di “seconda gamba 
dello sport" rappresenta una pro¬ 
spettiva perii governo? 

«Questo mondo che ho descritto 
sommariamente è proprio la se¬ 
conda gamba del lo sport. Solo, an¬ 
cora non è stata investita della ri¬ 
forma perchésinora ci si amo mos¬ 
si nel perimetro del decreto legi¬ 
slativo 59, sulla riorganizzazione 
degli Enti pubblici». 


Il disegno di legge sul dilettanti¬ 
smo sportivo è ancora in agenda 
pariamentare? 

«N on si può sfuggi redal riconosci¬ 
mento edallaregolamentazionedi 
tutto questo mondo. M i auguro 
che! gruppi parlamentari voglia¬ 
no disincagliare questo provvedi¬ 
mento che giace da molti mesi in 
aula». 

Che ne pensa del recente ordine 
del giorno approvato dal Consiglio 
comunale di Firenze a favore dello 
sportpertutti? 

«Condivido decisamente un'im- 
postazi one che attri bui sca compe¬ 
tenze e ri sorse del I o sport per tutti 
al le Regi oni, anche per avvi ci nare 
lefunzioni di governoedi gestione 
al territorio e ai cittadini. Si apro- 


«Meglio uniti 
per la riforma» 


Nasce il Coordinamento nazionale 
permanente;Regioni,Anci,Upi,ed 
Enti di promozione sportiva uniti in 
vista della Conferenza nazionale 
c he si terrà in ottobre. Sono quattro i 
punticardine dell'accordo,conte¬ 
nuti in un doc umentosiglato marte¬ 
dì se orso. È nec essa ria una voc e di 
bilancioadhoc. 


BETTELLI APAGINA7 


noperòduequestioni chelaCon- 
ferenza dovrà ai utarci a di ri mere. 
Primo: dove tracciare la linea di 
di sti nzi onetra l'uno el 'al tro sport, 
ovvero tra sport professionistico, 
dilettantistico, olimpico e sport 
per tutti? Secondo: quali formule 
organizzativeadottare.Oggi esiste 
il Comi tato del lo sport per tutti in 
seno al Coni. In futuro i soggetti 
protagonisti dello sport per tutti 
dovranno avere un raccordo di ret- 
toconleistituzioni locali». 

Uno slogan storico dell'ambienta¬ 
lismo, adottato dall'associazioni¬ 
smo di sport per tutti, richiama la 
necessità di “pensare globalmen¬ 
te e agire localmente". Quale sarà 
la sede istituzionale del “pensare 
globalmente"? 

«È uno dei temi che sti amo di sen¬ 
tendo con i soggetti interessati,dal 
Coni al l'associ azi oni smo. L esol u- 
zioni possono essere vari e, non ho 
ancora maturato un mio orienta¬ 
mento». 

Quali sono gli altri temi sui quali si 
gioca il futuro dellosport? 

«Penso alla nuova legge contro il 
doping e all'intervento contro la 
violenzanel corsodellemanifesta- 
zioni sportive. Credo che lo sport 
nel suo complesso non sia stato 
mai al centro di un progetto di rin¬ 
novamento come in questi anni. 
Alcuni pilastri della cultura dello 
sport, dal principio di mutualitàa 
quellodi solidarietà, vannodifesi e 
trasmessi nel la loro integrità. Il ri¬ 
schio èquello di un a frattura irre¬ 
versibile tra sport molto ricchi e 
sport con meno chance di autofi¬ 
nanziamento. Su questo terreno è 
importantel'interventodi un pro¬ 
getto politico unitario. Il sistema 
delle comunicazioni televisive 
gioca un ruolo sempre più impor¬ 
tante per il futuro del lo sport e of¬ 
fre grandi opportunità: sono au¬ 
mentati i telespettatori eil mercato 
dei diritti televisivi. C'èpoi l'atti- 
vitàdi riformacheriguardal'lsti- 
tuto per il credito sportivo, ovvero 
I a ban ca d el 1 0 sport i tal i an o, da uti - 
lizzare soprattutto al Sud dove 
maggiori sono lecarenze. Un altro 
tema è quello dell'impegno inter¬ 
nazionale. 

Vogliamo cioè che lo sport venga 
elevato al rango di materia di rile¬ 
vanza europea e divenga uno dei 
terreni di politica comunitaria. A 
tal proposito incontrerò nei pros¬ 
simi giorni il mi ni stro francese al- 
loSport,lasignoraBouffet». 

Alla vigilia del suo mandato consi¬ 
derava losportcosì importante dal 
punto di vista delle politiche pub¬ 
bliche? 

«N on ho mai considerato lo sport 
comeun settore marginale. Riten¬ 
go cheoggi si a eh laro a tutti cheli 

Seguea pagina? 


LA CONFERENZA & GLI STATI GENERALI DI BARI 


Oggi si elegge il governatore-presidente 


Regioni, un'altra settimana di poiemic he.Oggi pomeriggio, periomeno, 
si dovrebbe c hiudere queiia reiativa ai nome dei nuovo presidente deiia 
Conferenza Stato-Regioniii consensi (anchequeiii di gran parte dei cen- 
trosinistra)convergonosuigovernatorepiemonteseEnzoGhigo,maFor- 
migoni non demorde e ha c ontinuato a iavorare per Raffaeie Fitto, i i presi¬ 
dente poiista deiia Pugiia (purnonfacendone mai pubbiicamente ii no- 
me,maiimitandosi ad addita recomesuocandidato un «uomo dei Sud»). 
Ghigo sembrerebbe garanti re una presidenza piùsoiida ed equiiibrata; 
giusto ieri, peraitro, pariando a proposito deiia Regione Piemonte ha ri- 
baditoiiproprioimpegnoa«procederesuiiastradadeifederaiismocon 
veiocità,maancheconequiiibrio».Ancora:«Vogiioesseregarantecheii 
trasfe ri mentodi potere dai centroaisistemiiocaii non darà vita ad un 
nuovocentraiismodicarattereregionaie.DovràproseguireversoiePro- 
vinceeiComuni,purevitandoffammentazioniecampaniiismi.Perchè 
così come nonsi governa i'Itaiiasempiicementeassegnandoautonomie 
e poteri aiie Regioni, non si può governare una Regione deiegando a Pro- 


vinceeComuni».Formigoni,intanto,prosegueiasuabattagiiapersonaie 
controiigovernointemadisanità,repiicandoaipremierAmato, reodi 
avere riticato nei giorni scorsi i'eccessiva spesa sanitaria deiia Regione 
Lombardia:«L'attaccodiAmato,cosìcomegiàqueiiodiVisco,èassoiu- 
tamentestrumentaie».! presidenti dei Poio,tutti,si riuniranno domani a 
GenovasuiniziativadeigovernatoreiigureSandroBiasottiiaii'ordine 
deigiorno,tragiiaitri punti,ancheieformeattuativedeifederaiismo. 

E intanto, prima risposta dei Comuni ai governatori pigiiatutto,oggi a 
Barisiriunisconoisindacideiiegrandicittà,proprioperdiscuteredeiie 
areemetropoiitane:presentiAibertini(Miiano),Casteiiani(Torino),Co- 
sta(Venezia),Domenici(Firenze),liiy(Trieste),Leonardi(Messina),Peri- 
cu(Genova),Scapagnini(Catania),oitreaDiCagnoAbbrescia,sindaco 
di Bari.liquaie,comunque,tendeasmorza re ogni rischiodi poiemica: 
«Nonc'èconflitbtranoieieRegioni.Anzi,semmaidobbiamocreareuna 
sortadipatbdiferro,uniavorosinergicodacuisipotrannotrarresoio 
vantaggi». La.Ma. 


Abbonatevi a 


per sole 85.000 lire 


Ogni giovedì 
a casa vostra 
con 

nihìtà 


Per Informazioni 

IHuminllirdi..— 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13/14-17 











08UNI01A0806 ZALLCALL 1100:57:5906/08/99 


+ 



Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 GIOVEDÌ 8 GIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400- EURO 1.76 ANNO 77 N. 153 
SPEDII. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


PASSA 

UA p&cot^rAziONic 




\ 


PUflCtAS 

davanHi 
AL ootosseo 
/ 



Feoondazione^ si vDita pagina 


Senato, successo della sinistra: 3 aH'eterologa, 
Il segretario ds col nostro impegno più vicini 


no ai limiti di dà Mancino rinvia in commissione 
all'Europa. Il Vatiano accusa, critici Ppi eUdeur 


UNA BELLA VITTORIA 
DI UN PAESE LAICO 

CLARA SERENI 


F iguriamoci, nessuno s'illude d'aver 
vinto definitivamente: molti passag¬ 
gi parlamentari aspettano ancora al 
varco I a I eggesu 11 a fecon dazi on eassi sti ta, 
cui un voto del Senato ha ieri restituito la 
possibilità della fecondazione eterologa. 
Un voto legato ad una volontà politica 
forte ma anche a qualche circostanza ca¬ 
suale, che non è detto debba ri potersi nei 
gradi successivi di approvazione. Un voto 
che nulla toglie a chi della fecondazione 
etero I oga n o n vogl i a avval ersi, e eh e mo I - 
topuòdareachiabbiaunadiversaopinio- 
ne: comeabbiamo imparato fin dai tempi 
del divorzio, si tratta di una possibilità, 
non certo di un obbligo. Risultato parzia¬ 
le, d u n q u e, e tu tto da d i fen dere. E però un 
po' di soddisfazione, per questo voto, è 
pur lecito esprimerla, nel giorno in cui la 
consapevolezza e l'orgoglio dei laici sono 
riusciti aconquistareun punto d'afferma¬ 
zione. Perchévienepremiatocog il lavoro 
di moltedonne(M aridaBolognesi ed Ersi¬ 
lia Salvato in primis) edi alcuni uomini, 
maancheperchési halasensazioneditor- 
nareavivere-esperiamo non soltanto per 
lo spazio di un mattino-in un tempo un 
po' buono eun po' meno buono ma alme¬ 
no n on sprofon dato n egl i i n t^ral i sm i, i n 
un Paeselaicocheprovaarestituireacitta- 
di ne e cittadini il diritto di ragionarecon 
la propria testa, senza pretendersi Stato 
etico capace di prescrivere a chicchessia 
sceltemorali chetornano, nell'attualeste- 
su ra del I a I egge, affi date al I a cosci en za di 
ciascuno. 

N on è poco e non capita spesso, nei 
giorni in cui perfino il tedescoSp/e- 
gel (certo non portavoce della si¬ 
nistra rivoluzionaria) si stupisce della 
capacità tutta nostra di lasciar compie¬ 
re al Vaticano le scelte di fondo sul per¬ 
corso di un corteo, e in cui la parte che 
interpretiamo sulla scena internazio¬ 
nale sembra tutta affidata ad una co¬ 
reografia codina postdatata. Non è po¬ 
co tornare al presente, quando inquie¬ 
tanti sensazioni di déjà-vu si affollano 
ogni giorno in politica e nella vita quo¬ 
tidiana. Non so se irrideranno a qual¬ 
cosa i gay, nella manifestazione dell'S 
luglio alla quale anch'io parteciperò, 
ma certo sberleffi e irrisione non sono 
mancati all'Italia, in questo periodo 
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ROMA Fecondazione assistita, si 
cambia. Ieri il Senato ha detto sì a 
un emendamento della diessina 
Ersilia Salvato con cui èstato com¬ 
pletamente sostituito l'art.l, che 
consentiva la fecondazione assi¬ 
stita solo come «ulti ma spi aggi a». 
Subito dopo il Senato ha approva¬ 
to la proposta dei Verdi di rendere 
legale la fecondazione eterologa. 
Un cambiamento a 180 gradi ri¬ 
spetto alla l^ge approvata dalla 
Cameracon i voti del centrodestra 
econ quel I i dei cattol ici del la mag¬ 
gioranza. Quindi l'assemblea ha 
«aperto»ancheallecoppiedi con¬ 
viventi ed ha tolto la restrizione 
sui limiti d'età. La discussione in 
aula riprenderà mercoledì prossi¬ 
mo. Soddisfazionenel centrosini¬ 
stra (per il segretario dei DsVeItro¬ 
ni, così il cammino della leggaci 
rendepiù vicini all'Europa), strali 
dalVaticano,critici PpieUdeur. 

CANETTl BENINI LOMBARDO MORELLI 
ALLE PAGINE2e3 


PRIMO PIANO 


Veltroni: i Ds non sono allo sbando 



BOCCONETTl SANSONETTl VARANO 

ALLE PAGINE 4 e 5 


«Niente trattative Statolx)s&> 


Fassino smentisce Vigna: solo alcuni incontri 

ROMA «Non c'èstataalcunatrat- 
tativa, nessun provvedi mento di 
riduzionedel 41 bis, ma solo in¬ 
contri con alcuni esponenti di ri¬ 
lievo di Cosa Nostra che hanno 
manifestato la loro volontà di 
sci ogi i ere i I vi n col 0 associ ati vo, i 
qual i sono stati i nvitati acol I ado¬ 
rare, il tutto debitamente verba¬ 
lizzato». Il procuratorenazionale 
anti mafia Pier Luigi Vignaècate- 
gorico nello smentire le notizie 
secondo cui sarebbe in corso una 
trattativa tra lo Stato ed alcuni 
boss mafiosi che avrebbero ma¬ 
nifestato l'intenzione di disso¬ 
ciarsi in cambio di benefici peni¬ 
tenziari. Sullo stesso tono le di¬ 
chiarazioni di Piero Fassino, mi¬ 
nistro dellaGiustizia: «Non c'èe 
non c'è stata al cuna trattati va tra 
lo Stato eia mafia. E non èstato 
assunto alcun provvedi mento di 
revoca o ri d uzi on edel 41 bis». 

ANDRIOLO 
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ILCOMMEmO 


UNA SOLA VIA: 3 ARRENDANO E PARLINO 


VINCENZO VASI LE 


S ono «trattativedi pace», o i nterrogato- 
ri previsti dallenormesui «colloqui in¬ 
vestigativi» con i boss carcerati quelli 
intrapresi dal procuratore nazionale anti¬ 
mafia, Pier Luigi Vigna, con alcuni capima¬ 
fia detenuti? Sanguinari e ammanigliati 
leader storici di Cosa Nostra come Pippo 
Calò, Pietro Agl ieri eNitto Santapaola pos¬ 
sono sperare di trasformarsi da assassini in 
colombe, in cambiodi unadichiarazionedi 
«dissociazionedolce»magari conditadaun 
parai I el o «appel I o» a d^orre I e armi ? Que¬ 
sto ealtro si èiettoieri in seguitoallasolita 
fuga di notizie, propiziata da un accenno 
contenuto in un'intervistadel berlusconia- 
no avvocato Carlo Taormina pubblicata 
l'altra mattina dal berlusconiano G/orna/e. 


Ma ieri sera con due smentite abbastan¬ 
za nette e argomentate l'alto magistrato 
e il Guardasigilli, Piero Fassino, hanno 
gettato acqua su un fuoco polemico che 
non aveva tardato a divampare. Dalla ri- 
costruzione offerta da Vigna emergono 
almeno tre elementi che sembrano testi¬ 
moniare della legittimità delle iniziative 
dello stesso superprocuratore: 1) con i 
boss detenuti non è stato intrapreso al¬ 
cun negoziato, ma - una volta appresa la 
loro intenzione - il superprocuratore, un 
suo sostituto e un ufficialedi polizia giu¬ 
diziaria si sono recati nelle carceri, e 
hanno messo a verbale un puntuale 
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IL DIBATTITO 


ATTENTI, 
L’INNOVAZIONE 
NON È UNA SOLA 

LAURA PENNACCHI 


L a situazione odierna dei 
Ds e della coalizione di 
centro sinistra a me ap¬ 
pare allo stesso tempo meno 
grave e più difficile di quanto 
si ricava da molti commenti. 
Meno grave perché nulla è 
davvero compromesso ed esi¬ 
sterebbero tutte le condizioni 
per una rimonta, non ultima 
la vigorosa crescita economica 
in corso, non caduta dal cielo 
ma resa possibile- checché ne 
pensi il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia - dalla straordinaria 
opera di risanamento finan¬ 
ziario voluta e guidata dai go¬ 
verni di centro sinistra. Più 
difficile perché si rilutta a 
prendere atto che ciò che ci 
frena davvero è un «deficit di 
elaborazione culturale», di 
messa a punto di categorie in¬ 
terpretative nuove, di stru¬ 
menti analitici e linguaggi 
adeguati ai cambiamenti, in 
una parola di «cultura politi¬ 
ca» basata sul nesso «politica/ 
dinamichesociali». 

Soffermarsi su questo deficit 
non significa volere alimenta¬ 
re un dibattito tradizionale 
sull'identità dei Ds. Significa 
piuttosto sforzarsi di illumina¬ 
re articolazioni, connessioni, 
problemi su cui lungo tutto il 
decennio '90, per molte buo¬ 
ne ragioni - compresa negli 
ultimi anni l'enorme fatica di 
governare e di sostenere i go¬ 
verni di centro sinistra -, non 
abbiamo avuto tempo, dispo¬ 
nibilità, modo di discutere. 

Con conseguenze che oggi 
scontiamo in termini di depe¬ 
rimento di idee, progetti, ri¬ 
flessioni, energie culturali, la 
cui fragilità viene da lontano e 
non è neutralizzabile con una 
affannosa rincorsa degli even¬ 
ti. Il toro va preso per le corna 
e il toro oggi è il problema di 
una società «poco ascoltata» e 
«poco capita» dal centro sini¬ 
stra. Il rilancio della coalizione 
non può eludere questo sno¬ 
do, perché è qui che si chiari¬ 
sce che non siamo in presenza 
solo di resistenze a «una» in¬ 
novazione non meglio qualifi¬ 
cata ma di «diverse idee» di in¬ 
novazione, alle quali va com¬ 
misurata la relazione oggi au¬ 
spicabile tra politica e società, 
tra centro sinistra e moderni¬ 
tà. 
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IL PROBLEMA E 
CONQUISTARE 
NUOVA SOCIETÀ 

LUIGI COLAI ANNI 


I l tempo che ci separa dalle 
prossime elezioni politiche 
è breve e si diffonde il dub¬ 
bio che i partiti del centro sini¬ 
stra non trovino la forza per ri¬ 
lanciare la coalizione in modo 
forte e credibile. Da questo può 
venire un pericoloso sentimen¬ 
to di rassegnazione. Forse una 
spinta dall'esterno, dalla socie¬ 
tà, da coloro che non sono ras¬ 
segnati ad una vittoria del cen¬ 
tro destra, può sbloccare l'im¬ 
passe. Queste forze ci sono e 
guardano attonite all'implosio- 
nedel centro sinistra. A loro bi¬ 
sogna fare appello per costruire 
un movimento espressione del¬ 
l'Italia che vuole modernizza¬ 
zione e solidarietà, riforme che 
liberino le energie individuali e 
collettive senza cedere all'egoi¬ 
smo, al l'affarismo, al razzismo. 
Mi auguro che personalità della 
cultura, dell'economia, delle 
professioni prendano l'iniziati¬ 
va di costituire un comitato ed 
avviare un movimento progres¬ 
sista e riformatore nei Comuni 
e nelle Regioni che incalzi i 
partiti eli spinga a decidere sul 
programma e sul leader e, so¬ 
prattutto, a combattere. 

Quanto ai partiti, compresi i 
Ds, devono approfondirei! per¬ 
ché delle sconfitte. Le analisi 
fin qui fatte non mi sembrano 
convincenti. Certamente non 
si possono negare errori politi¬ 
ci: aver lasciato deperire l'Uli¬ 
vo; avere sottovalutato il vizio 
di illegittimità imputato al go¬ 
verno D'Alema; avere osservato 
con sufficienza il lavoro di ri¬ 
composizione del centro-de¬ 
stra, favorito dalla mancata ri¬ 
sposta alla questione del fede¬ 
ralismo, tutto questo ed altro 
ancora deve aver pesato molto. 
E tuttavia non si guarda tanto 
allo scarto, circa il 5% eh e sepa¬ 
ra oggi centro-sinistra e centro- 
destra, patito dopo quattro an¬ 
ni di risanamento, di conqui¬ 
stata integrazione nell'euro e, 
finalmente, di crescita, dunque 
di risultati rilevanti perii paese, 
ma si guarda piuttosto alla 
mancata conquista di nuovi 
consensi, la questione è diver¬ 
sa. Una spiegazione solo politi¬ 
ca rischia il politicismo, difetto 
nostro di questi anni, e non ci 
consente né di capire né di ri¬ 
spondere indicando una pro¬ 
spettiva al paese. 
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suora amka dei «disperati» ucdsa a coltellate 

La religiosa, 61 anni, trovata in un parco della Val Chiavenna 


Gli asEtetì dellaTena chiedono acqua 

A Bnixdlsil «summit dei poveri» sulle risorse idriche 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sentenze 

I l sindaco di Tra/iso, Gentilini (stavolta niente «nome 
omen») è famoso soprattutto per avere pronunciato una 
battuta rozza e stupida sugli immigrati «da impallinare 
dopo averli vestiti da leprotti». Ora un tribunale, per quella 
battuta, io ha giustamente assolto: rozzezza e stupidità non 
sono reato. Ancora una volta si dimostra quanto sia contro¬ 
producente il delirio giudiziario che ha attanagliato questo 
paese per lunghi anni. La fi Io-mafiosi tà di Andreotti era 
un'acquisizione storico-politica largamente convidisa, prima 
che la sua assoluzione palermitana lo santificasse. Allo stes¬ 
so modo, e nel suo piccolo e poco significante mondo, il sin¬ 
daco Genti li ni adesso sarà orgoglioso delle sue freddure razzi¬ 
ste, nobilitate dall'assoluzione. Mi domando che bisogno ci 
fosse di mettere sotto processo la sua pochezza intellettuale. 
Nessun tribunale, neanche il più illuminato, può ristabilire il 
buon gusto eia gentilezza umana. Seia maggoranza dei tre¬ 
vigiani ha votato per lui, vuol dire che Trevi so ha il sindaco 
che si merita. E questa, in democrazia, èia sola sentenza che 
conta. 


SONDRIO Unasuora,madresupe- 
riora di un Istituto religioso a 
Chiavenna (Sondrio), è stata tro¬ 
vata morta ieri mattina, uccisa a 
coltellate. La vitti ma è madre Ma¬ 
ria Laura Mainetti, nata a Colico 
(Como) nel 1939. Apparteneva al- 
I a con gregazi o n ef ran cesedel I e Fi - 
glie della Croce di Sant'Andrea. 
Secondo quanto si è appreso, la 
suora era uscita martedì sera dal 
Convittoeall'albadi ieri leconso- 
relle hanno dato l'allarme, appe¬ 
na si sono accorte che non era 
rientrata durante la notte. La reli¬ 
giosa aveva un appuntamento 
con qualcuno, quasi sicuramente 
u n a gi ovan edonna, chele aveva 
chiesto aiuto. Lamadresuperiora, 
secondo quanto si è appreso, era 
molto impanatane! socialeefa- 
cevail possi bile per dare una ma¬ 
no a tossicomani, prostituteed al¬ 
tri emarginati. 

SARTORI 
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Intenisla a Melandri 
«Lo sport per tutti 
affidato alle Regioni» 

■ Parlalaministraperi Beni Cul¬ 
turali condei egaalloSportGio- 
vanna M elandri : «Lo sport per 
tutti - d ice-va affidato al le R^ 
gioni, più vicineai cittadini. È 
questo iI terreno dovemegIio 
applicareilfederalismodelle 
competenze. Equestotema 
verràapprofonditodallaCon- 
ferenza nazionaledello sport, a 
metàottobre. Si tratteràanche 
di distingueretrasportprofes- 
sionisticoedilettantisticoedi 
capirequalifomnuleorganizza- 
tiveadottare». 

MAIORELLA 

NELL'INSERTO AUTONOMI E 


DALLA REDAZIONE 
GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES A Sydney, in Au¬ 
stralia, il consumo d'acqua per 
abitante oltrepassa i mille litri al 
giorno. In Europa la media si 
aggira sui cento litri quotidiani. 
Sempre in Europa, negli ultimi 
cinquantanni il consumo di 
acqua si è quintuplicato, qua¬ 
druplicato nelle grandi città 
americane. 

Complessivamente, nel mon¬ 
do si consuma una quantità 
d'acqua sette volte superiore a 
quella che si consumava cen¬ 
t'anni fa. Eppure il 20-25 per 
cento dell'umanità non ha dirit¬ 
to d'accesso all'acqua potabile. 
E circa diecimila bambini 
muoiono ogni giorno per pro¬ 
blemi collegati all'inquinamen¬ 
to del le acque. 
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Pubbiicità 


in arrivo un nuovo prodotto nelle Farmacie italiane 

“Per dimagrire” 

Perdita di peso media fino a 5y8 Aj? in un mese 


MILANO - Al termine della 
sperimcnta/ione di un nuovo^ 
integratore dietetico, i ricerca¬ 
tori del centro Ospedaliero del 
Servìzio Sanitario Nazionale in 
cui c stato condotto io studio 
hanno diviilgato la notìzia: nei 
40 volontari che si sono sotto¬ 
posti ai test clinici di efficacia e 
sicurezza qnesto nuovo inte¬ 
gratore, in associazione ad una 
dieta ìpocalorica, ha favorito, 
in media con deviazione stan¬ 
dard, una perdita di peso cor¬ 
poreo di 5,8 kg in un mese, 
senza causare alcun effetto 
collaterale* La notizia ha pro¬ 
vocato rimmedìato interesse di 


un vasto pubblico che c anda¬ 
to alla ricerca della pillola 
dietetica, il cui nome è 
"LineControl"; è distribuita 
nelle farmacie italiane dalla 
Axìo, la società che ha finan¬ 
ziato le ricerche ed è proprie¬ 
taria deireselusìva formula, 
per la quale è stata deposita¬ 
ta la domanda di brevetto* 
Non si tratta dì un farmaco, 
ma di un integratore dietetico 
notificato al Ministero della 
Sanità che è disponibile senza 
ricetta medica; inoltre è for¬ 
mulato secondo il grado di so¬ 
vrappeso: lieve, moderato, 
forte* 
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IN BREVE 


EugeneGoldbeck 
Le foto collettive 
che raccontano 
gli e/enti dé '900 

■ Eccentrico come nessun altro. L'aveva ammesso lui stesso: 

«Solo un pazzo può fare quello chefaccio io». Per esem¬ 
pio costruire un traliccio di 60 metri per scattare una pa¬ 
noramica. Ma all'estrosità un po' esibizionistica del texa¬ 
no Eugene Omar Goldbeck (1891-1986) si accompagna¬ 
va quello straordinario talento creativo di cui la mostra al¬ 
lestita a Torino dalla Fondazione italiana per la fotografia 
offre (fino al 30 luglio) un'ampia documentazione. Tra gli 
oltre trenta pezzi esposti è presente la celeberrima imma¬ 
gine del '47 per l'Insegna della Base Aereonautica di La- 
kland: prima di impugnare la sua FolmerGraflexCirkut 
Camera, l'artista ci lavorò a tavolino per due mesi, stu¬ 
diando la posizione di ognuno dei 21.700 aviatori che do¬ 
vevano comporre il logo richiesto dalle autorità militari 

Il paese del le «occasioni mancafee> 

Salvati rileggeeconomiaepoliticadel dopoguerra: lezione per l'oggi 




Gianni Agnelli, Giulio Andreotti e Luciano Lama in una foto del 1979 



(qui accanto un precedente del 1926: l'insegna vivente della 
divisione Taro Leaf, con 8.500 militari). Quella foto è emble¬ 
matica di tutta l'opera di Goldbeck, agli antipodi dell'istanta¬ 
nea: lui «organizza» il soggetto, sceglie le posizioni e detta i 
gesti, verifica ogni dettaglio, crea l'armonia dell'insieme. Ha 
teorizzato eoa il suo stile: «Non sei tu cheti lasci fotografare. 


sono io a fotografarti. Ti riconoscerai sempre, ma nel modo e 
nella maniera in cui io voglio che tu lo faccia: uno e una tra i 
tanti, tra la gente, in queste foto non sarai mai un individuo». 
Nei suoi immensi ritratti collettivi (lavoratori nelle manifatture, 
soldati, partecipanti a concorsi di bellezza, masse di gitanti in 
riva al mare, ecc.) c'è la viva testimonianza di grandi eventi 


storici: il primo conflitto mondiale, il proibizionismo, il crack 
degli anni venti, il «new deal», la seconda guerra mondiale. 
Goldbeck realizzò anche modifiche tecniche grazie alle quali 
la sua Cirkut Camera, montata su una testa circolare dentata, 
era in grado di girare e di impressionare le immagini a 360 
gradi. PIER GIORGIO BETTI 


MASSIMO L. SALVADORI 

I l libro di Michele Salvati, «Occa¬ 
sioni mancate. Economia e poli¬ 
tica in Italia d^li anni 60 a og¬ 
gi», è comparso originariamente co¬ 
me contributo nell'ultimo volume 
della «Storia d'Italia» edita da Later¬ 
za; ora l'editore, lo ripubblica sepa¬ 
ratamente rivisto e ampliato. Si trat¬ 
ta di uno dei saggi meglio pensati 
tra quanti usciti sulle vicende del¬ 
l'ultimo quarantennio della nostra 
storia nazionale. E spero che tra i 
suoi auspicabilmente numerosi let¬ 
tori vi sia anche Massimo D'Alema, 
il quale recentemente esprimeva il 
timore che Salvati, essendo divenu¬ 
to «un politico», da tempo non 
avesse più letto un libro. Per buona 
fortuna sua e degli altri Salvati ha 
evidentemente non solo letto molti 
libri anche dopo aver messo piede 
in Parlamento, ma ha steso sotto l'e¬ 
vidente stimolo positivo dell'impe¬ 
gno politico il saggio di cui qui si di¬ 
scute. 

Caratteristica precipua del l'opera, 
come suggerisce di primo acchito il 
titolo stesso, è di legare strettamente 
le dimensioni dell'economia e della 
politica, così da consenti re di coglie¬ 
re i nessi tanto essenziali tra le due 
dimensioni e le reciproche influen¬ 
ze. E bisogna dire che l'autore era, 
credo, tra i pochi in Italia a poter 
farlo in una maniera che si segnala 
sia per stringatezza e chiarezza della 
scrittura sia per vigore analitico. Dal 
suo maestro Sylos Labini Salvati ha 
bene imparato la lezione che lo ha 
indotto a nutrire un interesse mar¬ 
cato per lo studio dei fatti economi¬ 
ci nel contesto dello sviluppo stori¬ 
co del la società. 

L'autore attira subito la nostra at¬ 
tenzione sulle «occasioni mancate». 
Di che cosa si tratta? Egli spiega che 
il concetto serve al fine non già di 
scrivere una sorta di «controstoria», 
bensì di intendere la storia accaduta 
in relazione agli effetti prodotti da 
scelte che, sotto il peso di determi¬ 


nati condizionamenti, hanno chiu¬ 
so la strada a certi percorsi aprendo¬ 
la ad altri. Le occasioni mancate 
non sono ipotesi di possibilità 
astratte: esse sono una categoria usa¬ 
ta nell'ambito di un approccio com¬ 
parativo con linee messe in atto in 
situazioni paragonabili in altri paesi, 
ma non da noi per l'assenza di alcu¬ 
ne variabili altrove presenti. Nelle 
«occasioni mancate» - scrive Salvati 
-si rivelano con maggiore trasparen¬ 
za l'impreparazione e le inadegua¬ 
tezze dei ceti dirigenti italiani, su cui 
egli si sofferma insistentemente. 

L'analisi di Salvati ha come termi¬ 
ni iniziale e finale due «miracoli» - 
quello economico dei primi anni 
Sessanta e quel lo del risanamento fi¬ 
nanziario degli anni Novanta - in 
mezzo ai quali sta un percorso della 
nostra economia segnato dalla frat¬ 
tura che divise il paese tra forze di 
governo e opposizione comunista. 


dalle debolezze e contraddizioni dei 
governi di centrosinistra; dal ruolo 
esercitato da un'industria pubblica 
partita con strategie lungimiranti ad 
opera di opaatori di prim'ordine, 
trasformatasi in un fardello oneroso 
e scarsamente produttivo e divenuta 
un campo di caccia protetto di 
clientele politiche e di corruzione; 
da una grande industria privata po¬ 
co incline all'innovazione e al ri¬ 
schio, pronta all'esportazione dei 
capitali e a sostenere le forze politi¬ 
camente conservatrici 0 di destra; da 
sindacati orientati troppo a lungo 
alla tutela del mondo del lavoro e 
della propria forza organizzativa 
senza prestare la necessaria attenzio¬ 
ne per le componenti complessive 
della crescita economica; da una 
Banca d'Italia piegatasi agli interessi 
particolari dei partiti di governo in 
nome del primato dei diritti della 
politica. Un fattore essenziale quan¬ 


to mai negativo è stata poi la tradi¬ 
zionale inadeguatezza degli apparati 
deH'amministrazione pubblica. Tut¬ 
ti questi elementi, facendo blocco, 
hanno privato lo sviluppo economi¬ 
co di un contesto di «regole» da par¬ 
te dei governi, dello Stato e dei suoi 
apparati amministrativi, su cui paesi 
come la Francia, la Germania e la 
Gran Bretagna hanno invece potuto 
contare. 

Peculiarità italiana, di enorme im¬ 
portanza, è stata altresì la presenza 
di un problema di sottosviluppo in¬ 
terno non paragonabile «per am¬ 
piezza e intensità a quelli pur pre¬ 
senti nel resto d'Europa». Nella vi¬ 
cenda del Mezzogiorno si sono ri- 
specchiate le poche virtù e i molti 
vizi espressi dalle politiche pubbli¬ 
che, dal comportamento di governi 
e partiti, dalla mentalità collettiva. 
Grandi risorse sono state erogate e 
non sono mancati interventi soprat¬ 


tutto nel primo periodo importanti, 
ma il bilancio si chiude in maniera 
complessivamente molto negativa, 
tanto che Salvati conclude che «ri¬ 
mane il fatto che cinquant'anni di 
politiche per il Mezzogiorno (...) 
consegnano ancora, al nuovo secolo 
e all'Europa una "questione meri¬ 
dionale"». 

Naturalmente non bisogna perde¬ 
re di vista un dato fondamentale, e 
cioè che l'economia italiana nel pe¬ 
riodo considerato ebbe nel comples¬ 
sivo un notevole sviluppo, ma, que¬ 
sto è il punto, quanto meno non 
adeguatamente governato, con tutte 
le conseguenze negative, fino a che 
negli anni Novanta si rese necessa¬ 
rio cercare di raddrizzare la barca 
con politiche di risanamento. Gli 
anni 70 erano stati «caratterizzati da 
una forte redistribuzione del reddito 
e del potere nei luoghi di lavoro a 
favore del lavoro dipendente», da 
acute tensioni sociali, da instabilità 
poi itica, dal l'affacciarsi del l'i nfor- 
mazione; negli anni 80 emersero in 
primo piano inflazione e debito 
pubblico, affrontati maleo addirit¬ 
tura non affrontati. Orbene, scrive 
Salvati, «la causa ultima del debito è 
la stessa dell'Inflazione: l'incapacità 
dei governi di costringere le doman¬ 
de sociali all'Interno delle risorse di¬ 
sponibili in un contesto monetaria¬ 
mente e fiscalmente controllato», 
ecco come economia e politica si 
saldano. Quando n^li anni 80 si 
creò una seria possibilità di stabiliz¬ 
zazione in presenza di «un notevole 
sviluppo del reddito e di buona sta¬ 
bilità politica», l'occasione venne 
perduta da governi che «non vole¬ 
vano/potevano portare l'affondo 
contro l'inflazione e contro l'accu- 
mulazionedei disavanzi». 

Venendo all'ultimo decennio, 
quello che definisce il «piccolo mi¬ 
racolo» che portò air«aggiustamen- 
to fiscale e finanziario», ponendo le 
condizioni per l'ingresso dell'Italia 
nell'Europa della moneta unica. Sal¬ 
vati sottolinea come esso abbia avu¬ 
to inizio da un dato apparentemen¬ 


te paradossale, ovvero il venir meno 
- provocato da Tangentopoli e dal 
conseguente croi lo del vecchio siste¬ 
ma partitico - della precedente capa¬ 
cità di condizionamento dei partiti 
e dei gruppi di interesse nei con¬ 
fronti dei governi e della loro politi¬ 
ca economica. Sicché il governo 
Amato prima e poi più ancora il go¬ 
verno tecnico di Ciampi hanno po¬ 
tuto godae «di una latitudine di 
manovra, di un'occasione di assu¬ 
mere decisioni incisivee impopolari 
che non erano date ai governi degli 
anni Ottanta», avendo a fianco una 
Banca d'Italia che a partire da Baffi 
aveva iniziato lo ^andamento dalle 
pressioni dei partiti e dei governi. Il 
che la dice molto lunga sul bisogno 
urgente che il nostro sistema politi¬ 
co venga riformato così da conferire 
ai governi la possibilità di agire con 
la necessaria autonomia. La politica 
di stabilizzazione è infine positiva- 
mente proseguita con i governi di 
centrosinistra. Senonché la debolez¬ 
za delle coalizioni di governo e la 
persistente mancanza di uno «spiri¬ 
to "bipartisan"» nelle relazioni tra 
gli opposti schieramenti di fronte ai 
«grandi problemi nazionali» restano 
a fare da ostacolo nella via intrapre¬ 
sa. 

Non può far meraviglia che le ul¬ 
time pagine di questo notevole sag¬ 
gio tornino con insistenza sul pro¬ 
blema politico, da cui l'autore è par¬ 
tito. Salvati scrive che la politica re¬ 
sta «sovrana» e che da questa soltan¬ 
to può venire quello «scatto di orgo¬ 
glio collettivo» di cui il paese ha bi¬ 
sogno per portarea compimento un 
risanamento economico che ha co¬ 
me presupposto il risanamento poli¬ 
tico e istituzionale «a partire dalla 
percezione condivisa di una emer¬ 
genza nazionale». Se ciò non avve¬ 
nisse, «questa volta sarebbero i ceti 
dirigenti della Seconda Repubblica a 
portamela responsabilità». 

Chissà quanti dei nostri politici 
troveranno il tempo di riflettere su 
questo saggio, che a loro più che a 
chiunque altro risultaebbe utile. 


AddioaVìtucci 
storico dell'antica 
società romana 

■ Unodei più notevoli studiosi ita¬ 
liani nelcampodellaricercaanti- 
chistica, Giovanni Vitucci, èmor- 
to ieri, dopo una lunga malattia, 
all'Istituto Regina Benadi Roma. 
Professoreemeritodi storiaro- 
manadeirUniversitàTorVergata 
di Roma, lo studioso aveva 83 an¬ 
ni. Membrodell'Accademiadei 
Lincei edellaGiuntacentraleper 
gli studi storici, lericerchedi Vi¬ 
tucci hanno permesso di colmare 
n umerose lacune i n tema d i storia 
socialeromana: ad esempio, la 
documentazionesullastoriadegli 
schiavi liberati. 

Il nomedi Vitucci èiegato anche 
allatraduzioneeaH'edizionecriti- 
cadella«Guerragiudaica»di Fla- 
vioGiuseppe, pubblicata perla 
primavoltadaMondadori nel 
1974. 

È partito il treno 

europeo 

della letteratura 

■ Cento scrittori europei, di 43n^ 
zionalitàdiverse, sono partiti ieri 
da Lisbonaa bordo deir«Espres- 
so della Letteratura», chenell'ar- 
co di sei settimanepercorreràset- 
temilachilometrilungoil Vecchio 
Continente. Gli autori, general¬ 
mente poco conosciuti nei loro 
Paesi etrai quali figurano nume¬ 
rosi poeti, si fermeranno in 19cit- 
tàdi 11 nazioni: Portogallo, Spa¬ 
gna, Francia, Belgio, Germania, 
Polonia, Lituania, Lettonia, Esto¬ 
nia, RussiaeBielorussia. Il parteci- 
pantepiùgiovaneèitaliano:si 
trattadi N icola Lecca, checon il 
romanzo «Concerti senza orche- 
stra»(M arsilio) ha partecipato 
l'anno scorso al Premio Strega. 
Ciascunatappasaràl'occasione 
perpronuovereincontri conia 
partecipazionedegli intellettuali 
locali per scambiarsi opinioni sul- 
lascritturaallafinedel XX secolo. 

Linda Grant 
ha vinto il premio 
Grange Awand 

■ Lascrittriceegiornalista Linda 
Grant ha vintol'OrangeAward 
(30.000 sterline) perla narrativa 
femminilecon il romanzo «When 
I lived in M odernTimes»(Ouan- 
do vivevo in tempi moderni). La 
Grant-notain Italia perii roman¬ 
zo «Ricordami chi sono»(Bollati 
Boringhieri, 1999)-ha ricevuto 
ieri il premio in unacerimoniaal 
London and Albert M useum. Il ro- 
manazo premiato racconta la 
storiadi unadonna britannica 
chearrivain Palestinanel 1947, 
allavigiliadellafondazionedello 
statodi Israele, insiemearifugiati 
emilitanti sionisti provenienti da 
tutta Europa. Lapresidentedella 
giuria, PollyToynbee, hacom- 
mentato l'ulti ma opera del la 
scrittricedescrivendolacome 
«L'evocazionedi un periodo 
straordinario riccodi speranzae 
ottimismo, in cui si costruiva la 
nuovaGerusalemmedal deserto. 
Grant hacreato un grandeaffre- 
sco attraverso minuteosservazio- 
ni di assoluta precisione. Una 
scrittricedi grandetalento». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'INNOVAZIONE 
NON È UNA SOLA 

Affermare eh e la società italiana 
si riconferma orientata «a de¬ 
stra», oggi come nel 1996, equi¬ 
vale a d i re u n a veri tà so 1 0 parzi a- 
I e, I asci an d 0 sen za ri sposta gl i i n - 
terrogativi sul perché un'apertu- 
radi credito nel 1996si produsse, 
mentreoggi viene revocata, esul 
perch é Tesi I e creatu ra-l'Ulivo- 
chealloragenerò il miracolo del¬ 
la vittoria elettorale, invece che 
coltivata comeun beneprezioso, 
si a stata messa i n peri col o f i n dal - 
ri n i zi 0 epoi I asci atadeperi re. Sti- 
gmatizzare la «spinta antipoliti¬ 
ca» che cresce nel la società con- 
sentecertodi coglierei pericoli di 
u n a deri va an arco i de i n sofferen - 
tedi ogni r^ola, ma rischia an¬ 
che di funzionare come esorciz- 
zazionedi ciò che nella società, 
cambiando, diventa indecifrabi¬ 
le 0 di ciò che di essa ci è pur^ 
mente e sempi icemente ignoto. 
D'altro canto, èorami chiaro che 
un deficit di elaborazionecultu¬ 
rale non si surroga privilegiando 
il riformismo «dall'alto», la sfera 


tecnocratica del governo, il verti¬ 
cismo politico, la leadership per¬ 
sonale, fenomeni che, quando 
divengono le leve su cui preferi¬ 
bilmente si agisce, disperdono e 
non alimentano il patrimoniodi 
leadership collettiva, provocano 
un ulteriore impoverimento de¬ 
gli strumenti analitici e interpre¬ 
tativi che finisce con il favorire 
l'assorbimento acritico di conte¬ 
nuti e messaggi estranei alla pro¬ 
pri a vi sione. 

Fa testo i I caso del welfarestate, 
cheda alcuni finisce con l'essere 
additato in quantotale-enon in 
questa o quella sua distorta re^ 
lizzazione- comeil vero impac¬ 
cio eingombro per l'iniziativa ri¬ 
formi sta del I a si n i stra.C ol mare i I 
defi ci tè, viceversa, ciòcheci può 
consenti redi sottolineare l'ecce¬ 
zionaiità dei risultati riformatori 
conseguiti dai governi di centro 
sinistra, co^iendone al tempo 
stesso i limiti. Che non stanno 
nel non aver fatto seguire al pro¬ 
getto dell'Euro una «secondafa¬ 
se» altrettanto mobilitante, ma 
esattamente nel l'aver separato i I 
processo in «duefasi», non meta- 
bolizzando pienamente il signi¬ 
ficato dell'Euro come risposta al 
deci i no del conti nenteeuropeo e 


non svolgendonetutte le impli¬ 
cazioni, soprattutto quelleoltre- 
passanti il trattato di Maastricht. 
Implicazioni che avrebbero, ad 
esempio, richiesto uno scossone 
aH'assetto del capitalismo fami¬ 
liare italiano, misure di politica 
economica meno accondiscen- 
dentemente basate su automati¬ 
smi (come detassazione e sussi¬ 
di), in quanto tali largamentede- 
po li ti ci zzati, 0 su decisionismi 
non motivati strategicamente, 
in quanto tali iperpoliticizza- 
ti.Colmare il deficit ci può con¬ 
sentiredi non limitarci achiede- 
reun maggiore equilibrio «tra le 
ragioni delleidealitàequelledel 
realismo poi iti co». 

Se l'equilibrio, infatti, non 
vuol dire solo un'adeguata gra- 
dazionedi variabili cheri mango- 
no le stesse, ma vuol di re anche 
variabili diversedafareentrarein 
campoedifferenti loro combina¬ 
zioni, nessuno può ritenere di 
averelecartein regola, l'esercizio 
critico deve farsi più incisivo per 
tutti, meno ^igenzialeepiù ar¬ 
gomentato. È indubbio chea si¬ 
nistra parole come «eguaglian¬ 
za» rischiano di cadere nell'o¬ 
blio, ma allora è necessario che 
coloro che percepì scono la persi¬ 


stente importanza di questo les¬ 
sico ne mostri no concretamente 
tutta la fecondità, il che, al con¬ 
trario, non accade quando il pa¬ 
radigma deir«eguaglianza» vie¬ 
ne posto in alternativa a quello 
deir«equità», comesequest'ulti- 
mo con si stesseso1 0 i n u n a coper¬ 
tura limitata ai più poveri eai più 
deboli.Lo «sviluppo nell'equità» 
è, i n vece, l'u n i ca arch i tettu ra en - 
tro cui possiamo cimentarci con 
le problematiche deir«econo- 
miadellaconoscenza»(al di fuori 
del I e su perf i ci al i tà e dei tri on f al i - 
smi della New Economy, è negli 
Usa eh e si discute oggi animata- 
mentedi digitai divide). Lo «svi¬ 
luppo nell'^uità» è l'architettu¬ 
ra entro cui ricomporre i fram¬ 
menti di una società chesi diffe¬ 
renzia, ricostruendo il rapporto 
tra «politica» e «società». Si badi, 
questa ricostruzione è tanto più 
necessaria quanto meno si abbia 
una visione idilliaca della socie¬ 
tà, quanto più si sia consapevoli 
chelasoci età civile-quando pro¬ 
liferano l'automatismo delle 
spettanze, l'adattività delle 
aspettative, il poteredi ricattodei 
gruppi di pressione - può diven¬ 
tare molto «incivile». Il punto è 
chesiamo di fronteasoci età al te¬ 


mente articolate, percorse da 
pulsioni spesso contrastanti, nel¬ 
le quali non è faci le ri conoscere 
né «chi» e «che cosa» paga, né 
«chi»e«checosa»riceve, con ele¬ 
vata discrasia tra sacrifici «con¬ 
centrati» (su gruppi specifici di 
popolazione ) e benefici non al¬ 
trettanto concentrati, anzi «dif¬ 
fusi» e soprattutto di natura 
«non spartitoria»: la coesione, la 
competitività, la riproducibilità 
del pattotrai cittadini, la sosteni¬ 
bilità economica e sociale, la 
q ual i tà dei servi zi edel I a vi ta. C o- 
mepensaredi ricondurreasinte- 
si tutto ciò se non mediante una 
«architettura dinamica di equi¬ 
tà», il che presuppone la defini- 
zionesimbolico-culturaledi una 
qualchenozionedi «benecomu¬ 
ne»? Ecco perché va sviluppata 
una tematica cheal congresso di 
To ri n 0 è stata so I o evocata e ci oè 
l'arti col azi on e «vai ori/ i n teres- 
si». I valori non vivono in un cie¬ 
lo astratto egli interessi nonsiau- 
torappresentano, esistono solo 
entro una «mediazione cultura¬ 
le» che da loro significato in 
quanto li inserisce in un quadro 
simbolico, li connette ad una 
ideadi ciòcheègiustoedi ciòche 
èingiusto,di ciòcheèun bisogno 


e di ciò che è un diritto, di quel 
che trasforma un bisogno in un 
dirittoedei doveri edellerespon- 
sabilitàchesi associano ai diritti. 
Ecco perché la sinistra non può 
limitarsi a scegli ere la parte del la 
soci età con cui stare, manemme- 
no può eludere una riflessone 
su 11 a «base soci al e» su cu i poggi a 
- a parti re dal lavoro dipendente 
-edacui può al largarei suoi con¬ 
sensi, sulla costruzione poiitico- 
culturalechetrasforma una «ba¬ 
se el etto ral e» i n u n «aggregato ri - 


formatore». Q uel ti po di aggrega¬ 
ti che, proprio perchénon posso¬ 
no più essere colti in termini di 
blocchi sociali tradizionali, a 
maggior ragione richiedono rin¬ 
novate chiavi interpretative in 
term i n i d i «i n sed i amen ti soci al i » 
e di loro capacità espansive. A 
meno di non lasciarsi catturare 
dalle mitologie speculari della 
società «molecolare» e del «de¬ 
miurgo» solitario che la neutra¬ 
lizza. 

LAURA PENNACCHI 
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BORSA 


Milano ottimista chiudein rialzo (+1,23%) 

FRANCO BRIZZO 

P iazza Affari chiudein nettoriaizosui massimi di giornata una seduta incoiorefi- 
no a mezz'ora daiia fi nei n attesa del iedeci sioni delia Bcedi oggi ed& dati Usa di 
domani. Nonostanteiinegativodiquasi tutteieBorseeuropee, incodasonoarri- 
vate voci deli'avvio cauto di W ai! Street. Cosi, ii Mibtel ha chiuso con un progresso 
déi'1,23% e/7 Mib 30 deli' 1,41%. La seduta è stata caratteri zzatada scambi per 
3.193,7 miiioni di euro. In positivotutti i titoli dei i a scuderia Coi aninno, in parti coiare 
Oiivetti (-^3,22%)) eTecnost(-^2,65%)). Beneanchei bancari trainati da voci di accordi, 
soprattuttoComita -h4,64%).S.Paoioelmi nel seraierinviatepereccessodi rialzo. 



La Borsa 

MIB-R 30.950 +1,02 

MIBTEL 31.958 +1,23 

MIB30 47.030 +1,41 


Le Valute 

DOLLARO USA 0,955 


40,007 

0,948 

LIRA STERLINA 

40,001 

0,627 

0,626 

FRANCO SVIZZERO 

-0,007 

1,567 

1,574 

YEN GIAPPONESE 

-0,240 

101,000 

101,240 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.462 

7.463 

CORONA SVEDESE 

-0,007 

8,332 

8,339 

DRACMA GRECA 

-0,150 

336,650 

336,800 

CORONA NORVEGESE 

-0,008 

8,271 

8,279 

CORONA CECA 

40,120 

36,122 

36,002 

TALLERO SLOVENO 

-0,419 

206,131 

206,550 

FIORINO UNGHERESE 

40,050 

259,500 

259,450 

ZLOTY POLACCO 

40,010 

4,151 

4,141 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

40,008 

1,409 

1,401 

DOLL. NEOZELANDESE 

0,000 

2,023 

2,023 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,622 

-0,006 1,628 

RAND SUDAFRICANO 

40,083 

6,670 

6,587 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Microsoft divisa in due società 


Ieri la storica sentenza. Bill Gates: «Faremo ricorso in appello» 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È fatta, la storica 
sentenza contro Bill Gates è stata 
pronunciata. Chiusa Wall Street, il 
giudice distrettuale Thomas Pen- 
field Jackson ha inviato via Inter¬ 
net il suo verdetto: M icrosoft dovrà 
dividersi in due pezzi: una società 
si occuperà del sistema operativo 
Windows, l'altra di tutto il resto in¬ 
clusi le applicazioni software, il 
browser Internet Explorer, il provi¬ 
der Microsoft Network Internet e il 
network di siti Web. Per quanto dal 
quartier generale di Redmond, nel¬ 
lo Stato di Washington, Bill Gates 
abbia gridato allo scandalo, abbia 
lanciato pesanti accuse al Diparti¬ 
mento di Giustizia «per l'intrusio¬ 
ne ingiustificata nel mercato», è un 
compromesso tra il quasi nulla pro¬ 
posto dalla Microsoft e lo spezzati¬ 
no, cioè la divisione in tre del co¬ 
losso elettronico. 

Per quanto attesa, per quanto la 
sentenza sia destinata a costituire 
una pietra miliare per la New Eco- 
nomy e i diritti della concorrenza 
in una fase caratterizzata da movi¬ 
menti repentini sia dell'innovazio¬ 
ne sia delle posizioni di mercato 
delle imprese, non sarà l'ultima pa¬ 
rola sul caso Microsoft. Ha dichia¬ 
rato Gates: «Faremo subito ricorso 
in appello». 

La l^ge antitrust prevede che 
per casi di speciale importanza di 
accedere di rettamente al livello del¬ 
la Corte Suprema, come accadde 
ventanni fa con l'At&t. Ciò signifi¬ 
ca che passerà molto tempo prima 
di capire come andrà a finire. Non 
èdetto chesarà sufficiente un anno 
e un anno per la New Economy si¬ 
gnifica moltissima. Potrebbe darsi 
perfino che la condizione del mer¬ 
cato high-tech e della Grande Rete 
sia così diversa da come è oggi da 
rendere l'intero castello antitrust 
inservibile. Già oggi Microsoft fa i 
conti con concorrenti che cinque 
anni fa nemmeno esistevano. An¬ 


che su questo ha puntato Bill Gates 
per evitare una sentenza così dura. 

I tempi tecnici e politici sono l'u¬ 
nica salvezza per M icrosoft: tra cin¬ 
que mesi potrebbe arrivare alla Ca¬ 
sa Bianca George W. Bush il quale 
non ha mai fatto mistero della sua 
radicale opposizione di principio 
all'uso delle cause in tribunale con¬ 
tro il business. E il nuovo presiden¬ 
te dovrà pure nominare dei giudici 
alla Corte Suprema. Ecco perché il 
Dipartimento di Giustizia ha subito 
annunciato che ricorrerà alla Cor¬ 
te. E opinione comune che l'appel¬ 
lo per via normale si concludereb¬ 
be con la rivincita di Bill Gates. 

II segnale che il giudicejackson, 
a conferma della posizione del go¬ 
verno federale e di 17 Stati america¬ 
ni, lancia al mercato è che, al con¬ 
trario di ciò che si è pensato finora 
anche nella New Economy vale la 
regola per cui la posizione domi¬ 
nante in un settore deve avere una 
giustificazione competitiva e non 
deve trasformarsi in comportamen¬ 
ti che colpiscono i rivali nel lungo 
termine. Microsoft, invece, ha uti¬ 
lizzato Windows, installato 
neir80% dei computer del mondo, 
per impedire ai concorrenti di bat¬ 
tersi anche in altri settori eforzarei 
consumatori a chiedere nient'altro 
che prodotti Microsoft. 

Orasi dovranno studiare a fondo 
le 18 pagine del verdetto poiché, 
come è noto, il diavolo sta nei det¬ 
tagli. Ogni minima mossa dovrà es¬ 
sere registrata, perfino le e-mail 
(per quattro anni). Il giudice Ja¬ 
ckson ha disegnato una specie di 
gabbia entro la quale le due società 
dovranno adattarsi per dieci anni 
dal momento in cui la sentenza sa¬ 
rà applicata allo scopo di impedire 
collusioni e commistioni di perso¬ 
nale, manager, strategie. 

Per parare I e cri ti eh e su 11 a pretesa 
dei giudici di sovrintendere alla 
New Economy, Thomas Penfield 
Jackson ha dato il meglio. Micro¬ 
soft dovrà insediare un comitato di 
cui faranno parte non meno di tre 


TELECOMUNICAZIONI 


Umts» DoitscheTelekom toma in Italia 



membri del «board» dei direttori 
che non sono mai stati dipendenti 
del gruppo. Il comitato dovrà assu¬ 
mere il numero 1, che avrà la re¬ 
sponsabilità di verificare la confor¬ 
mità dei comportamenti della Mi¬ 
crosoft con le leggi antitrust e la 
sentenza. 

L'antitrust si riserva comunque il 
diritto di effettuare ispezioni eotte- 
nere tutto il materiale relativo al¬ 
l'applicazione della sentenza «di 
tanto in tanto comunicandolo con 
ragionevoleanticipo». 


Bill Gates 

capo 

della 

Microsoft 

Ansa 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Deutsch elei ekonn torri a al la carica 
in Italia. Il colosso tedesco delletic parteci¬ 
perà al I a gara per I e I i cen ze U mts, i cel I u I ari 
del futuro chefunzioneranno via Internet. 
«Siamo molto interessati allelicenzeUmts 
i tal i an e, ma n on con W i n d »fa sapere i I pre¬ 
si dentedi Dt, Ron Sommer. La precisazione 
su Windèimportante. Dt infatti possiedeil 
25% della soci età italiana di telefonia ma è 
damesi in rottadi collisionecon gli altri due 
azionisti, Enel (51%) e France Telecom 
(25%). La rottura avvenne nell'aprile del 
'99, quando Dt puntò a fondersi con Tele¬ 
com Italia. In quell'occasioneEnel eFt l'ac¬ 
cusarono di aver fatto accordi segreti con la 
concorrenzaedi averviolato i patti paraso- 
ci al i ech i esero u n arbi trato a G i n evra. A f i n e 
giugno si dovrebbero sapere le conclusioni 
del l'arbitrato edunqueseDt dovrà pagareo 
meno una forte multa. In ogni modo Dtsa 
gi à eh e do vrà u sci re da W i n d e pu n ta a pat- 
t^giarecon i suoi avversari la buonuscita, 
cioè una cifra che tenga conto del valore 
dellesueazioni el'eventualemulta. Inoltre 
lafuori usci tadaWind èinevi tabi lepercon- 
correreallagaraperl'Umtscon un altro par¬ 
tner, vi sto cheancheW i nd è i n corsa per la 
licenza. «Siamo interessati acheWind non 
ci blocchi» spi^a Sommer. E Tommaso 
Pompei, amm i n i stratore del egato d i W i n d, 
a sua volta chiarisce: «Presumo che Dt sia 
contentadi lasci arelaposizionedi azionista 
di Wind. L'Umts accelererà questo proces¬ 
so. Quando saranno emanatelecondizioni 
perii rilasciodellelicenzelaquotadi Dtdo- 
vràesseregiàvenduta». È infatti interessedi 
Wind che la guerra trai suoi soci si risolva 
prima della sua quotazione in Borsa, per 
consentire agli eventuali acquirenti di co- 
noscerecon certezzaqualesaràii nuovo as¬ 
setto azionario della società. Riguardo alla 
quotazione Pompei ha detto che «avverrà 
molto presto, presumibilmente tra la fine 
dell'annoel'iniziodel prossimo». Sommer 
ha poi specificato che «la quota del 25% 


non è strategica» e ha polemizzato con 
l'amministratore delegato dell'Enel, Fran¬ 
co Tatò: «Ha detto che andranno in Borsa 
senza i tedeschi. Non sono sicuro cheque¬ 
sto si a u n gi u sto u so d el I e paro I e per i I ven - 
tunesimo secolo». Dt, oltreall'Umtsitalia- 
no si ègiàimpadronita, sborsando unacifra 
astron om i ca, del I a I i cen za i n gl ese. E pu n ta 
avincerelegareanchein Franciaein Ger¬ 
mani a. So m mer h a po i fatto sapere eh e per 
lesuepolitichedi espansione Dt giàdispo- 
nedi 100miliardidieuro(circa200milami- 
liardi di lire) echequesta«cassadi guerra» 
potrebbe raddoppiare fino a 400mila mi¬ 
liardi. Tra i nuovi alleati italiani di Dt per 
rUmtsci potrebbe essere la cordata di An¬ 
dai a, la soci età presi eduta da Bernabè, mol¬ 
to amico di Sommer. Andala è una società 
di Ti scali chehasempredetto di voler resta¬ 
re i tal i an a, ma eh e ora, vi sto eh e I a gara per 
rUmtsèlievitataaSmilamiliardi, non ha 
escluso la ricerca di un partner estero. L'al¬ 
leanza con Andala, cheDtnon hamai con¬ 
fermato, escluderebbe un'Opa del colosso 
tedesco su Tel ecom I tal i a. 

A questo proposito Sommer, incalzato 
dai giornalisti, si èlimitato ad un «nocom- 
ment». Poi ha aggiunto che la fusione Dt- 
Telecom Italia, architettata con Bernabè, 
«non erasbagliata, non ho vinto, malalogi¬ 
ca sottesa a quel tentativo èancora vai ida». 
Significa che Dt è interessata ad un'opa su 
Telecom? Da Francoforte non l'escludono, 
ma neancheconfermano. «Andiamo avan- 
ti»dicono, lasciando intenderecheperora 
leprioritàsonolosvincolamentodaWinde 
po i I a gara per r U mts, con an n essa ri cerca d i 
un nuovo partner. 

A Sommer replica il presi dentedellaTele- 
com, Roberto Colaninno: «In effetti abbia¬ 
mo I a stessa I ogi ca, vogl i amo compraretut- 
ti edue». La logicacheColaninno condivi¬ 
de con Sommer è quel la della crescita, del¬ 
l'acquisizione di altri soggetti. E a chi gli 
chiede se oltre a voler comprare entrambi 
vogliono comprarelestessecose, Colanin¬ 
no ri sponde con un a battuta: «M ai ! lo parlo 
i ngleseenon tedesco». 


Consob; Banconapoli,Opa obbligatorìa 

E il Monte Paschi diventa holding, alla Fondazione il 64% 


ModA Fìn.Part vuole Fetré 

Mach! c'èdietra la finanziaria lussemburghese? 


ROMA Movimenti intorno alle 
grandi banche, da una parte la 
San Paolo Imi con il suo progetto 
di acquisizione del Banco di Na¬ 
poli, operazione cons^uente al¬ 
l'intesa con leGenerali perl'opas 
Ina, dall'altra la ristrutturazione 
annunciata del Monte dei Paschi 
di Siena. 

Ieri l'Istituto torinese ha preso 
atto delle decisioni assunte dalla 
Consob relativeall'obbligo di un 
opa successiva sulle azioni del 
Banco di Napoli. L'obbligo è arri¬ 
vato aunasetti manadallachiusu- 
radi fattodell'operazione. Il via li¬ 
bera al trasferimento all'istituto 
guidato daLuigi Arcuti e Rainer 
M asera del la quota del 49% del la 
Bnl in BnHolding, la società che 
controlla il 56% del Banco di Na¬ 
poli,per un cifra di poco inferiore 
ai 1700mld, eraarrivato il30 mag¬ 
gio. Il meccanismo che era stato 
scelto per trasferire al San paolo la 
partecipazionedeirinain Bn Hol¬ 


ding è quellodella scissione par¬ 
ziale: l'operazione prevede l'uti¬ 
lizzo, incontropartitadel pacchet¬ 
to di controllo di Bn Holding,at- 
tribuitoaSanpaolo Imi,dellaquo- 
tadi partecipazionedel9,2%pos¬ 
seduta da quest'ulti mo nel capita- 
ledeirina. Agliazionisti di mino¬ 
ranza dell'Ina saranno attribuite 
azioni Sanpaolo Imi. Una proce¬ 
dura definita sulla base del patto 
siglatotraTorinoeleGenerali nel 
quadro della lunga scalata alla 
compagniadi assicurazioni roma¬ 
na. 

Il GruppoSanpaololmi,dopola 
comunicazione Consob, ha fatto 
saperenon vi ènecessitàdi ricorre- 
read aumenti di capitaleechel'o- 
perazione verrà finanziata con 
emissionedi prestiti subordinati e 
di preferred shares. La decisione 
della Commissione guidata da 
Luigi Spaventa non ha ritenuto 
che in questo caso «ricorrano i 
presupposti dell'esenzione previ¬ 


sta per le operazioni di fusione o 
scissione». Il prezzo dell'opas, ha 
precisato la Consob, dovrà essere 
rappresentato dallamediaaritme- 
ticatrail prezzo medio ponderato 
di mercato dei 12 mesi precedenti 
all'annuncio da parte del Sanpao¬ 
lo che effettuerà l'opa e il prezzo 
più alto pagato dall'istituto per 
azioni di Banco Napoli, tenendo 
conto anche dell'acquisto del 
49% detenuto da Bnl in Bn Hol¬ 
ding (se ricavabile dal rapporto di 
concambiodel lasci ssione). 

11 corri spetti vo del l'offerta, pre- 
cisa la Consob, potrà essere rap¬ 
presentato fi no a un massimo del 
51%daazioni del Sanpaolo Imi (al 
prezzo medio ponderato di mer- 
catodegli ultimi 12 mesi). 

Sul fronte Monte Paschi l'impe¬ 
gno èquello di un rapido riassetto 
interno e di riorganizzazione in¬ 
dustriale: aquesto finesi procede¬ 
rà verso lacostituzionedi unahol- 
ding di gruppo. E ieri, al termine 


dell'assemblea dell'istituto di cre¬ 
dito che ha approvato l'operazio- 
neperladefinizionedel progetto 
di acquisizionedellaBancadel Sa- 
lento, che ha comportato laridu- 
zionedel pacchettodi maggioran- 
zain manoallaFondazionedal 72 
al 64%, il vicepresidente di Mps, 
M au ro Fan esch i, a prò posi to del I a 
realizzazione futura di una hol¬ 
ding, h a sosten u to eh e «si tratta d i 
un progetto industri al e a cui si sta 
lavorando». 

In tempi brevi, dunque, l'istitu¬ 
to di credito potrebbe fare una 
proposta in tal senso alla proprie¬ 
tà. E Flavio Mocenni, vicepresi¬ 
dente della Fondazione e presi¬ 
dente pro-tempore ha sottol i nea- 
to di vedere positivamente la co- 
stituzionedi unaholdingnell'am- 
bito della riorganizzazione del 
gruppo. La quota in mano alla 
FondazioneMps scenderà al 64% 
in tempi relativamente brevi ma 
potrebbearrivareal 51%. 


MILANO LaFin.part,lafinanziaria 
eh ef a capo al I ef am i gl i e Facch i n i e 
Arnaboldi, attiva nel settore mo¬ 
da, conferma l'esistenza di tratta¬ 
tive con Ferrè. Lo fa con un breve 
comunicato con il quale «non 
smentisce l'esistenza dei contatti 
con Ferrè» che è bastato per far 
schizzare il titolo in Borsa 
del I '8,03%. La Fi n .part èi nteressa- 
ta al control Io compìeto del Ia Fer- 
rèesta an eh ecercan do al treazi en - 
de del settore tessile da poter ac¬ 
quisire. In particolare, con lo stili¬ 
sta Gianfranco Ferrè ci sono già 
stati degli incontri per decidere il 
futuro dell'azienda. I contatti con 
lamaison milanesesonostati con¬ 
fermati dall'amministratoredele¬ 
gato della Fin.part, Gianluigi Fac¬ 
ch i n i, eh efa ri I evarecomel asoci e- 
tà «intenda varare sulla Ferrè un' 
operazione che consenta il con¬ 
trollo dell'azienda, senza vincoli 
gestionali». Facchini hapoi anche 
aggiunto che «è ormai un dato di 


fatto che la Fin.part sta uscendo 
dal l'al bergh i ero echei I tessi I eèun 
settorecheci interessa molto. Per- 
ciò-haproseguito-in virtù del for- 
tecash che percepì remo con i rea¬ 
lizzi nel settore alberghi ero, è evi¬ 
dente che siamo intenzionati ad 
effettuare acquisizioni. Ma anche 
questo èun dato di fatto». «Tanti li 
contattiamo noi-haconcluso-al- 
tri ci contattano e ci presentano i 
loro programmi e progetti. Esisto¬ 
no di versi rapporti di dialogo. Pos¬ 
so solo aggiungere che ci stiamo 
concentrandosul settoretessile». 

I contatti con lo stilista Gian¬ 
franco Ferrè sono stati avviati 
qual chesetti manata. LaFerrèave- 
vaaumentato il capitaleil 28apri- 
lescorso per far fronte in partealle 
perdite. In quell'occasione i soci 
(il 50%di Gianfranco Ferrè, il 29% 
di Franco Mattioli e il 21% delle 
Gtp di Tonino Perna, avevano ap¬ 
provato i I bi I an ci 0 '99, deci den do 
di ripianare il rosso con la sotto- 


scrizionedi un aumento di capita¬ 
le per 10 miliardi. La consistenza 
del rosso del la maison non è nota, 
maafinesettembrelaperditaam- 
montavaacircal5,2 miliardi di li¬ 
re. Ora, con le trattative tra 
Fin. part e Ferrè, i I gi ro d i vai zer i n - 
torno all'azionariato del la casa di 
moda diventa particolarmente 
curioso. Infatti, azionista di mag- 
gioranzadellaFin.partèlalussem- 
burgheseValcorcon il 35,9% (da 
poco è entrata con il 7,3% anche 
l'Ibi, di cui è consulente l'ex am¬ 
ministratoredelegato del gruppo 
Ferruzzi, G i useppe G arofan o) del - 
le famiglie Arnaboldi e Facchini. 
Ma tra i soci è presente con il 
10,9% (12,7% di quello con dirit¬ 
to di voto)anchelaBanquedu Go- 
thard, la filiale monegasca dell'i¬ 
stituto svizzero di cui si servespes- 
soperlesueoperazioni il finanzie¬ 
re piemontese Luigi Giribaldi, a 
sua volta azionista della Ittierre 
Holdingdi Tonino Perna. 
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Kamikaze tamil 
fa strage in Srì Lanka 

Esplode uomo-bomba, morte 23 persone 
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SU DARRI CA 

Stuprano europee 

Condannati 

all'ergastolo 

■ «Penso che la sentenza sia 
giustificata», ha detto 
Nthabiseng Mogale, diret¬ 
trice delTassociazione Po- 
wa che lotta contro gli 
abusi sessuali. L'ergastolo 
non dovrebbe riguardare 
comunque solo violenze 
che riguardano turiste, ha 
detto la donna. «Bisogna 
lanciare il messaggio che 
non si tollereranno più cri¬ 
mini di questo genere», ha 
spiegato Mogale. Il gover¬ 
no ha sottolineato che la 
sentenza è un chiaro se¬ 
gno del forte impegno 
profuso nella lotta alle vio¬ 
lenze sessuali. «Vogliamo 
dimostrare che il Sudafrica 
intende garantire la sicu¬ 
rezza dei suoi cittadini e 
dei suoi visitatori», ha det¬ 
to il ministro perii turi¬ 
smo, Valli Moosa. La setti¬ 
mana scorsa, un giudice 
della provincia di Kwazulu 
Natal ha condannato cin¬ 
que uomini a sei ergastoli 
ciascuno per aver violenta¬ 
to in gruppo tre turiste ra¬ 
pite all'ingresso di una ri¬ 
serva naturale. Due setti¬ 
mane fa un turista polacco 
è stato ucciso e sua moglie 
violentata. Tre uomini so¬ 
no stati incriminati in rela¬ 
zione a questo caso. In 
aprile, due turisti danesi 
sono stati uccisi in una 
sparatoria dopo essere sta¬ 
ti derubati a Sun City. 


Era la giornata scelta per onora¬ 
re la memoria dei caduti nella 
guerra contro i separatisti tamil. 
Ma nel luogo stesso della mani¬ 
festazione un attentatore dina¬ 
mitardo kamikaze ha messo in 
atto la sua sanguinosa contro¬ 
celebrazione, provocando deci¬ 
nedi nuovi morti enuovi lutti. 

Ratmalana, quindici chilo¬ 
metri asuddi Colombo, merco¬ 
ledì pomeriggio. M igliaiadi per¬ 
sone sono incolonnatene! cor¬ 
teo partito dal sobborgo di 
M onte Lavi n i a e di retto a Pan a- 
dura. Sono militanti esimpatiz- 
zanti dell'Alleanza popolare, il 
partito di governo, evo^iono 
rendereomaggioai soldati dello 
Sri Lanka che, dal 1983 in poi, 
hanno perso la vita combatten¬ 
do contro leTigri elealtremili- 
ziesecessionistedellaminoran- 
zaetnica tamil. 

Assieme ai dimostranti, un 
ministro, C.V. Gunaratne, re- 
sponsabiledelloSviluppo indu¬ 
striale. D'improvviso un boato. 
Un terrorista infiltratosi tra la 
folla si è avvicinato al rappre- 
sentantedel governo, enei mo¬ 
mento in cui gli èarrivato acon¬ 
tatto, ha fatto deflagrare l'ordi¬ 
gno che si portava addosso. La 
poliziadiràpoi chesi trattadi un 
militante delle «Tigri nere», la 
speciale unità di fanatici kami¬ 
kaze addestrati nella miliziaco¬ 
mandata dall'inafferrabileVel- 
lupillai Prabhakaran. 

Un testimone oculare, un 
monaco buddista, racconta di 
avere vi sto uno sconosciuto in¬ 
filarsi da una stradina laterale 


nel corteo, che in quel momen¬ 
to transitava lungo una delle 
strade principali di Ratmalana, 
ad un chilometro circa dall'ae¬ 
roporto militare. Secondo il 
bonzo, l'uomo si è di retto subi¬ 
toverso il ministro. Poi, il rumo- 
reassordantedell'esplosione, la 
fiammata, il fumo. La scena, su¬ 
bito dopo lo scoppio, è terrifi¬ 
cante. ^arsi fra i rottami delle 
auto parcheggiatene! pressi ei 
vetri infranti delle case vicine, 
corpi devastati dalle schegge, 
orrendamentemutilati. I ranto¬ 
li dei feriti, le urla di terroredei 
sopravvissuti. Per 23 persone 
non c'èpiù nulladafare. Più di 
sessan ta ven go n o t raspo rtate i n 
ospedale. Moltedi loro sono in 
condizioni gravissime. 

Poche ore prima, la presiden¬ 
te dello Sri Lanka, Chandrika 
Kumaratunga, che lo scorso di¬ 
cembre scampò ad un altro at¬ 
tentato delle Tigri, rimanendo 
però cieca ad un occhio, aveva 
tenutoun discorso allanazione, 
assicurando che era sua ferma 
intenzioneporrefineal conflit¬ 
to, ma «leTigri non vogliono la 
pace». I n seratalaKumaratunga 
si rivolgeva di nuovo al paese 
dagli schermi televisivi, riba¬ 
dendo la medesima volontà di 
soluzione politica, ma distin¬ 
guendo nettamente fra i diritti 
delle minoranze ed il terrori¬ 
smo. «Dobbiamo essere deter¬ 
minati da un lato nel tentativo 
di dare voce alleminoranzedel 
nostro paese che siano amanti 
del lapaceed'altro lato nel com¬ 
batterei terroristi ». Ga.B. 


GABRIEL BERTI NETTO 


L'ANALISI 


U 


Le 

in 


n conflitto che s&nbra 
eterno, avvitato in una 
ciclica alternanza di 
«offensive finali» dei soldati 
governativi, ritiratestrategiche 
dei secessionisti, nuovi attac¬ 
chi della guerri^ia, arrdtra- 
nnenti dei regolari, e così via, senza che 
nessuna parteriesca a prevaierein ma¬ 
niera risolutiva. Un 'altalena di vicende 
militari, cui fa da macabro contrap¬ 
punto lo stillicidio di attentati che i 
commando terroristi mettono periodi- 
camentea segno nei centri urbani. 

Dal 1983, quando la guerra senza 
quarti erefra l'esercito dei lo Sri L anka ei 
separatisti tamil èdefiagrata in tutta la 
sua virulenza, i morti ammontano a 
circa sessantamila. Segui re leva ri e fasi 
dei conflitto richiederebbeun discorso a 
parte. Accenniamo solo al tentativo di 
mediazionearmata del primo ministro 
indianoRajivGandhi che nel 1987 in¬ 
viò nella vicina ex-Ceyion un contin¬ 
gente di pace, ma dovette poi ri ti rare le 
truppecheerano ri mastepesantemente 
e inutilmente coinvolte negli scontri 
sull 'isola. Ricordiamo, a metà degli an¬ 
ni novanta, la secessione di fatto, 
quando la penisola settentrionale di 
Jaffna caddesotto il con trollopieno del¬ 
le Tigri per la liberazione della patria 
tamil (L tte). E accenniamo ancora alla 
successiva cacciata da ribeiii, seguita, 
proprio nei primi mesi di quest'anno 
dal graduai e e apparentemente inarre¬ 
sta bile ri entro nei lei oro roccaforti enei 
loro «Stato». 

Un aspettochenella guerra civiledel- 
lo Sri Lanka col pisce in maniera parti¬ 
colare è l'estrema ddierminazione e fa 


«Tigri», organizzazionesanguinaria 
lotta per un'impossibile indi pendenza 


roda con cui agisce una delle parti in 
lotta, quella dei tamil, opermegliodire 
leTigri, cioè la fazione armata che ha 
fatto il vuoto fra ieorganizzazioni riva¬ 
li candidate alia rappresentanza degli 
interessi edelleaspirazioni della comu¬ 
nità tamii. 

I tamil sono uno dei più consistenti 
gruppi etnici nei sud dell'India, ma in 
Sri L anka costituiscono un quinto scar¬ 
so della popolazione. Parlare di auto¬ 
nomia per un leader poi iti co tamil in Sri 
Lanka significa certificare la propria 
condanna a morteda parte dei leTigri, 
che vogliono solo ed esclusivamente 
l'indipendenza e addirittura puntano 
alla successiva riunificazionediJaffna 
con il Tamil Nadu, unoStatochenei lo¬ 
ro progetti dovrebbe a sua volta staccar¬ 
si dall'India. Sembra fantapolitica, ma 
il disegno è perseguito con ferrea disci¬ 
plina dai militanti dei gruppo fondato e 
diretto dall'inafferrabile Vellupillai 
Prabhakaran. Sono molte migliaia, 
forse più di diecimila. Ricevono armi e 
denaro dall 'estero, graziead una estesa 
rete di appoggi nei paesi in cui vivono 
consistenti comunità di tamil emigrati. 

L'esercito di Colombo, che viene 
spesso descritto comemalearmato ein- 
di sci pii nato, si trova di fronteuna forza 
ottimamente addestrata e strutturata 
secondo rigidissimeregoledi segretezza 
e dedizione alla causa. Fiore all'oc¬ 


chiello dell 'L tteèil corpo dei leTigri ne¬ 
re, militanti destinati al sacri fi do del la 
propria vita negli attacchi kamikaze 
chevengonoin genereattuati per assas¬ 
sinare personalità politicheo per semi¬ 
narei I terroreneilezonepiùdensamen- 
tepopolate. Si racconta chealla vigilia 
di una missione suicida, l'individuo 
prescelto abbia il privilegio di un'ulti¬ 
ma cena con il capo supremo, nella jun¬ 
gla di W anni. Con quei Prabhakaran, 
46 anni, figlio di poveri pescatori, capo 
assoluto, temuto e adorato dai suoi se¬ 
guaci. Raccontano anche che molti 
guerriglieri portino con sé una fiala di 
veleno, da ingurgitare nel momento in 
cui stiano per esserefatti prigionieri. 

Spesso l'attentato terroristico è fina¬ 
lizzato al sabotaggio dei tentativi di 
dialogo o di soluzionepacifica da parte 
governativa. Questo è probabilmente 
l'obiettivo perseguito con l'impresa di 
ieri, che coi nei de con l'imminente varo 
di un progetto di nuova Costituzione 
che garantirebbe ampi a autonomia al¬ 
le regioni, compreso il nord tamil. Go¬ 
verno e opposizione erano sul punto di 
mettersi d'accordo. Ora il processo po- 
trebbesubireuna battuta d'arresto. 

A proposito dei sistema con cui leTi- 
gri si pirocaccianofinanzi amenti earmi 
sofisticate, proprio ieri il quotidiano 
thailandese «Bangkok Post», citando 
fonti dei servizi segreti locali, scriveva 


che un sottomarino in costru- 
zioneèstato trovato nel can be¬ 
re di un sospetto membro dei- 
l'L tte arrestato nei giorni scor¬ 
si, tal Christy Reginald La¬ 
wrence, originariodiJaffna, la 
penisola dello Sri Lanka chele 
Tigri tamil rivendicano come 
loro patria. L'uomo era entrato 
in Thailandia con un passa¬ 
porto norvegese ed è comproprietà rio di 
un cantierenavalenell'isola di Phuket, 
una popola re località turistica 630 chi¬ 
lometri a sud di Bangkok. La notizia 
non èstata confermata da fonti ufficia¬ 
li. «Riconosciamo chein passatol'Ltte 
ha usatolaThailandia perlesueattivi- 
tà - ha detto un portavocedel ministero 
della difesa di Bangkok - ma ora l'eser¬ 
cito ha rafforzato la sorveglianza». Ne¬ 
gli anni scorsi erano state scoperte 
strutture operative delle Tigri anche a 
Hong Kong, a Singapore, in Libano, Ci¬ 
pro, Birmania, Ucraina, Bulgaria eCo- 
rea dei nord. Secondo lostudiososrilan- 
kese Rohan Gunaratne la rete di ap¬ 
provvigionamento di armi dell'Ltte è 
diretta da Kumaran Padmanathan, 46 
anni, uno dei fondatori del gruppo. La 
stampa dello Sri L anka sostienechePa- 
dmanathan ha le sue principali basi 
operative a Singapore, Bangkok, Ran¬ 
goon ea Johannesburg, nei Sud A frica. 

L'L ttedei resto finanzia leproprieat- 
tività grazi e ai cospicui contributi, cal¬ 
colati nell 'ordinedi un milionedi dolla¬ 
ri al mese, chevengono versati dalienu¬ 
merose comunità tamil in Canada, 
Gran Bretagna, Svizzera ed Australia. 
In altri paesi la raccolta di fondi a favo- 
redel leTigri èvietata, ad esempio negli 
Usa chea parti re dal 1997 hanno in¬ 
cluso l'Ltte nella lista dei le organizza¬ 
zioni terrori ste. 


USA 

Sarà giustiziato 
i'itaioamericano 
Rocco Bamabei 


Salomone^ scoppia la guerra civile 

I ribelli di Mori sparano sui rivali, cento vittimeaGuadalcanal 


GRAN BRETAGNA 

Uria esdiiamazzi a Wembley 
Blair contestato da 10.000 donne 


ROMA La corte del 4/o circuito fe- 
deraledellaVirginiaha respinto 
l'appellodi Rocco DerekBarnabei, il 
condannatoamortedi origini italia¬ 
ne. Ladatadell'esecuzionepotreb- 
beesserefissata in ogni momento, 
«probabilmentepresto», dicela 
madredel condannato, Jane. L'ap- 
pelloerastato presentato loscorso 
6aprile,epuntavasullaviolazione 
dei d i ritti costituzional i del r i mputa- 
toduranteil processo, in particolare 
sul rinadeguatezzadel l'avvocato 
chelo rappresentò. Si chiedeva 
inoltreiltestdelDnasualcunifram- 
menti d i pel lee pel i trovati sotto le 
unghiedi Sarah Wisnowsky, la 
17enneperil cui omicidio nel 1993 
Bamabei èstato condannato a mor- 
tenel 1995. L'accusadissecheBar- 
nabei,cheoggi ha 34anni, violentò 
educciselaragazza, maladifesaha 
sempredettocheidueerano legati 
sentimentalmenteechequindi la 
teoriadellaviolenzasessualeera in¬ 
congrua. 


HONIARA Precipita la crisi alle 
isoleSalomone, nonostanteil ri¬ 
lascio del premier BartUlufa'alu 
da parte dei golpisti che l'aveva¬ 
no sequestrato lunedì scorso, e 
nonostante la convocazione del 
Parlamento per discutere una 
mozionedi sfiduciane! suoi con¬ 
fronti. Violenti scontri sono di¬ 
vampati ieri tra guerriglieri di et¬ 
nie rivali. Secondo notizie non 
confermateci sono stati un cen¬ 
tinaio di morti. Si fronteggiano i 
miliziani delleAquiledi Mal aita, 
chesi battono per la minoranza 
immigrata dall'isola di Malaitaa 
Guadai can al dove ha sede la ca¬ 
pitale, ei combattenti del movi¬ 
mento Isatabu, composto da na¬ 
tivi di Guadai canal. Circaduemi- 
Ia combattenti delle due parti si 
sono scontrati nei pressi dell'ae¬ 
roporto i n tern azi on al e, al I a peri - 
feria est della capitale Honiara. I 
guerriglieri malaitani, autori del 
colpo di Stato controllano la ca¬ 


pitale ma non il resto dell'isola. 
Ieri hanno sequestrato una mo¬ 
tovedetta aiutati daelementi del¬ 
la polizia paramilitare passati 
dalla loro parte, e hanno bom- 
bardatolacostaaestdi Honiara. 

Nei prossimi giorni èattesaalle 
SalomoneealleFigi, teatro di un 
altro golpe, ancora in corso dal 
19 maggi o scorso, un a del egazi o- 
neinternazionale, comprenden¬ 
te! ministri degli Esteri di Austra¬ 
lia, Nuova Zelanda e Botswana e 
un inviato del governo del la Ma¬ 
laysia. L'Australia si prepara a 
mandare truppe alle Salomone 
per evacuare! suoi cittadini rima¬ 
sti bloccati dagli scontri.Unana- 
vedellamarinaèin navigazione 
per prendere a bordo le truppe 
destinate all'operazione. Un'ini- 
zi ati va an al oga è stata p resa dalle 
autorità di Wellington chehan- 
n 0 man dato u n a n ave per assi ste- 
rei cittadini neozelandesi. 

Sono intanto riusciti a lasciare 


sani esalvi leSalomonei dueeu- 
roparlamentari britannici che 
per sfuggi re ai combattimenti si 
erano rifugiati in un albergo di 
Honiara. GlenysKinnockeJohn 
Corriehanno noleggiato un pic- 
col 0 aereo datori smo con i I qual e 
hanno raggiunto la Papua Nuo- 
va-Guinea. La partenza - ha rac¬ 
contato Corrie- èstata piuttosto 
movimentata. Diversi colpi difu- 
ci I eson 0 stati sparati i n d i rezi on e 
dell'aereo mentre era in fase di 
decollo. «C'è stato un piccolo 
guasto-hadettoCorrie-enoi si^ 
mo dovuti tornareal termi n al. Al 
secondo tentativo non ci sono 
stati problemi. Siamo partiti e 
siamo arrivati sani esalvi. Tutto 
orava bene», hadetto l'europar- 
lamentare.John CorrieeGlenys 
Kinnock, moglie dell'ex leader 
I abu ri sta ed attuai evi cepresi den - 
te della commissione europea 
Neil Kinnock, erano andati nelle 
isole Salomone in missione in¬ 


formativa per conto del l'Unione 
europea. 

Si tuazi on e sem pre tesa a Suva, 
capitale delle Figi, aN'indomani 
del la sospensione dal Common¬ 
wealth, l'organismo cheraduna 
tutti gl i Stati gi à parte del l'ex I m- 
pero britannico. La reazione di 
fronte al provvedimento puniti¬ 
vo, deciso dal Commonwealth 
per le gravi violazioni della de¬ 
mocrazia, è^ata di generale! ndi- 
gnazione. «Èil peggioredei ricat¬ 
ti », èsbottato Ratu Ti moci Si I ato- 
lu, portavoced^li insorti. Non 
meno irritati i militari chehanno 
preso il potere sospendendo la 
Costituzione e attuando di fatto 
il programma dei golpisti, pur 
non ottenendo ancora la loro re¬ 
sa. Il colonnello FilipoTarakini- 
kini a nome del capo di stato 
maggiore, Frank Bainimarama, 
ha dichiarato: «Siamo piuttosto 
delusi di questa decisione ma in 
f utu ro dovremo co n vi vera ». 


LONDRAUrla, proteste e schiamazzi. Reduce da due settimane di congedo 
paternità, il primo ministro britannicosi ètrovato ieri al centrodi unaaccesa 
contestazionedavantialO.OOOsignoredelWomen'sInstituteaWembley. 
L'appuntamentodovevarappresentareiirilanciodellafilosofiapersonaledel 
premiereil rinnovo dell'imp^no laburista su sanitàeistruzione. Non hafun- 
zionato, Blairhadovutofarei conti con leprotestedi centinaiadi donneindi- 
spettite. Il primo ministro aveva esordito conqualchecommentosullanascita 
tresettimanefadel piccolo Leo, si eradetto rimotivatodall'arrivodel piccoloe 
preoccupatodall'ideacheisuoifigli potessero conoscerelaviolenzaascuola, 
ladroganeiparchi,ilsessointelevisione.Tuttitemichesonopiaciutiallenu- 
meroseassociatealWomen'slnstitute,storicogruppofemminilefondatopiù 
di 100 anni fadallemogli dei fattori canadesi ebritannici edi cui fanno parte 
ancheHisabettaelaregina madre. M aappena Blairsièawenturato sulterre- 
no politico, lesignoresono insorte. PerqualchesecondoBlairhadovutosmet- 
teredi parlare,finchèlapresidentedeiristitutoHelenCareynonhariportato 
l'ordine. Il premier si èricomposto, hatagliato ampi passaggi del discorso pre- 
paratoedistribuitoallastampa,sièallontanatodallapolitica, ètornatosutemi 
generali. Mamoltedellesignoresonousciteprimadel termine, altrehanno 
preferito non applaudire. 

«Èstato un errore, eppurelo avevamo preparato», hasottolineato laCarey. 

«La riunionedelWomen'sInstitutenonèun comizio. Gliavevamoconsigliato 
di nontrattaredi politica». Downing Streethaminimizzato.«TonyBlairsièoc- 
cupato di argomenti nel qualecredepersonalmente», hadetto un portavoce. 
«ÈnaturalechetralO.OOOpersonecisiasemprequalcunochenonèd'accor- 
do». Peri conservatori l'episodioevidenziainveceche«il primo ministro ha 
perso il contatto con l'elettorato». 
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LE Cronache 


l'Unità 


^La madre superiora ava/a rice/uto 
una teletonata a//e22 di martedì 
Subito dopo era uscita dall'istìtuto 


^Avrebbe dovuto incontrare una 
ragazza vittima di uno stupro 
Andieun uomo all'appuntamento? 


Suora ucdsa a coltellate 
SI cerca una ragazza incinta 

Sondrio: la religiosa, 61 anni, aiutava i 



L'istituto dell'Immacolata di Chiavenna dove la Mainetti era madre superiora Orlandi/ Ansa 


DALLUNVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

SONDRIO È morta a pochi passi dal 
Paradiso, suor Maria Laura. Accoltel¬ 
lata, forse da una ragazza che stava 
aiutando, in questo viottoli no om¬ 
broso, tra il muro di una vecchia fi¬ 
landa e la parete, appunto, del «Para¬ 
diso»: l'orto botanico di Chiavenna. 
Il piccolo corpo, riparato dalle fron¬ 
de di un castano, è disteso su un 
fianco, le roccie attorno sono bagna¬ 
te di sangue. Il volto, sereno. Lo tro¬ 
va un pensionato, Clito Dolsadelli, 
alla prima passeggiata mattutina, 
verso le sei e mezza. Chissà da quan¬ 
te ore stava là. Suor Maria Laura, al 
secolo Teresina Mainetti, 61 anni, 
superiora dell'istituto-convitto «Im¬ 
macolata» di Chiavenna, religiosa 
dal 1957 delle «Figlie della croce di 
SAndrea», è raggiunta alle dieci di 
sera di martedì da una telefonata. È 
una ragazza, che le chiede di incon¬ 
trarla urgentemente. «Una chiamata 
di soccorso», dicono gli investigato- 
ri. Pare che sia una ragazza incinta, 
vittima di uno stupro. La suora la co¬ 
nosce. Ne parla alle consorelle, ne 


parla col parroco della chiesa di San 
Lorenzo, don Ambrogio, ed esce. 

Sanno tutti, ovviamente, chi è 
l'autrice della telefonata. Ma nessu¬ 
no lo dice: da ieri è attivamente ri¬ 
cercata assieme al padre del futuro 
bambino. Entrambi sono spariti. 
Suor Maria Laura parte a piedi, l'ap¬ 
puntamento è in un luogo apparta¬ 
to, il sentiero che dai bordi del paese 
porta al parco naturale delle «Mar¬ 
mitte dei Giganti», rocce scavate co¬ 
me pentole dall'erosione glaciale. 
Duecento metri di stradina asfaltata 
lungo il torrente Mera, poi il viotto¬ 
lo, che arriva ad una fila di «erotti», 
case-grotta tipiche del posto. È illu¬ 
minato anche di notte. Comunque, 
a quell'ora non c'è nessuno. 

Cosa succede, là? Chi Iosa. Una li¬ 
te, un gesto di rabbia? Un omicidio, 
in qualche modo, premeditato? C'è 
solo la ragazza, all'appuntamento- 
trappola, o, come pare, anche l'uo¬ 
mo che l'ha resa incinta? Il corpo 
della suora ha varie coltellate. Il pro¬ 
curatore di Sondrio, Gianfranco 
Avella, limita al massimo le spiega¬ 
zioni: «Ferite inferte con un'arma da 
punta e da taglio». Quante sono? 


Abbastanza per confermare una vo¬ 
lontà omicida. Troppo poche per so¬ 
stenere la tesi del «raptus». 

Solo chi ha ucciso potrà spiegare 
davvero. Suor Maria Laura, quando 
esce dall'istituto, non si lascia dietro 
un clima d'allarme. Le suore vanno 
tranquillamente a dormire senza at¬ 
tendere il rientro. Don Ambrogio 

conferma: «Quando è partita, non 

aveva paura. 
Quello che è 
successo è stata 
una cosa im¬ 
provvisa, assolu¬ 
tamente impre¬ 
vista». 

E certo, Chia¬ 
venna non è 
paese da rischio: 
7.500 abitanti a 
dieci chilometri 
dalla Svizzera, 
neanche l'om¬ 
bra di una prostituta, una decina di 
tossicodipendenti «storici». Dice il 
maresciallo Pietro Piccerii lo, della 

compagnia dei carabinieri, provviso¬ 
riamente orfana del capitano, in va¬ 
canza: «lo sono qua da vent'anni, e 


«disperati» 

non ricordo fatti di sangue». L'uni¬ 
co, e ancora se ne ricordano tutti, è 
un cervo ucciso per strada. Caso irri¬ 
solto. 

La suora, qua da 14 anni, insegna¬ 
va come maestra nelle elementari 
private dell'istituto. Da tre anni, 
chiuse le scuole, rimaste solo la ma¬ 
terna e un convitto per allieve dell'i¬ 
stituto alberghiero, si era buttata a 
capofitto nell'impegno sociale. «Aiu¬ 
tava sopratutto anziani, ammalati, 
bisognosi», dice il sindaco, Teresa 
Tognetti, «e occasionalmente poteva 
rivolgersi a lei anche qualcuno con 
problemi più seri». 

«Aveva il carisma di aiutare poveri 
e bisognosi. Dava con generosità, 
ascoltava chiunque si rivolgeva a lei, 
daH'ammalato alla ragazza madre a 
casi più seri. Sfidava, se occorreva, il 
pericolo», aggiunge don Ambrogio. 
Una donna mite ma energica, prati¬ 
ca e concreta. «Si dava agli altri. 
Quando una persona si dà, rischia di 
dare anche la propriavita», singhioz¬ 
za ora suor Paola, una delle quattro 
consorelle. In un anno e mezzo, è il 
secondo religioso della diocesi di Co¬ 
mo a finire ammazzato da chi aiuta¬ 


va. Nel gennaio 1999 era toccato a 
don Lorenzo Beretta, il pretedi Pon¬ 
te Chiasso accoltellato da un maroc¬ 
chino. 

Che ne dice il vescovo, Alessandro 
Maggiolini? «So che uno potrebbe 
pensare: ma stiano un po' attenti, 
questi religiosi, non si espongano... 
Eh! Ragionando alla luce della fede, 
sanno di rischiare, ma non si caute¬ 
lano. L'incolumità personale è il 
prezzo che sono pronti a pagare». 
Comunque, il prelato non rinuncia a 
presentare il suo conto: «Chiedo che 
i responsabili siano assicurati alla 
giustizia al più presto. Voglio poterli 
guardare in faccia. E poi, cristiana¬ 
mente perdonarli a nome di suor 
Maria Laura. Magari a fatica... lo non 
credo che il cristianesimo renda im¬ 


muni dalle resistenze psicologiche 
unnane». 

È metà pomeriggio, efinalmente il 
corpo di suor Maria Laura viene sot¬ 
tratto all'ombra del castagno e del 
Paradiso, portato via. C'è voluto tan¬ 
to, i giudici hanno preteso indagini 
accuratissime, chiamando da Parma 
i tecnici del Cis dei carabinieri. I 
pompieri lavano il sentiero. Obito¬ 
rio. Autopsia. Attendono le suore, il 
fratello e le sorelle della suora saliti 
dallavicinaColico. 

Non parlano, si sono affidati al lo¬ 
ro vicesindaco, l'avvocato Michele 
Cervati: «Il dispiacere della famiglia 
ènei constatare che se risultasse vera 
la pista ^uita, la superiora potrebbe 
essere vittima di una persona che 
aiutava». 


IN PRIMO PIANO 

Bari; anziana muore 
colpita sul balcone 
da un proiettile vagante 

■ Llnaclonnacli70anni,MariaCo- 
langiuli, di Bari, èmorta ieri sera 
dopo esserestataferita da uno 
dei colpi di pistolasparati daap- 
partenenti aclan rivali del quar- 
tiereSan Paolo, allaperiferiacit- 
tadina. 

La vitti ma- secondo la pri ma ri- 
costruzionedell'accaduto resa 
notadal la Poi izia- si trovava sul 
balconedellasuaabitazioneal 
terzo piano, quando per strada 
alcunigiovani hanno comincia¬ 
to asparare ed altri hanno ripo¬ 
sto al fuoco. Unodei proiettili ha 
colpito ladonnaaun fiancole- 
dendoleorgani vitali; immedia- 
tamentesoccorsadaparenti, 

M ariaColangiuli èstatatraspor- 
tataalvicinoospedaleSan Paolo 
maèmortasubitodopo. Gli spa¬ 
ratori nel frattempo sonofuggiti 
perlestradecircostanti. Sul luo- 
godellasparatoriasonogiunti il 
questoredi Bari e il capo del la 
ijuadra mobile. 

Aquanto si èappreso in seguito, 
ladonnaeraintentaapreparare 
lacenaaH'internodi un cucinino 
posto in unaverandasul balcone 
del suo appartamento, inviade- 
gli Abruzzi. Il proiettilevagante 
sarebbepassato attraverso lefi- 
nestreapertedellaverandacol- 
pendo l'anziana. Ladonnasi è 
accasciatasul pavimento; èstata 
quindi soccorsadaunafiglia, 
chesi trovava nel I ' abitazione. A 
bordodi un'ambulanzaèstata 
trasportataair ospedale, dove 
però pochi minuti dopo M aria 
Colangiulièmorta. 

Gli investigatori ritengono che 
nel quartiere San Paolosiaripre- 
saunaguerratrabanderivali, 
che ieri sera hacausato ancora 
una vo Ita l'enensi ma vitti ma i n- 
nocente. 


■ POVERI 
E BISOGNOSI 

Le consorelle: 
«Suor Maria 
era generosa 
Non rifiutava mai 
un consiglio 
e un aiuto» 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Rosa Laura Spadafora è Ii- 
bera. Da martedì notte è finito il 
suo incubo, durato diciotto gior¬ 
ni. Diciotto giorni in mano ai se¬ 
questratori, a quindici anni, 
quando pensi che la vita sia tutta 
un'altra cosa. Invece bende sugli 
occhi, buio. E per tre giorni cerotti 
sulla bocca, tanto stretti da lascia 
re ancora i segni sul volto. Ha te¬ 
muto per la sua vita, la giovane 
Laura Rosa, più volte. L'altra not¬ 
te, ha chiesto con un filo di voce 
«Chi sei? Dove siamo?», quando 
ha sentito due forti bracci a ti rari a 
viadal letto. «StatranquiIla», leha 
detto il maggiore Aldo lacobelli, 
sai ern i tan 0 ,37 an n i, da d i ci an no¬ 
ve nel l'Arma. «Siamo carabinieri, 
sei libera». Venti secondi, tanto è 
durato il blitz dei carabinieri del 
Gis, il Gruppo di intervento spe¬ 
ciale, letestedi cuoio. Ore2.20, via 
Malta33,Torino,quartieredi Poz¬ 
zo Strada, a pochi passi dal Parco 
Ruffini. È stato un «flash bang», 
unaforteluce seguita daun altret¬ 
tanto forte detonazione, ad an¬ 
nunciare l'operazione, il portone 
del l'appartamentino al settimo 
piano abbattuto. I carcerieri, tre 
persone, un italianoeduealbane- 
si sono stati bloccati e ammanet¬ 
tati in un batterd'occhio,sorpresi 
nel sonno. Dormivano in un letto 
matrimoniale, i coniugi Bassino. 
L'altro albanese in un'altra stanza 
affianco. La piccola Laura Rosa su 
un materassoaterra, unalungaT- 
shirt bianca addosso. In manette 
sono finiti Silvano Bassino, 53 an¬ 
ni autotrasportatore, sua moglie 
Qosja Viollca, di 29 anni eBuzra 
Fiori, clandesti no di 28. U n quarto 
uomo. Italo B., con precedenti pe- 
nali eun progettodi fuggi rein Ve¬ 
nezuela per ap ri re u n bar, l'i d eato- 
re del sequestro, è in stato di fer¬ 
mo. Èil padredel l'ex fi danzata del 
fratello di Rosa Laura, Aldo. Ave¬ 
vano chiesto un miliardo perii ri¬ 
scatto,manon hannopresonean- 
che una lira. Inesperti, ma non 
provveduti, così li descrivono gli 
inquirenti a pocheoredal la cattu¬ 
ra. Al le tre del mattino Rosa Laura 
ha potuto riabbracciare i suoi ge¬ 
nitori nel la caserma dei carabinie¬ 
ri, in via Vlafré, poi ètornataaca- 
sa, nella quiete della sua villa di 
Moncaliere, protetta da militari e 
carabinieri, circondata dall'affet- 
todei suoi genitori edei duefratel- 
li maggiori, Aldo eFabio. Poi, alle 
17di ieri pomeriggio, si èaffaccia- 


Liberata Laura, dopo didotto giorni di incubo 

Torino, martedì notte blitz dé carabinieri. Tre^i arrestati: un italiano eduealbanesi 


ta al balcone, ha salutato amici e 
cronisti che stazionavano da ore 
ed ore. Poi è tornata a ri posarsi. A 
festeggi are, fi n al mente. 

La sua brutta storia è iniziata il 
19 maggio, al l'uscita di scuola. Al¬ 
le 13.15 la ragazza lascia l'Istituto 
Tecnico La Sai le, retto dai Fratelli 
delle scuole cristiane, dove fre¬ 
quenta i I pri mo an n 0 del corso per 
geometri. Sua cugina l'accompa¬ 
gna al la fermata dell'autobus, ma 
Laura Rosa non ha il biglietto e si 
allontana per procurarsene uno. 
Da quel momento scompare: la 
prelevano con forza i tre rapitori 
chelacostringono asalire sul fur- 
gonedi Bassino, ma questo si sco- 
presoltantoieri. 

Lo stesso giorno al le 19 il padre 
Antonio riceve una telefonata dal 
cellularedi Laura:«Mi hannopre- 
sa - di ce I a ragazza pi an gen do - vo- 
gl i ono un mi I iardo». Poco dopo fa 
una seconda telefonata al padre. 
Ma gli inquirenti all'inizio non 
credono all'ipotesi di un seque¬ 
stro. Il 20 maggio arri vaacasa^a- 
daf ora I a terza e u I ti ma tei efon ata. 
Laura Rosa chiede il pagamento 
del riscatto. Dal 19al 22 maggio la 
ragazza viene tenuta prigioniera 
su un camper che si sposta fra il 
PiemonteelaLiguria. In via Malta 
33 arriva il 23 maggio. Secondo 
quanto hanno riferito il colonnel¬ 
lo del comando provi nei al edei ca¬ 
rabinieri di Torino, Tullio del Set¬ 
te, e i I procuratore capo M arcel lo 
Maddalena, durante una confe¬ 
renza stampa, i s^uestratori sta¬ 
vano pensando di liberarsi dell'o¬ 
staggio, uccidendola. «Si èarrivati 
appena in tempo», ha detto Mad¬ 
dalena, chehapiùvoltehasottoli- 
neato la «rara bravura» da parte 
dei carabinieri. E ha aggiunto che 
sono arrivati alla banda partendo 
proprio dall'ex cognata della ra- 
gazza. M a so 1 0 n el I e u 11i me24 0 re, 
fatali per delineare la storia, sono 
arrivati alla prigionedi Rosa Lau¬ 
ra. Poi dueoreperstudiareil piano 
d'intervento, altre due ore per far 
arri vare i G i sda Li vo rn o. LI n appo¬ 
stamento sotto la palazzina e poi 
l'intervento. Neanche un colpo 
d'arma da fuoco ^loso. Stavolta 
èfin ita bene. Lodicecon soddisfa- 
zioneil maggi orelacobel li, stanco 
morto per la fatica: sette piani a 
piedi si sonofatti raltranottelui,il 
magistrato e dieci teste di cuoio. 
Settepiani all'andata,con il cuore 
in gola e uno solo pensiero in te¬ 
sta, salvarequellaragazza. Poi altri 
sette piani per portarla via, verso 
casa. 



Rosa Laura Spadafora affacciata al balcone della villa di Moncalieri dove abita Ansa 


LE REAZIONI 

I amiplimetiti di Bianco 
Ma dèchi invoca una iegge 


ROMA Quantevoltehannosquil¬ 
lato ieri mattina i telefoni del co- 
mandantegeneraledel l'Arma dei 
carabinieri, Sergio Siracusa e del 
comandante provinciale di Tori¬ 
no, il colonnello Tullio del Sette. 
Complimenti, tanti, per un'ope¬ 
razione conclusasi brillantemen¬ 
te, proprio quando la vicenda sta¬ 
va precipitando. L'ostaggio era di¬ 
ventato troppo «scomodo», diffi¬ 
di edagesti reperi sequestratori. 

Il primo a telefonare è stato il 
ministro dell'Interno, Enzo Bian¬ 
co, che ha voi uto espri mere i I suo 
apprezzamento per l'operazione 
che ha restituito la li berta a Laura 
Rosa ^adafora, «dopo settimane 
di difficili e delicate indagini». «È 
I a ri sposta ferma e pu ntual e del I o 
Stato - ha tenuto a sottolineare il 
ministro-in un altro sequestro di 
person a "an ornai o" per I edi nami - 
cheeleprocedureseguitedachi lo 
ha messo in atto, ma anche que¬ 
sto, comequellodeirimprendito- 


re Fabio Tacchi nardi, avvenuto a 
M ilano qualchemesefa, si èri sal¬ 
to senza conseguenze per la vitti¬ 
ma e soprattutto, con la cattura 
degli autori». Ancheil presidente 
della Camera, Luciano Violante, 
ha espresso il suo apprezzamento 
per i I successo del l'operazione. 

«Ancora una volta-diceil presi¬ 
dente del coordinamento nazio¬ 
nale f am i gl i e ex seq u estrati, Fabi o 
Brogl i a - grazi e al l'en com i abi I e I a- 
voro delle forze dell'ordine, in 
particolare ai Rosdei carabinieri 
(cheprecedenti ediscutibilissime 
disposizioni ministeriali voleva¬ 
no depotenziare organizzativa¬ 
mente), si èconclusofelicemente 
l'ennesimo episodio di seque¬ 
stro». Ma l'occasione ha riaperto 
antichi dibattiti, ancora irrisolti. 
«Purtroppo-aggiungeinfatti l'av¬ 
vocato-comein occasionedel se- 
questroTacchinardi, il Parlamen¬ 
to èstato col to i m priorato .Nulla 
èstato fatto per modificarel 'attua- 


lenormativaantisequestri soprat¬ 
tutto per fronteggi are il nuovo fe¬ 
nomeno dei cosiddetti ^uestri- 
lampo, lacui frequenza èsotto gli 
occhi di tutti». 

ECarlo Leoni, responsabilegiu- 
stizia dei Ds aggiunge: «Lo Stato 
devecolpireduramentequesti cri¬ 
minali,vannosradicatedal nostro 
terri tori o tutte I e maf i e, q uel I e i ta- 
liane e quelle straniere». Il fatto, 
poi, chetrai sequestratori ci siano 
anche due albanesi, sottolinea 
Leoni,è«rennesimaprovadi una 
penetrazione di organizzazioni 
stran i ere n el I e rete cri m i n al e eh e 
agisce sul territorio italiano». E 
d el r i n f el i ce co n n u b i 0 1 ra m a I a V i - 
ta italiana e albanese ha parlato 
ancheil comandantedei Ros, il ge¬ 
nerai e Sabato Palazzo: «Ci trovia¬ 
mo di fronte a un gruppo delin¬ 
quenziale misto di italo-albanesi 
che operano tra di loro, oggi an- 
chesul frontedei sequestri di per¬ 
sona». È infatti di soli due mesi fa 
un altro precedente: i I tentativo di 
sequestro della figlia di un indu¬ 
striale di Orbetello, sventato dai 
carabinieri. E si delinea anche l'a¬ 
rea intorno al laqualelebandecri- 
minali albanesi si muovono: so¬ 
prattutto nel centro-nord, dove 
h an n 0 fatto u n «sai to d i q u al i tà». 


Scontro tra treni, Bereani punta il dito sullo stress 

Il nninistro da Trasporti: va valutato «l'effàtto combinato di turni estraordinari» 


ANDREA PRANZÒ 

ROMA II ministro dei Trasporti, 
Pierluigi Bersani, ha richiesto alle 
Ferrovie «una relazione puntuale 
che ci metta in condizione di valu¬ 
tare anche con i sindacati se e 
quanto l'effetto combinato della or¬ 
gani zzazi one del lavoro edei turni, 
dell'uso degli straordinari edelladi- 
visionalizzazione delle attività fer¬ 
roviarie possa avere, ed in quale mi¬ 
sura, un impatto sulla sicurezza dei 
trasporti». 

L'annuncio è stato dato dallo 
stesso Bersani ieri pomeriggio prima 
alla Camera e poi al Senato nel ri¬ 
spondere a numerose interrogazio¬ 
ni (per i Ds della deputata Anna 
M ari a Bi ri cotti edei senatore Loren¬ 
zo Forcieri) sullo scontro tra due 
treni merci avvenuto sabato notte 
tra Parma e La Spezia, nel tratto fer¬ 


roviario a binario unico della sulla 
Pontremolese, e che ha provocato 
lamortedi cinque ferrovieri eil gra¬ 
vissimo ferimento di un sesto. 

La risposta ha dato modo al mini¬ 
stro di fornire un quadro sia dei pri¬ 
mi risultati delle indagini sulla scia¬ 
gura e sia delle profonde trasforma¬ 
zioni in atto della rete ferroviaria. 
Bersani non ha smentito l'ipotesi 
dell'errore umano, ma nemmeno 
l'ha avvalorata, ed anzi ha mostrato 
forte consapevolezza della probabi¬ 
le esistenza, comunque, di concau¬ 
se legate alla organizzazione del la¬ 
voro. Il ministro ha registrato che il 
traffico era inibito ad uno dei due 
treni, che i segnali erano funzio¬ 
nanti (e funzionante un sistema au¬ 
tomatico di distanziamento), che il 
merci investitore ha superato sia il 
semaforo giallo e sia il rosso sino al 
terribile impatto. 

Ma ha subito aggiunto il richia¬ 


mo all'inchiesta sui danni da trop¬ 
po lavoro: «È un problema sul quale 
abbiamo il dovere di indagare a 
fondo anche in vista del nuovo 
contratto di settore, nel quale il te¬ 
ma lavoro-sicurezza deve essere 
fondamentale». Per questo Bersani 
ha chiesto a Fs anche «un rapporto 
sullo stato dell'arte del piano sicu¬ 
rezza che fornisca un quadro di 
quanto serva ancora, e in quali ter¬ 
mini qualitativi, per accelerare l'uti¬ 
lizzo di nuovetecnologieela predi- 
sposizionedi nuovi interventi». 

Attenzione però, ha aggiunto Ber¬ 
sani in esplicita polemica, alla Ca¬ 
mera, con l'intervento di un espo- 
nentedi An: «È irresponsabile stabi¬ 
lire un collegamento meccanico tra 
lo scontro e il binario unico» e poi 
«In Italia, su IGmila km di linee fer¬ 
roviarie, ne abbiamo lOmila a bina¬ 
rio unico, e tantissime situazioni 
con scambi tra linee doppie e linee 


uniche (come sulla Pontremolese, 
ndr) e noi dobbiamo pretendere 
che la sicurezza funzioni anche in 
queste situazioni». Per restare alla li¬ 
nea Parma-La Spezia: su 112 km di 
linea sono stati raddoppiati 27, e ai 
760 miliardi già spesi se nesono ag¬ 
giunti ora altri 240 - ma ce ne vor¬ 
ranno ancora altrettanti - per il rad¬ 
doppio della tratta Solignano-For- 
novo. In Finanziaria sono stati stan¬ 
ziati 50 miliardi per la progettazio¬ 
ne del completamento del raddop¬ 
pio della Pontremolese. (A proposi¬ 
to: Biricotti ha ricordato che quan¬ 
do il governo Berlusconi propose la 
Finanziaria '97, fu proprio An a 
bocciare un emendamento Pds che 
prevedeva un'accelerazione della 
spesa perii raddoppio della linea su 
cui è avvenuta la tragedia). Inoltre 
Bersani ha annunciato che aveva 
già convocato un incontro con i 
parlamentari della zona per fare il 


punto sulla situazione ferroviaria 
del triangolo Parma-La Spezia-Pon- 
tremoli: l'incontro sarà allargato ai 
poteri locali. 

Ancora qualche dato complessi¬ 
vo: è vero che solo 6mila km sono a 
doppio binario, ma è vero anche 
che su queste linee passa r80% di 
tutto il traffico ferroviario. Inoltre, 
circa 4500 di questi Ornila km (su 
cui transita il 75% del traffico) sono 
dotati di sistema di blocco automa¬ 
tico; e si stima che entro un paio 
d'anni tutte le tratte a doppio bina¬ 
rio siano dotate di un sistema più 
moderno di blocco, «di seconda ge¬ 
nerazione». Bersani ha richiamato 
infine l'attenzione sul lavoro in cor¬ 
so per sopprimere i passaggi a livel¬ 
lo «causa principale d^li incidenti 
ferroviari»: 500 già eliminati, altri 
400 a breve, entro cinque anni spa¬ 
riranno almeno da tutte le direttrici 
nazionali e internazionali. 
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Il partito 
è mal atoma 
il suo cuore 
batte ancora 
Ottolenghi: 
non siamo stati 
all'altezza dei 
cambiamenti 


Quella Milano che non c'è più 

Dopo Tangentopoli la sinistra è rimasta imprigionata nel passato 


PIERO SANSONETTl 

MILANO Quest'anno ci saranno 
30-40 feste dell'Unità tra Milano 
e Provincia. Gli iscritti al partito 
sono ISmila. E' un bel numero 
18.000, in quest'epoca di crisi 
della politica edi dissesto della si¬ 
nistra. Giancarlo Pelucchi, 36 an¬ 
ni, responsabile dell'organizza¬ 
zione della Federazione, ex sinda¬ 
calista della Fiom, va controcor¬ 
rente e nega il dissesto, 0 almeno 
lo «ridimensiona»: giura che il 
partito esiste, vive, discute. L'uni¬ 
ca cosa che si è persa - mi spiega - 
è l'autorità del centro, della f^e- 
razione. Ma le sezioni ci sono, 
non sono in coma. Poi però Pe¬ 
lucchi ammette che anche nelle 
sezioni c'è un problema, diciamo 
così, d'età. Il 75 per cento degli 
iscritti hanno più di cinquantan¬ 
ni, il che vuol dire, più o meno, 
che circa la metà è in pensione. 
Sotto i 30 anni ci sono solo 600 
iscritti, mentre 117 hanno addi¬ 
rittura superato i 90. Consiglio a 
Pelucchi una campagna di tesse¬ 
ramento basata sulla longevità . 
Potrebbe lanciare lo slogan: 
«iscriviti ai Ds e campi centan¬ 
ni...». 

La batosta elettorale di aprile, a 
Milano, in provincia e in Lom¬ 
bardia è stata epica. Almeno, così 
sembra. E' stata la prova che or¬ 
mai la sinistra tradizionale, in 
questa città - che è la più moder¬ 
na d'Italia - rappresenta qualcosa 
di marginale, di poco significati¬ 
vo. Pelucchi però mi 
dice che le cose non 
stanno esattamente 
così. Mi fa leggere al¬ 
cuni dati elettorali 
che vengono dai pae¬ 
si della cintura mila¬ 
nese. Sono dati assai 
interessanti. Per 
esempio Corsico, per 
esempio Seregno. 

Corsico è un vecchio 
comune rosso, Sere¬ 
gno è nella Brianza 
che fu democristia¬ 
na. La sinistra ha per¬ 
so le regionali, pesantemente, in 
questi due Comuni come in tutta 
la Lombardia. Però si votava an¬ 
che per il Sindaco e per il Consi¬ 
glio comunale: e la sinistra ha 
vinto. Sono due esempi, ma se ne 
potrebbero fare deci ne. Regionali 
perse, comunali vinte. A Seregno 
la sinistra è passata da 2000 a 
8000 voti nella stessa tornata 
elettorale. Cosa vuol dire? Non so 
con precisione, bisognerebbe stu¬ 
diare meglio il fenomeno. Mi pa¬ 
re però che si può trarre una con¬ 
clusione: il cuore del malato bat¬ 
te ancora. 

* * * 

Enrico Deaglio, direttore di «Dia¬ 
rio», torinese e un po' romano, 
che però da tre anni ormai vive 
qui a Milano e da qui dirige il 
giornale, non è convinto. Secon¬ 
do lui la sinistra milanese - alme¬ 
no questa sinistra milanese - non 
ha più niente da dire. È come se 
non ci fosse. L'apparato del parti¬ 
to è latitante, diviso in correnti, 
politicamente assente. Altre for¬ 
ze? Forze tradizionali niente. Ci 
sarebbero i cattolici. Ma i cattoli¬ 


ci dispongono dell'immensa au¬ 
torità intellettuale e morale del 
Cardinal Martini e basta. Questa 
autorità non si traduce in nessun 
modo in forza elettorale. Non esi¬ 
ste più l'attivismo, non ci sono 
idee, l'ex classe operaia è diventa¬ 
ta in gran parte base politica per 
la Lega di Bossi. E poi si è squa¬ 
gliato il sistema di potere della si¬ 
nistra. 

«Questa era una città dominata 
da un grande partito socialista - 
dice Deaglio - che aveva un suo 
forte sistema di insediamento so¬ 
ciale e intellettuale. I socialisti 
milanesi non erano solo Craxi. 
C'è Turati, c'èStrehIer, ci sono le 
giunte di Aniasi eTognoli. E ac¬ 
canto a questo riformismo socia¬ 
lista pragmatico c'era un partito 
comunista per metà moderato e 
per metà stalinista. Consistente. 
Tutto questo è sparito. Perché c'è 
stato un gigantesco mutamento 
sociale e poi c'è stato il grande ca¬ 
pitolo di Tangentopoli. La sini¬ 
stra ne è uscita destrutturata e an¬ 
cora non riesce neppure a iniziare 
una ricostruzione. L'unica sini¬ 
stra viva è quella non tradiziona¬ 
le, quella dei centri sociali. Il 
Leoncavallo è diventato una cosa 
importante. E la giunta Albertini 
è riuscita a dialogare direttamen¬ 
te col Leoncavallo, bypassando la 
sinistra tradizionale. E un segna¬ 
le, no? 

Mi chiedo: che fine ha fatto il 
vecchio partito? Cosa ne pensa di 
questi rivolgimenti, di questi 


Nei ricordi 
di Eros Placchi 
la storia 
del partito 
e il suo ruolo 
nella città 
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cambi di direzione, di queste so¬ 
lenni sconfitte politiche ed elet¬ 
torali? 

«Mi chiamo Placchi Eros, classe 
1929, ex operaio, ex funzionario 
del Pd, ex sindacalista ed ex sin¬ 
daco. Ora sono in pensione e pas¬ 
so il mio tempo soprattutto a la¬ 
vorare peri festival dell'Unità. Mi 
sono iscritto nel 1946 al Pd e al 
"Fronte della gioventù" ma face¬ 
vo politica già da molti anni. Co¬ 
s'era il Fronte della gioventù? Si 
chiamava così l'organizzazione 
dei giovani comunisti. Il primo 
congresso al quale ho partecipato 
è stato quello del '47. Mi ricordo 
che al palco c'era Enrico Berlin¬ 
guer, che era il segretario del 
Fronte, e poi c'era Longo, il miti¬ 
co Longo, il capo onnipotente 
dei partigiani, era lì a rappresen¬ 
tare il partito, credo che fosse vi¬ 
cesegretario. lo facevo l'operaio 
all'Alfa. Sì, l'Alfa di Portello. An¬ 
che mia madre faceva l'operaia. 
Lavorava alla Borlotti. Si chiama¬ 
va Ebe. Già, tutti nomi mitologici 
i nostri. Credo che fosse la tradi¬ 
zione anarchica della bassa man¬ 


tovana, mia madre veniva da lì. 
Ebeèil nome della coppiera degli 
Dei. Mio figlio si chiama Emilia¬ 
no Attila: dalla mitologia, con lui 
siamo passati alla stori a vera. Mio 
padre? Non lo so, non l'ho mai 
conosciuto. Dicono che fosse un 
manovale mantovano ma mia 
madre non mi ha mai detto nien- 
tedi lui. 

«Quando mi iscrissi al partito 
mi chiesero il curriculum e due 
persone che mi presentassero. 
Nel curriculum avevo poco da 
scrivere, perché ero ancora ragaz¬ 
zino. I due "testimoni" furono un 
certo Cornai ba, che faceva anche 
lui l'operaio all'Alfa, e poi Giulia¬ 
no Padovani. Non ti dice niente 
il nome Padovani? No? Invece al¬ 
lora era famoso. Giuliano era il 
terzo di tre fratei li, tre ragazzetti. 
Erano antifascisti, anzi erano co¬ 
munisti. Nel '44 li presero i nazi¬ 
sti. Giuliano scappò, gli altri due 
li misero al muro e li fucilarono. 

Le scuole le ho fatte dai preti, 
ma solo le elementari. Poi andai 
alla scuola professionale dell'Al¬ 
fa. Era una scuola per modo di di¬ 
re, si lavorava sodo. Lavoravo alla 
linea della "1900", te la ricordi la 
"1900"? Era l'ammiraglia dell'Al¬ 
fa, grande e veloce, l'usava la po¬ 
lizia. Pensa che gli operai dell'Al¬ 
fa, quando uscì il primo modello, 
fecero una colletta e ne compra¬ 
rono una per fare un regalo. A 
chi? A Stalin, al compagno Stalin. 
La spedirono in Russia...». 

Eros Plachi ride di cuore e mi 
dice di non scriverlo questo epi¬ 
sodio, non è edifi¬ 
cante. Allora gli chie¬ 
do quando è diven¬ 
tato comunista e per¬ 
ché. Non lo sa bene. 
Dice che fu un fatto 
naturale, che diven¬ 
tò comunista perché 
era operaio efiglio di 
operai. «A portarmi 
alla politica attiva fu 
il mio amico Amleto 
Livi, quando andava¬ 
mo ancora alle ele¬ 
mentari, credo. Era 
dai preti con me, poi 
restammo amici. Una sera, nel 
'43, quando avevamo 13 anni, 
venne a salutarmi perché doveva 
parti re col padre. Il padre era gap¬ 
pista, partigiano, e siccome lo 
stavano cercando i fascisti, il Gin 
aveva deciso che passasse il confi¬ 
ne e se ne andasse per un po' in 
Svizzera. Decise di portare il figlio 
con se e se ne andarono in una 
notte d'inverno, diretti, a piedi, 
verso Varese. Dovevano attraver¬ 
sare le valli del varesotto e passa¬ 
re il confine. Ci perdemmo di vi¬ 
sta e non ebbi più sue notizie fi¬ 
no al '46. Mi ricordo benissimo, 
era il 25 aprile e con i giovani co¬ 
munisti andammo a fare una ma¬ 
nifestazione in un paese vicino a 
Milano. La cerimonia si svolgeva 
al cimitero di guerra. Vidi una 
tomba, c'era il suo nome: Amleto 
Livi, morto combattendo. Restai 
senza fiato, una coltellata. Poi 
seppi che quella notte che ci era¬ 
vamo salutati, Amleto insime a 
suo padre e gli altri partigiani che 
erano con loro furono attaccati 
dai tedeschi nellecampagne vici¬ 
no a Varese. Il padre nascose Am¬ 


ieto in una grotta, gli lasciò una 
pistola egli disse che sarebbe tor¬ 
nato presto a riprenderlo. Poi, in¬ 
sieme ai suoi compagni, uscì allo 
scoperto e affrontò i tedeschi. I 
partigiani furono tutti catturati. I 
tedeschi scopersero anche la grot¬ 
ta ed entrarono. Amleto fece 
quello che gli avevano insegnato 
a fare: sparò, sparò finché ebbe 
munizioni, si difese, e poi una 
sventagliata di mitra lo fece sec¬ 
co. Te lo immagini? 13 anni: un 
ragazzo, un bambino. 

«Negli anni '40 ero rappresen¬ 
tante sindacale in fabbrica. Nei 
primi anni '50 iniziai a frequen¬ 
tare la sede della federazione. Il 
spretarlo era Pappino Albergan¬ 
ti. Lo ho conosciuto molto bene. 
Dici che era stalinista? No, non 
direi. Era un operaista. Si è vero, 
una volta andai a casa sua, quan¬ 
do sua sorella, che si chiamava 
Avvenire, stava malissimo, avidi 
eh e Avvenire aveva sul comodino 
un grande ritratto di Stalin. Ma 
non vuol dir niente, sai: allora si 
faceva così. Alberganti era un ti¬ 
po molto intelligente, simpatico. 


temutissimo, lo lo battevo a bi¬ 
liardo. Solo io, in federazione, lo 
battevo. No, non è che lui fosse 
fortissimo, è che ai funzionari 
non era permesso battere Alber¬ 
ganti. A me sì, perché ero ope¬ 
raio... 

«Quando fummo alla vigilia 
dell'ottavo congresso Alberganti 
venne a casa mia e mi chiese di 
sostenerlo e di portare la cellula 
dell'Alfa dalla parte sua. In Fede¬ 
razione si era aperto lo scontro 
con gli innovatori. Con Cossutta 
in particolare, lo gli dissi di no. 
Gli dissi: "tu mi piaci, ioti stimo, 
però il partito va rinnovato, ha 
ragione Cossutta". Come la pre¬ 
se? Male, malissimo. No, non 
rompemmo i rapporti, lo sono ri¬ 
masto amico suo. Più amico suo, 
certo, che di Cossutta. Cosa pen¬ 
so di Cossutta?...» Si ferma un at¬ 
timo, si concentra, poi scoppia di 
nuovo a ridere e risponde secco: 
«Un destro». E di nuovo mi mette 
una mano sul taccuino sgranan¬ 
do gli occhi e facendo la faccia 
preoccupata e divertita: «no, per 
carità, questo non scriverlo...». 


«La Rossanda eTortorella non 
li conoscevo. Era un altro am¬ 
biente. La Rossanda l'ho cono¬ 
sciuta bene dopo, nel '68, ai tem¬ 
pi del "manifesto", lo simpatizza¬ 
vo per loro, lo nel '68 andavo al¬ 
l'Università, parlavo con gli stu¬ 
denti. Mi incazzavo da morire a 
parlare con gli studenti. Pensavo: 
ma quanto sono stronzi questi, 
però sono gente di sinistra e allo¬ 
ra non dobbiamo lasciarli soli. 

« Nel '68 ero già funzionario 
del pd, non stavo più in fabbrica. 
Ero responsabile della zona Rag¬ 
gio. Un giorno venne da me la 
Rossanda, come 10 anni prima 
era venuto Poppino Alberganti, e 
mi chiese di andare con lei e egli 
altri al Manifesto. Di fare la fra¬ 
zione. Le risposi come avevo ri¬ 
sposto ad Alberganti: no, grazie. 
Le dissi che per aver ragione lei 
aveva anche ragione, ma non ba¬ 
sta mica aver ragione per stare 
dalla parte giusta... non so se mi 
spiego, è un concetto un po' con¬ 
traddittorio però a me sembra 
una cosa chiara, lo per esempio 
ero amico di Notarianni, che era 
un trotzkista, un ingraiano. Co¬ 
munque era un irregolare. A me è 
sempre piaciuto essere un po' ir¬ 
regolare di pensiero, restare libe¬ 
ro, non rinunciare mai alle mie 
idee, ai miei giudizi: irregolare 
nel pensiero, però, ma regolarissi¬ 
mo nella pratica, col senso forte 
del partito, della militanza, dei 
doveri. 

«Gli anni settanta, con Corvet¬ 
ti, furono gli anni del grande suc¬ 
cesso. Si vincevano 
sempre le elezioni, si 
conquistavano centi¬ 
naia di Comuni. Il 
partito mi mandò a 
fare il sindaco in un 
paese della cintura, e 
ci rimasi 10 anni, fi¬ 
no all'85. Dopo c'è il 
craxi smo, brutto pe¬ 
riodo. lo ero lacerato 
tra l'ostilità per i so¬ 
cialisti e la necessità 
di fare le giunte insie¬ 
me. Tutto il Pd mila¬ 
nese ha vissuto que¬ 
sta contraddizione, fino a Tan¬ 
gentopoli. Poi Tangentopoli tra¬ 
volge tutto, partito, gruppi diri¬ 
genti, alleanze. Sì anch'io ho avu¬ 
to dei processi, ma non per Tan¬ 
gentopoli, per storie di fatturazio¬ 
ni fatte male, per le feste 
dell'Unità. Né sono uscito bene. 
Vuoi sapere se il Pd - cioè il Pds- 
fu coinvolto in Tangentopoli? lo 
dico: si e no. Il finanziamento il¬ 
lecito ci fu, credo, ma furono bri¬ 
ciole. I soldi grossi li prendevano 
gli altri. E gli altri si arricchivano 
pure personalmente: di noi non 
si arricchiva nessuno, o quasi 
nessuno. Francamente non cono¬ 
sco molti ex-comunisti diventati 
ricchi con la politica. Sfido 
chiunquea indicarmeli. 

«Se oggi perdiamo le elezioni 
non è solo per Tangentopoli: è 
che la società è completamente 
cambiata e noi stavolta non sia¬ 
mo riusciti ad aggiornarci. Se 
guardo indietro, alla mia vita, ve¬ 
do che è tutta fatta di sforzi per 
stare all'altezza dei tempi, per sal¬ 
varei valori fondamentali ma ag¬ 
giornare le politiche. Semi pento 


I due cavai li 
di battaglia 
della destra? 
Immigrazione 
e una società 
senza regole 

-n- 


di qualcosa? No, vado orgoglioso 
della mia militanza politica. Ci 
sono state luci ed ombre, certo, 
ma io rifarei tutto, lo combattevo 
per la libertà del popolo e per 
portare il popolo alla sapienza, 
alla cultura. Facevo male? Quello 
che mi rattrista è che adesso sia¬ 
mo in crisi nera, e non vedo le 
idee, l'entusiasmo, il coraggio per 
uscirne. Cosa prevedo per il 
2001? E tu cosa prevedi? Sì, una 
sconfitta. Ma che fai, scrivi? Sei 
pazzo. No, questo non devi asso¬ 
lutamente scriverlo, bisogna esse¬ 
re ottimisti...» 

* * * 

Non è né ottimista né pessimista 
Federico Ottolenghi. Pensa che ci 
sia moltissimo lavoro da fare e si 
è rimboccato le maniche. I risul¬ 
tati li valuteremo dopo. Ottolen¬ 
ghi è il spretarlo della Federazio¬ 
ne di Milano. E' giovane, ha 35 
anni, è un figlio d'arte della sini¬ 
stra, suo padre è stato direttore di 
"Rinascita" e consigliere speciale 
di Occhetto, ai tempi della Bolo- 
gnina. Lui ha fatto la Fgd e poi si 
è messo a lavorare per conto suo, 
basta con la politica. E' tornato in 
pista un paio d'anni fa, quando 
la sinistra è andata al governo, e 
qualche mese fa Veltroni gli ha 
proposto di fare il segretario della 
Federazione e lui ha accettato. 
Dice che a Milano, in questi an¬ 
ni, è cambiato tutto: la società, 
l'economia, la finanza, la politi¬ 
ca. "Mani pulite" è stata come 
una frustata sulla politica milane¬ 
se, non solo perché ha scompagi¬ 
nato il vecchio ceto dirigente, ma 
soprattutto perché ha stravolto il 
rapporto tra politica ed econo¬ 
mia. E quindi la sostanza dell'agi- 
re pubblico. A Milano c'era un 
modello di governo basato su un 
ruolo decisivo della politica nella 
gestione delle risorse. Questo 
ruolo non c'è più. Il campo delle 
mediazioni si è spostato. Ed è 
cambiato anche il flusso della 
spesa, mentre cambiava, per altri 
motivi, il modello produttivo, 
spariva il fordismo, si chiudeva¬ 
no le fabbriche tradizionali, e av¬ 
veniva una gigantesca modifica 
nella relazione tra città e ricchez¬ 
za. Nel senso che una volta c'era 
una relazione stretta tra città e 
ricchezza prodotta, ed era una re¬ 
lazione garantita e diretta dalla 
politica; ora non c'è più: ora il ca¬ 
pitale vola, si sposta da Milano, 
poi magari torna, ma non sai per 
chevia, ein quali luoghi eafavo- 
redi chi. 

La sinistra è stata all'altezza di 
questi cambiamenti, li ha capiti? 
Non solo Ottolenghi, tutti ri¬ 
spondono di no a questa doman¬ 
da. 

Ma la destra li ha capiti? 0 sem¬ 
plicemente ha avuto la fortuna di 
venirne beneficiata, neanche lei 
sa in virtù di quali meriti? 

Antonio Panzeri, il segretario 
della Camera del Lavoro, diceche 
il divario sempre più grande che 
si è aperto tra leadership econo¬ 
mica e leadership politica ha fa¬ 
vorito la destra. Ha prodotto 
grandi trasformazioni politiche 
perché ha cambiato i blocchi so¬ 
ciali e ha modificato i meccani¬ 
smi automatici della rappresen¬ 
tanza. Il fatto che il 
lavoro salariato non 
sia più la parte fon¬ 
damentale del lavo¬ 
ro, ha prodotto un 
cambiamento socia¬ 
le, demografico e 
persino antropologi¬ 
co. Panzeri dice che 
lui vede due grandi 
temi politici, sui qua¬ 
li la destra è forte e la 
sinistra balbetta. Il 
tema della libertà e 
quello dell'immigra¬ 
zione. La politica 
vincente della destra, almeno a 
Milano e in Lombardia (ma non 
solo), gira tutta qui: intorno a 
questi due punti. Una battaglia 
per una società con molte meno 
regole, non solo in economia. E 
una società che si protegga dal¬ 
l'attacco dell'immigrazione. Il ri¬ 
sultato è una esaltazione, di fatto 
ma anche teorica, dell'individua¬ 
lismo. 

Faccio notare a Panzeri che le 
due battaglie sono in contraddi¬ 
zione: Come si può sostenere l'o¬ 
biettivo di una società senza re¬ 
gole e poi invocare gabbie di fer¬ 
ro per gli immigrati? E' una poli¬ 
tica che non si tiene, né etica¬ 
mente né razionalmente. Panzeri 
dice che è vero e che effettiva¬ 
mente è questa la contraddizione 
che può costare cara alla destra 
italiana, ma dice anche che fin 
qui la sinistra non è riuscita in 
nessun modo a metterla in evi¬ 
denza, a farla esplodere. Perché 
sia sul tema della libertà che su 
quello dell'immigrazione ha avu¬ 
to solo posizioni timide e subal¬ 
terne. 
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Zora la Vampira cerca sangue 

A Roma il XX Fantaftìtival. Con un antipasto del film 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Siamo cresciuti a pane e 
Fantafestival. Senza il Fantafesti- 
val non avremmo scoperto l'hor- 
ror e senza l'horror non avremmo 
mai girato Zora la Vampira». Sarà 
per ^lebitarsi che i Manetti Bro¬ 
thers (Marco e Antonio) hanno 
promesso di regalare in antepri¬ 
ma una sequenza del loro film al¬ 
la serata conclusiva del festival, il 
prossimo 15 giugno. Sul palco, 
insieme a loro, ci saranno anche 
Dario Argento e Max Von Sydow 
(stanno girando un film a Tori¬ 
no): il primo per festeggiare i 25 
anni di Profondo rosso, horror di 
culto al quale Sergio Stivaletti e 
Claudio Simonetti hanno dedica¬ 
to un videoclip; il secondo (chi 
meglio di lui, che fu l'Esorcista?) 
per ricevere il premio alla carriera 
andato in passato ad attori del ca¬ 
libro di Vincent Price, Christo¬ 


pher Leeejohn Carradine. 

Diretto dalla consolidata cop¬ 
pia Pintaldi-Ravaglioli, con il pa¬ 
trocinio del Comune di Roma, il 
Fantafestival mobiliterà dal 9 al 
15 le sale del cinema Quattro 
Fontane. E c'è da giurarci che i 
patiti del genere (d^inizione va¬ 
ga: il concetto di «fantastico» si è 
molto allargato) non si faranno 


La mitica 
Vampirella 
di un vecchio 
fumetto 
sexy-horror 


pr^are. Non solo i romani, per¬ 
ché da quest'anno il festival si 
rende itinerante: Napoli, Verona 
e altre città. Una moltiplicazione 
che sta a cuore agli organizzatori, 
i quali stanno cercando di con¬ 
vincere la Siae a far pagare un bi¬ 
glietto unico di ingresso perledi¬ 
verse proiezioni giornaliere. 

Ventiquattro anteprime nazio¬ 


nali e cinque mondiali, per un to¬ 
tale di ottanta pellicole (tra 
omaggi e retrospettive): questo il 
menù del festival, che si vuole 
eclettico e multi mediai e, se possi¬ 
bile «mi li tante», ma senza fanati¬ 
smi. Tra le primizie americane 
They Nest con John Savage e The 
Spreading Ground con Dennis 
Hopper, mentre dalla vecchia Eu¬ 
ropa arrivano l'inglese The Li- 
ghthouse e i danesi Possessed e 
Bfeeder (chissà se Lars Von Trier 
c'entra qualcosa?). Più mostre, li¬ 
bri e curiosità varie. Inclusi Cipri 
eMaresco eh e sai iranno da Paler¬ 
mo per parlare di un progetto te¬ 
levisivo finanziato da Tele-F: cin¬ 


que puntate in bilico tra Holly¬ 
wood e i misteri siciliani, la pri¬ 
ma delle quali - complice l'attore 
Robert Englund che ha volentieri 
accettato di partecipare in veste 
di narratore - sarà dedicata al ma¬ 
go Cagliostro, chefinì i suoi gior¬ 
ni tra i ceppi nel carcere marchi¬ 
giano di San Leo. 

Anche il mini-antipasto di Zora 
fa Vampira rientra nella «politica» 
del festival. E i fratelli Manetti 
non si sono fatti pregare. Alle 
prese col montaggio del loro pri¬ 
mo lungometraggio (per la tv fir¬ 
marono il curioso Torino boys), i 
due cineasti romani porteranno 
al Fantafestival una scena del 


film, ma per il resto puntano alla 
Mostra di Venezia. «Il direttore 
Barbera si è dimostrato interessa¬ 
to. Contiamo di farglielo vedere 
verso il 20 giugno, appena avre¬ 
mo a disposizione una prima ver¬ 
sione "larga"». Quanto alla collo¬ 
cazione, si vedrà. «A me», è il pa¬ 
rere personalissimo di Marco, 
«gusterebbe molto il concorso, 
ma conosco anche i rischi di una 
simile collocazione. Sempre che 
il film piaccia ai selezionatori». 

Entusiasta, per ora, è il produt¬ 
tore Carlo Verdone, che s'è diver¬ 
tito a interpretare la parte di uno 
sbirro cattivo, il dottor Lombardi, 
sulle tracce di Dracula. Già per¬ 


ché si immagina che il conte 
vampiro, venduto il castello in 
Tran sii vani a e attraversato il ca¬ 
nale di Otranto a bordo di una 
barca sgangherata, approdi nella 
capitale per inseguire il mito di 
Raffaella Carrà. Ma è dura la vita 
di un profugo rumeno a Roma, 
ancorché aristocratico. E infatti il 
mitico succhiasangue si ritrova a 
vivere al quartiere Prenestino, in 
un triste monolocale, a un passo 
dal centro soci al e dove «graffi t^- 
gi a» I a bel I a M i cael a Ramazzotti. 

«Una commedia horror a sfon¬ 
do sociale»: così i Manetti defini¬ 
scono il loro film, che a dispetto 
del titolo - «Zora la Vampira» era 
un fumetto porno in voga negli 
anni Settanta - punta alla serie A. 
Seppure alla loro maniera. Non ci 
sarà «Er Fiotta», in compenso l'ex 
pornostar Seien si esibirà nei pan¬ 
ni discinti di una moglie vampi¬ 
ra, un po' come fece Monica Bei- 
lucci per il Dracufa di Coppola. 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Tutto èpronto: «Il gran- 
defratello»èin arrivo. Si chiamerà 
eoa, senza eufemismi, laversione 
i tal i an a d i q u el I a esagerata tv-veri - 
tà eh e h a gi à debu ttato co n su cces- 
so in diversi paesi. Una sorta di 
«Truman show»modificato appe- 
naun po'pernon incorrerenei ri¬ 
gori dellaleggeedel garanteRodo- 
tà. Non si tratterà, perciò, di spiare 
qualche ignaro, inconsapevole 
protagon i sta del I a sua propri avi ta 
in forma di fiction, ma di parteci¬ 
panti a un a sfi da tei evi si va ad eli¬ 
minazione. 

Almeno eoa 
funziona lo 
spettacolo che 
va in onda in 
^agna, con al¬ 
tissimi indici di 
ascolto. Lì un 
gruppo di dieci 
partecipanti, 
situati in un 
luogo segreto e 
campagnolo, si 
dedica a tran¬ 
quille attività 
agresti, cercan¬ 
do di superare 
l'esame del 
pubblico a ca¬ 
sa, eh e vota per 
la eliminazio¬ 
ne di questo o 
quel personag¬ 
gio. Finché 
non ne rimarrà 
cheunosolo,al 
qualeverràver- 
sato un ingentissimo premio in 
denaro. Ed è il premio, sono i sol¬ 
di, i I cuoreemotivo di tutto i I siste¬ 
ma. Sono irrilevanti atti ecaratte- 
ri, persone e qualità. Tanto chein 
Spagn a sembra aver ri scosso gran- 
deemozione,tragli eventi incorsi, 
soprattutto la malattia di unagal- 
I i n a, eh eèstata cu rata i n emergen - 
za da un veterinario (vero, speri^ 
mo). I dieci concorrenti, quindi, 
non devono affrontare prove par¬ 
ticolari, ma devono limitarsi a ca¬ 
varsela nella vita d'ogni giorno. 
Staqui ladifferenza, certo non po¬ 
ca, tra lo show della quotidianità 
televisiva e lo spettacolo dei gla¬ 
diatori raccontato dal film di Ri- 
dley Scott, chehavolutovederein 
quella storia trucida e crudele, in 
q u el I a roman i tà ci rcen se, I a pri ma 
grande società dello spettacolo. 
Una società nella quale lo spetta- 
coloèpoliticaeil potereèmorte. 

Ora e qui, da noi in Italia, per 
fortuna manca ancora qualche 



Vite da telecamere 
< 4 \ ^andefralello» 
approda a Canale 5 
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In alto, una 
immagine 
tratta dal film 
«Orwell 1984» 
diretto da 
Michael 
Radford 


passaggi o : I a po I i t i ca èspettaco I o e 
il potere è audience. Spieremo la 
vita di dieci persone qual siasi che 
diventerannofamoseproprio per¬ 
ché non sono nessuno. Dopodi¬ 
ché diventeranno qualcuno, sen¬ 
za probabi I menteaverdi mostrato 
alcun parti co lare talento. Se non 
quella dose di impudicizia che, 
n el I a soci età tei evi si va, è pan eper i 
denti di chiunque voglia esibire 
anche i suoi lati peggiori. Le pre¬ 
messeci sonogiàtutte: lei iti fami¬ 
liari sonodiventategeneretelevi- 
sivo, come il varietà o il quiz, per 
non pari are del le mal atti e, dei do¬ 


lori eperfinodellamortedi duein¬ 
nocenti sfortunatissime gemelli¬ 
ne. 

Il «format»de«II grandefratel- 
lo»èlostessochenegli Usadebut- 
teràilGluglioeinGermaniastagià 
per concludersi. In Italia lo realiz¬ 
zerà per Canale 5, econtempora- 
n eamen te per I a pi attaforma di gi- 
tale Stream e il portale Internet 
Jumpy, laproduzioneAran-Ende- 
mol. Si trattadellasocietà italiana 
Aran,compratadallaolandeseEn- 
demol, a sua voi ta comprata dal la 
spagnola Telefonica. Ma di più 
non sappiamo. Bocche cucite da 


partedi tutti g\ \ interessati ancora 
perqualchegiorno, poi prometto¬ 
no di rivelare qualche particolare 
inpiù. 

Per ora l'unica cosa certa è che 
l'esperimento sarà attuato nell'a¬ 
rea romana in autunno, in forma 
non certo edulcorata rispetto ai 
paesi che ci hanno preceduto. Lo 
dice il titolo stesso, che prende 
ispirazione direttamente da una 
delle più terrificanti previsioni 
fantascientifiche, da quella lette¬ 
raria paura del futuro chedi venta 
realtà, per ora sotto forma di gio¬ 
co. 


I NUOVI EROI 


Dormire; mangiare; bisticciare; amare 
E tutto davanti a milioni di telespettatori 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES «Dieci sconosciuti 
entrano in un appartamento. Cin¬ 
que uomini e cinque donne che 
non si sono mai incontrati prima. 
Hanno preso una decisione corag¬ 
giosa, quella di prestarsi a un espe¬ 
rimento di "tv estrema". Sono le 
eroineegli eroi del nostro tempo». 

Le eroine e gli eroi del nostro 
tempo erano - anzi, sono, perché- 
grazie a dio son tutti in salute - 
dieci: Despina, jana, Andrea,Ma- 
nuela, Kerstin, Thomas, jùrgen, 
Alexander, John e (il più eroe di 
tutti) ZIatko, 24 anni, bavarese di 
origine macedone. Il 28 febbraio 
scorso si sono volontariamente 
rinchiusi in un appartamento-con¬ 
tainer di 400 metri quadrati in un 
paesino non lontano da Colonia 
imbottito di 28 telecamere e 59 
microfoni. L'esperimento di «tv 
estrema» consisteva infatti nel re¬ 
sistere 100 giorni sotto gli occhi di 
Big Brother, un Grande Fratello in 
versione casareccia, a vivere pub¬ 
blicamente la propria vita privata. 
Ovvero «l'amore, l'odio, la fiducia, 
la tolleranza, la rabbia, la capacità 


di stare insieme e la voglia di pro¬ 
tezione», per dirla con l'epos del- 
l'uffido-stampa dell'emittente pri¬ 
vata tedesca RTL II e di EndemoI, 
lasoci età olandese chehaideato (e 
venduto in Europa) il format. 

Per novantasettegiorni gli eroi e 
leeroinedi Big Brother so no entra¬ 
ti per mezz'ora in prima serata nel¬ 
le case dei telespettatori di RTL II, 
network che s'è fatto largo sul 
mercato tedesco con una program¬ 
mazione di trasmissioni moderata- 
mente erotiche e di film smodata- 
mente violenti, ei telespettatori li 
hanno votati, espellendo, man 
mano, quelli che piacevano meno. 
Alla fine, sono rimasti in tre e do¬ 
mani ne resterà uno solo, il quale 
si porterà a casa, nella sua casa ve¬ 
ra, la bella somma di 250 mila 
marchi, e cioè poco meno di 250 


milioni. Seli sarà guadagnati? 

Queste le premesse. Inutile dire 
che la trasmissione, fin dall'inizio 
è stata accompagnata da polemi¬ 
che feroci. L'idea di trasformare 
dieci esseri umani in cavie da 
esporre in una gabbia aperta agli 
sguardi di (potenziali) milioni di 
voyeursèparsaamolti immoralee 
a moltissimi demenziale. E c'è da 
di re che perfino il dio onnipotente 
dell'Universo Tv, l'audience, non è 
stato per niente benevolo. Pare 
che Big Brother non abbia mai toc¬ 
cato le vette che gli erano state 
pronosticate. D'altronde, chi ha 
avuto la sorte di frequentarla un 
poco, la casa televisiva che a poco 
a poco si svuotava, può capire an¬ 
che perché. Guardareesentiredie- 
ci sconosciuti, non tutti belli né 
particolarmente simpatici, cucina¬ 


re, man gi are, fare ginn asti ca e (cat- 
tiva) musica, coltivare l'orto, 
chiacchierare, litigare, riappacifi¬ 
carsi e, insomma, farsi gli affari 
propri, non è proprio il massimo 
del divertimento. Persino un paio 
di storielle sentimentali, compresa 
quella di Kerstin e Alexander, che 
è stata portata a compimento ma 
con standard di spettacolarità lon¬ 
tani da quelli cui è abituato il pub¬ 
blico di RTL II, non hanno aumen¬ 
tato l'appeal. 

C'è stata una sola eccezione: Zla- 
tko. Il ragazzo bavaro-macedone, è 
vero, è stato mandato a casa un 
paio di settimane fa. Ma prima di 
essere eli mi nato è riuscito a diven¬ 
tare una specie di eroe (lui sì) del 
pubblico giovanile. Sono nati club 
intitolati a lui, giornali e settima¬ 
nali gli hanno dedicato servizi e 


AUSTRIA 

«Espelli anchetu 
il tuo straniero» 

Si vota nella rete 

di tutto il mondo. Ma non finisce qui: una volta al giorno, votando per tele¬ 
fono, gli spettatori indicheranno gli inquilini - tra i quali ci sono due senza¬ 
tetto e un figlio di contadini bianchi dello Zimbabwe - che dovranno lascia¬ 
re il container per essere espulsi dal paese. Il vincitore o la vincitrice avran¬ 
no in premio un viaggio nel proprio paese di origine (valore quattro milioni 
di lire) e un matrimonio con un cittadino austriaco (ovviamente, un/una 
volontaria). La singolare idea è venuta in mente al regista tedesco Chri¬ 
stoph Schiingensief che la vorrebbe realizzare nell'ambito del festival di 
teatro e musica «Wiener Festwochen». Dimenticavamo: durante il soggior¬ 
no nel container gli inquilini riceveranno lezioni di tedesco. 


N on malecomepro vocazione: 
daini al 17 giugno, dodici cittadi¬ 
ni stranieri saranno sistemati in due 
containercon otto videocamere 
dove, sull'esempio del program¬ 
ma televisivo 8/g8rot/ier, potran¬ 
no essere osservati in perma¬ 
nenza via Internet dal pubblico 



copertine, reporter assatanati sono 
andati a indagare in tutti i mean¬ 
dri della sua vita privata, dalla 
mamma impicciona alla fabbrica 
in cui lavora come meccanico di 
precisione, e certe sue uscite, nel 
tedesco stentato che non gli deriva 
dall'essere d'origine macedone 
(anche i suoi sono nati in Germa¬ 
nia), sono diventate popolarissi¬ 
me. È stata molto apprezzata la 
sincerità con cui ha confessato a 
Kerstin di non sapere chi sia Herr 
Shakespeare e a tutti gli altri di 
non aver mai letto un libro. Poi, 
per quanto abbia una voce per 
niente intonata, gli èstato chiesto 
persino di incidere un CD. E quan¬ 
do ha lasciato l'appartamento di 
Big Brother c'erano migliaia di ra¬ 
gazzi ad aspettarlo. 

Perché tanto successo? Qualche 


giornale serio se lo è chiesto e ha 
provato a rispondere chiedendo 
pareri a psicologi ed esperti vari, 
mentre diversi talk-shows impor¬ 
tanti l'avrebbero avuto tra gli ospi¬ 
ti se RTL II eEndomoI non fossero 
così gelosi dei propri «eroi» e lesti 
a ricorrere alle vie legali. Ma in 
realtà perché ZIatko, anzi Sladdi 
com'è stato ribattezzato dalle mas¬ 
se, piaccia tanto non lo sa proprio 
nessuno. 

Forse chi ha indovinato come 
stanno le cose è l'autore anonimo 
di un articolo di «Stern», in cui si 
sostiene la tesi che ZIatko sia, in 
realtà, un intellettuale raffinato 
che ha raggirato tutti; che non sia 
la tv che lo ha utilizzato, ma che 
sia lui a utilizzare la tv. Regista oc¬ 
culto del Grande Esperimento Ro¬ 
vesci ato. C h e bel 1 0 se fosse vero... 


IN BREVE 


Parte da Correggio 
iltourdiKusturica 

■ lIregistaEmirKusturicatornacon 
la sua «N o Smoki ng 0 rchestra»: 
novedate, dal 21 giugno al 19 lu¬ 
glio. Organizzato dallacooperati- 
vaEdisondi Parma, «Unzaunza 
tour2000»toccherà Pesaro (il 24 
giugno, Mostrainternazionaledel 
N uovo Cinema), Genova(il 27, da 
confermare, Go^Boa Festival), le¬ 
solo, in provinciadi Venezia(il 30), 
Roma(VillaAda, il 2 luglio). Dopo 
letredateportoghesi, l'autoredi 
Underground e il suo gruppo sa¬ 
ranno a Catania (11 luglio) e 
R^gio Calabria (il 13). Gli ulti¬ 
mi due concerti sono previsti a 
Livorno (il 18, in occasione del 
Festival anti-razzista) e all'ippo¬ 
dromo di Firenze (il 19). 

Laetitia Casta 
sceglie il cinema 

■ LaetitiaCastalascialapasserellaeil 
mondodellamoda, perdedicarsi 
esci usi vamenteal la carri era ci ne- 
matografica, stando al settimana- 
lerosa«Gala». «Questa volta ho 
deciso, basta con lesfilate, èqual- 
cosachenoncorrispondepiùame 
stessa. Sii bellaetaci, nonfaper 
me, non ho mai sopportato di ve- 
nirtrasformatainuna Barbio», ha 
detto latop-model al giornale. 
«Con il cinema, ho l'impressione 
dicominciarefinalmentelamiavi- 
ta». Laetitiasottolineacheintende 
«restare sestessa, emostrarean- 
chei denti dacavallo»perdifende- 
relasua vitaprivata. LaetitiaCasta 
gireràinautunnounfilmdi Raoul 
Ruiz, «Lesamesfortes». 

Tolstoj per la tv 
firmato Taviani 

■ Resurrezione, il romanzo di Tol¬ 
stoj, diventerà un film-tv per la 
Rai in due puntate con la regia 
di Paolo e Vittorio Taviani e con 
Daniela Rocca protagonista. Le 
riprese cominceranno nella Re¬ 
pubblica Ceca ai primi di agosto 
e si sposteranno poi in altri paesi 
tra cui la exjugoslavia e la Rus¬ 
sia. Produce Grazia Volpi con la 
sua società, la Filmtre. Previste 
altre fiction per la tv: Il segnale 
di Massimo Costa, La vita che 
trema di Marco Speroni, Scom¬ 
parsa di Ferdinando Vicentini 
Orgnani, Un investigatore nel¬ 
l'antica Roma di Daniela Coma- 
stri Montanari (sei episodi). Car¬ 
ta bianca. Via delle oche eó Esta¬ 
te torbida di Carlo Lucarelli. 

Pavarotti si assolve 
«Non sono evasore» 

■ Pavarotti promuoveilsuoshowe 
confemnatutto: lafomnuladei 
duetti, lasedemodenese, lacon- 
vinzionedi non essereun evasore 
fiscale. «L'ascolto èstato eloquen¬ 
te- hadettotracciando un bilancio 
dellasettimaedizionedelPavarot- 
ti and Friends - e altrettanto lo è 
la raccolta di fondi per i bimbi 
del Tibet edella Cambogia. Ab¬ 
biamo incassato tre miliardi ai 
botteghini, contiamo di incas¬ 
sarne un altro dalle sottoscrizio¬ 
ni, che si somma a quello degli 
sponsor». «I duetti possono aver 
stancato la stampa, che li vede 
da dieci anni, ma piacciono alla 
gente e sono una formula che ci 
consente di realizzare il disco i 
cui proventi vanno alle nostre 
iniziative benefiche. Infine, il fi¬ 
sco: «lo pago le tasse nei Paesi 
in cui mi esibisco, invece mi si fa 
passare per un evasore fiscale e 
un nemico della patria». 
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La tattica vincente? 

I moduli de/onofare 



DALLI NVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

GEEL Nessun dubbio sulla squa¬ 
dra per la quale tiferà Zdenek Ze- 
man, nuovo allenatore del Napo¬ 
li, agl i europei : sosterrà I a Francia, 
unica nazionale del continente 
che, almeno in partenza, si pre- 
senteràcon il modulo4-3-3, il pre¬ 
ferito dal tecnico boemo. È eoa 
entusiasta, Zeman, da aver affer¬ 
mato pochi giorni fa eh e «in giro 
hovistonulladi meglio del 4-3-3 e 
allora non cambio». Dueserefala 
Fran ci a h a dato spettaco I o a Casa- 
bl an ca, vi n cen do i I torn eo H assan 
11° rifilando 5 gol a 1 al Marocco: 
un punteggio alla Zeman, per ca¬ 
pi rei. 

L'europeo Belgio-0landa, il pri- 
m 0 d el I a sto ri a a sed i c i sq u ad re, sa- 
ràun bel confronto di tattiche. Il 
f 00 1 bai I del V ecch ioContinenteè 
dasempreun laboratoriopercapi- 
relenuovetendenze: in Sud-Ame- 
rica e Africa da sempre il calcio è 
più allegro. Dai moduli di parten- 
zadellesedici finali stesi evincono 
quattro modelli. Il più praticato è 
il 4-4-2: ben novesquadrenefan- 
no uso. È buffa la storia di questo 
modulo. Periodicamente, viene 
messo al I agogn a perchégi udi cato 
vecchio esuperato: poi, però, si fa 
marci a i n d i etro perch é, al I a prova 
dei fatti, è una speciedi banca: si 
va sul sicuro. In Italia èstato Bac¬ 
chi l'ultimo grande propagandi¬ 
sta. AncheZoff sembrava indiriz¬ 
zato ari percorrernei passi, poi, pe- 
rò,ottenuta la qualificazione agli 
europei, ha cambiato direzione: a 
dire il vero, sembra una modifica 
fatta per tenere a bada la critica. 
0 ra ri tal i a uti I i zza i 13-5-2, modu¬ 
lo di riferimento anchedi Germa^ 
nia, RepubblicaCecaeSlovenia. È 
una sigla subdola, perchéspesso i 
tre difensori diventano cinque, 
oppure quattro con l'arretramen¬ 
to costantedi un esterno. L'Italia, 
almeno, si comporta così: Pessot- 
to è spesso il quarto difensore e, 
quando occorre, anche l'altro 
esterno, negli ultimi tempi Zam- 


I conti con 

bratta, arretra per dare una mano 
alla retroguardia. Samo tornati 
quindi ai tempi di CesareMaldini, 
chefacevaun uso disinvolto del 5- 
3-2: tanto bastò, all'epoca, per es¬ 
seredefinito un restauratore. 

L'Olandanontradiscelasuana- 
tu ra gari bai d i n a: fedel e, n a secol i- 
dei secol i, al 3-4-3. Van Gaal aBar- 
cellona ha fatto flop, a dimostra¬ 


gli uomini 

zione che certe scuoi e e certe i dee 
funzionano solodovenascono: il 
calcio, in fondo, è un'estensione 
del pensiero. LanovitàèlaRoma- 
n i a, eh e vi en e i n di cata come pos- 
sibilesorpresaecheperdivertirsi e 
divertireproponeil 3-4-3. In real¬ 
tà, sembra uno stratagemma per 
consentire ad Magi (35 anni) di 
partecipare all'ultimo grande 


lotti landa un'idea: in coppia con Del Piero 

Il romanista sponsorizza il duo d'attacco provato neirincontro con la Noivegia 


DALLI NVIATO 


GEEL AmodosuoèunaNaziona- 
lemolto italiana: la sua filosofia è 
quella dell'improvvisazione. In 
parte per le incertezze del suo 
mentore, Dino Zoff. In parte per¬ 
ché! muscolifannoflanella:il bol¬ 
lettino di ieri riporta una leggera 
distorsionealla caviglia del piede 
sinistro riportata da Negro negli 
esercizi di ri scaldamento e, soprat¬ 
tutto, la contrattura ai gemelli del 
polpaccio destro che ha mandato 
ko Zambrotta. Un incidente di 
percorso, questo, cheimpensieri- 
sceulteriormenteil et. Atregiorni 


dal debutto con i turchi è un pro¬ 
bi emain più,ancheseDi Livioèin 
formaei I gruppo I o sti ma. 

In attesa di buone notizie sul 
fronte sani tarlo, Zoff ha 72 ore di 
tempo per scegliere uomini e, vo¬ 
lendo, anche il modulo. Non c'è 
dastareal I egri : gl i al tri et h an n o da 
tempo scelto attori ecopione. Nei 
pensieri di Zoff il giocatorepiù ri¬ 
corrente è lotti, condannato in 
N azionalead esserei ncompreso e, 
ancor più, male utilizzato. Il ro¬ 
manista ammette: «Per me ogni 
partita in Nazionaleèquelladella 
vita. Forsemi condannai! ruolo di 
giocatore costretto a dare sempre 
il massimo delle proprie capaci¬ 


tà». Maèun altro il ruolochecon- 
dannaTotti astaresul chi vive: èia 
posizionein campo: «lo in Nazio¬ 
nale mi sono adattato a tre-quat- 
tro ruoli. L'allenatore però mi 
considera una punta». Non va ol¬ 
tre per schivare la polemica, ma è 
chiaro che il romanista non con¬ 
divide le ideedi Zoff. E a ribadire 
unacertalontananzadi vedutec'è 
anche una diversa opinione sulla 
garadi Oslo: «Per mesi amo andati 
meglio nel secondo tempo. Con 
Del Piero e il sottoscritto in una 
posizione più arretrata siamo an¬ 
dati m^lio». Peccato che il et la 
pensi diversamente: per Zoff (ma 
solo per lui) èstatapiùbrillantel'l- 


taliadel primo tempo. Valecome 
una proposta: io e Alex in campo 
possi amodaremolto. 

Potrebbe essere I a sol uzi on e dei 
problemi:Totti eDel Piero, più un 
attaccante. Del Piero, che parla a 
pochi metri di distanza dal roma¬ 
nista, fa intanto capire che non 
grad i rebbe u n ' esc I u si o n e n el I a ga¬ 
radi esordio con i turchi : «Mi sen¬ 
to i n pai I a, sono tornato quel 1 0 del 
1997 e vorrei che questo torneo 
mi ripagassedopoledelusioniagli 
europei del 1996edel mondialedi 
dueanni fa». Epoi lanciali procla¬ 
ma: «Serve un'Italia intrapren¬ 
dente, capace di imporre il suo 
gioco». Averlo, un gioco. S.B. 
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evento calcistico della sua carrie¬ 
ra. Un infortunio mette però a ri¬ 
schio almeno il debutto del «Ma- 
radonadei Carpazi»: potrebbees- 
sereun motivo per vedere una Ro¬ 
mania riveduta e corretta nel de¬ 
butto con laGermaniain calenda- 
rioaLiegi il 12 giugno. 

Q uattro moduli, t reten den ze. 11 
3-5-2 è la prudenza al potere: in¬ 
questo, Zoff ècoerente. 114-4-2 èia 
ri cerca del l'eq u i I i bri o tra attacco e 
difesa: il problema è che spesso 
aiuta la seconda a scapito del pri¬ 
mo. Lesquadredi Sacchi incassa¬ 
vano pochi gol: l'esclusione in 
partenzadel trequartista, cioèdel- 
l'inventoredi gioco, èil grandeli- 
mitedi questo modulo. Il 3-4-3 è, 
al men o i n apparenza, i I pi ù offen- 
sivo. Comesempre, dipendedagli 
uomini edallasuaapplicazione:è 


eh i aro eh e prati care i I f u ori gi oco a 
cen trocam po e avere indi fesa gi o- 
catori lenti significa andare in¬ 
contro a sconfitta sicura. Il 4-3-3 
zeman i an o an drebbei n terpretato 
comeattacco «con juicio». In teo¬ 
ria, permette a chi lo pratica di 
concedersi quello che nel calcio 
moderno è considerato un lusso, 
senon un azzardo: lapresenzadel 
treq uarti sta. 11 m i gl i or lotti, tanto 
per to rn are al I e f accen de i tal i an e, 
si è vi sto con Zeman: per i carichi 
di allenamento, maancheperché 
godeva del I a I i bertà d i creare. M a è 
lo stesso Zeman, a essere catti vi, il 
primo a remare contro ÌI4-3-3: il 
fuori gi oco alti ssi mo gl i h afatto i n- 
cassare valanghe di gol e perdere 
partite decisive. Come sempre, 
nei destini di moduli enumeri ci 
sonogliuomini. 


CALCIO & SCIENZA 


Per parare un rigore 
basta guardare 
i fianchi di chi tira 


A pochi giorni dall'avvio dei campio¬ 
nati europei di calcio ai portieri di tutte 
le squadre arriva un importante consi¬ 
glio: per parare un rigore - suggerisce 
uno studio condotto dall'Università 
«John M oores»di Liverpool - guardate 
i fianchi deH'awersario. Ndl'attimo 
prima del tiro - affermano i ricercatori 
in un articolo pubblicato sull'ultimo numero della rivista britanniG 
«New Scientist»- la posizione dei fianchi tradisce anche la direzio¬ 
ne che prenderà la palla. Cos un portiere molto s\/eglio può usare 
l'informazionee, nel mezzo secondo cheli palloneimpiegheràper 
raggiungere la porta, gettarsi dalla parte giusta. Il «segreto» po¬ 
trebbe rivelarsi decisivo - notano gli studiosi - per squadretradizio- 
nalmentevulnerabileai calci di rigore, acominciaredallanazionale 
inglese. Il tiro dal dischetto le è stato fatale in molte occasioni im¬ 
portanti comelasemifinalecontro laGemnaniaad Euro '96, contro 
r Argentina ai mondiali del 1998 esemprecontro i tedeschi a Italia 
'90. «Se i fianchi del rigorista sono perpendicolari al portiere - ha 
spiegato il capo dei ricercatori, M arkWilliams- la palla tenderà afi¬ 
nire sulla sua destra. Sei fianchi sono più «aperti», andrà alla sua si¬ 
nistra. Questo, ovviamente, sechi tiranon èmancino». 



L'INTERVISTA 


Liedholm: «Rivoluzioni in campo non ne ho viste 
S continua a lavorare sul caro, vecchio " 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA La tattica? «Come mettere in 
campo 11 uomini, anzi no, come 
metterli in condizione di affrontare 
al meglio gli avversari». Per NiIs Lie¬ 
dholm - 4 scudetti da giocatore con 
il Milan negli anni '50 e 2 da allena¬ 
tore (M ilan '79 e Roma '83) - tutti i 
moduli di gioco, in fondo, si riduco¬ 
no a questo. «Si parla tanto di novi¬ 
tà, ma in fondo nel calcio non si 
crea nulla: si toglie da una parte e si 
mette da un'altra». Svedese, ormai 
prossimo ai 78 anni, Liedholm in¬ 
carna la memoria del calcio ma è 
ancora attivo come consigliere tec¬ 
nico del presidente giallorosso Sen¬ 
si. 

Dalla fine delTSOO al Duemila. 
Quantoècambiatalatattica? 

«Fino al dopoguerra tantissimo poi, 
negli ultimi cinquant'anni, non ci so¬ 
no stategrandi rivoluzioni. Certo che 
all'inizio era proprio un altro calcio: 
giocavano sette attaccanti etredifen- 
sori...». 

Quando arrivò al Milan, qual èia 
cosa chela col pi di pi ù su I si sterna 
digiocoitaiiano? 

«All'epocasi giocavaprevalentemen- 
te i I " W M ", u n si sterna i deato da C h a- 
pman nell'Arsenal degli anni '30 che 
prevedeva treterzini -duesullefascee 
uno centrale, il centromediano - poi a 
centrocampo due mediani cheaiuta- 
vano il centromediano, eduecheso- 
stenevano gli attaccanti. Infine tre 
punte: due ali ed un centravanti. Pro- 
priocomeora». 

Vuoiedirechesettantaanni dopo 
nonècambiatonuiia? 

«Sed pensabenel'unicavariazioneè 
cheil WM prevede che i quattro cen¬ 
trocampisti siano disposti a coppie. 


duepiùavanti eduepiùdietro mentre 
i I "3-4-3", chevatanto di moda oggi, I i 
vuoletutti disposti in larghezza sulla 
stessa linea. Fummo proprio noi. 
Green, Nordhal ed io, gli svedesi del 
Milan, acostringerearivedereun po' 
latattica. Soprattutto i n difesa». 
Eravate troppo forti, impossibili 
dacontroiiare... 

«S. E per questo molte^uadreinizia- 
ronoagiocarecon il "libero",cioèun 
uomo tra i I centromedi ano cl assico ed 
il portiere, pronto ad intervenire nei 
casi di pericolo». 


Un espediente per aumentare ia 
protezione... 

«Proprio così, tanto èvero cheall'ini- 
zio lo mascheravano. Quando lasqua- 
drasi metteva in campo i11ibero si po- 
sizionavasullafascia, poi, non appena 
l'arbitro fischiava l'inizio, quello cor¬ 
reva a mettersi al suo posto. Per molte 
squadre, soprattutto quelle meno 
competitive dal punto di vista tecni¬ 
co, era un accorgimento necessario 
per non subirevalanghedi reti. Pensi 
che noi, alla prima stagione, realiz- 
zammocomplessivamentell8gol». 


Econ ii "iibero"ècambiatoii mo- 
dodigiocareepen sarei icaicio... 

«Beh, il gioco era questo:tuttelepalle 
lunghein profonditàdovevaprender- 
leil libero. Così i difensori classici si 
preoccupavano solo della marcatura 
dellapunta». 

Lafamosamarcatura"auomo"... 

«Pensi chenoi in Svezia eravamo abi¬ 
tuati agiocareazonacertevolte rima¬ 
nevano sbigotti ti perchéspesso succe¬ 
deva che un centrocampista, impe¬ 
gnato a marcarestrettamenteun altro 
centrocampista, lasciasse passare la 
palla vicino a sé senza fare nulla per 
prenderla. Comeadire"questo non è 
compito mio"... Ce n'è voluto per 
cambi arelamentalità». 

La Svezia in quegii anni domina¬ 
va ia scena: medagiia d'oro aiie 
Oiimpiadi dei '48esecondo posto 
ai Mondiaii del '54. Qual era il se¬ 
gretotattico? 

«Il grandeispiratoreeraun allenatore 
ungherese LajosCzeizIer (poi tecnico 
anche della nazionale italiana) che 
durante la guerra si era rifugiato in 
Svezia. Ci hain^natomoltecosean- 
ch e perch è I u i gi à pari ava l'i tal i an o ». 

È stato lui l'inventore del calcio 
moderno? 

«No. Secondo meèstato un altro tec¬ 
nico ungherese. Bela Guttmann, an- 
chelui allenatoredel Milan, anchelui 
vincitore di uno scudetto, nel '55. 
G utt man n h a creato I a gran deU n gh e- 


riadi KoscisePuskas, quellachesba- 
lordì il mondo andando a vincere a 
W em bl ey co n t ro r I n gh i I terra». 

Un altro passofondamentalenel- 
l'evoluzionedellatattica calcisti¬ 
ca èstato "il fuorigioco". Al la fi¬ 
ne degli anni '60 in Italia non si 
sapeva neanche che cosa fosse e 
lei invece cominciò ad utilizzar¬ 
lo. Perché? 

«Una volta, giocando 
proprio contro la gran¬ 
de Ungheria nel '49, ri¬ 
masi colpito da cornei 
loro terzini uscivano 
"fuori dalladifesa".Cer- 
tevolteci mettevano in 
fuorigioco gli attaccanti 
di 6/7 metri. Così decisi 
di sperimentarlo tempo 
dopo con i ragazzi del 
Milan, ci volleun po'di 
tempo per assimilarlo, 
ma poi vennero i risul¬ 
tati». 

L'Olanda degli anni 
'70 e la rivoluzione del calcio to¬ 
tale... 

«S, una grande squadra. Ma il loro 
fuorigioco non era eoa intenso come 
il nostro». 

Ora c'è I a ten den za a sch i erareso- 
lotredifen sori. Perché 

«Non la chiamerei un'innovazione. I 
tre difensori di oggi sono gli stessi del 
WM con ladifferenzachequelli di al¬ 


lora stavano molto larghi e quelli di 
oggi sono più stretti ma questo è an¬ 
che i 11 i m i tedel I a d i fesa " atre" ». 

Lospieghi... 

«Quando gli avversari giocano molto 
sul leal i lepuntesi decentrano. Questo 
obbliga i difensori ad allargarsi e si 
aprono dei buchi al centro dove pos¬ 
sono inserirsi i centrocampisti per an¬ 
dare in rete. Il "3-4-3" lo applica chi 
vuole infoltire il centro¬ 
campo anche per au¬ 
mentare! I pressing». 
Secondo molti il 
pressing ha snatura¬ 
to il calcio renden- 
doio troppo atieti- 
co... 

«Forseperòilpressingha 
fatto morire la marcatu- 
raauomo,quellaesaspe- 
rata. La verità è eh e oggi 
si ricorre spesso ad un 
pressing insensato: tutti 
avanti alla ricerca della 
pallamacon latecnicai 
"pressatori" possono essere saltati. 
Perché bisogna ricordarsi cheladiffe- 
ren za I a f an n 0 i cal ci ato ri, q u el I i tecn i- 
camentepiù bravi. Ealloratraduealle- 
natori che la pensano alla stessa ma¬ 
niera vince quello che ha preparato 
tecn icamentemegl io I asquadra». 

Nei caicio moderno, però, i'aspet- 
to tecn i co passa i n secon do pi ano. 
Si punta tutto sui "risuitato" in 


WM"» 


tempi brevi, non c'è tempo per 
aspettareia maturazionetecnica 
deicaiciatori... 

«Inveceio dico chela programmazio- 
neèimportante.Eanchenelcalcioat- 
tuale, stracolmo di interessi televisivi 
ed economici, ci sarebbeil tempo per 
far crescere bene! ragazzi bravi e for¬ 
mare gruppi per vincere domani. Lo 
dimostrarUnder21». 

Torniamo aiia tattica. Le è mai 
capitato di sbagiiare moduio e, 
grazie a questo, vincere una par¬ 
tita? 

«S, ma più da calciatorecheda tecni¬ 
co. Quando giocavo io ero un po' l'al¬ 
lenatore in campo, equalchevolta- 
senza di re nul la - facevo qualchespo- 
stamento». 

E, una voita in panchina, a chi si 
affi dava per d i r i gerei n cam po? 

«Nella Roma il capitano-giocatoreera 
Di Bartolomei. Agostinoavevaquesta 
grandecapacitàdi comandarelasqua- 
dradal di dentro». 

Una figura che neii'ltaiia di Zoff 
non c'è. Non sarà pericoioso? 
«Possiamo cavarcela lo stesso perché 
abbiamo giocatori fortissimi. Sestan- 
nobene,alcunisonoi migliori inasso- 
lutonei loro ruoli». 

Daii'esito d^ii Europei dipende 
ancheii desti nodi Zoff... 

«Zoff devecomunquerestareal l'inter¬ 
no del lo staff, cos co me Ri va. I n attesa 
diTardelli...». 


// 

L'unico 

inventore è stato 
Bela Guttmann 
l'allenatore 
del la grande 
Ungheria 
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Campania, 375 miliardi per la sanità 


llpresidentedellaRegioneCampania,AntonioBassolino,hadispostDunostanzia- 
mentodi circa375 miliardi incampo sanità rioeassistenziale.Ècosì prevista l'asse¬ 
gnazione complessiva di lire 359.329.798.996,a saldodegli importi relativi al periodo 
gennaio-maggio 2000,perleattivitàassistenzialieistituzionali.Risorse per 
15.795.781.182 lire sono poi state erogate, poi,a favore di ale une aziende sanitarie. 



A Valmontone sta per nascere l'Urp 

Nasce,a Valmontone (Roma),l'Uffic io relazioni con il pubblico. Il Comune ha infatti 
decisodiistituireunastrutturaingradodi«agevolareildialogofracittadinieistitu- 
zioni».Fra icompitideirUrplaconsultazione di delibere,statuti,Gazzette ufficiane 
bandi di gara, rilasc i di modulistica,di tessere studentesc he peri mezzi di trasporto, 
lagestionedell'ufficiostampaelaricezionedisuggerimentiereclamideicittadini. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


CQ.NSJGLIO DEI,M,jN 

Il Consiglio dei ministri ha recentemente 
approvato su proposta del ministro per la 
Solidarietà sociale, Turco i seguenti prov¬ 
vedimenti: 

- un decreto presidenziale per Tap- 
provazione del Piano nazionale di 
azione e di interventi per la tutela 
dei diritti e il corretto sviluppo dei 
soggetti in età evolutiva, a norma 
della legge n.451 del 1997. 
NelPambito delle azioni programma¬ 
te, il Governo darà priorità assoluta 
alla completa attuazione delle leggi 
di settore ed, in particolare, la n.451 
del 1997 (istituzione delTOsservato- 
rio nazionale) e la n.285 del 1997 (fi¬ 
nanziamento dei progetti, trasferen¬ 
do nei prossimi mesi alle Regioni e 
Comuni 320 miliardi quale contributo 
per il 2000). 

Su proposta del ministro delPInter- 
no. Bianco: 

- uno schema di regolamento recan¬ 
te nuova disciplina delle forme di 
partecipazione delle organizzazioni 
di volontariato alle attività di prote¬ 
zione civile, che tiene conto dell'e¬ 
voluzione legislativa nella materia 
registrata negli ultimi anni. 

Il provvedimento, oltre a raccordare 
in modo sistematico il complesso di 
norme esistenti, prevede uno snelli¬ 
mento delle procedure, attua in mo¬ 
do più puntuale il quadro fondamen¬ 
tale delineato dalla legge n. 225 del 
1992 (nel pieno rispetto dell'autono¬ 
mia delle autorità locali nel settore) 
e valorizza l'associazionismo sponta¬ 
neo in linea con la legge sul volon¬ 
tariato. 

Il testo sarà trasmesso al parere 
della Conferenza unificata. 

Su proposta del ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, De M auro: 

- un disegno di legge per consentire 
l'utilizzo, a decorrere dal prossimo 
anno scolastico, degli stanziamenti 
previsti dalla legge n.62 del 2000, fi¬ 
nalizzati ad assicurare il funziona¬ 
mento delle scuole materne ed ele¬ 
mentari, nonché una rapida attuazio¬ 
ne del sistema prescolastico inte¬ 
grato. 

Viene così rimossa una meongruenza 
della predetta legge, rilevata peral¬ 
tro dalla Camera dei deputati con 
apposito ordine del giorno, che im¬ 
pegna il Governo ad intervenire sol¬ 
lecitamente. 

su proposta del ministro della Sani¬ 
tà, Veronesi: 

- un decreto legislativo recante di¬ 
sposizioni integrative e correttive 
del decreto n. 229 del 1999, in ma¬ 
teria di principi e criteri per l'orga¬ 
nizzazione delle Aziende unità sani¬ 
tarie locali e di limiti all'esercizio del 
potere sostitutivo statale, nonché di 
formazione delle graduatone per la 
disciplina dei rapporti di medicina 
generale. 

Il provvedimento, sul quale hanno 
espresso parere favorevole sia la 
Conferenza unificata che la Commis¬ 
sione di mento della Camera, non ri¬ 
porta alcuna modifica rispetto a 
quello deliberato in via preliminare 
nella riunione del 17 marzo scorso. 


La legge 


Weifare, Comuni titoiari 

I Iddi al S&iato entro l 'estate 

LAURA MATTEUCCI 


D ovrebbe fare il suo passaggio 
in Senato entro l'estate. Do¬ 
podiché sarà operativa. Per la 
legge-quadro sull'assistenza, comun¬ 
que, l'approvazione da parte della Ca¬ 
mera, mercoledì scorso, è già stata un 
successo. La discussione parlamenta¬ 
re era nata infatti nel febbraio del '97, 
più di tre anni fa, e da allora ad oggi 
ha incontrato più di un ostacolo. An¬ 
cora nulla di definitivo, dunque. An¬ 
che perchè è molto probabile che, una 
volta al Senato, il testo subirà parec¬ 
chie modifiche, e in quel caso dovrà 
tornare nuovamente all'esame della 
Camera. Però alcuni punti si possono 
ritenere acquisiti. Il primo, e più im¬ 
portante, è che finalmente in materia 
di assistenza si esce da una situazione 
di totale confusione, visto che in 
mancanza di una legge-quadro di rife¬ 
rimento hanno sempre fatto testo una 
serie di leggi e leggine, cui peraltro 
devono spesso far seguito regolamenti 
d'attuazione, normative circa le risor¬ 
se umane e finanziarie. Secondo pun¬ 
to, direttamente conseguente al pri¬ 
mo, è che agli Enti locali viene rico¬ 
nosciuta la titolarità in materia di as¬ 
sistenza, che di fatto hanno sempre 


avuto senza però, appunto, l'annesso 
riconoscimento pieno. Senza contare 
un altro aspetto: che la spesa sociale 
i n I tal i a movi menta ci rea lOOmi Ia mi - 
liardi,di cui 30mila come spesa socia¬ 
le in senso stretto. L a legge si propo¬ 
ne di razionalizzare e rilanciare il set¬ 
tore, superando frammentazioni edu- 
plicazioni di interventi, facendo per¬ 
no sulle iniziative del terzo settore 
che può diventare, oltre ad una rete di 
protezione per i più deboli, anche 
uno dei volani dell'economia. Negli 
anni Ottanta, il terzo settore ha deter¬ 
minato una crescita dell'occupazione 
pari al 39%, ma il non-profit negli al¬ 
tri Paesi concorre al Pii per il 4,6%, 
mentre in Italia non supera l'l%. Vita 
nuova, quindi, per chi dovrà essere 
messo in grado di aiutarequellefami- 
glie, circa 3 milioni e mezzo, costrette 
a convivere con problemi di handicap 
e sociali di varia natura. Da ribadire, 
la progressiva sparizione degli orfana- 
trofi, per puntare all'accoglienza di 
bambini che non hanno ancora una 
famiglia che li adotti in strutture che 
"abbiano esclusivamente la forma di 
casa-famiglia". 

Non si tratta in assoluto della pri¬ 


ma riforma legislativa in materia. In 
realtà, infatti, già una cospicua parte 
del digs 112 (Bassanini) riguarda l'as¬ 
sistenza e chiama le Regioni ad una 
riorganizzazione del settore. Si tratta 
però della legge in grado di definire 
standard minimi comuni a tutto il 
territorio nazionale. Come spiega l'o¬ 
norevole Antonio Saia, parlamentare 
Pdd, nonché sindaco di San Valenti¬ 
no Citeriore (Pescara) e referente del 
Comitato operativo in materia per 
l'Anci: «Gli Enti locali sono sempre 
stati i titolari dei settori dell'assisten¬ 
za, ma non hanno mai potuto contare 
su adeguati fondi. Adesso invece 
avranno la certezza dell'impegno fi¬ 
nanziario da parte del lo Stato, che per 
la partita dell'assistenza ha già pre¬ 
ventivato 1.800 miliardi». Verrà isti¬ 
tuito infatti un Fondo sociale nazio¬ 
nale, previsto con la prossima Finan¬ 
ziaria. Esiste già, peraltro, una forte 
forma di corresponsabilizzazione per 
i Comuni, unitamente anche ad un al¬ 
to livello di esposizione finanziaria: 
per i grandi centri, come Milano e 
Roma, si tratta di non meno di 20-22 
miliardi annui per interventi in mate¬ 
ria. «Una legge organica significa an- 


IL PIANO D'AZIONE 


Infanzia, 700 mid a Regioni ed Enti locali 


Su proposta del ministro perla Solidarietà sociale, 
il Consigliodei ministri ha approvato venerdì scor¬ 
so il Pianod'azione perl'infanzia e l'adolescenza 
perii biennio 2000-2001. A disposizione sono 350 
miliardi perii 2000ealtri 350perii 2001.Nell'ambi- 
todelleazioni programmate,ilgovernodarà priori¬ 
tà assoluta alla completa attuazione delle leggi di 
settoree,inparticolare,la451/97(istituzione del¬ 
l'Osservatorio nazionale), la 285/97 (finanziamento 
dei progetti),trasferendo nei prossimi mesi aiie 
Regioni e Comuni 350miiiardi quaie contributo per 
ii 2000,ia476/98(convenzionisuiie adozioni inter- 
nazionaii), ia 269/98 (c ontro io sfruttamento ses- 
suaiedeiminori),ia40/98(neiia parte riguardantei 
minori stranieri),ia 53/2000(a sostegnodeiia ma¬ 
ternità e paternità,c on riferimento ai congedo pa- 
rentaie). 

Èprevistounmaggioreaiutoaiiefamigiieassi- 
curandoi'appiicazionediaicuneieggi,ancheseci 
sonoancorariformedafare,queiiasugiiasiiinido 
0 suii'assistenza in primis.Perdifendere i più pic- 
coii ii governo si impegna inoitre a costruire proto- 


coiiioperativiconConieFedercaiciopercontroi- 
iare i'ingaggiodei ragazzi stranieri neiie squadre 
dicaicio.«ii Pianod'azione-spiega LiviaTurco- 
nonè un iibrodei sogni ma una serie di interventi 
concreticonunafiiosofiaaiiespaiie;queiiacheci 
si deveoccuparedei bambini sempre,enonsoioii 
giornodeifattacciodicronaca.Occorrecioècrea- 
re opportunità pere hè i bambini possano davvero 
vivere da bambini».Tra ie misure c he ii governo in¬ 
tende sostenere:i'aiutodirettoaiiefamigiie,come 
gii assegni aiia maternità,ii riianciodei consuitori 
e deiia figura dei pediatra, ia iotta contro io sfrutta¬ 
mento dei minori,che passa inesorabiimente per 
misure di aiutoa quei bambini stranieri chegiun- 
gono in itaiia nonaccompagnati. Perioro si è già 
pensatodiorganizzarecentridiaccogiienzaodi 
faciiitarneiiritornoinpatriaquandosiriescaarin- 
tracciareiefamigiiediorigine.Traienovitàdique- 
sti interventi anche ii «maestro di strada», una figu¬ 
ra di maestro-assistente soc iaie c he possa affian- 
care ie attività normaii deiia se uoia neiia iotta ai- 
i'abbandonoscoiastico. 



cheriequilibraregli interventi traCo- 
muni, visto che al momento esiste 
una enorme di sparità di i nterventi ». 

Parlando di macro-prospettive, con 
la nuova legge alle Regioni spetterà il 
compito della programmazione a lar¬ 
go respiro e del coordinamento, ai 
Comuni la gestione vera e propria dei 
servizi. La legge prevede anche l'isti¬ 
tuzione dei distretti sanitari, zone 
omogenee dove la programmazione 
spetterà ai Comuni di competenza. «È 
fondamentale - riprende Saia - che la 
titolarità dei servizi resti agli Enti 
pubblici. E che questi possano conta¬ 
re su fondi vincolati, sul modello del 
Fondo sanitario nazionale». Altro 
punto essenziale, l'individuazione 
tramite Lise (l'Indicatore della situa¬ 
zioneeconomica) del reddito minimo 
di riferimento, chedi certo verrà alza¬ 
to rispetto ad oggi. 

La nuova legge, insomma, si pre¬ 
figge la creazione di un sistema inte¬ 
grato di servizi essenziali e omogenei 
che prevede una cooperazione tra En¬ 
ti pubblici, in particolare i Comuni, e 
i soggetti del privato sociale e non. 
Saranno loro a gestire l'offerta sul ter¬ 
ritorio. Tra l'altro, i Comuni potran¬ 
no fornire buoni-servizio, da usare 
per l'acquisto di servizi sociali. La 
priorità - si legge nel testo - è "per i 
poveri, per chi ha un limitato reddito, 
per chi è incapace totalmente o par¬ 
zialmente di provvedere alle proprie 
esigenze per inabilità di ordine fisico 
e psichico". Il riordino generale toc¬ 
cherà anche le 4.200 Ipab (Istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficien- 
za), per le quali è prevista la possibili¬ 
tà di trasformarsi in fondazioni di di¬ 
ritto privato; i patrimoni delle Ipab 
(circa 37mila miliardi) dovranno es¬ 
sere gestiti in modo più trasparente 
per migliorare anche la qualità dei 
servizi. Nei casi di scioglimento delle 
Ipab il patrimonio dovrà essere asse¬ 
gnato in modo prioritario alle altre 
Ipab del territorio o ai Comuni, ma 
esclusivamente per la gestione di ser¬ 
vizi sociali. 

Tra gli altri servizi, gli assegni di 
cura: le famiglie che si occupano di 
anziani potranno contare su "assegni 
di cura" aggiuntivi rispetto a quelli 
familiari. Ma non è l'unica misura: 
sono previsti infatti aiuti e sostegni a 
domicilio, come ad esempio i "servizi 
di sollievo", per chi, e sono soprattut¬ 
to donne, si impegna quotidianamen¬ 
te n el I e cu re. P otran n o essere sosti tu i - 
te, ad esempio, quando sono fuori ca¬ 
sa per motivi lavorativi. E ancora: 
prestiti sull'onore, ovvero finanzia¬ 
menti a tasso zero che i Comuni po¬ 
tranno concedere, in alternativa a 
contributi assistenziali, per venirein- 
contro ad esigenze di giovani mamme 
sole, di coppie giovani con figli, e di 
famiglie che hanno in casa handicap- 
pati gravi oppure temporaneamente 
in difficoltà. Una misura che riguarda 
anche famiglie di recente immigra¬ 
zione con gravi difficoltà. Anche chi 
ha problemi fisici o psichici dovrà es¬ 
sere ai utato a ri manere a casa, con so¬ 
stegni al reddito e servizi. 




c 

o 

L 

o 

G 

I 

A 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


riAiità 
















08EC003A0806 ZALLCALL 1221:24:0506/07/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Giovedì 8 giugno 2000 


♦Se/a fusone andasse in porto nascerebbe ♦ Volano i titoli alla Borsa di Amsterdam 
la prima compagnia aerea europea II ministro: trattative interrotte proprio 

eia terza al mondo. Ma èga polemica il giorno dopo la firma di accordi tecnid 

Mollata r/Uitali^ 

KIm tratta con British 

Visco: tutta olandese la colpa del divorzio 



ANTI-BOEING 

AirìxEv l'aereo a due piani si farà 
Intesa raggiunta, oggi l'annundo 


Gl LCX) CAM PESATO 

ROMA Dal soled'ltaliaalla piog- 
giadi Londra: dopo aver mandato 
in frantumi proprio in vista del- 
l'al tarei I matri mon i o con Al i tal i a, 
l'olandese KIm ha rivolto verso 
nord i suoi sguardi in cerca di par¬ 
tner. I eri èstato uffi ci al mentecon- 
fermato che il vettore di Amster¬ 
dam e l'inglese British Airways 
hanno intavolato trattative per 
giungere ad una alleanza. Visti i 
precàenti enon solocon Alitalia 
(KIm e British avevano tentato 
inutilmente di accordarsi ancora 
nel 1992), il comunicato ufficiale 
è particolarmente cauto: «Poiché 
lediscussionisonoinfaseprelimi- 
nareenon vi ègaranzi a che porti¬ 
no a una transazione tra le parti, 
nonsarannoforniti ulteriori com¬ 
menti fino a quando non vi sarà 
qual cosadi concreto». 

Latrattati vasarebbei però n fase 
assai più avanzata di quanto non 
si voglia ufficialmente ammette¬ 
re. Un memorandum d'intesa po¬ 
trebbe essere firmato addirittura 
entro un meseanchesepoi l'ope¬ 
ratività concreta dell'accordo ri¬ 
chiederà del tempo esarà soggetta 
alla precarietà sempre insita in 
questi casi (Alitaliadocet). Ovvia¬ 
mente, le due aziende non si sbi¬ 


lanciano sui contenuti dell'intesa 
e si limitano a di re di stare verifi¬ 
cando una «possibile combina¬ 
zione delle rispettive attività». 
Sandra Maas, portavoce di KIm, 
h a sp i egato eh e I ' i n tesa «potrebbe 
prendere qualsiasi forma»». In 
realtà, I a cosa pi ù probabi I eè I afu- 
sionetraleduecompagnie, maga¬ 
ri con un take-overamichevoledi 
British su KIm. L'ipotesi èdel resto 
quellasu cui scommettono i mer¬ 
cati: il titolo 
KIm è cresciuto 
di oltre l'8% 
portando al 
14% la crescita 
in appena un 
paio di giorni. 

KIm perdereb¬ 
be la sua auto¬ 
nomia, maaun 
prezzo tale da 
accontentare i 
suoi azionisti, 
compreso il 
pri n ci pai e: 1 0 Stato oI an dese. 

Selafusioneandràin porto, na¬ 
scerà la terza più grande compa- 
gniaaereaal mondo eiaprima in 
Europa con una posizione domi- 
nantenei collegamenti traLondra 
ed il MordatianticoetraLondraed 
Amsterdam. I duehubdi Heatrow 
eSchipol potrebbero infatti essere 
quasi naturalmente integrati. Ma 


la prospettiva, ovviamente, non 
piace ai concorrenti minori. «È 
unafusionedi troppo chedistrug- 
gerà ogni concorrenza sul Nord 
Atl an ti co, a H eath row en el I erotte 
regionali britanniche», accusa Ri¬ 
chard Branson, presidente di Vir- 
ginAtlantic. Easyjet, un'altra 
compagnia britannica, ha già 
seri tto a Roman 0 Prod i per eh i ede- 
reunaimmediataindagineUe. 

L'annuncio di ieri getta intanto 



nuova Iucesu11'improwisa rottu¬ 
ra del I etrattati vetra Al i tal i a eKl m. 
Giàal momento del divorziosi era 
affacciata l'ipotesi chegli olandesi 
avessero preso a pretesto i casi di 
Mal pensa e della privatizzazione 
per rompere con gli italiani dopo 
aver già intavolato colloqui alter¬ 
nativi con gli inglesi. Tale ipotesi 
vienetuttora smentita (<Con Bri- 


ti sh abbi amo com i n ci ato a pari are 
dopo la rottura con Alitalia», so¬ 
stengo n o ad Amsterdam ), ma è u n 
diniego non faci le a credersi. «La 
rotturadel Io scorso maggio èstata 
dovuta ad una pregiudiziale in¬ 
giustificata olandeseeeon moda¬ 
lità che guastano i rapporti tra i 
d u e Paesi », h a accu sato i eri i I m i n i- 
stro del Tesoro, Vincenzo Visco, 
rispondendo al Senato ad alcune 
interrogazioni parlamentari. Se¬ 
condo Visco, tutto è avvenuto a 
causa «di un repentino cambio di 
maggioranza dentro KIm». Tal¬ 
mente repentino che anche Leo 
Van W i j k, am m i n i strato redei ega¬ 
to di KIm, sarebbe stato colto in 
contropiede dalla nuova posizio- 
nedel comitato esecutivo: «La se¬ 
ra prima dell'annuncio della rot¬ 
tura si erano conclusi gli accordi 
tecnici per la fusione fra le due 
compagnie tanto che stava cer¬ 
cando casaa Roma». 

Non si può,dunque,osservaan- 
cora Vi SCO, dare «I a respon sabi I i tà 
prevaiente»dellarotturaal mana¬ 
gement Alitalia che anzi aveva 
preparato l'intesa in maniera «ec¬ 
cellente». Di qui, pertanto, lacon- 
fermadegli amministratori anche 
per essere riusciti a risanare un'a¬ 
zienda «virtualmente fallita e su 
cui al tempo aveva grosse perples¬ 
si tàlostessoministroCiampi». 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Porterà fino a 656 
passeggeri, sarà lungo 78 me¬ 
tri, sarà diviso tra due piani e 
avrà un'autonomia di crociera 
di 16 mila chilometri, il chesi- 
gnifica che potrà volare quasi 
ovunque senza scali interme¬ 
di. È l'ABXX, il gigante euro¬ 
peo che dal la fi ne del 2005 do¬ 
vrebbe rompere, sul mercato, 
il monopolio nella categoria 
dei pesi massimi dell'aria eser¬ 
citato per più di trent'anni 
dall'americana Boeing con il 
suo 747.Dei piani per realizza¬ 
re il super-Airbus si parla da 
molto tempo, ma finora non 
si era mai riusciti ad andare ol¬ 
tre i propositi egli studi preli¬ 
minari. L'altro giorno, invece, 
all'esposizione internazionale 
aeronautica di Berlino (Ila), la 
notizia è stata data in modo 
quasi ufficiale dal ministro 
dell'Economia tedesco Werner 


Mùlier: i governi dei paesi che- 
partecipano al consorzio Air¬ 
bus, e cioè Francia, Germania, 
G ran Bretagn a e Spagn a, avreb¬ 
bero raggiunto un'intesa per 
far partire concretamente il 
progetto. L'annuncio formale 
potrebbe veni re già oggi, dopo 
la riunione del consiglio di 
sorveglianza di Airbus e forse 
durante la visita che al l'Ila farà 
il cancelliere Gerhard Schro¬ 
der. 

Per quanto riguarda la parte 
tedesca, ha fatto sapere il mi¬ 
nistro Mùlier non esistono più 
dubbi e c'è da aspettarsi che 
«un impegno corrispondente 
e paragonabile per dimensio¬ 
ne» a quello di Berlino verrà 
esercitato anche dalle altre ca¬ 
pitali. Si tratta di investimenti 
enormi: il ministro ha stimato 
i costi per lo sviluppo del pro¬ 
getto sull'ordine dei 12 miliar¬ 
di di dollari (oltre 24 mila mi¬ 
liardi di lire). 

Anche se tutti i dubbi non 


La compagnia aerea olandese 
KLM, ha enunciato 
una possibilealleanza 
con la British Airways 

Ansa 


sono superati, giacché sulla 
capacità decisionale del con¬ 
sorzio continuano a pesare le 
notevoli rivalità, solo in parte 
sopite, tra i francesi, che so¬ 
stengono le ragioni dello sta¬ 
bilimento di Tolosa, e i tede¬ 
schi, che vorrebbero un mag- 
gioresviluppo di quello di Am¬ 
burgo, l'annuncio di Mùlier 
rappresenta comunque una 
svolta nella vicenda del super- 
Airbus. Tanto più che il suo 
sottosegretari o Si gmar M o- 
sdorf ha fatto sapere, ieri, che 
sarebbero già una cinquantina 
le richieste di informazione da 
parte di possibili acquirenti. 
Fra questi ci sarebbero, oltre a 
diversesocietà europee, anche 
la compagnia di Singapore, la 
Qantas, la Malaysian Airlines, 
la Cathay Pacific (Hong Kong) 
e, addirittura, una grossa com¬ 
pagnia statunitense. 

A sostenere il grosso delleo 
rdinazioni dovrebbero essere, 
comunque, i governi dei paesi 
interessati. Londra ha già se¬ 
gnalato di voler adempiere al¬ 
la sua parte e così hanno fatto 
Parigi e Madrid. Per quanto ri¬ 
guarda la Germania, la sua 
partecipazione ai costi genera¬ 
li dovrebbe toccare i 3,5 mi¬ 
liardi di euro (7 mila miliardi 
di lire). 

Le società che partecipano 
al consorzio, e cioè la tedesca 
Dai mier-C h rysler Aerospace 
(Dasa), la francese Matra e la 
nuova gigantesca joint-ventu¬ 
re Astrium, cui partecipano 
aziende francesi e britanniche 
e con la quale è col legata an¬ 
che l'italiana Alenia (ma l'Ita¬ 
lia non aderisce al consorzio 
Airbus), si troveranno nei 
prossimi anni a sostenere in¬ 
vestimenti formidabili. Ma se 
davvero l'ABXX rimpiazzerà il 
Boeing 747 nei cieli del mon¬ 
do, potrebbe essere l'affare del 
secolo. 


■ CONFERME 
AL VERTICE 

«Il managemnt 
ha operato bene 
Risanata 
una situazione 
che era sull'orlo 
del fallimento» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■0,40 

0,24 

0,32 

483 

BRIOSCHI 

0,32 

■1,43 

0,22 

0,71 

637 

FIAT 

28,86 

0,28 

26,86 

35,41 

55900 

ITALMOB RNC 

13,57 

■0,40 

12,71 

15,43 

26335 

PARMALAT WPR 

0,70 

3„54 

0,61 

0,83 

0 

SNIA 

1,02 

■0,49 

0,96 

1,28 

1985 

A.S. ROMA 

5,56 

■0,75 

5,52 

5,92 

10768 

BRIOSCHIW 

0,08 

1,99 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,99 

■0,25 

12,53 

21,57 

34748 

RI JOLLY HOTELS 

6,75 

2,63 

,5,14 

7,38 

12870 

PERLIER 

0,30 

4,61 

0,25 

0,40 

571 

SNIARIS 

1,04 

0,68 

0,99 

1,45 

2014 

ACEA 

19,89 

■1,90 

13,14 

25,22 

38613 

BUFFETTI 

21,24 

0,52 

14,23 

36,89 

40739 

FIAT RNC 

15,81 

0,18 

13,00 

17,18 

30549 

Ei 

JOLLY RNC 

6,09 


5,25 

6,30 

11792 

PERMASTEELIS 

11,74 

■0,40 

8,21 

13,94 

22980 

SNIA RNC 

0,80 

■0,05 

0,73 

0,98 

1552 

ACQNICOLAY 

2,66 

■2,39 

2,48 

3,05 

5141 

BULGARI 

14,00 

0,57 

8,37 

14,13 

26947 

FIL POLLONE 

1,82 

■0,38 

1,82 

2,64 

3524 

Qladoria 

2,45 

0,82 




PININFRIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 

SOGEFI 

2,48 

■1,20 

2,19 

3,01 

4816 

ACQUE POTAR 

7,05 


6,13 

8,63 

13651 

BURGO 

10,17 


5,44 

10,58 

19694 

FIN PART 

2,19 

9,53 

0,92 

2,15 

4165 

2,40 

2,72 

4740 









"lagaiana 

4,13 

■1,67 

3,67 

5,28 

7997 

PININFARINA 

17,09 

■0,55 

14,37 

24,00 

33623 







ACSM 

5,86 

■1,25 

4,84 

8,19 

11360 

BURGOP 

10,30 

■0,96 

7,35 

10,68 

20073 

FINPARTW 

0,55 

6,81 

0,13 

0,54 








SOL 

1,92 

0,84 

1,61 

2,20 

3691 

0 

LAZIO 

5,43 

0,13 

4,91 

7,74 

10491 

PIREL CO 

2,31 

■098 

219 

2,68 

4519 

AEDES 


■2,38 

3,48 

19,98 

20304 

BURGO RNC 

10,15 


6,06 

10,57 

19653 

FINARTEASTE 

6,11 

■0,18 

3,51 

6,30 

11873 







SONDEL 

3,37 

0,96 

2,97 


6506 

10,48 


1 iMiPir DMr 






PIRELCORNC 

2,30 

0,48 

1,61 

2,31 

4434 

4,08 

AEDES RNC 

8,89 

2,18 

2,31 

19,80 

17167 

BUZZI UNIC 

9,57 

■0,15 

8,00 

11,03 

18495 

RINCASA 

0,35 

■2,69 

0,28 

0,41 

695 

LINIFICIO 

1 23 


119 

1 46 

2382 

PIREL SPA 

2,73 

■1,69 

2,41 

2,98 

5309 

SOPAF 

0,85 

■2,11 

0,78 

1,29 

1643 

AEM 

4,61 

0,52 

3,55 

7,90 

8858 

BUZZI UNICR 

4,90 

1,20 

3,72 

5,19 

9420 

FINMATICA 

71,70 

0,59 

27,85 

175,89 

137359 

LOCAT 

0,87 

0,14 

0,77 

1,08 

1685 

PIREL SPAR 

2,30 

0,13 

1,73 

2,42 

4434 

SOPAFRNC 

0,53 

0,19 

0,52 

0,79 

1014 













RNMECCW 

0,07 


0,05 

0,15 


AEROP ROMA 

8,23 

1,30 

6,21 

8,22 

15872 

Qcalp 

2,88 

0,91 

2,86 

3,17 

5582 

■1,bb 

0 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,51 

2,46 

3,30 

6,32 

8620 







ALITALIA 

2,19 

2,96 

1,95 

2,43 

4163 

“CALTAGIR RNC 

3,20 


1,35 

3,69 

6196 

FINMECCANICA 

1,50 

■0,13 

1,20 

1,90 

2893 

^MAFFEI 

1,20 

■0,33 

1,15 

1,31 

2322 

POLIGRAFSF 

111,38 

■0,37 

94,00 

204,47 

217153 







ALLEANZA 

11,56 

■1,31 

9,44 

12,48 

22521 

CALTAGIRONE 

3,63 

■0,11 

1,42 

4,02 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

15,00 

■003 

1261 

15,21 

28833 

STAYER 

0,71 


0,71 

0,93 

1407 

6986 


“magneti 

5,46 

■0,36 

3,23 

5,53 

10586 





ALLEANZA RNC 

6,49 

■0,26 

5,33 

6,93 

12530 

CAMFIN 

2,48 


1,85 

3,00 

4812 

RNREXRNC 





0 

POP LODI 

11,60 

1,12 

10,92 

16,85 

22401 

STEFANEL 

1,62 

0,62 

1,44 

2,23 

3143 







MAGNETI RNC 

3,78 

■0,37 

2,44 

3,90 

7329 

ALLIANZSUB 

9,63 

0,84 

8,93 

10,52 

18635 

CARRARO 

3,28 

■0,64 

2,94 

3,75 

6363 

FONDASS 

4,94 

■0,22 

4,43 

5,19 

9559 

POP MILANO 

7,41 

1,49 

6,44 

9,01 

14218 

STEFANELRIS 












2,17 


1,56 

2,74 

4211 













MANNESMANN 

288,40 

0,20 

213,98 

373,70 

556620 


AMGA 

2,19 

■018 

1,03 

2,96 

4287 

CDB WEB TECH 

13,67 

■2,59 

10,79 

42,07 

26819 

FONDASS RNC 

3,43 

0,15 

3,12 

3,77 

6570 

POP NOVARA 

5,69 


5,44 

7,46 

11002 









MANULIRUB 

1,68 

■1,18 

1,45 

2,10 

3270 

0,69 

STMICROEL 

67,32 

■1,69 

41,85 

74,99 

129478 

ANSALDO TRAS 

1,05 

■1,50 

1,01 

1,29 

2039 

CEM AUGUSTA 

1,66 

■2,35 

1,65 


3214 

FREEDOMLAND 

53,13 

6,84 

49,93 

99,18 

101557 







2,00 







POP SPOLETO 

8,44 

3,30 

8,09 

9,22 

16342 



















MARANGONI 

3,07 

■2,23 

2,80 

3,21 

5944 







ARQUATI 

0,85 

1,07 

0,84 

1,00 

1650 

CEM BARLRNC 

4,50 


2,70 

4,83 

8713 

Qgabetti 












EItargetti 

5,08 

■0,08 

3,81 

5,50 



1,88 

■1,41 

1,69 

2,03 

3642 







PREMAFIN 

1,34 

■2,/b 

1,29 

1,6b 

2628 









MARCOLIN 

1,92 

0,16 

1,56 

1,98 

3727 

■■ 






ARTI’ 

53,10 

2,27 

51,80 

65,07 

104346 

CEM BARLETTA 

4,50 

0,67 

3,72 

5,07 

8713 

“gandalf 

109,67 

■3,71 

101,01 

184,41 

221025 

PREMUDA 

0,77 

■0,07 

0,67 

0,96 

1485 

tas 

106,38 

■1,42 

64,66 

126,29 

204993 













MARZOTTO 

8,60 

0,46 

7,03 

9,32 

16619 

AUTO TOMI 

16,34 

1,26 

11,25 

16,60 

31565 

CEMBRE 

2,76 

■2,13 

2,68 

3,10 

5344 

GARBOLI 


















1,02 

■4,86 

1,00 

1,26 

1965 







PREMUDA RNC 

1,75 


0,0/ 

2,04 

3388 

tecnodiffus 

147,00 

■0,79 

77,35 

247,12 

284670 

AUTOGRILL 

11,19 

■2,00 

9,57 

12,67 

21721 

MARZOTTO RIS 

8,80 

■0,56 

7,30 

948 

17039 


CEMENTIR 

1,69 

1,69 

1,22 

1,70 

3282 

GEFRAN 

3,90 

4,00 

2,93 

4,63 

7495 







PRIMA INDUST 

99,84 

■1,54 

66,30 

164,64 

193124 













MARZOTTO RNC 

4,75 


4,28 

5,23 

9197 

tecnost 

4,14 

2,65 

2,90 


7900 

AUTOSTRADE 

8,12 

2,18 

6,50 

9,08 

15500 

CENTENARZIN 

1,69 

■0,59 

1,58 

2,31 

3321 















GEMINA 

0,54 

■1,13 

0,45 

0,91 

1053 







Qrdemed 


















MEDIASET 

16,47 

■0,12 

13,16 

26,25 

31604 

2,23 

1,14 

2,09 

2,75 

4269 

TELECOM IT 

15,16 

0,81 

12,19 

19,74 

29137 

BAGRMANTW 

0,54 

■0,30 

0,44 



CHL 

53,04 

■5,01 

53,43 

84,51 

103455 

GEMINA RNC 

0,75 



1,26 



0,69 

0 


0,b8 

1442 

MEDIOBANCA 

9,26 

1,88 

8,30 

9,95 

17728 

“rDE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 








8,18 

0,79 

7,99 

9,91 


CIR 













TELECOM IT R 

6,83 

0,93 


8,86 

13147 

BAGR MANTOV 

15740 

3,82 

1,62 

2,17 

6,5/ 

7306 

GENERALI 

33,02 

0,24 

28,02 

33,00 

63897 

MEDIOBANCA W 

0,87 

0,46 

0,87 

1,53 


R DE MED RNC 

2,41 


1,91 

2,60 

4467 

5,69 

B DES-BR R99 

1,69 

8,46 


2,09 

3100 





















1,41 

CIR RNC 

2,64 

0,88 

1,97 

4,43 

5077 

GENERALI W 

38,29 

0,37 

32,18 

39,04 

0 

MEDIOLANUM 

17,79 

1,46 

10,73 

19,51 

34022 

RAS 

9,67 

1,53 

7,05 

11,00 

18768 

TERME AC RNC 

0,63 

■1,57 

0,57 

0,71 

1220 

B DESIO-BR 

4,12 

1,11 

3,07 

4,16 

7852 



















CIRIO 

0,46 

0,15 

0,43 

0,54 

884 

GEWISS 

7,90 

■0,87 

5,57 

8,66 

15242 

MERLONI 

5,00 

115 

4,04 

5,93 

9745 

RAS RNC 

7,81 

005 

574 

8,74 

15118 

TERME ACQUI 

0,89 

2,77 

0,77 

0,97 

1728 

B FIDEURAM 

16,68 

1,63 

9,96 

18,00 

31894 

CIRIO W 

0,07 

■4,90 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,75 

0,94 

3,44 

4,81 

7215 

MERLONIRNC 

2,04 

0,59 

1,60 

3,00 

3944 

RATTI 

1,74 

6,75 

1,63 

2,35 

3309 


11,56 

0,24 

9,46 

14,64 

22302 

B INTESA 

4,29 

0,66 

3,27 

4,45 

8295 

CLASS EDIT 













tim 

16,19 

■2,29 

13,14 

20,71 

31459 

GIM 

1,07 

1,23 

0,86 

1,20 

2051 

MILASS 

3,29 

4,35 

2,32 

3,59 

6374 

RECORD RNC 

7,58 

0,76 

4,27 

7,87 

14658 







B INTESA RW 

0,41 

0,42 

0,32 

0,54 














TIM RNC 

5,12 

6,76 

4,08 

6,24 

9550 

0 

CMI 

1,64 


1,57 

1,97 

3146 

GIM RNC 

1,22 

0,74 

1,04 

1,25 

2360 















MILASS RNC 

2,50 

1,71 

2,02 

3,08 

4879 

RECORDATI 

12,39 

■1,81 

7,63 

12,77 

23805 







B INTESA RNC 

2,23 

0,63 

1,72 

2,61 

4293 














tiscali 


■3,17 

36,21 

116,36 

98072 

CORDE 

2,09 

■2,24 

1,03 

3,63 

4047 

GIUGIARO 

10,43 

0,11 

8,35 

11,88 

19938 

Mll AQQU/n9 

0,26 

0,62 

0,22 

0,31 

0 

RICCHETTI 

1,13 

■2,59 

1,05 

1,38 

2198 

50,48 

B INTESA W 


■0,09 

0,63 

0,94 





















0,88 

0 

COFIDERNC 

1,15 

■0,26 

0,78 

1,82 

2225 

GRANDINAVI 

2,60 

0,50 

2,55 

3,45 

5007 

MIRATO 

5,40 

■1,58 

5,04 

6,29 

10524 

RICCHETTIW 

0,15 

4,29 

0,11 

0,21 

Q 

toro 

15,84 

0,12 

10,50 

16,07 

30672 

B LEGNANO 

4,99 

2,46 


5,96 

9542 




















4,69 

COMIT 

5,35 

4,64 

4,23 

5,54 

10072 

GRANDI VIAGG 

1,10 

0,92 

1,07 

1,46 

2132 

MITTEL 

3,71 

■1,33 

2,84 

4,52 

7185 

RICH GINORI 

1,06 

0,29 

1,04 

1,17 

2047 

torop 

11,87 

0,08 

7,69 

12,16 

22984 

B LOMBARDA 

9,10 

0,49 

9,04 

11,39 

17618 

COMITRNC 

5,19 

3,14 

4,16 

5,38 

9956 

GRUPPO COIN 

12,17 

■1,47 

9,88 

13,43 

23907 

MONDAD RIS 

39,05 


24,25 

4589 

72920 

RINASCEN 

6,10 

0,79 

4,72 

6,39 

11759 

toro RNC 

11,87 

■0,25 

7,53 

12,11 

22972 

B NAPOLI 

1,35 

0,45 

1,12 

1,35 

2612 

COMPART 














1,34 

■0,81 

1,05 

1,48 

2604 

IJhdp 

1,33 

4,73 

0,83 

2,27 

2533 

MONDADORI 

26,90 

■0,37 

21,77 

43,95 

51640 

RINASCENP 

3,82 

■1,29 

3,29 


7395 







B NAPOLI RNC 

1,06 

■0,47 

0,88 

1,10 

2064 







4,00 

torow 

7,42 

■0,07 

2,63 

7,44 

0 

COMPARTRNC 

1,10 

■1,87 

0,81 

1,32 

2138 

“"hdprnc 

1,08 

0,65 

0,62 

1,80 

2078 

MONFIBRE 

0,62 

■0,64 

0,50 

0,64 

1206 

RINASCEN RNC 

3,78 

■0,58 

3,21 

4,01 

7342 

BROMA 

1,20 

1,70 

1,11 

1,43 

2293 







TREVI FIN 

3,69 

1,93 

2,21 



CR ARTIGIANO 

2,86 


2,86 

3,46 

5545 







MONFIBRERNC 

0,50 

1,22 

0,48 

0,55 

942 

RISANAM RNC 

10,15 


9,81 

12,74 

19653 

4,44 

6934 

BSANTANDER 

10,74 

■3,22 

9,93 

11,91 








Ill.NET 

328,33 

■0,73 

265,50 

461,85 

640905 








20801 

CR BERGAM 

17,50 

■0,46 

16,85 

19,39 

33896 













niUNICREDIT 







ìm 






MONRIF 

2,49 

1,51 

2,07 

3,24 

4785 

RISANAMENTO 

22,29 


19,70 

25,55 

43159 

4,90 

0,14 

3,59 

4,90 

9451 

BSARDEG RNC 

15,81 

■1,45 

14,95 

21,73 

30763 







IDRA PRESSE 

2,07 

■1,33 

2,06 

2,78 

4029 


CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 













iìi 













MONTE PASCHI 

4,00 

1,04 

3,27 

3,98 

7710 

ROLAND EUROP 

1,81 

■0,82 

1,82 

2,52 

3518 







BTOSCANA 

3,53 

0,23 

2,87 

3,69 








IR PRIV 

30,09 

■1,83 

22,29 

33,41 

58107 

unicreditr 

3,47 

1,31 

2,88 

3,55 

6663 

6895 

CRVALT01W 

2,94 


2,86 

4,16 

0 





















MONTED 

1,82 

■0,33 

1,45 

1,88 

3530 

ROLO BANCA 

19,40 

1,60 

15,31 

20,31 

37184 







BASICNET 

2,55 

0,35 

2,44 

3,74 

4910 







IFIL 

9,50 

0,36 

7,14 

12,79 

18391 

UNIPOL 

4,03 

0,17 

3,67 

4,10 

7793 

CRVALTEL 

8,33 

■0,24 

8,22 

9,97 

16143 


MONTEDRIS 


















1,75 


1,69 

2,08 

3388 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

BASSETTI 

5,32 

3,56 

5,11 

6,79 

10071 







IRLRNC 

4,94 


3,64 

5,57 

9569 









CREDEM 

3,09 

0,39 

2,46 

3,41 

5954 



MONTED RNC 

1,16 


0,83 

1,21 

2260 







UNIPOLP 

1,98 

■0,15 

1,83 

2,27 

3836 

IM LOMB03W 

0,05 


0,05 

0,09 


■1,78 

RONCADIN 

2,89 

3,88 

2,35 

3,08 

5478 

BASTOGI 

0,22 

0,46 

0,15 

0,46 

426 

CREMONINI 

2,44 

■1,21 

1,90 

2,93 

4719 


0 

























riNAVMONTAN 

1,11 


1,09 

1,37 

2143 

ROTONDI EV 

2,28 

n QQ 

2,01 

0 fio 

4324 

IlVEMER ELETTR 

5,65 

3,03 

2,46 


10764 

BAYER 

42,15 

1,57 

40,19 

47,00 

81614 

CRESPI 

1,32 

0,61 

1,20 

1,47 

2550 

IM LOMBARDA 

0,28 

1,45 

0,26 

0,42 

536 


U,oo 


7,42 







LI 

0,33 

1,42 

0,26 

0,56 

632 







mM 






BAYERISCHE 

9,19 

0,34 

6,19 

9,88 

17895 

esp 

5,00 

0,14 

4,47 

5,93 

9734 

IM METANOP 

2,44 

1,79 

1,40 

2,62 

4657 

NECCHI 

Qsdel bene 

3,11 

■0,58 

1,40 

3,44 

6014 

VIANINIIND 

1,61 

■2,37 

0,74 

2,08 

3133 

BCA CARICE 

9,38 

■0,17 

8,51 

10,20 

18234 

CUCIRINI 

1,07 


0,68 

1,81 

2072 

IMA 

8,43 

1,51 

6,99 

8,38 

16191 

NECCHI05W 

0,10 

■0,96 

0,10 

0,17 

0 

“SABAF 

12,02 

0,25 

8,41 

12,58 

23270 

VIANINILAV 

2,85 

0,92 

1,50 

2,94 

5536 

BCA PROFILO 

14,80 

0,34 

3,19 

20,33 

28585 

n CALMINE 






IMMSI 

1,51 

2,09 

0,60 

2,71 

2870 

NECCHI RNC 

1,25 


0,83 

1,25 

2420 

SADI 

3,11 

0,16 

1,62 

3,92 

6045 

VITTORIA ASS 

4,37 

■1,35 

4,10 

5,24 

8436 

eco BILBAO 

15,50 

0,58 

12,25 

15,92 

29993 

0,27 

■0,88 

0,18 

0,33 

525 

IMPREGIL RNC 

0,67 


0,62 

0,84 

1297 

Qolcese 

0,66 

■1,93 

0,52 

0,87 

1280 

SAESGETT 

17,89 

■1,73 

12,37 

18,33 

34830 

Li 

5,18 

0,90 

4,48 

5,38 

10030 








eco CHIAVARI 

2,92 

0,38 

2,68 

3,36 

5654 

DANIELI 

IMPREGILW01 

0,19 

2,34 

0,18 

0,27 

0 

“OLIDATA 

6,26 

■0,38 

5,26 

11,61 

12098 

SAESGETTR 

7,89 

7,83 

5,03 

7,76 

15031 

VOLKSWAGEN 

43,01 

0,26 

40,68 

55,88 

83569 

DANIELI RNC 

2,30 

0,26 

2,09 

2,87 

4442 








BEGHELLI 

2,11 

■1,35 

1,72 

3,05 

4118 

IMPREGILO 

0,61 

■0,70 

0,55 

0,71 

1178 

OLIVETTI 

3,94 

3,22 

2,42 

4,84 

7495 

SAFILO 

10,40 

■0,14 

6,65 

10,58 

20189 

n!IwSGM30C30ST0 






DANIELI W03 

0,36 

3,13 

0,32 

0,50 

0 

9,22 


5,63 

9,50 

0 

BENETTON 

2,11 

■1,77 

1,89 

2,42 

4111 

INA 

2,56 

1,27 

2,09 

2,61 

4889 

OLIVETTI P 

3,90 

3,78 

2,15 

4,76 

7398 

SAI 

16,19 

■1,23 

15,13 

21,63 

31459 

HI 






DEFERRRNC 

2,34 

1,30 

2,20 

2,54 

4500 

WSGM30C32ST0 

7,64 

0,66 

4,66 

9,70 

0 

BENI STABILI 

0,59 

9,92 

0,32 

0,58 

1115 

INTEK 

0,79 

■1,88 

0,68 

1,25 

1520 

OLIVETTI RNC 


3,27 

2,13 

4,93 

7701 

SAI RIS 

7,67 

0,14 

7,43 

9,61 

14842 

DE FERRARI 

6,00 


5,93 

7,46 

11703 

4,08 

WSGM30C35ST0 

6,30 

4,13 

3,63 

8,52 


BIM 

23,74 

■0,25 

6,94 

24,94 



INTEKRNC 

n fin 


0,46 

0,77 

1153 

OLIVETTI W 

3,42 

2,55 

2,09 

4,30 

0 

SAIAG 

5,19 

■0,23 

4,81 

6,44 

10069 

0 

45948 

DUCATI 

2,80 

0,32 

2,50 

3,28 

5389 

UjDU 








BIMW 

9,80 

■2,97 

2,45 

10,97 


INTERBANCA 

14,17 

0,94 

12,99 

15,48 

27267 

OPENGATE 

64,42 

■1,71 

27,37 

128,77 

124076 

SAIAG RNC 

3,04 


2,81 

3,37 

5873 

WSGM30C37ST0 

4,96 


2,89 

7,40 

0 

0 











BIPOP-CARIRE 

9,71 

0,44 

7,72 

12,59 

18654 

Qe.biscom 

184,72 

■1,62 

149,63 

277,34 

356390 

INTERPUMP 

4,89 

■0,20 

4,21 

5,07 

9492 

Qpbg^cva 

19,03 

0,42 

18,61 

25,19 

36768 

SAIPEM 

5,55 

■1,35 

3,21 

5,60 

10830 

WSGM30C40ST0 

4,14 

■0,34 

2,15 

6,25 

0 







“ EDISON 

9,70 

1,79 

7,63 

10,90 

18646 



















BNA 

2,81 

0,50 

2,55 

3,02 

5462 

INTESA^BCIW 

1,83 

■6,17 

1,63 

2,80 

0 

“PBG^CVAWI 

0,81 

1,50 

0,74 

1,47 

0 

SAIPEM RIS 

5,64 

0,71 

3,31 

5,52 

10646 

WSGM30P27ST0 

0,01 

■63,10 

0,02 

0,52 

0 
















BNAPRIV 

1,50 

2,60 

1,24 

1,75 

2856 

EMAK 

2,00 

1,94 

1,66 

2,40 

3863 

INVIMM LOMB 

6,97 

■0,29 

3,59 

10,41 

13645 

PBG^CVAW2 

0,60 

0,80 

0,58 

0,90 

0 

SCHIAPP 

0,17 

■2,90 

0,15 

0,27 

334 

WSGM30P30ST0 


■1,25 

0,07 

0,79 

0 







ENEL 

4,60 

1,06 

3,78 

4,82 

8798 















0,08 

BNA RNC 

1,25 

9,55 

0,83 

1,29 

2358 

IPI 

3,83 

0,58 

2,95 

3,89 

7410 

PCOMIND 

27,21 

7,21 

24,16 

38,47 

51582 

SEATPG 

4,15 

0,24 

2,70 

6,63 

7975 













ENI 

5,82 

3,21 

4,80 

5,97 

11103 













WSGM30P32ST0 

0,10 


0,09 

1,09 

0 

BNL 

3,64 

2,59 

3,06 

4,06 

6978 

IRCE 

3,74 

■0,37 

3,15 

3,97 

7263 

PCOMINDW 

0,39 

3,74 

0,35 

0,55 

0 

SEATPG RNC 

2,86 

0,74 

1,71 

4,51 

5505 








ERG 

3,06 

■0,16 

2,47 

3,45 

5937 



















BNLRNC 

2,77 

0,65 

2,53 

3,20 

5334 

IST CRFOND 

5,48 


5,18 

6,30 

10543 

P CREMONA 

10,62 

1,45 

9,80 

14,44 

20457 

SIMINT 

5,63 

0,32 

4,96 

7,97 

10892 

WSGM30P35ST0 

0,13 

■14,67 

0,13 

1,52 

0 

BOERO 

9,85 

■3,81 

8,86 

10,75 

19059 

ERICSSON 

58,67 

■0,66 

47,98 

68,41 

113504 

IT HOLDING 

3,87 

■0,28 

3,22 

4,73 

7484 

PETR^LAZIO 

13,18 

■1,34 

13,23 

15,79 

25621 

SIRTI 

1,91 

■2,80 

1,94 

3,11 

3747 

WSGM30P37ST0 

0,23 

■8,00 

0,24 

2,11 

0 








BON FERRAR 

10,20 


9,41 

10,81 

19620 

ESAOTE 

3,89 

■0,13 

1,82 

5,48 

7484 

ITALCEM 

9,51 

■0,09 

8,02 

11,82 

18472 

PNOVAR01W 

0,59 

0,22 

0,51 


0 

SMI MET 

0,69 

4,84 

0,55 

0,78 

1308 














0,89 

nzIGNAGO 


0,24 

8,43 

12,54 

20979 

BONAPARTE 

0,42 

■0,43 

0,30 

0,42 

807 

ESPRESSO 

14,37 

■0,40 

9,95 

25,60 

27751 

ITALCEM RNC 

3,51 

■0,82 

3,15 

4,11 

6858 

PVER^SGEM 

10,27 

■0,77 

10,27 

13,13 

19878 

SMI MET RNC 

0,64 

2,02 

0,52 

0,64 

1233 

10,89 













BONAPARTE R 

0,34 

■1,59 

0,23 

0,38 

660 

Qfalck 

7,27 


6,95 

7,94 

14274 

ITALGAS 

4,71 

■0,78 

3,56 

5,64 

9141 

PAGNOSSIN 

3,27 

■2,85 

3,13 

3,97 

6405 

SMURFITSISA 

0,66 


0,61 

0,72 

1278 

ZUCCHI 

5,45 


5,12 

6,40 

10553 










BREMBO 

11,35 

0,13 

7,74 

11,61 

21988 

“falckris 

7,80 

1,89 

6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

23,39 

■0,09 

21,56 

24,85 

45212 

PARMALAT 

1,34 

2,45 

1,11 

1,35 

2575 

SNAI 

27,15 

■0,15 

10,02 

32,29 

52550 

ZUCCHI RNC 

4,09 

3,54 

3,70 

4,56 

7919 














08INT03A0806 ZALLCALL 1101:10:3506/08/99 


+ 


l'Unità 


LE Cronache 


9 


Giovedì 8 giugno 2000 


♦ Un accordo tra i capi della Cupola ♦ Gli incontri dova/ano restare segreti 
peroffrirela «dissodazion&> Peri magistrati di Palermos&ve 

in cambio di un carcere meno duro un pentimento senza condizioni 

Vigna: «Tra Stato e mafia 
non esiste alcun patto» 

Ancheil ministro Fassino smentiscetrattativecoi boss 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Non c'è stata alcuna trat¬ 
tativa», spiega il Procuratore nazio¬ 
nale antimafia. «Nessuna intesa 
con i mafiosi», gli fa eco il ministro 
della Giustizia. La fine del carcere 
duro sarebbe arrivata da sola. Loro 
- Pietro Aglieri, Nitto Santapaola, 
Giuseppe Fari nel la, Giuseppe Ma- 
doni a, Pippò Calò - si sarebbero 
«dissociati», avrebbero dichiarato 
pubblicamente la sconfitta della 
mafia, avrebbero chiesto ai picciot¬ 
ti di deporre le armi. Così, abiuran¬ 
do un passato fatto di stragi e pren¬ 
dendo le distanze da Cosa nostra, 
avrebbero potuto godere - di fatto 
e senza alcun intervento ad hoc 
dello Stato - di un trattamento car¬ 
cerario diverso da quello riservato 
ai boss sottoposti al regime del 41 
bis. Una sorta di accordo tra capi 
maturato durante le udienze dei 
processi e messa a punto attraverso 
g\\ avvocati. Poi, circa un mese fa, 
il messaggio trasmesso alla procura 
nazionale antimafia: «Vogliamo 
parlare con il dottor Vigna». E alla 
fine gli incontri ci sono stati. La 
Dna aveva avvertito le procure di 
Palermo eCaltanissetta. Vigna ave¬ 
va anche inviato una lettera per 
chiedere ai magistrati di limitare i 
colloqui con i boss che intendeva¬ 
no dissociarsi. Questi, a loro volta, 
avevano sollecitato il trasferimen¬ 
to nello stesso carcere per poter 
convincere altri a imboccare la 
strada della dissociazione. Il procu¬ 
ratore nazionale aveva informato 
Passi n 0 e i I m i n i stro aveva avvi sato 
il Dap. Quei colloqui, però, dove¬ 
vano rimanere «riservati», celati 
dalle mura di cinta delle carceri di 
massima sicurezza dove erano av¬ 
venuti. Ma la fuga di notizie, della 
quale il procuratore nazionale an¬ 
timafia si dice «amareggiato e 
sconcertato», ha fatto finire tutto 
sulle prime pagine dei giornali. «La 
divulgazione» di quelle indiscre¬ 
zioni, afferma Vigna, «può porre in 
pericolo non solo i magistrati che 
hanno effettuato quei colloqui in¬ 
vestigativi (attribuiti per legge alla 
procura nazionale, ndr) ma anche 
gli stessi detenuti». In via Giulia, 
nella sede della Dna, ci si interroga 
in queste ore sui motivi che hanno 
spinto «la talpa di turno a metterci 
lo zampino». L'obiettivo era quello 
di far fallire «una dichiarazione 
esplicita di sconfitta della mafia» o 
quello di mettere in difficoltà lo 
stesso Vigna? 

Nessuna disponibilità a collabo¬ 


rare: i capi mafia offrono semmai 
la dissociazione. E le polemiche 
fioccano proprio su questa distin¬ 
zione. «Fino a che non approdano 
al I a col I aborazi on e, I e di ssoci azi on i 
sono prive di alcun significato», af¬ 
ferma il sostituto procuratore della 
Ddadi Caltanissetta, LucaTescaro- 
li. «Non posso neppure ammettere 
che uno Stato di diritto scenda a 
patti con dei criminali», dice il 
procuratore generale di Palermo, 
Vincenzo Rovello. «Se la notizia di 
una trattativa tra lo Stato e i boss 
fosse vera, sarebbe di una gravità 
inaudita», ribatte Giuseppe Di Lel¬ 
lo, eurodeputato di Rifondazione 
ed ex componente dello storico 
pool di Giovanni Falcone. Nelle 
stanze della procura di Palermo per 
tutta la giornata di ieri si susseguo¬ 
no le riunioni: la dissociazione 
non è una strada percorribile, af¬ 
fermano i magistrati, la via da se¬ 
guire è quella di un pentimento 
senza condizioni. 

Sul versante politico Maurizio 
Gasparri, di An, denuncia la realiz¬ 
zazione degli «auspici del famoso 
appello predisposto da Totò Riina 
e che chiedeva allo Stato, in cam¬ 
bio di una presunta resa, benefici 
carcerari e penali». I mafiosi devo¬ 
no arrendersi «unilateralmente, 
senza condizioni», ribatte il presi¬ 
dente della Commissione Antima- 


L'INTERVISTA 


fia, Giuseppe Lumia. «Nel nostro 
ordinamento non esiste nessuno 
strumento cheassomigli alla cosid¬ 
detta dissociazione dolce», aggiun¬ 
ge il responsabile giustizia dei Ds 
Carlo Leoni. Per il popolare Pietro 
Cerotti «lo Stato non può venire a 
patti con la mafia». Vigna, nel tar¬ 
do pomeriggio. 


■ RICHIESTE 
DI RIUNIONE 

I vertici 
di Cosa Nostra 
hanno chiesto 
il trasferimento 
nello stesso 
carcere 


ricostruisce la 
vicenda tentan¬ 
do di sedare le 
polemiche. «Al¬ 
cuni personaggi 
di rilievo di Co¬ 
sa Nostra - spie¬ 
ga - nei mesi 
scorsi hanno ri¬ 
chiesto di con¬ 
ferire con il Pro- 
_ curatore nazio¬ 
nale antimafia 
ed io, assieme al mio collega Ro¬ 
berto Alfonso e con l'assistenza di 
un ufficiale di polizia giudiziaria, 
ho effettuato una serie di colloqui 
a fini investigativi con le persone 
che hanno manifestato la chiara 
volontà di porre fine al vincolo as¬ 
sociativo con Cosa Nostra». La ri¬ 
sposta data ai boss? «I vostri com¬ 
portamenti saranno valutati dalle 
autorità competenti, vi invitiamo, 
se volete, a collaborare». Quindi: 
nessuna trattativa, nessun sì alla 
proposta di dissociazione. Dei col¬ 


loqui in corso sono stati informati, 
ricorda Vigna, «I procuratori di¬ 
strettuali di Palermo e Caltanisset¬ 
ta» competenti per le «posizioni 
pendenti dei soggetti in questio¬ 
ne» e il ministro della Giustizia 
«per lesuefunzioni in relazioneal- 
l'amministrazione penitenziaria». 
Fassino, poi, «ha informato il 
Dap», ma «nessun provvedimento 
è stato attuato e nemmeno, ovvia¬ 
mente, è stato attenuato o tolto il 
r^ime previsto dall'articolo 41 
bis». La lettera ai procuratori di 
Caltanissetta e Palermo? «Li prega¬ 
vo - spiega Vigna - di valutare l'op¬ 
portunità di non autorizzare collo¬ 
qui investigativi con quelle perso¬ 
ne da parte di forze di polizia per¬ 
ché ciò avrebbe potuto comportare 
un accavallamento di iniziative ed 
un pericolo per gli stessi detenuti». 

«Non c è e non c'è stata alcuna 
trattativa tra lo Stato e la mafia», 
assicura da parte sua il ministro 
Fassino. «Semplicemente è accadu¬ 
to che alcuni boss mafiosi abbiano 
manifestato la loro volontà di scio- 
0iere il vincolo associativo. Di ciò 
il procuratore Vigna mi aveva for¬ 
nito notizia, stante che il regime 
del 41 bis è di esclusiva competen¬ 
za del ministero della Giustizia. E a 
mia volta ho informato il Dap per¬ 
ché valutasse! problemi di preven¬ 
zione e sicurezza connessi al caso». 



I boss mafiosoTotò Riina 


Bellini/ Ap 


Il procuratore Giordano: «Quei colloqui sono legittimi» 


ROMA «È perfettannente legittinno che il Procu¬ 
ratore nazionale antimafia acquisisca dati e in¬ 
formazioni relativi alla criminalità organizzata 
attraverso colloqui investigativi collegati ai 
propri poteri». Paolo Giordano, Procuratore 
aggiunto a Caltanissetta, ha diretto molte im¬ 
portanti inchieste di mafia. Gli incontri di Vi¬ 
gna con i boss sottoposti al regime del 41 bis? 
«Certo che eravamo stati informati», spiega il 
magistrato. 

Dottor Giordanocomeèstata accolta la lettera della 
Dna chechiedeva alla procura di Caitanissetta di ii- 
mitarei coiioqui con condannati per reati di mafia 
cheintendevanodissociarsidaCosanostra? 

«Si trattava della manifestazionedi una volontà 
di coordinamento da partedella Procura nazio¬ 
nale antimafia. Si trattava di una raccomanda¬ 
zione perch é ogn u no espI etasse al megl i o I e pre¬ 
rogati ve san ci te dal I a I egge. La D n a può svoi gere 
colloqui investigativi al finedi acquisi redati rela¬ 
tivi al la criminalità organizzata. Ha poteri di im- 
pulsoecoordinamento. I procuratori distrettuali 
portano avanti atti processuali. Ci sono compe- 
ten zed i sti n te i n q uad rated i versamen tedal I a I eg- 


ge». 

Nessuna trattativa, quindi, con Agiieri,CaiòeSanta- 
paoia? 

«No. Quello che è avvenuto è perfettamente le¬ 
gittimo. Non credopossaessereinquadratoin un 
tentativodi faretrattativeo negoziati. M i sembra 
cheinquestavicendacisianostatemoltesempli- 
ficazioni». 

Ibossperòpropongonoiadissociazione... 

«U n a strada im pensabile peri capi mafia. La dis¬ 
soci azi on e come categori a gi u ri di ca, così come è 
stata previ sta dal I a I egge del 1984 eh e ri guarda i I 
terrorismo, è improponibile per chi appartiene 
ad una associazione mafiosa. Quelle norme in¬ 
tervennero in un momento in cui il fenomeno 
terrori sti co stava scom paren do, quan do si tratta- 
vadi riportarein un alveodi legalitàfrangegiova- 
n i I i eh e avevan o devi ato e eh e do vevan o essere 
recuperate». 

Stadicendochelasconfittadellamafiaèinveceanco- 

ralontana? 

«Lavicendadel terrorismo non hanullaacheve- 
derecon quel I adel I a mafi a. Oggi o si sconta i I car¬ 
cereduro, i I sol o chepuò el i mi narei col I egamen- 


ti con lerealtàcriminali d'origine,osi intrapren¬ 
de la strada della collaborazione con lo Stato. 
L) n a col I aborazi on e effetti va, eh e abbi a I e carat¬ 
teri stichedellanovità.Una collabo razi o n e eh e, 
appunto perché permette allo Stato di ottenere 
risultati, consentedi accedereai benefici previsti 
dalleleggi. Non ci sonoterzevietracarcereduroe 
collaborazione con la giustizia. Anche perché 
strade di verse potrebbero portare ad unasortadi 
inquinamento, di confusione. La dissociazione 
significaammetterefatti cheriguardano l'impu¬ 
tato, non coinvolgere altre persone. E lasomma 
delle circostanze che ognuno può rivelare po- 
trebbedimostrarsi contraddittoria, non utileper 
I a ri cerca del I a veri tà e per otten ere ri su I tati » 

Mai boss sottoposti ai 41 bischehanno chiesto i'in- 
contro con Vigna annunciano una presa di distanze 
da Cosa nostra, i'ammissionecheia mafia ha perso. 
Questononègiàunrisuitato? 

«Non si tratterebbedi un'ammissioneimportan- 
teedecisiva. Si tratterebbedi una presa d'atto di 
una circostanza evidente. Non vedo novitàdi ri¬ 
lievo». N.A. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA SOLA VIA 
SI ARRENDANO E PARLINO 

invito a «collaborare» con le inchieste della magistratura. 2) 
Nessuna revoca del carcere duro è stata disposta. 3) Nessuna 
«circolare» è stata inviata alle procure interessate, ma è stato 
rivolto solo un invito a evitare in questo periodo altri collo¬ 
qui investigativi che intralciassero i contatti in corso. Il pas¬ 
sato e la professionalità di Vigna non dovrebbero lasciar adi¬ 
to a dubbi sulla veridicità di tali dichiarazioni. C'è semmai 
da rammaricarsi - come del resto fa lo stesso Vigna - per il fat¬ 
to che nel breve volgere di qualche settimana, una nuova 
«indiscrezione» sicuramente proveniente dagli apparati dello 
Stato metta in pericolo un'inchiesta delicata quanto quella 
suH'omiddio D'Antona. Ci chiediamo: chi ha fatto sapere in 
giro dei colloqui in corso? E perché? Per quali fini? 

Ma le preoccupazioni non si fermano qui: è indubbio che 
esiste tutto un clima inquietante dentro cui le «rivelazioni» 
sono state diffuse, e che lo stesso battage mediatico contri¬ 
buisce ad alimentare. Valgano per tutte le dichiarazioni del 
professor Taormina, che riportiamo: «Basta con certi penti¬ 
menti, èoradi finirlacon ledelazioni di comodo; sono pra¬ 
ticabili premi, sconti di pena, restituzione alla libertà per 
chi compia una formale abiura...». Prima che venisse diffu¬ 
sa la smentita di Vigna, alcuni deputati di An si erano com¬ 
plimentati. Nessuno ci spiega, però, come e perché mai sia 
da buttare la legislazione premiale per i cosiddetti «pentiti», 
cioè per chi offra agli investigatori rivelazioni, chesono poi 
da vagliare e verificare con tutta una serie di meccanismi di 
garanzia processuale, e siano al contrario urgentemente da 
introdurre nel nostro ordinamento benefici per chi «si dis¬ 
soci a» sen za forn i re al cun a col I aborazi on e al I e i n eh i este. 

Dissociazione? Temiamo che il richiamo in qualche mo¬ 
do suggestivo ad analoghe esperienze compiute nella lotta 
al terrorismo conduca a un abbaglio. La mafia, infatti, non 
è un'organizzazione semplicemente terroristica. Nel suo 
Dna coesistono due anime, quella stragista e quella interna 
ai gangli della società legale. Nella sua storia Cosa Nostra - 
la più antica e più pericolosa forma di criminalità mafiosa- 
ha premuto alternativamente i due pedali dello spargimen¬ 
to di sangueedel connubio (o della trattativa) con lo Stato. 

Agli albori erano mafiosi sia i «malandrini» che taglieg¬ 
giavano gli agrumeti dellaConcad'Oro, sia le guardie a ca¬ 
vallo assunte da aristocratici e notabili. Fu affiliato alla ma¬ 
fia e compì per conto di essa le stragi anticontadine del do¬ 
poguerra il bandito Giuliano, così come mafiosi furono co¬ 
loro che ne consegnarono il cadavere al neonato Stato re- 
pubblicano. 

Spesso le due anime convivono nei medesimi raggruppa¬ 
menti e nelle stesse persone. Sia i «trattativisti» Bontade e 
Greco, sia i corleonesi trescarono con i golpisti negli anni 
Settanta, anzi è provato che i «moderati» - affiancati all'e¬ 
poca da Masino Buscetta - si spinsero nei rapporti con il 
principe nero Junio Valerio Borghese, ben oltre rispetto agli 
uomini di Liggio. Il presunto «trattativista» di oggi, Pippo 
Calò, è il mandante della strage del treno 904, per quell'or- 
rendo delitto fu condannato all'ergastolo dopo un'indimen¬ 
ticabile requisitoria del procuratore Vigna. Lo stesso Bernar¬ 
do Provenzano, che le indiscrezioni di stampa indicano co¬ 
me la «mente» occulta delle manovre di trattativa che sa¬ 
rebbero in corso, ha tra i suoi soprannomi quello, non pro¬ 
prio Soft, di «Carrarmato». Gli omicidi emoltestragi - ormai 
è risaputo - si spiegano proprio come punto d'apice di una 
violenza programmata. I ragionieri della strage infinita lan¬ 
ciavano con il sangue messaggi cifrati a chi doveva in tende¬ 
re dal Tal tra parte del I e i sti tuzi on i. 

La mafia, poi, o è violenza, o non è. E un appello a depor¬ 
re le armi ha senso se lo pronuncia un capo del le Br stanco e 
sconfitto, non certo se lo lanciano questi uomini tuttora 
potenti, i cui affiliati, possono pure - se glielo si ordina - 
sprofondare in qualche anno, o decennio di pax mafiosa, 
ammazzarsi un po' meno, far cessare i gesti più eclatanti, 
inabissarsi negli affari puliti, e intanto riorganizzarsi nel ter¬ 
ritorio, esigere il «pizzo» da tutti i produttori, mimetizzarsi. 
Ora che il povero Giovanni Falcone lo citano tutti, più o 
meno a sproposito, si ricordi che il magistrato si diceva più 
preoccupato quando la lupara taceva. 

Insomma, i capi della mafia vogliono «dissociarsi»? Le 
leggi attuali forniscono loro un'occasione di concreta abiu¬ 
ra: dicano semplicemente quello che sanno. E processi pe¬ 
nali, articolati per tre gradi di giudizio, verificheranno seia 
loro collaborazione sarà stata genuina. Parlino. Ci racconti¬ 
no la loro versione su tante pagine ancora oscure della sto¬ 
ria d'Italia. Facciano nomi e cognomi. È questa la resa che 
lo Stato può, deve pretendere. Il resto può essere soltanto 
qualche scarabocchio da mettere in calce a un torbido pro¬ 
gramma di «riconciliazione» per certi governi di là da veni¬ 
re. Governi il cui ritorno abbiamo, dunque, un motivo in 
più per combattere, se sono giuste queste nostre preoccupa¬ 
zioni su mafiosi, dissociati edintorni. 

VINCENZOVASILE 


BENI CULTURALI 

Melandri: «Sùi musei l'Italia 


«AndVk) ho subito moledie sul postodi lavoro» 


ha guardato al modello America» 


La rivelazione di Anna Diamantopoulou, commissaria europea per gli Affari sociali 


ROMA La politica culturale ita¬ 
liana nel settore della gestione 
dei musei edelle biblioteche ha 
guardato al l'America. È stato lo 
stesso ministro dei Beni Cultura¬ 
li, Giovanna Melandri a confer¬ 
mare l'orientamento italiano a 
guardare al l'America nel corso 
del convegno promosso dal Cen¬ 
tro studi americani sul tema: Ge¬ 
sti re la cultura: l'esperienza degli 
Stati Uniti e il futuro italiano. «Il 
restauro più difficileèquellodel- 
la riforma del ministero dei Beni 
Culturali cheèritornatadal Con¬ 
siglio di Stato»èquantohadetto 
il ministro, dei Beni Culturali 
confermando il maggior utilizzo 
degli spazi culturali: «Altri 100 
musei fino al mese di settembre 
saranno aperti sino alle 11. Mu¬ 
sei chenon sono più dei blockbu- 
stersmasonopiùvicinial pubbli¬ 
co. Abbiamo molto guardato al¬ 
l'America ma sono anche molte 
le iniziative italiane». L'Amba¬ 
sciatore Thomas Foglietta dal 
canto suo aveva già confermato i 


mutamenti r^istrati nella frui- 
zionedei beni culturali in Italia: 
«Si avvi dna al modello America. 
Non ci sonopiùfileagli ingressi, i 
monumenti sono aperti anchela 
sera, esistono dei servizi, negozi 
ed al tro al l'i n terno del I est rotture 
museali. Un modello, quello 
americano, però molto diversifi¬ 
cato come, ad esempio a Wa¬ 
shington dovec'èuna partecipa¬ 
zione statale anche nelle orga¬ 
nizzazioni culturali afineeduca- 
tivo»:un salto di qualità, quindi, 
del patrimonioculturaleitaliano 
che lo stesso ambasciatore degli 
Stati Uniti in Italiafa risalire alla 
guida dell'ex ministro Veltroni. 
Il presidente del palazzo delle 
esposizioni. Renato Nicolini ha 
però definito solo «superficiale 
l'esperi en za s^u i ta dal 1' I tal i a ri - 
spetto allo sviluppo culturaleed 
economico dei beni culturali: 
«bisogna affondare - ha detto - 
quel residuodi sacralità che inte¬ 
ressa anche! musei. Il mondo sta 
cambiando». 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Sento, innanzitutto, 
il bisogno di affermare che il cre¬ 
scente fenomeno del la violenza con¬ 
tro le donne costituisce un crimi¬ 
ne...». Quando lo scorso 4 maggio, al 
Centro congressi di Lisbona, andò 
alla tribuna per proclamare, al termi¬ 
ne dei lavori di un convegno inter¬ 
nazionale, la «tolleranza zero» con¬ 
tro stupratori e molestatori, Anna 
Diamantopoulou, 40 anni, greca, 
commissaria europea agli Affari so¬ 
ciali, probabilmente già coltivava l'i¬ 
dea di svelare pubblicamente d'esse¬ 
re stata vittima, pur'essa, di molestie 
sessuali nel posto di lavoro. L'aperta 
confessione è avvenuta un mese do¬ 
po, ieri, nella sala stampa del palazzo 
della Commissione dove l'el^ante e 
bella signora che padroneggia i dos¬ 
sier sul lavoro, che tratta a tu per tu 
con imprenditori esindacati, ha pre¬ 
sentato gli aspetti principali di una 
nuova proposta di «Direttiva» del¬ 
l'Unione europea sulle molestie nel 


luogo di lavoro. «Si - ha ammesso - 
anch'io a 19 anni sono stata vittima 
di molestie. Ero studentessa e lavora¬ 
vo anche presso uno studio di inge¬ 
gneri». Una confessioneche ha fatto 
subito rumore e che avuto il merito 
di amplificare l'iniziativa dell'esecu¬ 
tivo di Bruxelles volta a colmare i ri¬ 
tardi 0 le gravi lacune che esistono 
nelle legislazioni degli Stati dell'Ue 
di fronte ad un fenomeno gravissi¬ 
mo che tocca il 35% delle donne e il 
10%degli uomini. 

«Ero molto giovane - ha racconta¬ 
to la commissaria Diamantopoulou - 
e allora non ebbi molta scelta: conti¬ 
no are a I avorare i n q uel l'uff i ci o, vi ci - 
no all'uomo che molestava, oppure 
andare via. Andai via». Ventanni fa, 
come adesso, in Grecia non esisteva 
alcuna legge sulle molestie al lavoro 
e la futura commissaria di Bruxelles, 
prossima alla laurea in ingegneria ci¬ 
vile, non era affatto certa che un tri¬ 
bunale le avrebbe potuto dare ragio¬ 
ne. Gettò la spugna. Cercò altri lavo¬ 
ri, finì gli studi universitari a Salonic¬ 
co, iniziò una carriera di successo. 


anche politica: componente del co¬ 
mitato centrale del Pasok, il partito 
socialista ellenico, prefetto di Kasto- 
ria, presidente dell'organizzazione 
delle piccole e medie imprese, depu¬ 
tato, sottosegretario allo Sviluppo. E 
l'anno scorso, proposta a Prodi dal 
premier Simitis come commissaria. 
«Le cose - ha detto - sono un poco 
migliorate ma in Grecia e Portogallo 
non vi è ancora alcuna leggee in tut¬ 
ta l'Unione le molestie colpiscono la 
metà delle donne che lavorano con 
punte del 60% in Italia, Grecia e Por¬ 
togallo». 

Nel dossier di Anna Diamanto¬ 
poulou ci sono notizie che dovreb¬ 
bero allarmare. Per questo, la propo¬ 
sta della commissaria si spinge sino a 
capovolgere, nell'istruttoria proces¬ 
suale, l'onere della prova: se i fatti 
sono già evidenti e accertati, dovrà 
essere l'accusato a cercare di scagio¬ 
narsi. Si tratta di una innovazione 
giustificata dalla vastità del fenome¬ 
no. «Tutt'oggi in Europa - ha affer¬ 
mato la commissaria-le donne sono 
picchiate, minacciate, vendute, pro¬ 


stituite e uccise sol perché sono don¬ 
ne». E non si creda che la violenza 
debba giocoforza dipendere da fatto¬ 
ri come povertà o ignoranza. Alcuni 
dati: in Italia, Olanda e Finlandia 
quasi la metà degli autori di violenza 
sono laureati. E, in generale, le vio¬ 
lenze o molestie avvengono per gran 
parte al riparo delle mura domesti¬ 
che. In Irlanda la metà delle donne 
assassinate lo sono state da parte dei 
loro mariti; in Austria il 50% dei di¬ 
vorzi è attribuito a violenze da parte 
del partner; nella «civile» Finlandia, 
il 22% delle donne ha subito violen¬ 
za da parte del compagno e in Olan¬ 
da una donna su cinque ha soppor¬ 
tato «violenze psicologiche» da parte 
del partner, mentre in Portogallo 
una donna su due. Nell'Unione, una 
donna su quattro è stata oggetto di 
violenza in una parte della sua esi¬ 
stenza. Uno scenario da brivido che 
ha fatto dire alla commissaria: 
«Rompiamo il muro del silenzio, in¬ 
coraggiamo le donne a parlare e gli 
uomini collaborino a spezzare il ci¬ 
clo di questi abusi». 


EDITORIA 

Convegno 
sul mobbing 
in redazione 


Settantadomandeper«alzareil 
velo»sul mobbing trai giornalisti: 
èilquestionariochegiàapartire 
daoggisarà affidato aiComitati 
di redazionedelleaziendeedito- 
riali italianeperfarelucesullean- 
gherienell'ambientedi lavoro. 
Un problemachenon riguarda 
solo i giornalisti visto che, come 
sottolinea Laura Dell! Colli, se¬ 
condo lesti menazionali ancora 
ufficiose! casi sarebbero tra 110 el 
12 mi la effettivi etra i 12 el 15 mi¬ 
lioni «sefossero vittime, accerta¬ 
te, di mobbing tutti coloro chesi 
sono rivolti in Italiaachi si occupa 
del fenomeno». Tra i giornalisti 
comunque«lecifredàlepsicote- 
rapierichiesteallaCasagitsupe- 
rano i I mi I lardo e mezzo». 
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Veltroni: possiamo riprendere 
a vincere come in Bniiia 

Incontri a Panna e Modena: la partita del 2001èaperta 


DALUINVIATO_ 

ALEX) VARANO 

PARMA Ve la ricordate la «sin¬ 
drome di Parma»? Era l'anno 
1998. Appena due anni fa. Il 
centrosinistra aveva preso una 
botta micidialealleelezioni co- 
m u n al i. U n a d el I ef 0 rtezzesto ri- 
ch e del I a si n i stra e del centrosi - 
nistra aveva ceduto, preda am¬ 
bita e preziosa della destra. Ini¬ 
ziò il dibattito, dilagarono cer¬ 
tezze: Parma diventò l'inizio di 
uno smottamento storico, ridi¬ 
mensionamento irreversibile e 
tramonto definitivo della sini¬ 
stra. Chissà quantegenerazioni 
sarebbero passate prima di ri- 
conquistareun pòdi consensoa 
Parma? Ieri pomeriggio Lu\g\ 
Beccarei li, leader della Quercia 
di questa città, hatracciato il bi¬ 
lancio di questi due anni. I Ds 
sono passati dal 16al 30 percen¬ 
to; se si votasse oggi per il Co¬ 
mune il centrosinistra non 
avrebbe alcun problema a stra¬ 
vincere; se si votasse per le poli¬ 
ti cheil centrosinistraeRifonda- 
zione dovrebbero preoccuparsi 
di un solo collegio: tutti gli altri 
li vincerebbero certamente. 

Walter Veltroni più che se¬ 
guirlo Beccarei li se lo «gusta». E 
quando prende la parola nei 
duesaloni ad angolo affollati in 
tutti i posti del Maria Luigia, la 
«sindromedi Parma»si trasfor¬ 
ma nella metafora concreta del 
possibile futuro politico del 
paese. Scandisce: «Parma è il 


simbolo del messaggio che si 
vuole lanciare dicendo: vincia¬ 
mo I eel ezi on i ». Pari a a bracci o e 
senza appunti il segretario, tie¬ 
ne il microfono con una mano 
comesi faceva nelle assemblee 
di tanti anni fa. Èevidenteil suo 
sforzo di portare i suoi compa¬ 
gni,enon soltanto quel li di Par¬ 
ma, oltre «le onde emotive» di 
questi giorni, perché diventi 
chiaro chela possibilità di vin¬ 
cere lo scontro del 2001 non èil 
pio desiderio della volontà ma 
l'obiettivo concreto chediscen- 
deda una «analisi fredda»della 
situazione e dei numeri eletto¬ 
rali. C'è una grande mobilità 
elettorale, argomenta il capo 
della Quercia ricordando che 
negli ultimi anni i rovesci elet¬ 
torali hannoriguardatoaraffica 
entrambi gli schieramenti. «La 
societàdal punto di vista eletto¬ 
rale, ma non solo elettorale, è 
molto più mobile. È veloce». Ei 
numeri dicono che i Ds hanno 
aumentato i voti del 3 percento 
mediamente dopo il congresso 
di Tori no. Sono andati avanti in 
modo particolare!n tutto iI cen¬ 
tro nord (dal 3 al 6). I Ds hanno 
avuto sette presidenti su sette 
nelle regioni vinte. Insomma, 
«prima di dare l'impressione di 
un corpo in disfacimento biso¬ 
gna guardare! numeri che par¬ 
lano di un partito che ha una 
gran defo rza da spen dere». 

Il problema è quello di uno 
spostamento a sinistra dei Ds? 
Veltroni riparte dai numeri: 


«Nel 1996 i candidati del cen- 
trosinistrain Italiahanno preso 
mediamente il 6 per cento in 
più rispetto alla sonna dei voti 
raccolti dai partiti che lo soste¬ 
nevano. I candidati dei progres¬ 
sisti, cioè quelli di Rifondazio¬ 
ne, mediamente, dieci punti in 
meno». Veltroni garantisce: 
«Non mi farò risucchiarein una 
logica che dice ormai abbiamo 
perso. Lo so cheufficial menteal 
nostro interno non lo dicenes- 
suno. Ma molti lo dicono fuo¬ 
ri». E invece, 
argomenta il 
leader, «que- 
staèlalineadi 
Bertinotti che 
dice: nel 2001 
perdiamo, 
prepariamoci 
afarel'opposi- 
zione dopo 
aver conse¬ 
gnato il paese 
al centrode¬ 
stra». E su II'al¬ 
tro fronte c'è proprio il Cavalie- 
recheaogni piè'so^into ripete 
di avere la vittoria in tasca. Ma 
Veltroni avverte: «Temo che 
Berlusconi stappi lo champa- 
gnetrippo presto». 

M a se tu tto q u esto è vero, se I e 
elezioni, come dice risponden¬ 
do aun giornalista, «non lehan- 
no perse i Ds ma le ha perse il 
centrosinistra», cos'è che non 
hafunzionato?Veltroni ponela 
domanda esplicitamente met¬ 
tendo in guardiada«ogni sotto- 


valutazionedel risultato eletto¬ 
rale». Da qui la ri proposizione 
dei temi del riformismo forte, 
del I a necessitàdi farei ncontrare 
i cittadini elestraordinariecose 
fatte dai governi del centrosini¬ 
stra con la vita quotidiana dei 
cittadini italiani. Da qui anche 
lo spessorestrat^ico della pro¬ 
posta approvatalo direzionedi 
andareaunamessaapunto rile- 
van te e a u n a co rrezi 0 n e co n si- 
stente sui temi programmatici. 
«Una discussione programma¬ 
tica in un partito moderno è 
unacosaseria. Perchénoi siamo 
percepiti come il nostro pro¬ 
gramma». Su questo punto ci 
sono state le divergenze con la 
si n i stra i ntern acheh a pensato a 
un diverso percorso nonostante 
non «vi siastata alcuna propo- 
stadi modificadi strategia poli¬ 
tica». Il leaderriperelecosedet- 
tein DirezioneaRoma. Maqui il 
cl i ma èdi verso. Tasse, pensi on i, 
formazione, unasocietàin cui si 
possa scegliere, non sono sol¬ 
tanto l'inventario del le cose da 
fare, ma la vita, lepassioni ei bi¬ 
sogni quotidiani e concreti de¬ 
gli uomini,delledonneedei ra¬ 
gazzi che l'ascoltano. Ed èforse 
per questo che l'attenzione vie¬ 
ne spezzata dall'applauso che 
scattaesi ripete,checresceeche 
alla fine diventa liberatorio, 
lungo einsistito. Comeselapla- 
teaacui hamandatoun messag¬ 
gio di possibile successo abbia 
deciso di ricompensare il pro¬ 
prio leader mandandone uno a 
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lui: sì, insistiamo, possi amo far¬ 
ce! a. 

Maoltreafarearrivareil rifor¬ 
mismo nel le case degli italiani, 
oltreaspi ngeresu unapiattafro- 
madi «concretezzaeideali, con¬ 
cretezza evalori», leduegrandi 
componenti che strutturano la 
coscienza politica dei cittadini, 
c'è «il problema della coalizio¬ 
ne, cheperdeperchénon c'èpiù 
la coalizione ma una somma di 
partiti». E i partiti come tutti 
sanno «hanno al loro interno la 
competitività». Proprio perché 
le cose stanno eoa Veltroni lan¬ 
ci a u n appel I o afarei a I eggeel et- 
torale«comei Dsavevano detto 


Luciano Del Castrilo/Ansa 

primachesi svolgesseil referen¬ 
dum». E una inquietante do¬ 
manda: ma il centrodestra la ri¬ 
forma elettorale la vuole vera¬ 
mente? 

L'assembleaèfinita. Veltroni 
si spostaperdiscutereun li brodi 
Franco Basaglia, l'uomo cheha 
operato uno straordinario rin¬ 
novamento della psichiatria 
italiana. Anchequi unasalapie- 
nasoprattuttodi donneeragaz- 
zi. 

Poi a Modena, dove al parco 
Ferrari ègi àfesta del l'U n i tà, con 
migliaiadi pesoneal ristorante, 
che fermano, salutano e inco¬ 
raggi ano il leader. 


L'ex direttore del «Popolo», Luca 
Borgomeo, ha aderito ai Cristia¬ 
no sociali e, attraverso questi, ai 
Ds. Lo rende noto un comunicato 
dell'ufficio stampa dei Cristiano 
sociali. Il segretario Walter Veltro¬ 
ni ha espresso «soddisfazione e 
apprezzamento per questa scelta 
che riafferma il pluralismo delle 
culture politiche sul quale si fon¬ 
dano i Ds». Borgomeo è stato di¬ 
rettore del Popolo fino ari'aprile 
1995, quando ci fu la scissione di 
Bottiglione dal Ppi. Nello stesso 
anno è stato eletto con i Popolari 
al Consiglio regionale del Lazio, 
di cui è stato presidente per l'in¬ 
tera legislatura. Borgomeo ha 
spiegato di aver atteso la fine del 
mandato in consiglio r^ionale 
prima di cambiare partito. «Per 
una questione di stile e correttez¬ 
za in una fase di andirivieni politi¬ 
ci», ha sottolineato. «Ho scelto i 
Ds - ha detto - perché è tempo di 
scelte chiare per riaffermare il bi¬ 
polarismo». Il neo esponente 
diessino sgombera poi il campo 
da ogni illazione: «Nessuno può 
considerare la mia una scelta op¬ 
portunistica; sono stato spinto 
dalla volontà di contrastare una 
tendenza diffusa a considerare 
vincente il Polo». 


Cossutta: bene il leader Ds 
rilanciamo il centrosinidra 


ROMA Armando Cossutta concorda con la linea assunta da Walter Veltroni 
alladirezionedel partito, mentre non ha «colto da partedella sinistra interna 
una indicazione di linea politica». Il leader dei Comunisti italiani risponde 
così alle sollecitazioni dei giornalisti che lo invitano a valutare la posizione 
della sinistra Ds. «Non voglio valutare e non valuto - afferma Cossutta - deci¬ 
sioni che riguardano la vita di un partito perii quale ho grande rispetto. Nella 
sostanza però non ho colto da parte della sinistra dei Ds una indicazione di 
lineapolitica. Ho sentito e condivido la preoccupazione, la perplessità, il ram¬ 
marico, la critica per i ritardi e per gli 
errori espressi dalla sinistra Ds, ma 
sono mancate delle indicazioni». 
«Con la stessa franchezza debbo dire 
che Veltroni ha invece indicato con 
fermezza due cose su cui io sono pie¬ 
namente d'accordo: occorre un rilan¬ 
cio, da sinistra, del programma e del¬ 
l'attività del centrosinistra. Senza 
un'intesa tra la sinistra e le forze de¬ 
mocratiche del centro non c'è spe¬ 
ranza né di poter contrastare la destra 
prepotente e pericolosa né di tenere 
aperta una via di rinnovamento e di 
progresso». 

Intanto Cesare Salvi, in una lettera 
al direttore del «Quotidiano Naziona- 
le»(«ll Giorno», il «RestodelCarlino» 
e «La Nazione») contesta il titolo da¬ 
to all'intervista da lui rilasciata al 
giornale. «Come si fa -dice Salvi- a 
scrivere "Veltroni sbaglia tutto, me- 
0io Bertinotti?"». «Infatti - aggiunge 
il ministro del Lavoro - chiunque ab¬ 
bia letto il testo dell'intervista potrà 
agevolmente dedurre l'assoluta in¬ 
fondatezza di quel titolo. La discus¬ 
sione in corso nella sinistra andrebbe 
rispettata anzitutto dai mezzi di co¬ 
municazione. Tanto più quando essi 
sono riportati dal giornalista in modo 
assolutamentefedele». 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA L'Italia senza centrosini¬ 
stra, ovvero il Nord. Cos'è acca¬ 
duto lì il 16 aprile? I diesse, al¬ 
l'ultima direzione, hanno prova¬ 
to a ragionarci sopra. Neanche 
su quest'argomento tutti si sono 
ritrovati sulla stessa analisi. Ma 
almeno s'è cominciato a discute¬ 
re. E allora, si può parlare di un 
partito che prova a conquistare 
le regioni «forti»? Ne discutiamo 
con Iginio Ariemma, da due an¬ 
ni responsabile per la Quercia 
per tutto ciò che riguarda il 
Nord. 

«Beh - dice - senza dubbio la 
direzione ha fatto fare un passo 
in avanti al tentativo di com¬ 
prensione della questione set¬ 
tentrionale». 

Sta parlando della scelta di tra¬ 
sferì re a Milano una partedella 

segreteria?Aquestosi riferisce? 

«No, 0 meglio: non solo. Piuttosto 
penso ai passaggi sul federalismo 
della relazionedel segretario, pen¬ 
so alleanalisi economicheesociali 
che lì c'erano, che sono state poi 
sviluppate nel dibattito. Penso a 
tutte queste cose per dire che sta¬ 
volta mi parecheci sia un approc¬ 
ciogiusto. Culturaleprima ancora 
chepolitico. Nel sensoches'ècom- 
presochequel cheawienein Lom¬ 
bardia, Piemonte, Venetoo Liguria 


_ L'INTERVISrA ■ IGINIOARIEMMA.reyons^ileda DsperiI Nord _ 
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èdestinata ad anticipare tendenze 
che poi si affermeranno nel resto 
del paese. E questo mi pare che co¬ 
minci ad essere compreso dai di es¬ 
se. Il Nordinsommacominciaadi- 
ven tare un a questi on ecen trai e n el 
partito». 

Prima le chiedevo sul trasferi¬ 
mento di un «pezzo» del gruppo 
dirigente lontano da Roma. Che 
nedice? 

«Che se quell'acquisizione di cui 
parlavo primadiventaun dato cer¬ 
to ese, soprattutto, si traducei n mi¬ 
sure significative, in scelte chiare, 
allora può essere un fatto positi¬ 
vo...». 

Sennò? 

«Altrimenti diventa un fatto stru¬ 
mentale. Iodico, insomma, cheso- 
loselaquestionesettentrionaledi- 
venta un el emento del Ia poi i tica di 
tutti i diesse,daRomaaMilano,al¬ 
lora la scelta di spostare un vicese- 
gretariohaun senso». 

I nomi che circolano, le stanno 
bene? 

«Non so chi sarà designato a que¬ 


st'incarico. Leggo sui giornali una 
rosadi n orni. C redo eh evadano be¬ 
ne, eoa come credo cheil partito 
disponga di tante altre professio¬ 
nalità. Il problema davvero non 
credo possaessereun nome». 

Qual èallora il problema?Glielo 
chiedo perché sembrerebbe che 
dal punto di vista politico la que- 
stionesia già risolta, con la scelta 
di privilegiarei settori più dina¬ 
mici del Nord.Onon ècosì? 

«A partei I fatto che, per usare un 'e- 
spression e banale, è arrivato il mo- 
mentodi passaredalleparoleai fat¬ 
ti, trovo nella sua domanda una 
certa ironìa, checredo sia profon¬ 
damente sbagliata, lo penso che 
per tutto il centrosinistra e soprat¬ 
tutto perunaforzadi sinistra come 
la nostra si a arrivato il momentodi 
capi re cos'è davvero questo capita- 
lismo molecolare, di cui ogni tanto 
parliamo. Cos'è davvero la parte 
più rilevantedi questo paese, dove 
ci sono aree, aree estese, checonta- 
no un'impresa ogni cinqueabitan- 
ti. E che esprimono un bisogno di 


fare, che reclamano una libertà di 
farechemal si conciliacon unoSta- 
to troppo presente e poco effi ci en¬ 
te, con mi II evi n coli». 

Ma lei credecheun partito, di si- 
nistra,chesi candidi a rappresen- 

// 

Trasferire un 
pezzo della 
segreteria 
al Nord? 

Positivo, ma 
non basta 

-n- 

tare questi ceti imprenditoriaii 
possa poi pariareanchea chi in 
queiie piccoie aziende ci iavora 
soitanto? Possa pariare, insoma, 
ancheai iorodipendenti? 
«Purequi, bisognacomprenderedi 


cosa stiamo discutendo. In queste 
aziende, dovec'èun basso tasso di 
sindacalizzazione, il rapporto del 
dipendente col datore di lavoro 
non è neanche paragonabile a 
quello che si viveva nelle grandi 
fabbriche. Che, ricor¬ 
diamocelo sempre, in 
pochi anni si sono 
sempre più assotti¬ 
gliate, tanto che oggi 
la grande industria 
conta 800 mila posti 
in meno. Lì, nella pic¬ 
cola azienda, insom¬ 
ma non c'è una divi¬ 
sione cog rigida. La- 
voratoreedatorespes- 
so si trovano a condi¬ 
videre le stesse ansie, 
le stesse preoccupa¬ 
zioni. Ed esprimonole 
stesse proteste. Pensi al fisco, per 
esempio». 

Ma ci sarà pure qualcosa di que¬ 
sto pezzo d'Italia che non va? Ci 
sarà qualcosa di questa societàci- 
vilechenon siadaaccettareacri- 


ticamente? In fondo, per dirne 
una, sono nati qui i fenomeni più 
allarmanti di intolleranza raz¬ 
ziale. 

«lo penso cheil malesseredi questi 
settori, pure questo va detto, si è 
espresso f i n o ad ora con I a protesta, 
ma non èstato in grado di svilup¬ 
pare una proposta. E questo, natu¬ 
ralmente, rende più evidente gli 
aspetti negativi. Anche se, credo, 
purequi, ci si I i mi ti troppo spesso ai 
luoghi comuni...». 
Stadicendo,secapiamobene,che 
non esistono fenomeni d'intoiie- 
ranzaaiNord? 

«Esistono. Maèancheverocheal 
Nord c'èun altro dato, poco cono¬ 
sci uto:ci sonoduemilioniemezzo 
di personelegatealleorganizzazio- 
ni di volontariato sociale. Cattoli- 
coelaico.Chein qual chemodo già 
disegnano una forma di democra¬ 
zia solidale. E allora mi pare evi- 
dentechenon si possadirecheil di¬ 
namismo economico produce per 
forza individualismo, non sempre 
fa rima con la fine della solidarie¬ 



tà». 

Ma cei 'avra pu reu na spi egazi one 

dei perchèquesti settori poi vota- 

noadestra? 

«Intendiamoci: votano a destra 
esattamente come nel 96, solo che 
allora Lega e Polo si presentarono 
divisi.Evotanocentrosinistraesat- 
tam en te com e 1 0 votavan 0 q u att ro 
anni fa. I dati sono gli stessi, le per¬ 
centuali sono le stesse, sono cam¬ 
biate però lealleanze. Certo, que¬ 
sto non muta i termini del proble¬ 
ma: perché in quattro anni di go¬ 
verno nazionale non siano riusciti 
ad erodere il consenso delle de¬ 
stre?». 

Già, perché? 

«Perchè quei bisogni non hanno 
incontrato un progetto, i I nostro». 

E ora? Chef arei n u n an no? 

«Una cosa innanzitutto non biso¬ 
gna fare: sperare, proprio come nel 
'94, che le contraddizioni nello 
sch i eram en to avversari o f i n i scan o 
per esplodere. Stavolta non c'è 
tempo. Stavolta c'è un'unica cosa 
datare: recuperare il rapporto con 
la società. Sul federalismo (ancora 
troppo scritto sulla carta), sulla si¬ 
curezza, sentitissima, sul fisco, 
troppo penalizzante per le piccole 
imprese. Sulle infrastrutture: che 
fine hanno fatto, per esempio, i 
"passanti" di Mestreodi Milano? 
Pochecose, ma facciamole. Non il¬ 
ludiamoci cheBossi stavolta ci aiu¬ 
ti». 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



f luidea - roma 
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PAVAROTTI 
& FRIENDS 
BENEFICENZA 
E GRANCASSA 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a serata di martedì è stata 
di Pavarotti ed& suoi ami¬ 
ci, con 6.331.000 spettato¬ 
ri soggiogati daii'innesto (o ince¬ 
sto?) di musiche tanto diverse. 
Un innesto checontinua a susci¬ 
ta rem oi te perpi essi tà, così come 
i asci a perpi essi questo nuovo ge¬ 
nere di spettacoio, con foiia déi- 
ranteper questo eper quel io, con 
«sua santità» (stavolta il Dalai 
Lama) che sorride e benedice e 
ostentati assegni miliardari a 
metraggio, comequelli del signor 
Bonaventura. Insamma se c'è 
una cosa chela società eiecomu¬ 
ni cazioni di massa hanno aboli¬ 
to, èli precetto a/angelico «Non 
sappia la manodestra quelioche 
fa la sinistra». Sesi vuolefarei 'e- 
lemosina, bisogna fari a suonan¬ 
do la grancassa tei a/i si va. T utto 
questo ricorda il film di Marco 
Ferreri «Comesonobuoni i bian¬ 
chi», nel quale veniva smascha 
rato il lato colonialista della ba 


neficenza nei confronti dei popo¬ 
li più poveri. M a siccomefareba 
neficenza, anche se non cambia 
il mondo, è sempre meglio che 
non farla, ammiri amo leenergi e 
spese da tanti artisti non tutti 
sommi. Compreso Pavarotti, 
che mette a rischio la sua voce 
bellissima eli suo talento in tan¬ 
te commistioni non sempre«in- 
tonate». Ma pazienza. Parliamo 
invecedei programmi chehanno 
davvero «spopolato» nella gior¬ 
nata di martedì. E cioèdi«Beau- 
tiful» che ha superato Striscia 
(6.161.000 spettatori contro 
6.092.000) edi «Chi vuol essere 
miliardario» che, con 
4.767.000 fans, ha ottenuto lo 
share (36 %) più alto mai otte¬ 
nuto da un programma in quella 
fascia. Insamma, da una parte 
gli affamati, dall'altra gli aspi¬ 
ranti miliardari. Sono due facce 
della stessa ipocrita medaglia 
chi amata tv. 



Il saluto di Montanelli 

I ndro Montanelli ringrazia eseneva.il 91ennegiorna- 
lista stasera, dagli schermi diTmc, saluta gli spettato¬ 
ri con la seconda partedell'ultima puntata del suo Sto¬ 
ria d'Italia, a cura di Mario Cervi con Alain El- 
kann. Dopo aver parlato nella puntata di ieri del 
governo Dini, dell'Ulivo, di Prodi e D'Alema, stase¬ 
ra tocca al bipolarismo, al maggioritario, Berlu¬ 
sconi, Forza Italia e l'alleanza con An. Alle ore 23. 


SCELTI PER VOI 


mmJHD 235 

SANREMO 

ESTATE 


■ Prima serata della 
seconda edizione esti¬ 
va del Festival della 
canzone italiana. Da 
Sanremo Pian di Na¬ 
ve, in riva al mare, an¬ 
che quest'anno Carlo 
Conti e Manuela Arcu- 
ri(che ha esordito al 
cinema accanto a 
Giorgio Panariello nel 
film Bdgnomdrid} con¬ 
ducono la due giorni 
canora cui partecipa¬ 
no fra gli altri Carmen 
Consoli, Samuele Ber- 
sani, M ietta, Spagna, 
Patty Pravo, Max Gaz- 
zé, Nek. La seconda 
serata domani sera. 


■ riAJAl 23^ 

NIRVANA 


2005, vigilia di Na- 
■ tale: un ideatore di 
videogiochi,]imi è re¬ 
duce dalla fine della 
sua love-story con Li¬ 
sa. Percomplicare le 
cose, un virus ha at¬ 
taccato la sua ultima 
invenzione, A/irvana, 
per cui il protagonista 
Solo reclama la liber¬ 
tà: vuole uscire dal vi¬ 
deogioco...In prima 
tv. 


Regia di Gabriele Salva- 
tores con Christopher 
Lambert, Emmanuelle 
Seigner, Diego Abatan- 
tuono, Sergio Rubini, Ste¬ 
fania Rocca. Italia ('97). 
114 min. 


■ TM: 2330 

QUALCUNO 

STA 

PER MORIRE 

■ Una banda di mal¬ 
viventi capeggiata da 
una bella ragazza si 
imposessa di una par¬ 
tita di droga e fugge 
seminando il terrore. 
Due poliziotti indaga¬ 
no sul caso e intui¬ 
scono la loro prossi¬ 
ma tappa, allertando 
lo sceriffo del villag¬ 
gio. Il quale scoprirà 
che la ragazza è una 
sua ex fiamma...Noir 
teso e ben disegnato. 


Regia di Cari Franklin, 
con Bill Paxton, Cynda 
Williams, BillyBobThor- 
ton. Usa (1991). 106 mi¬ 
nuti. 


■ riAJAl 225 

ZELIG 


■ Chiude stasera la 
quarta edizione tv di 
Zelig, il programma a 
discreto tasso di co¬ 
micità firmata da Gino 
e Michele e condotto 
da Claudio Bisio (sha¬ 
re medio 14.30%). 
stavolta, dopo Simo- 
na Ventura, Saman¬ 
tha DeGrenete, Nata- 
sha Stefanenko, Kay 
Rush, Elenoire Casa- 
legno, Michelle Flun- 
zinker, tocca a Filippa 
Lagerback affiancare 
il comico milanese. 
Zelig tornerà sul pic¬ 
colo scherno a otto¬ 
bre. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


lUJUND 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.30 TGl-FLASH. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

9.50SUPERGIRL - LA 
RAGAZZA D'ACCIAIO. Film 
fantastico (GB, 1984). Con 
Faye Dunaway. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "Washita". 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

"L'ispettore Le Chat". 

Con Angela Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. Con Filippo 
Gaudenzi, Simonetta 
Martone. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Conduce Carlo Conti. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 SANREMO ESTATE. 
Musicale. Conduce Carlo 
Conti. Con la partecipazio¬ 
ne di Manuela Arcuri. 

23.10 TGl. 

23.15 UN INASPETTATO 
SVILUPPO. Film commedia. 
Con Stuart Damon. Regia 
di Melissa Gilbert. 

0.10 TGl-NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. Rubrica. 

0.45 42° PARALLELO. 
Rubrica. "Leggere il '900: 
American Psycho". 


6.30 L'ITALIA VIVA. 
Attualità. 

7.00 STAR TREK VOYAGER. 
Telefilm. "Visioni mentali". 

7.50 GO CART MATTINA. 

9.25 PORT CHARLES. Soap 
opera (Replica). 

9.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO. Telefilm. 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI. Con Jean Léonard Touadi. 

10.50 TG 2-MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. 

12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. Con Massimo 
Giletti e Stefania Orlando. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. 

15.20 ANGELI IN CORSIA. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1993). Con joe Mantegna. 
17.00 ILTOCCODI UN 
ANGELO. Telefilm. "La guer¬ 
ra di Angela". 

17.30 TG 2-FLASH. 

17.55 PORT CHARLES. 
Soap opera. Con Kin 
Shriner. 

18.15 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 IL CLOWN. Telefilm. 
"L'invasione degli ultracorpi''. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 AMA ILTUO NEMI¬ 
CO. Miniserie. Con Andrea 
Di Stefano, Cecilia Dazzi. 

22.50 COMICI MICA DA 
RIDERE. Teatro Cabaret. 
Massimo Olcese & Adolfo 
Margiotta. 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.25 TG PARLAMENTO. 


4 nifTTie 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 MEDIAMENTE. 

8.30 LA PARTE DELL'OC¬ 
CHIO - PROFESSIONE SCE¬ 
NOGRAFO. Rubrica. 

8.45 LA PARTE DELL'OC¬ 
CHIO - L'ESTETICA IN TV. 

9.15 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ. Rubrica. 

9.30 E' LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEO MAGAZINE. 

10.20 GUENDALINA. Film 
commedia. Con Raf Vallone. 
Regia di Alberto Lattuada. 
12.00T3. 

12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T3 MEDITERRANEO. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T3/ T 3 METEO. 

14.50 T3 LEONARDO. 

15.00 T3 NEAPOLIS. 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000. LAMELEVISIONE. 

16.15 AMSTERDAM, 
EUROCALCIO. Rubrica. 

16.25 ATLETICA LEGGE¬ 
RA: MEETING INTERNA¬ 
ZIONALE. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO. Telefilm. 

19.00T3. 

20.00 RAISPORTTRE. 
AMSTERDAM, EUROCAL- 
CIO. Rubrica. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
21.00 COPPIA D'AZIONE. 
Film azione (USA, 1994). 
Con Kathleen Turner, 

Dennis Quaid. Regia di 
Herbert Ross. 

22.35 T3. 

23.00 PUNTO 3. 

0.05 T3/ T3 EDICOLA. 
0.20 OKKUPATI. Rubrica. 
0.50 DOPPIAVO TRAS-MIS- 
SIONE IMPOSSIBILE. 


OC' RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 AMORE SOTTO 
COPERTA. Film musicale 
(USA, 1948). Con Doris 
Day, jack Carson. Regia di 
Michael Curtiz. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 
"Tiro incrociato". 

20.35 SPECIALE MIRACO¬ 
LI. Attualità. Conducono 
Elena Guarnieri, Piero 
Vigorelli. 

22.55 IL SAPORE DELL'IN¬ 
GANNO. Film thriller (USA, 
1991. ConCliff De Young, 
Paul Gleason. Regia di Ivan 
Passer. All'interno: Meteo. 
1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 L'AMORE E LA CHAN¬ 
CE. Film commedia. Con 
Stefania Sandrelli, Michel 
Piccoli. Regia di Charles L. 
Bitsch, Bertrand Tavernier. 
3.00 PESTE E CORNA. 


’ ITALIA 1 

6.00 MISSION TOP 
SECRET. Telefilm. "Il tesoro 
di Cala Figuera". 

6.20 MEGASALVISHOW. 

6.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 
"Un'altra dimensione". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
"Punto d'incontro". 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. 
"Caccia al tesoro". 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. "L'ultima partita". 

11.30 MAC GYVER. 
Telefilm. "Una culla per 
caso". 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

14.30 MAI DIREMAIK. 
Gioco. Con Gialappa's Band. 
15.00 FUEGOIShow. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. "Doppio 
inganno". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. "Xena 
e il risveglio dei Titani". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Un pessimo can¬ 
tante". 

19.15 REALTV. Attualità. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.45 NIRVANA. Film fan¬ 
tascienza (Italia, 1997). 

Con Christopher Lambert, 
Diego Abatantuono. Regia 
di Gabriele Salvatores. 

22.55 ZELIG. Show. Con 
Claudio Bisio. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.05 MAI DIRE MAIK. 

Show. Con la Gialappa's 
Band (Replica). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Un viaggio 
nel buio". 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. Con 
Maurizio Costanzo (Replica). 

11.30 A TU PER TU. 
Rubrica. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Soap opera. 

14.10 VIVERE. 

Soap opera. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 ROSAMUNDE PLI- 
CHER:LA TIGRE CHE 
DORME. Film-Tv commedia. 
Con Hans jurgen. Regia di 
Rolf Von Sydow. 

18.00 VERISSIMO. Attualità. 
Con Cristina Parodi. 

19.00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco. 
Conduce Gerry Scotti. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce dell'in¬ 
terferenza". Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 
21.00 CASPER. Film fanta¬ 
stico (USA, 1995). Con 
Christina Ricci, Bill 
Pullman. Regia di Brad 
Silberling. 

23.00 SPECIALE: SEI 
FORTE MAESTRO. Attualità. 
23.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. Con 
Maurizio Costanzo. Con la 
partecipazione di Franco 
Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 


IMiC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 AGENTE SEGRETO AL 
SERVIZIO DI MADAME SIN. 
Film spionaggio. Con Bette 
Davis, Robert Wagner. Regia 
di David Green. 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk show. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOjAK. Telefilm. 
14.00 GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO. Film comme¬ 
dia (USA, 1987). Con 
Danny DeVito, Billy Crystal. 
Regia di Danny DeVito. 
16.00 IL SANTO. Telefilm. 
17.05 MIOZIOBUCK. 
Telefilm. 

17.40 ZAP ZAPTV. 
Contenitore per bambini. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000. Rubrica. 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.40 CRAZY CAMERA. 

20.50 MINACCIA NELL'A¬ 
TLANTICO. Film thriller 
(USA, 1997). Con Rutger 
Hauer, Martin Sheen. Regia 
di David Druer. 

22.40 TMC NEWS. 

23.00 LA STORIA D'ITALIA 
DI INDRO MONTANELLI. 

23.30 QUALCUNO STA 
PER MORIRE. Film dram¬ 
matico. Con Bill Paxton. 
Regia di Cari Franklyn. 

1.35 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-HU1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. 

15.00 4U. "Quattro ore 
live fra musica, sport, tec¬ 
nologie e moda". 

19.00 VIDEO DEDICA. 
Rubrica musicale. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio in 
Vietnam". 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. "Appuntamento 
con il mistero". 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE+bianco 


11.30 BIGLIETTI D'AMO¬ 
RE. Film. Con A. Garcia. 

13.25 FAMIGLIA DEI GHE¬ 
PARDI. Documentario. 

14.20 THE LAST DAYS OF 
DISCO. Film drammatico. 

16.15 LA FAME E LA SETE. 
Film. Con A. Albanese 

17.45 JACKIEBROWN. 
Regia di Quentin Tarantino. 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO, "johan Cruyff". 
21.00TWILIGHT. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). Con Paul 
Newman, Susan Sarandon, 
Regia di Robert Benton. 

22.30 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. Rubrica. 

23.35 PICCOLI GUERRIE¬ 
RI DELLE FAVELAS. 
Documenti. 

0.35 LA MELA. Film. 

2.00 IN FUGA COL MAL¬ 
LOPPO. Film grottesco. 


TELE+nero 


12.30 OKLAHOMA CITY- 
VITTIME INNOCENTI. Film. 
14.00 TENNIS. Roland 
Garros - Internazionali di 
Francia. Semifinali femmi¬ 
nili. Diretta. 

19.05 1 MIEI PIÙ CARI 
AMICI. Film commedia. 
21.00 BASKET. Nba. 

Finale (Replica). 

22.30 SEBASTIAO SALGA- 
DO IN CAM MINO-PILLO¬ 
LE. Documenti. 

22.35 ARMA LETALE 4. 
Film azione (USA, 1998). 
Con Mei Gibson, Danny 
dover. Regia di Richard 
Donner. 

0.40 FUORI DAL MONDO. 
Film. Con Margherita Buy, 
Silvio Orlando. Regia di 
Giuseppe Piccioni. 

2.20 LA NOIA. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 10.30; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
AN'ordine del giorno; 7.34 Shavuot 
(Pentecoste); 8.35 GR 1 Golem; 9.00 GR 1 - 
GR 1 Cultura; 9.08 GR 1 Radio anch'io ; 
10.09 GR 1 II baco del millennio; 11.00 GR 
1 - GR 1 Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 GR 1 Parlamento News; 
13.33 Radioacolori; 14.00 GR 1 - GR 1 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente; 15.06 GR 1 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 -r In Europa; 
16.06 GR 1 Baobab; 18.00 GR 1 - GR 1 
New York News; 19.23 GR 1 Ascolta, si fa 
sera; 19.33 GR 1 Zapping; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 23.37 
Radiouno musica; 23.44 Oggiduemilanotte; 
0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei misteri; 
2.02 Non solo verde/Bella Italia; 5.45 
Bolmare; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 Incipit (Replica); 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell'occhio; 8.55 Anime perse; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e 
sentimenti; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 


Cammello di Radiodue; 15.02 Fuori giri; 
15.35 II Cammello di Radiodue; 16.00 
Acquario: Niente di personale; 16.35 II 
Cammello di Radiodue; 18.00 Caterpillar; 
20.00 Alle 8 della sera; 20.35 II Cammello 
di Radiodue; 21.41 Suoni e Ultrasuoni pre¬ 
senta; 23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 3131 - Fatti e sentimenti 
(Replica); 3.06 Alle 8 della sera (Replica); 
3.30 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 19.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina; 9.01 
Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
Radiotre Mondo; 10.51 Mattinotre; 11.30 
Incontro con; 12.00 Agenda; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Radio 3 
Doc. Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit; 
17.45 Radiotre Suite; 18.00 II Cartellone - 
Wiener Philarmonicher Arnold Schoenberg 
Chor. Direttore Riccardo Muti, johan 
Sebastian Bach: "Messa in si minore BWV 
232 per soli, coro e orchestra". In collega¬ 
mento diretto dalla Sala Nervi; 20.30 II 
Cartellone -63° Maggio Musicale Fiorentino. 
"Wien-Berlin Ensemble". Gyòrgy Ligeti: 
"Bagatelle per quintetto a fiati 1-6". Gyòrgy 
Kurtag: "Quintetto per fiati, op. 2". Gyòrgy 
Ligeti: "Pezzi per quintetto a fiati 1-10". 
Ludwig van Beethoven: "Quintetto in mi 
bemolle maggiore, op. 4". In collegamento 
diretto dal Teatro Goldoni di Firenze; 22.30 
Oltre il sipario; 23.25 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENn 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 13 np 


VERONA 19 25 


AOSTA 14 23 


TRIESTE 

23 

24 

TORINO 

13 

25 

GENOVA 

20 

27 

FIRENZE 

19 

26 

PERUGIA 

17 

27 

ROMA 

18 

22 

NAPOLI 

20 

25 

R. CALABRIA 

21 

28 

CATANIA 

19 

28 


VENEZIA 

19 

25 

MONDOVÌ 

15 

22 

IMPERIA 

18 

23 

PISA 

18 

24 

PESCARA 

18 

22 

CAMPOBASSO 

16 

19 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

21 

23 

CAGLIARI 

18 

20 


MILANO 

16 

27 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

20 

22 

ANCONA 

np 

24 

L’AQUILA 

14 

np 

BARI 

18 

27 

S. M. DI LEUCA 

22 

28 

MESSINA 

23 

28 

ALGHERO 

14 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI IO 15 


OSLO 8 17 


STOCCOLMA 8 17 


COPENAGHEN 

7 

IO 

VARSAVIA 

np 

26 

BONN 

11 

19 

VIENNA 

15 

28 

GINEVRA 

np 

17 


IO 


LISBONA 

np 

30 


MOSCA 

np 

21 

LONDRA 

9 

19 

FRANCOFORTE 

11 

19 

MONACO 

11 

18 

BELGRADO 

np 

33 

ISTANBUL 

19 

29 

ATENE 

np 

34 


BERLINO 

11 

18 

BRUXELLES 

IO 

18 

PARIGI 

9 

18 

ZURIGO 

11 

13 

PRAGA 

8 

22 

MADRID 

8 

26 

AMSTERDAM 

11 

15 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 19 28 


BUCAREST 12 33 


ALGERI 15 28 


• L’Italia è interessata dal passaggio di una perturbazione che tende a 
muoversi verso sud-est ed interessare più direttamente le regioni me¬ 
ridionali. 


# Al Nord: nuvolosità variabile, con annuvolamenti più consi¬ 
stenti sulle zone alpine, dove si potrà verificare qualche 
precipitazione, tendenza ad ulteriore miglioramento nel 
corso della giornata. Al Centro e Sardegna: nuvolosità va¬ 
riabile, con addensamenti nelle zone interne e qualche re¬ 
sidua precipitazione temporalesca. Al Sud e Sicilia: da par¬ 
zialmente a molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 


# Al Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti sulle 
zone alpine. Al Centro e Sardegna: sull’isola, sulla To¬ 
scana, l’Umbria e le Marche sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti nelle zone interne. Sulle restanti regioni 
nuvolosità variabile. Al Sud e Sicilia: molto nuvoloso con 
precipitazioni, ma con tendenza a miglioramento. 
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Cispel, uno sportello virtuale in rete 

■ servizi pubbiicientranoacasadegiiitaiiani.Nasceinfattiiiportaieinternetsui 
servizipubbiiciiocaii,ungrandesportBÌiovir1iiaieditiittBÌeaziendeaderentiaFe- 
dercasaeCispei.linuovoportaieèstatDpresentatoaEdiibit2000.Saràcosìpossi- 
biieconsuitarearchivieiettronici,controiiarei pagamenti,pagareieboiiettecon 
Bancomatocartedicredito,prenotareuntaxicoiiettivoemoitoaitroancora. 



Sicilia, «sfiducia» difficile per i sindaci? 

Sfiduciare unsindacoounpresidentedi Provincia saràinSiciiiapiùdifficiie.Lo 
prevede un disegno di iegge nei quaie è stabi iito anc he c he ia mozione di sfiduc ia 
debba essere votata da aimeno ii 75% dei consigiieri,contro i'attuaie 60%. La sfidu- 
cia,inoitre,puòesserepropostaanchecomecensuraaisindacochesiavenutome- 
noai rapporto«pattizio»conicittadini su unoopiùpuntì dei programma. 


il territo rio 



L'indagine 


Valutazioni postivesulla chiusura al traffico quasi pleb'scitarieal Sud 
Il potenziamento dei mezzi pubblici: IW per cento non sen'è accorto 
Tre intervistati su quattro vorrebbero l'ampliamento delle isole pedonali 


«Domeniche ecologiche» 
D'accordo 90 cittadini su 100 


DiEGOGiRELLi-Databank 


Si èsvolta i 14gi ugno l'ulti madel le«clonnenichea piedi »prinnaclella pausa estiva 
edel «secondoround»autunnale: il ^ottobre,il Snovembreeil Sdicembre,oltre 
allamanifestazioneeuropea «città senz'auto»del 22settennbre.lntantolepole- 
micherelati veal la loro util ità nel la lotta airi nquinamentoatmosfericoeal con¬ 
gesti onamento del trafficourbanocontinuanoatenerebanco. Stabi litochela 
chiusuradei centri storici ungiornoal mesenonproducesignificativi effetti sul¬ 
lo smog, èperò abbastanza unanimel'opi nionechel'inizi ativaservaa insti Ilare 
l'ideacheci possano esserealtri strumenti di mobilitàdiversi dall'automobile. 

T uttavia,giàdopoi primi stopaltrafficoprivatoleposizioni di primi cittadini e 
assessori si sonodiversificate: c'èchi vorrebbeestenderel'appuntamentoatutte 
ledomenicheechi invecelovorrebbeaboiire. Sostenendo,questi ulti mi,che 
unarispostadefinitivaai dueprobiemi si hasolopotenziandolereti di trasporto 
pubblico,creandoparcheggidiscambioallaperiferiadellecittà, ri ordinando la 
vi abilità urbana, istituendo isolepedonali, eccetera. È, questa, ad esempiolapo- 
sizioneespressasu«Autonomie»dal sindacodi Fiesole,nettamentecontrario 
alledomenicheapiedi.A lui rispondeoggi Databankconlecifredel sondaggio 
commissionatodal ministero. Lapolemicatrafautoriedetrattori è,dunque,de- 
sti nata a prosegui re. R.D. 


NELLE CITTÀ CRITICATA SO¬ 
PRATTUTTO LA SCARSA REGO¬ 
LARITÀ DEI MEZZI PUBBLICI. 
DEL TUTTO BOCCIATA L'IDEA 
DEL «PEDAGGIO» PER I CENTRI 
STORICI E DELLASOSTAAPAGA- 
MENTONELLEAREECENTRALI 
\ 

E senz'altro apprezzabile la fran¬ 
chezza con la quale il sindaco di 
Fiesole, Alessandro Pesci, due 
settimane fa ha esposto tutte le sue 
perplessità sulle «Domeniche Ecolo¬ 
giche» (D.E.) promosse dal ministero 
dell'Ambiente. Ricordiamo per inciso 
che le D.E. sono degli "eventi" men¬ 
sili, basati sul fatto che i Comuni che 
vi aderiscono si impegnano a chiude¬ 
re alle auto private una porzione si¬ 
gnificativa del centro città, organiz¬ 
zando manifestazioni collaterali di 
educazione ambientale e, soprattutto, 
un potenziamento del trasporto pub¬ 
blico, spesso incentivato anche con 
riduzioni significative del prezzo dei 
biglietti. 

Dice il sindaco Pesci: le D.E. sono 
inutili, dannose per i cittadini, impo¬ 
polari per coloro che le promuovono, 
perché i cittadini "si dissociano e 
mugugnano" in quanto privati della 
loro libertà di girare in auto. Si chie¬ 
de Pesci: possi bile che in questa occa¬ 
sione nessuno abbia fatto qualche 
sondaggio scientifico? Con quali ri¬ 
sultati? 

Fio chiesto ospitalità ad "Autono¬ 
mie" proprio per rispondere a questa 
domanda finale. Per conto di Data- 
bank ho infatti seguito un sondaggio 
nazionale sulle D.E. realizzato per il 
ministero dell'Ambiente, oltre a di¬ 
versi altri sondaggi realizzati sullo 
stesso argomento per singoli Comuni 
aderenti a questa iniziativa. 

Sgombriamo il campo fin dall'ini¬ 
zio da un primo dubbio sulla popola¬ 
rità delle D.E.: dopo la prima effet¬ 
tuata in febbraio, il 90% dei cittadini 
giudicava "molto buona" o "abba¬ 


stanza buona" questa iniziativa e solo 
il 5% voleva che non si ripetesse "mai 
più". Al contrario, l'80% voleva che si 
ri petesse l'i ni zi ati va al meno una volta 
alla settimana, con preferenza per la 
domenica (ma tutte le domeniche, 
non una volta al mese). Questo giudi¬ 
zio positivo, assume un carattere qua¬ 
si plebiscitario nelle regioni meridio¬ 
nali e insulari (93% di valutazioni po¬ 


sitive). 

L'atteggiamento largamente positi¬ 
vo deriva dal fatto che le D.E. non 
hanno intralciato assolutamente i cit¬ 
tadini nelle loro abitudini: solo il 5% 
è stato spinto a non uscire di casa, 
contro un 54% che è stato invece sti¬ 
molato a fare un giro in città. 

I vantaggi percepiti dai cittadini 
sono stati soprattutto di 3 tipi: possi¬ 


bilità di girare liberamente per alme¬ 
no una parte del centro cittadino li¬ 
berato dalle auto; riduzione dell'in¬ 
quinamento atmosferico e acustico da 
traffico; sensibilizzazione sui proble¬ 
mi causati dall'eccessivo traffico ur¬ 
bano: solo l'8% non ha percepito "al¬ 
cun vantaggio", mentre il 52% non 
ha percepito "alcun svantaggio". 

Quasi del tutto soddisfatti dalle 
D.E, cosa propongono i cittadini per 
il futuro, quale possibile soluzione al¬ 
l'assedio delle auto? Innanzitutto una 
migliore qualità del trasporto pubbli¬ 
co, il cui potenziamento in occasione 
delle D.E. -se c'è stato- è passato del 
tutto inosservato all'80% dei cittadi¬ 
ni. 

Solo un terzo dei cittadini sale su 
un mezzo pubblico almeno una volta 
alla settimana e quando accade, nella 
maggior parte dei casi il servizio ri¬ 
sulta inferiore alle aspettative (criti¬ 
cata soprattutto la scarsa regolarità 
del servizio). 

Contro l'assedio delle auto private, 
la soluzione maggiormente preferita 
dai cittadini è quella dello sviluppo 
delle isole pedonali vietate al traffico 
privato: pienamente d'accordo il 75% 


dei cittadini. Livelli elevati di con¬ 
senso anche per la limitazione imme¬ 
diata del traffico nelle aree urbane al¬ 
le sole auto "catalizzate": compieta- 
mente 0 molto d'accordo il 57% dei 
cittadini. Del tutto bocciata invece 
l'idea di consentire l'accesso al centro 
cittadino con la propria auto pagando 
un pedaggio (esplicitamente contrari 
il 73%), così come è largamente rifiu¬ 
tata anche l'idea dell'introduzione su 
vasta scala della sosta a pagamento 
anche in centro (quasi il 50% cittadi¬ 
ni è del tutto contrario). 

Certamente queste indicazioni "in 
positivo" non vanno prese alla lettera 
(mai delegare ai sondaggi le scelte po¬ 
litiche e programmatiche per il go¬ 
verno della cosa pubblica), però mo¬ 
strano una chiara presa di posizione 
dei cittadini che si può così sintetiz¬ 
zare: piena consapevolezza che il pro¬ 
blema della mobilità urbana non si 
risolve con iniziative simboliche, co¬ 
me erano esplicitamente le D.E., pe¬ 
rò, in attesa del "piano Marshall" in¬ 
vocato dal sindaco di F iesole per por¬ 
re rimedio a tutti i mali, ben vengano 
anche iniziative minimali come le 
domen i eh e ecol ogi eh e. 


ACCADE 


IN ITALIA 


COSENZA. 

Oggi conferenza 
dei trasporti 

Su iniziativa della comnnissione per le poli¬ 
tiche dell'area urbana, del Comune di Co¬ 
senza, oggi, giovedì 8 giugno, avrà luogo, 
nel salone di rappresentanza di «Palazzo 
dei Bruzi», alle ore 19.00, una conferenza- 
dibattito sul tema «Trasporti, territorio e 
nuove regole per una politica sovracomu- 
nale dell'area urbana». Sul piano normati¬ 
vo e delle «nuove regole» verranno esami¬ 
nati gli aspetti connessi alla delega che, in 
materia di trasporti, tarda a concretizzarsi 
nel passaggio dalla Regione alla Provincia. 

TOSCANA. 

Arriva da M oody's 
ii rating «Aa3» 

L'agenzia di valutazione dell' affidabilita' 
finanziaria M oody's ha confermato per la 
Regione Toscana il rating di Aa3, pan a 
quello della Repubblica italiana. Il rating è 
un giudizio sintetico sulla capacità della 
Regione di far fronte agli impegni che as¬ 
sumerà nei confronti degli investitori, per 
quanto concerne sia il rimborso del capita¬ 
le sia la corresponsione degli interessi. «Il 
risultato dell'aggiornamento -spiega una 
nota della Regione- conferma ed amplia la 
precedente valutazione effettuata nel 1997 
in occasione della rieontrattazione di un 
mutuo che la Regione aveva stipulato con 
Chase M anhattan Bank e pone la Regione 
Toscana ai livelli più alti della scala inter¬ 
nazionale». 

CAMPANIA . 

I mutui agevolati 
si possono ri negozia re 

L'assessore all'Urbanistica della Giunta re¬ 
gionale della Campania, Marco Di Lello, 
rende noto ai circa BOmila soci ed acqui¬ 
renti di alloggi in cooperative ed imprese 
edilizie beneficiari di contributi erogati del¬ 
la Regione Campania che sulla Gazzetta 
ufficiale del 9 maggio scorso è stato pub¬ 
blicato il decreto del ministero del Tesoro 
numero 110 del 24 marno 2000 che con¬ 
sente la rinegoziazione dei mutui agevolati 
relativamente alla legge 133/99. Gli inte¬ 
ressati in regola con i pagamenti delle rate 
di mutuo potranno inoltrare domanda di ri¬ 
negoziazione direttamente all'istituto di 
credito. La rinegoziazione potrà decorrere 
sin dall'1/7/1999 esclusivamente in favore 
dei soggetti che presenteranno la doman¬ 
da all'Istituto mutuante competente entro 
il 9/6/2000. Per eventuali chiarimenti è 
stata istituita una linea telefonica fino al 
9/6/2000:0817967164. 

FJRENZEJN^RETE. 

lOOmila boilettini 
al mese via e-mail 

Sono circa 100.000 al mese i bollettini in¬ 
viati via e-mail attraverso il servizio delle 
«Api», organizzato dal servizio informatico 
del Comune di Firenze in collaborazione 
con Wind. In particolare, ai 1.151 iscritti 
(le iscrizioni sono complessivamente 
1.598), sono stati inviati 80.000 comunicati 
stampa, 9.000 avvenimenti, 6.000 bollettini 
sulla qualità dell'aria e 5.000 bandi. Ogni 
utente può, infatti, iscriversi ad uno o più 
servizi. 
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Tram & bus in crisi 


'auto vince su tutta la linea 


\ 

E cri si profonda per il trasporto pub¬ 
blico locale italiano, soprattutto al 
C entro ed al Sud. L'effetto pi ù dram- 
mati co del I a c ri si è stato I a cad uta verti ca¬ 
le della domanda, che ha determinato e 
continua a determinare gravi problemi di 
mobilità, caratterizzati dall'uso via via 
crescente dei mezzi privati individuali. 
Dai 3.963.000.000 passeggeri trasportati 
nel 1990, si è scesi ai 3.286.000 del 1998.11 
calo è stato più netto nel servizio urbano 
(da 2.926.000a 2.448.000) rispetto a quello 
extraurbano (da 1.036.000a838.000). Que¬ 
sti i dati contenuti nel Contonazionaledei 
trasporti. La domanda di servizio di tra¬ 
sporto col letti voèsemprepiù condiziona¬ 
ta dalla massiccia concorrenza esercitata 
dall'uso del mezzo di trasporto privato, 
non solo nei centri urbani, ma anche al di 
fuori degli stessi per gli spostamenti di 
media e lunga distanza all'interno delle 
regioni. Diminuiscono anche i mezzi uti¬ 
lizzati: dai 42.469 autobus del 1990 si è pas¬ 
sati ai 40.187 del 1998. «È auspicabile-si 
legge sul Conto nazionale dei trasporti- 
che la riforma del settore che conferisce 
alle Regioni ed agli Enti locali lefunzioni 
ed i compiti in materia attraverso nuove 


forme organizzative, contrattuali e di ge¬ 
stione, consenta di superare molte delle 
ragioni della crisi (dissesto economico 
delIeaziende, Ientezzadei mezzi, squiIibri 
nell'offerta, ecc.)». 

Nel 1996 in Italia risultano operanti 
1.205 aziende pubbliche e private. 11 32% 
delleaziendeagisceal Nord,il 16%al Cen¬ 
tro edii restante52%nel Sudenelleisole. 
Leaziendepiù grandi prevalgono al Nord, 
dove pi ù del 17% del I e i mprese di spone di 
ol tre 100 addetti, mentre al S ud e nel I e i so¬ 
le, dove prevale la polverizzazione in pic- 
coleazi endespessoaconduzionefami Ma¬ 
re, oltre il 45%delle imprese ha meno di 5 
addetti esoloii 7%disponedi piùdi lOOdi- 
pendenti. Quasi tutte le azi ende espi etano 
servizio su gomma; la presenza di tramvie 
e metropolitane è infatti limitata a pochi 
grandi centri urbani e con una scarsa 
estensi one del le linee.l dati del 1996indi- 
canocheil Lazio èia regionedove circola 
il maggiornumerodi mezzi del serviziour¬ 
bano (2.226), coni passeggeri più numero¬ 
si (oltre 700 milioni annui). Seguono la 
Lombardia (1.932 mezzi equasi 400milio- 
ni di passeggeri)eIaT oscana(1.311 mezzi 
e 162 mi Ii oni di passeggeri ). 


■ NUMERI DEI BUS URBANI (dati 1996) 



REGIONI 

Bus 

Utilizzati 

Viaggiatori 

Trasportati 

Piemonte 

1.039 

148.522.429 

Lombardia 

1.932 

398.905.221 

Boizano 

111 

12.869.940 

Trento 

120 

16.732.056 

Veneto 

1.022 

159.117.748 

Friuii Venezia 

382 

115.072.825 

Liguria 

1.014 

162.404.034 

Emiiia Romagna 

1.229 

200.568.767 

Toscana 

1.311 

162.457.775 

Umbria 

178 

12.895.664 

Marche 

331 

43.089.618 

Lazio 

2.226 

705.206.025 

Abruzzo 

358 

28.571.468 

Moiise 

67 

5.560.006 

Campania 

1.289 

151.173.876 

Pugiia 

738 

59.117.101 

Basiiicata 

105 

6.999.333 

Caiabria 

211 

30.695.468 

Siciiia 

1.054 

176.049.593 

Sardegna 

405 

35.214.452 
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Plinio Lepri/ Ap 


EUROPA 

Salvi: Tonno ospiterà 
il G8 sull'occupazione 

■ Siterràill0ellnovennbreprossinni,aTorino,ilG8sul- 
roccupazioneiladecisioneèstatapresaieridurantela 
conferenzainternazionaledellavoroinsvolgimentoa 
Ginevra.AllariunionehapartecipatoilnninistrodelLa- 
voro, Cesare Salvi chehaconsegnato al direttoregene- 
raledeirOrganizzazioneinternazionaledel lavoro,Juan 
Somavia, leratifichedel Parlamento italianoditrecon- 
venzioni Oil (sfruttamento lavoro minorile, sicurezza la¬ 
voro portuale, diritto lavorodeidisabili). Il «GSdiTorino 
-scrivein una notali ministerodel Lavoro-affronterai 
temidellepolitichemacroeconomicheedellasocietàdi 
pienoimpiego, dell'allungamento delladuratadellavi- 
taedelladefinizionediunapolitica^uaesostenibile 
dei sistemi pensionistici». AGinevrail ministro Salvi ha 
incontrato lacollegafranceseM artineAubry. Durante! 
colloqui èstato affrontato il programmadeirimminen- 
tepresidenzafrancesedeirUnione. Il ministro Aubry ha 
sottolineato leprioritàdellapresidenzafrancese: laco- 
struzionediun'Europasociale, sviluppando edefinendo 
l'attuazionedegli obiettivi del verticedi Lisbonaperuna 
societàdipienoimpiegoeperlalottaairesclusioneso- 
ciale.ldueministri hanno confermatorintesaitalo-fran- 
cesedi N imessulleprospettivecomuni ai duegoverni 
neH'azioneperun'Europasodaleedel lavoro. 


CgiI, discusaone aperta sul futuro 

Un seminarioepoi il direttivo perfissareil congresso 


ILSINDACATO 
CHE CÀMBlA/3 


L'organizzazione 
di Cofferati 
allo specchio 
dopo i risultati 
referendari 
e in mezzo 
ai rivolgimenti 
in CisI eUil 


FERNANDA ALVARO 

ROMA La successione del Spreta¬ 
rlo non è all'ordine del giorno, 
nonostanteCossutta pensi, racco¬ 
gliendo consensi e dissensi, di 
strapparlo al sindacato per candi¬ 
darlo a palazzo Chigi. Nessun 
cambio di segretario, quindi e «ci 
auguriamo che lo sia più tardi 
possibile», perché, c'è chi dice, 
«non riesco a immaginare una 
CgiI senza Sergio Cofferati». Ma 
anche nella più grande organizza¬ 
zione sindacale italiana la que¬ 
stione «cambiamento» è sotto i ri¬ 
flettori. Non come nella CisI, pre¬ 
sa dal dibattito Fondazione-sinda¬ 
cato. Non come nella Uil, che da 
ogg\ discute e sceglie il successore 
di Larizza. Ma comunque... 

Aduegiorni di seminario a por¬ 
techiuse, il 14 e 15 giugno, si sot¬ 
toporrà il gruppo dirigente ristret¬ 
to, una novantina di sindacalisti a 
partire da Sergio Cofferati. Due 
giorni per avviare una fase di ri¬ 
cerca e non per cercare una con¬ 
clusione. I temi : prospettive del la 
CgiI e del sindacato; unità sinda¬ 
cale, CgiI epolitica. Altri duegior- 
ni, l'il e il 12 luglio, saranno de¬ 
dicati al direttivo che deciderà la 
data del congresso. Da ottobre 
2000 a maggio 2001, per restare 
nei tempi dello Statuto o un po' 
più in là per non impelagare il di¬ 
battito precongressuale nelle di¬ 
scussioni pre-elettorali (aprile 
2001, stabilità politica permetten¬ 
do). Chissà cosa verrà fuori a lu¬ 
glio? Se si ripeterà la sorpresa del 
direttivo di fine maggio nel quale, 
per la prima volta da un po' di 
tempo, la discussione si è chiusa 
senza ordini del giorno contrap¬ 
posti. Maggioranza più o meno 
compatta da una parte, minoran¬ 
za frastagliata dall'altra. «Non mi 
interessa un congresso di conta, 
ma un confronto vero», ha con¬ 


VIAGGIO 
A NORDEST/3 


LA FABBRICA 
TIPO 

DALLI NVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TREVISO «Il gran disastrodellace- 
soia», ecco. Da quello, in fabbrica, 
non si sono ancora ripresi. Andrea, 
addetto alle trance, lo rievoca con 
sgomento. «C'era un ragazzo appe¬ 
na entrato. Gli serviva una cesoia, 
non la trovava. Sai che ha fatto? Lo 
sai? È andato a comprarla!». Mani 
nei capelli. «Ma da dove arrivano, 
questi giovani?». Occhi sbarrati: 
«Dove vivono?». Beh... «Insomma: 
anche a me è capitato che in repar¬ 
to mancava una chiave da dieci. E 
che ho fatto? Ho lasciato le fascette 
dei freni aperte. Finché l'azienda 
me l'ha procurata! Cristo! Questi 
giovani!». Notare: lui ha 29 anni. 
Da queste parti èuna bella età. «La¬ 
voro da tredici anni. Apprendista, 
off! cine arti gì an e, e adesso qua». 

«Qua» è alla Zorzi di Treviso: dal 
1919 premiata ditta di costruzione 
di rimorchi per camion. Molto spe¬ 
cializzati, alta qualità. Squadre di 
progettisti, saldatori, montatori, 
verniciatori, finitori... All'ingresso 
l'immancabile cartello «cercasi 
operai». Ne cercano sempre: rad¬ 
doppiati in pochi anni, adesso so¬ 
no 150. Con qualche interinale. E 
una ventina di extracomunitari. I 
più, sono giovani. 

Ah, questi giovani... Storce il na¬ 
so anche Rino, dall'alto dei suoi 53 
anni, il Noè della fabbrica: «Mah: 
non hanno ritmo. Gli extracomu¬ 
nitari, non ne parliamo, lo ho fatto 
l'apprendista a 14 anni, a 19 sono 
emigrato in Svizzera, poi in Germa¬ 
nia, nel 1978 sono tornato in Ita¬ 
lia, e posso dirlo: noi siamo abitua¬ 
ti a lavorare per produrre, veloci- 
veloci. Per me erano lenti anchegli 
svizzeri. Anche! tedeschi». 

Rino, appena può, fa la sua oret¬ 
ta di straordinario. A casa, lavoretti 
per 1 vicini. In vacanza va in Ger¬ 
mania, dove il figlio maggiore ha 
aperto una gelateria: così gli dà una 


eluso Giampaolo Patta, leader del 
pezzo più consistente della mino¬ 
ranza, 11,3%, quella che si rico¬ 
nosce in Alternativa sindacale. 

Confronto su cosa? C'è l'imba¬ 
razzo della scelta. Forza (a partire 
dai risultati sul 
referendum sui 
licenziamenti 
contro il quale 
l'organizzazio¬ 
ne di Cofferati 
ha combattuto 
pressoché da 
sola) e limiti 
della CgiI (a 
partire dalla 
consapevolezza 
che la rappre¬ 
sentanza deve 
allargarsi alle nuove figure del la¬ 
voro). Dimensione territoriale 
dell'iniziativa sindacale fino a ca¬ 
pire se dalle novità anche politi¬ 
che, 1 governatori, possa discen¬ 
dere anche un nuovo approccio 


Operaio metalmeccanico al lavoro 


di tipo contrattuale. Unità sinda¬ 
cale alla luce delle novità che 
coinvolgono CisI e Uil. Quale 
concertazione, quale politica dei 
redditi tenendo conto dei nuovi 
assetti di Confindustria. Rapporto 
con la politica, con la sinistra, il 
centrosinistra o quel che verrà. 
Diritti individuali ediritti colletti¬ 
vi... 

Agostino Megale è il segretario 
dei tessili. Ha firmato da poco un 
contratto flessibile e con uno 
sguardo particolare al Sud. Il pro¬ 
cesso di cambiamento dell'orga¬ 
nizzazione per uno che sa quanto 
«nero» ci sia nella ricchezza che 
produce il macie initaly parte dal la 
battaglia contro il sommerso. 
Sommerso e unità sindacale: «An¬ 
che tenendo conto di quello che 
sta succedendo nel Paese e negli 
altri sindacati, la CgiI deve trova¬ 
re il modo per ricostruire l'unità 
possibile. Con compromessi sulle 
regole e nel merito. Perché non 


esistono soltanto flessibilità catti¬ 
ve. Porre il tema della struttura 
contrattuale non significa cancel¬ 
lare 1 due livelli, ma per esempio 
trovare un modo per cui il secon¬ 
do non sia riservato soltanto a po¬ 
chissimi». 

Walter Cerfeda, segretario con¬ 
federale, vuole una confederazio¬ 
ne ancor più «generale», se è pos¬ 
sibile. Con al centro la tutela del 
cittadino nel mercato aperto e 
dunque: fisco, salute, sicurezza, 
formazione. «Non rinchiudersi 
nel recinto dell'aziendalizzazio- 
ne» aggiunge, ma tutela dei diritti 
al di là delle appartenenze politi¬ 
che: «fareun sindacato di sinistra, 
di centro o di destra è il modo 
peggi ore per rappresentare! diritti 
delle persone». In un dibattito 
che gira intorno al superamento 
del sindacato, alla via bassa per la 
competizione, Cerfeda si chiede 
se invece il futuro non abbia biso¬ 
gno «di grandi soggetti capaci. 


mano. Hall trip del lavoro? Ma no: 
l'abitudine aiuta, però èuna neces¬ 
sità. «Mia moglie non lavora. Mia 
figlia fa l'università. A 53 anni 
prendo ancora 2 milioni al mese». 

Un momento. Ma da quanti an¬ 
ni si sente il lamento standard del 
piccolo imprenditore, «non trovo 
operai eppure pago bene, minimo 
due milioni e mezzo alla prima as¬ 
sunzione?». Meglio non cascarci. 
Maurizio è un quinto livello, come 
Andrea. Quasi il top. «Prendiamo 
1.800.000 li re al mese. Al massimo 
della carriera saremo ad un milione 
e nove. Lo stipendio medio alla 
Zorzi è di 1.400.000, e nessuna 
azienda attorno paga di più. Chi 
vuole arrotonda con gli straordina¬ 
ri: ma li abbiamo ridotti, massimo 
5 ore alla settimana, e per non più 
di 40-50 persone».Si vive decente¬ 
mente, stando sotto ai due milio¬ 
ni? «Dipende. La miavita per me è 
decente. Per il signor Zorzi non lo 
sarebbe», ghigna Andrea. Si è com¬ 
prato la casa: bella, grande, col 
giardinetto egli interni da sistema¬ 
re. «Ho da pagare il mutuo. È dura. 
Tutto il tempo libero lo passo a si- 


L'INTERVISTA 


non di concertare banalmente, 
ma di raggiungere obiettivi. Così, 
come è successo con la politica di 
redditi per il risanamento e come 
non si riesce a fare per lo svilup¬ 
po». 

Claudio Sabattini èli battaglie¬ 
ro leader della Fiom. Lui che nor¬ 
malmente non nasconde punti di 
vista a volte non proprio allineati, 
si trincera dietro un: «stiamo ap¬ 
profondendo». Dei temi affacciati 
al direttivo del 30 e 31 maggio 
sceglie quello della contrattazio¬ 
ne: «Dobbiamo riaffrontare la te¬ 
matica - dice- perchéquella rima¬ 
ne il centro delle modifiche della 
qualità del lavoro e della qualità 
della vita». Sul tema dell'unità 
sindacale è piuttosto attendista: 
«Dipendeda quello chesuccederà 
in CisI, se il suo successore sarà 
omologo a D'Antoni, cambierà 
poco 0 non cambierà». 

L'unità sindacale è un tema 
sentito e molto. Se ne discute so¬ 


stemarla». Programma: «Tracinque 
anni avrò finito cucina e bagno, e 
forse potrò pensare ad un viaggio. 
Intanto, a fine mese il frigo è vuo¬ 
to». Ha una ragazza. Lavora anche 
lei: «È maestra d'arte. Trovava solo 
lavori da apprendista falegname, 
800.000 al mese. Adesso vende fio¬ 
ri nei mercati».E Maurizio? Ha 32 
anni, è sposato, ha due bambine e 
due auto. Lavora anche la moglie. I 
nonni aiutano: «L'asilo ha orari 
impossibili oppure, per farli com¬ 
baciare coi miei, dovrei pagare 
1.200.000 lire al mese. Ma comin¬ 
ciassero a fare la flessibilità nei ser¬ 
vizi pubblici!». 

«Non che mi lamento. Da tre an¬ 
ni ho scelto di non fare straordina¬ 
ri: meglio pane e formaggio ma 
passare un'ora in più con la fami¬ 
glia. Forse sono out, per il Nor¬ 
dest». Andrea lo guarda: «lo ci sto 
bene, a Nordest. Ma non ho la 
mentalità del lavoro-lavoro-lavoro. 
Torno a casa e lavoro, sì: ma per 
me, non per 1 rimorchi. I rimorchi 
mi danno fastidio anche per stra¬ 
da». 

El vècio Rino sorride saputo: 


prattutto a livello territoriale do¬ 
vespesso CgiI, CisI e Uil lavorano 
unite e bene. Non ultima la que¬ 
stione referendum, dove le orga¬ 
nizzazioni che non hanno saputo 
trovare unità a livello nazionale, 
spesso l'hanno 
trovata a live!lo 
locale. Ma ci 
sono due parti¬ 
ti in CgiI. Uno 
che pensa che 
con la CisI bi¬ 
sogna discutere 
e trovare un 
modo per agire 
insieme. Un al¬ 
tro che dà or¬ 
mai per perso, 
e anche per 
colpa della CgiI, il rapporto con la 
confederazione guidata da D'An¬ 
toni e vede la CisI inesorabilmen¬ 
te diretta verso il ruolo di stam¬ 
pella politica. Fernando Pignata¬ 
ro, segretario della Calabria da 


«Aspettate di andare in pensione, 
pensate alla miseria che prendere¬ 
te. Dovrete lavorare ancora, fiòi, 
come me». Ostia, la pensione. Ma 
chi ci crede? Maurizio: «lo andrò in 
pensione runo-due-duemilaventi- 
trè. Chissà come sarà. È tutto così 
insicuro». Andrea: «lo sto pagando 
la pensione di mio padre. La mia 
chi la pagherà?». Boh: comesi dice, 
«dare meno ai padri perdaredi più 
ai figli»... «Col cavolo! Intanto, 
mio padresi è sudato quello che ha 
preso. E prima o poi sarò padre an¬ 
ch'io: come penserò a mio figlio?». 

Loro sono dei giovani-vecchi. At¬ 
torno, hanno 1 giovani-giovani. 
«Quelli non li conosco. Devono es¬ 
sere interinali». «Quelli sono gli 
stagisti appena assunti». Gli stagi- 
sti: dieci extracomunitari che han¬ 
no fatto un corso interno, finanzia¬ 
to dalla regione. Pesante: quasi sei 
mesi, 900.000 lire di compenso, 
ma alla fine. E «durante»? Arran¬ 
giarsi, mense della Caritas, dormire 
dove capita, vendere tappeti alla 
domenica. Un marocchino in Italia 
da 12 anni lavorava già in unafab- 
brichetta. Maurizio lo ha addestra- 


pochissimo, fa parte del primo 
partito perché, sostiene «ogni sto¬ 
ria è una storia a sé» e non è detto 
che se D'Antoni va in politica la 
CisI lo s^ua. La sua breve espe¬ 
rienza di vertice gli fa già dire 
«che bisogna riportare l'iniziativa 
sul territorio, tenuto conto anche 
del fatto chea livello regionale ci 
sono governatori e non presiden¬ 
ti». «Non siamo in buona salute- 
sostiene, parlando della sua orga¬ 
nizzazione - Siamo sottoposti a 
un attacco concentrico anche per¬ 
ché siamo scoperti su troppe ma¬ 
terie. Per questo serve un congres¬ 
so, non c'èunaCgiI uniforme». 

No, non c'è. Lo dice anche Bet¬ 
ty Leone esordendo con un «sono 
l'unica in segreteria a pensare che 
il progetto progressista fatica a 
trovare consenso non perché sia¬ 
mo troppo conservatori, ma al 
contrario perché abbiamo troppo 
sottovalutato la frammentazione 
del mondo del lavoro e della so¬ 
cietà. Perché non abbiamo fatto 
argine a una globalizzazione nella 
quale vince l'individualismo ne¬ 
gativo, vince 11 più forte». 

Guglielmo Epifani è segretario 
aggiunto, il vice. In una corsa 
non aperta alla successione (Cof- 
ferati ha già detto che lascerà il 
sindacato a giugno 2002), potreb¬ 
be essere al nastro di partenza. 
Ma, in CgiI, del dopo-Sergio non 
si parla, semmai si bisbiglia e con 
grande preoccupazione. «Il nostro 
impegno è su altri temi - dice Epi¬ 
fani - Su come radicare la nostra 
presenza nel lavoro tradizionale e 
su come entrare in quello nuovo. 
Perché la nostra forza non ci deri¬ 
va né dalla concertazione, né dal¬ 
l'istituzionalizzazione, ma da 
quelli che rappresentiamo. Dal 
consenso che abbiamo tra tutti 1 
lavoratori». Dal numero due al 
«granello di sabbia». Così di defi¬ 
nisce Beppe Gregori, segretario 
della Camera del lavoro di Prato. 
Disegna una CgiI in cui convivo¬ 
no, sotto la forte guida carismati¬ 
ca di Cofferati, tre posizioni. Una 
minoranza che propone un sinda¬ 
cato antagonista e una maggio¬ 
ranza con dueanime, una ancora¬ 
ta allo status quo e un'altra più 
possibilista: «lo faccio parte di 
quest'ultima - dice - E per questo 
dico: misuriamoci con la contro¬ 
parte mostrandoci noi come in¬ 
novatori e di qualità». 

Ma come? Ripartendo anche 
dalla propria storia. Da quel bam¬ 
bino malfermo sulle gambe, il 
«Sindacato della solidarietà e dei 
diritti», di cui parlava Trentin. 0 
da quel «Non abbiate paura di 
sbagliare», dell'ultimo discorso di 
Lama in CgiI. 


to a saldare: «Era stufo di fare l'ope¬ 
raio comune. Ha usato tutti 1 suoi 
risparmi per fare lo stage».Ri no 
ghigna: «Però chissà quanto pensa¬ 
vano di prendere. Li ho ben sentiti 
bestemmiare, quando hanno visto 
la prima busta paga». Buoni rap¬ 
porti sul lavoro ma no, non sono 
nate amicizie. «Mi rendo conto che 
da emigrante dovrei pensare diver¬ 
so. Eppure... lo con tedeschi e sviz¬ 
zeri l^avo. Con loro no: non so 
perché. Qualche frase sul lavoro, 
tutto qua». Anche Maurizio ed An¬ 
drea non legano. Perchè? «Mah». 
Mai invitato un extracomunitario 
a cena, a casa, ad una gita? «Mai 
pensato». 

Giovani, vecchi, diversi, tanti 
mondi diversi. Una sola certezza: 
«In questa fabbrica il lavoro c'è e ci 
sarà: per la qualità del nostro lavo¬ 
ro». La vita, a stento ma si può pia¬ 
nificarla. Maurizio pregusta la va¬ 
canza di agosto: «Ho affittato una 
casa a Lignano». Andrea s'immagi¬ 
na le ferie: «Lavorerò alla mia casa. 
Andrò a pescare di notte, sul Pia¬ 
ve». Di notte? Eh sì: neanche 1 pe¬ 
sci, a Nordest, dormono. 



<<jericasì operai», un cartello sempre valido 
Ma senza straordinari non si guadagna niente 


Lineapress 


Damiano (CgiI): «Ma il modello veneto smcdiiola» 


VENEZIA Geograficamente proviene dal Pie¬ 
monte, professionalmente dalla Fiom nazio¬ 
nale. Come appare il Veneto a Cesare Damia¬ 
no, nuovo segretario regionale della CgiI? 
«Come un altro mondo. Arrivo qua e mi in¬ 
vitano aH'assemblea di Unindustria di Trevi¬ 
so: migliaia di imprenditori, in un hangar ae¬ 
roportuale... lo ero abituato a vedere migliaia 
di operai, nelle assemblee a Mirafiori o a Ri¬ 
vai ta». 

Già: questa è la r^ione delle 450.000 imprese, una 

ogni dieci abitanti 

«Comunqueèmeglio distinguere: solo 180.000 
hanno dipendenti. E solo millesuperano i 100, 


mentre appena 350 vanno oltre i 250 addetti. 
Comevedeèimpossibileuna letturaomogenea, 
la situazione è di grande complessità. Global¬ 
mente, n oto eh e i I Ven eto prosegue I a co rsa al I o 
sviluppo ad un tasso simileaquellotedesco; ma 
è an eh e vero eh e I a co rsa sta ral I en tan do ». 

Vuoldirecheilmodelloscricchiola? 

«Il modello finora ha creato reddito ed occupa¬ 
zione, ed insieme una situazione di disegua¬ 
glianza sui diritti eletuteledel lavoratore: il lavo- 
rodi bassa qual ita, il lavoro nero, gli straordinari 
-spinti anchedalivelli salariali inferiori aquelli 
di altre regioni -sonoelementi di sopravvivenza 
del sistema. Ma per stare sui mercati internazio¬ 


nali serve altro, sviluppare la ricerca, trovare ri¬ 
sorse fin anzi ari e, occorre in somma una nuova 
competitività». 

Nesonocon vi nti anchegl i i ndustrial i. 

«Certo. Marni sembrano schizofrenici: percepi¬ 
scono la strategicità del territorio, della forma- 
zi on e, del I e i n f rastruttu re, però i n u n a I ogi ca per 
cui alleimpresetuttoèdovuto, ed il restoèsolo 
un fastidio». 

11 resto, sarebbe! I si ndacato? 

«Anche. Ho letto il documento programmatico 
d i C onf i n d ustri a, " Ven eto 2000" : i n 14 pagi n e I a 
parola "si ndacato" non c'èmai scritta. Il termine 
"concertazione" appareunasolavolta. lo mi au¬ 


guro in vecechesi arrivi a considerare! I sindaca¬ 
to come un soggetto della trasformazione, non 
come uno strumento per risolvere occasional- 
mentesituazioni di crisi o pertrovarefondi euro¬ 
pei». 

Perunafase-duedeiiosviiuppo,cos'èstrategico? 

«Uno sforzo di concertazione tra sistema delle 
imprese, regione e sindacato. Questo significa 
an eh e eh e con tratti, d i ri tti e tutel e devo n o esser 
visti non comeun ostacolo, macomeun fattore 
di competitività. Nécompetitivitànétutelepos- 
sono essere negate: bisogna trovare un punto di 
com promesso eh esi a davvero tal e». 

M.s. 


■ NUOVI 
LAVORI 

Forza e limiti 
di una struttura 
che fatica 
a tutelare 
i rapporti 
atipici _ 


■ VERTENZE 
E TERRITORIO 

Può cambiare 
il modello 
del 1993 
dopo 

la rivoluzione 
delle Regioni? 
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LA Politica 


runità 



Continua 
iltoto 
candidato 
del centro 
sinistra 
a Premier 
per occupare 
le stanze di 
Palazzo Chigi 
nel 2001 
Andrea Cerase 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA BELLA VITTORIA 
DI UN PAESE LAICO 


da parte di quanti - liberal ma 
anche conservatori in Europa e 
non solo, sono convinti da 
tempo e tranquillamente che 
uno Stato moderno non debba, 
in alcun modo, entrare nelle 
stanze da letto dei suoi cittadi¬ 
ni. 

Un'intrusione impensabile, 
del resto, in buona parte dei 
Paesi occidentali, qu^li stessi 
Paesi con i quali da più parti si 
predica ad ogni piè sospinto di 
voler stare al passo. Ma scon¬ 
tiamo vecchi peccati consoli¬ 
dati e nuove ambiguità, così ri¬ 
salire la china, accreditarci di 
nuovo sul terreno dei diritti sa¬ 
rà un percorso non facile, non 
automaticamente parallelo a 
quello che ci riconferma, pro¬ 
prio in questi giorni, partner 
economici affidabili. 

Per risalire la china ne occor¬ 


reranno ancora delle buone 
dosi, deH'orgoglio consapevole 
dei laici che ha portato a que¬ 
sto risultato: nulla appare più 
scontato, in questo Paese mul¬ 
ticulturale che ancora non rie¬ 
sce, per distrazione e n^hitto- 
sità, a pensare di togliere dai 
luoghi pubblici simboli religio¬ 
si ai quali molti sono affeziona¬ 
ti, ma che per molti altri posso¬ 
no rappresentare un sopruso. 

Certo, bisognerà porreatten- 
zione a che forme di integrali¬ 
smo non ne producano altre 
uguali e contrarie: ma per un 
momento, per favore, lasciateci 
fest^giare, lasciateci essere or¬ 
gogliose e orgogliosi di vivere 
in un Paese un po' più moder¬ 
no, un po' più tollerante, un 
po' più all'altezza dei problemi 
del momento. 

CLARA SERENI 


Cossutta rìacGende il toto-premier 

«Puntiamo su Cofferati». Mastella: meglio un centristra. Boselli: c'èAmato 


ROMA Cercasi leader per il cen- 
t rosi n i st ra capace, n el I eel ezi o n i 
del 2001,di sconfiggerel'incon- 
trastato leader della coalizione 
di centrodestra. La cacci a al Tan¬ 
ti Berlusconi, nonostante man¬ 
chino un bel po'di mesi al voto, 
èormai l'attivitàprincipaledei 
più diversi esponenti dellacoa- 
lizionedi governo. 

L'ultima provocazione Tha 
fatta Armando Cossutta can¬ 
didando a palazzo Chigi per il 
prossimo quinquennio il lea¬ 
der della CgiI, Sergio Coffera¬ 
ti. «Una proposta senza pre¬ 
giudiziali -ha detto Cossutta- 
fatta da chi è pronto a discu¬ 
tere di altri nomi. Ma è neces¬ 
sario avere una candidatura 
capace di ottenere consensi a 
sinistra, al centro, in tutto il 
Paese». 

Un sindacalista a Palazzo? E 
perché non due? E così nel 
gioco del totopremier, che 
aspettava solo l'occasione 
buona per ricominciare ad 
impazzare nel Transatlantico 
di Montecitorio, non è stato 
neanche escluso un tandem 
singolare: Cofferati eD'Anto- 
ni. E meno male che Lari zza è 
stato di recente collocato al 
Cnel, altrimenti almeno un 
ministero non glielo toglieva 
nessuno. Affianco al governa¬ 
tore della Banca d'Italia, An¬ 
tonio Fazio nessuno ha osato 
collocare un altro nome. Un 
altro, ipotetico solitario po¬ 
trebbe essere l'attuale presi¬ 
dente del Consiglio, poco 
amante per sua stessa affer¬ 
mazione dei ticket, che corre¬ 
rebbe con il vantaggio di po¬ 
ter giocare sia la parte del tec¬ 
nico che del politico e, per di 
più, dal l'interno del Palazzo. 
Da uscente. Il sindaco di Ro¬ 


ma, Francesco Rutelli, viene 
visto in corsa con un Ds al 
fianco nel tentativo di ripro¬ 
porre l'accoppiata vincente 
Prodi-Veltroni. 

Ma ritorna anche il nome 
del presidente di Banca Inte¬ 
sa, Giovanni Barzoli, tra gli 
invitati più illustri al conve¬ 
gno di Camaldoli previsto per 
fine mese nel corso del quale 
esponenti politici dell'area 
cattolica, personaggi della fi¬ 
nanza, dirigenti ed imprendi¬ 
tori si confronteranno sulla 
situazione attuale e sulle pro¬ 
spettive. Sarà 
un fine giu¬ 
gno, dal pun¬ 
to di vista del 
dibattito, 
quanto mai 
impegnativo. 
Il 22 e il 23 i 
Popolari si ri¬ 
troveranno e 
uno dei temi 
in discussio¬ 
ne non potrà 
essere che 
quello del premier. L'argo¬ 
mento terrà banco a Frascati 
nel corso del l'appuntamento 
fissato da Massimo D'Alema 
per la sua prima uscita pub¬ 
blica da presidente della Fon- 
dazi o n e I tal i an i eu ropei. 

La giornata di ieri, dopo la 
sollecitazione di Cossutta, è 
stata tutta un fiori re di dichia¬ 
razioni. Dalle quali è emerso 
con chiarezza che la questio¬ 
ne della leadership nel cen¬ 
trosinistra va risolta rapida¬ 
mente. Probabilmente già en¬ 
tro Testate. Comunque tanto 
presto da non consentire al¬ 
l'avversario di avvantaggiarsi 
di un ulteriore sfilacciamento 
della maggioranza. Che ieri 


ha reagito in modo diverso al¬ 
le parole del presidente dei 
Comunisti italiani. Special- 
mente da Ds e Popolari è stata 
scelta la via della cautela. 
«Non mi pronuncio, non mi 
pare il momento» ha com¬ 
mentato Walter Veltroni. 

E se il presidente dei depu¬ 
tati della Quercia, Fabio Mus¬ 
si, ha insistito sulla necessità 
di scegliere un candidato en¬ 
tro Testate per far ripartire la 
coalizione, Pietro Polena ha 
scelto la strada del spretarlo: 
«Non mi tirate fuori niente. 


ROMA È destinato a spegnersi 
comeunacometail mito del mo¬ 
dello tedesco, dopo un'appari- 
zionetanto brillante quanto fu¬ 
gace? Ora a voltargli le spalle 
sembranientedi menocheil lea¬ 
der dell'opposizione, Silvio Ber- 
I uscon i, dopo essersi accorto con 
sconcerto che, secondo lesimu- 
lazioni, con quel sistema eletto¬ 
rale il centrodestra rischierebbe 
la sconfitta. Ma neanche leforze 
di maggioranza abbracciano uf¬ 
ficiaimenteil germanico. Perora 
lo fa solo il ministro per le rifor¬ 
me Antonio Meccanico. Anzi 
sorprendentemente in commis- 
sioneAffari Costituzionali del Se¬ 
nato, dove il presidente Vinone 
(Ds) ha avviato un confronto su 
sei questioni, nessuno di quelli 
finora intervenuti ha ipotizzato 
Tadozionedi questo si etma. 

Finora tutti gli interventi, da 


neanche sotto tortura. Sono 
venti d'estate». 

Comunque, al di là della 
qualità del nome e che pro¬ 
prio per questo non va brucia¬ 
to, per i Popolari è di princi¬ 
pio la questione che, ha detto 
Lapo Pistelli, numero due del 
partito, «il leader di una coali¬ 
zione non si candida con 
un'intervista. La premier- 
schip non è un bando di con¬ 
corso. Quando il percorso del¬ 
la coalizione sarà a buon pun¬ 
to il discorso del candidato 
premier potrà essere affronta- 


Fisichella (An) a Manzella (Ds), 
hanno evidenziato inveceladif- 
ficoltà di modificare il numero 
dei collegi esistenti (che invece 
imporrebbe il modello tedesco), 
sia pure avanzando soluzioni di¬ 
verse. I n parti col arei eri M anzei la 
è tornato sull'ipotesi del provin¬ 
ce! I um, adombrata i n izial mente 
da Veltroni, e che comunque 
proporzionai eè,anchesesi man¬ 
tiene l'attuale quota di collegi. 
Qualcosadi più chiaro si dovreb¬ 
be sapere oggi, vi sto eh e i I gover- 
nosi èimpegnatoin commissio¬ 
ne a eh i ari re tecn i camen te q ual i 
sono i tempi per una ridefinizio¬ 
ne dei colici. Ma una conver¬ 
genza politica non si intravede 
neanche. 

È comunque soprattutto Ber- 
I uscon i afrapporreostacol i a pos- 
sibili intese. Non a caso il Cava¬ 
liere da qualche giorno non fa 


to senza problemi, tutti insie¬ 
me». Magari - lo ha proposto 
Achille Occhetto - indivi¬ 
duando quattro personalità, 
una per ogni area del centro- 
sinistra, e poi scegliere «l'uo¬ 
mo 0 la donna capace di ri¬ 
mettere in piedi il centrosini¬ 
stra letteralmente raso al suo¬ 
lo in questi due anni da una 
politica scellerata». Tra tanti 
dubbi e perplessità c'è chi ha 
certezze assolute. Enrico Bo¬ 
selli non mostra dubbi. «Giu¬ 
liano Amato è il candidato 
naturale alla premierschip del 


che ripetere che si può andare a 
votareanchecon la legge attuai e, 
magari eliminando lo scorporo. 
Non èsolo una previsione, perle 
difficoltà di varare una riforma, 
ma soprattutto una speranza, 
frutto di precisi calcoli. Secondo 
quanto si è appreso, infatti, nei 
giorni scorsi sono state mostrate 
al Cavaliere delle simulazioni 
utilizzando i risultati delleregio- 
nali edelleeuropee, dacui emer¬ 
gerebbe in modo chiaro eh e con 
il 'Mattarellum' Forza Italia an- 
drebbeagonfievele, mentrecon 
il si sterna tedesco rischierebbe di 
perdere. Quasi uno shock per il 
leader del Polo che per un anno 
hacavalcatoil sistemasponsoriz¬ 
zato da U rban i eT remonti i qual i 
lo avevano anche messo nero su 
bianco in una proposta di legge. 
Daqui il cambiodi rotta del la set¬ 
ti man a scorsa, quando a sorpre- 


centrosinistra, un uomo di si¬ 
nistra che guarda al centro. 
Sosteniamo da tempo - ha af¬ 
fermato il leader dello Sdi - la 
necessità di individuare la 
personalità giusta per mettere 
il centrosinistra nelle condi¬ 
zioni migliori per competere 
a vincere contro il Polo. È giu¬ 
sto e legittimo che se ne co¬ 
minci a discutere e che si dia 
il rilievo che merita alla que¬ 
stione» che per lui, d'altra 
parte, è già risolta con la can¬ 
didatura di Giuliano Amato. 

Sicurezza di segno inverso. 


sa, e dopo eh e I a maggi oran za al 
compietosi erapiegataal sistema 
tedesco, Berlusconi sen'èuscito 
con l'apertura alla legge attuale. 
Nei corridoi di Montecitorio cir¬ 
cola anche la voce che il feeling 
tra Berlusconi e Urbani stia tra¬ 
montando e che, addirittura il 
Cavaliere abbia bacchettato il 
professore per il troppo insistere 
sul cancellierato puro senza al cu¬ 
na modifica chetenga conto del- 
I a geografi a po I i t i ca i tal i an a. 

Anche le molte i nterviste ri la¬ 
sciate da Urbani ai quotidiani al¬ 
l'indomani del l'apertura di Ber¬ 
lusconi al mattarellum, nelle 
quali il costituzionalista ripeteva 
che il suo testo non andava asso¬ 
lutamente modificato, avrebbe 
messo di malumoreil Cavaliere. 
Smettila di insisterecon il "tede¬ 
sco" perchéci fa perdere, avrebbe 
protestato Berlusconi con Urba- 


ma sempre sicurezza nelle af¬ 
fermazioni di Clemente Ma¬ 
stella, che invita la coalizione 
a rivolgersi all'opinione pub¬ 
blica «con meno rassegnazio¬ 
ne, meno aria di crepuscoli e 
di tramonti». Per lui «senza 
un leader di centro, fortissi¬ 
mamente di centro» non si 
vince. E sulla candidatura di 
Amato non si chiude alla pos¬ 
sibilità, ma l'attuale presiden¬ 
te del Consiglio, per il leader 
delTUdeur potrebbe essere un 
ottimo vice «di un uomo di 
centro». M.Ci. 


ni. Voci confermate in Forza Ita¬ 
lia. Alcuni stretti collaboratori 
del Cavaliere, pur non volendo 
entrare nel merito della querelle 
hanno chiosato: «Talvolta i pro¬ 
fessori sono un po'troppo lonta- 
n i dal I ecosecon crete... ». T radet¬ 
te: Urbani ha abbracciato il siste¬ 
matedesco senza però aver valu¬ 
tato gli svantaggi chepuòarreca¬ 
re al nostro partito dal punto di 
vista dei numeri. «Berlusconi 
non ha bacchettato nessuno-ha 
risposto Giuseppe Pi san u - per¬ 
ché non è nelle sue abitudini». 
Ma il capogruppo azzurro della 
Camera ha subito aggiunto: 
«Berlusconi ha invece insistito 
nel mantenere laicamente la più 
ampia disponibilità a mettere in 
piedi unasoluzionefattibilesulla 
legge elettorale, rifiutando chiu¬ 
sure aprioristichein tutteledire- 
zioni». 


■ FIOCCANO 
LE IPOTESI 

A Montecitorio 
fioccano 
le accoppiate 
La coalizione 
deciderà entro 
l'estate? 


Berlusconi bacchetta Urbani e ripudia il modello tedesn 

Dallesimulazioni sul sistema ddtor^e emerge il rischiodi sconfitta per il Polo 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONQUISTARE 
NUOVA SOCIETÀ 

Questioneche riguarda ancheil centro- 
sinistra in tutta l'Europa se è vero che 
Simitis ha mantenuto il pverno di 
stretta misura in Grecia, Haider ha vin¬ 
to in Austria, Chirac supera Jospin nei 
sondaggi e la Merkel supera Schròder. 
Dopo il decennio liberista, alla sinistra 
al governo in Europa, e in Italia, si 
chideva di dare la propria risposta alla 
mondializzazione, una risposta diversa 
da quella liberista. Il progetto c'era ed 
era quello di Delors: paghiamo il prez¬ 
zo di non averlo applicato in questi 
cinqueanni.OraaLisbonaedaBerlino 
si corre ai ripari, sostanzialmente lungo 
quella linea, ma la sinistra deve fare 
presto perché nei prossimi due anni si 
vota ovunque e potrebbe finire un ci¬ 
clo. Sembra quasi che, conquistato l'eu¬ 
ro con sacrifici equamente distribuiti 
ed una sostanziale salvaguardia delle 
garanziesociali grazieai governi di cen¬ 
tro-sinistra, sia iniziata una nuova fase 
del l'econ om i a e del I a poi i ti ca. U n a f ase 
in cui, sotto la spinta della società del¬ 
l'informazione e della sua più concreta 
applicazione che è la nuova economia, 
cominciano a manifestarsi mutamenti 


di sistema e di rapporti sociali. Forse 
che la sinistra sembra inadatta a gover¬ 
nare i n questa fase? Forse che essa è ca¬ 
pace di risanare ma non di sostenere 
espansione, competitività, nuovi rap¬ 
porti sociali, lotta all'esclusione, nuove 
regole? Questo è il punto. 

La ripresa della crescita e l'emersione 
della nuova economia spingono in pri¬ 
mo piano, insieme agli «spiriti anima¬ 
li», anche esigenze di competitività, ef¬ 
ficienza dei servizi ed^li apparati pub¬ 
blici, sostegno allo sviluppo delle nuo¬ 
ve tecnologie, alfabetizzazione infor¬ 
matica di massa, etc. Insomma, una ri¬ 
chiesta di radicali riforme nella scuola, 
nella pubblica amministrazione, nel 
commercio, come nella legislazione 
normativa, in quella previdenziale e 
nel mercato del lavoro. È logico che, 
nel l'incertezza diffusa di una mutazio¬ 
ne di sistema assumano anche un 
aspetto di rompente gli effetti del la mu¬ 
tazione stori co-politica delTEuropa; co¬ 
me l'immigrazione e la sicurezza e ven¬ 
gano a galla, come a Seattle ed a Geno¬ 
va, contraddizioni violente, nuove ine¬ 
guaglianze. La sinistra politica e anche 
sindacale può rispondere con un com¬ 
plesso di riforme e politiche sociali che 
non blocchino la competitività, ma a 
prezzo di un duro scontro con lo status 
quo e la conservazione che si annidano 
negli apparati, e di un radicale riorien¬ 


tamento culturale che le consenta di 
comprenderei nuovi sistemi di relazio¬ 
ni sociali, di bisogni e di aspettative 
prodotti dalla società deH'informazio- 
ne. Dare risposte dinamiche e dare 
nuoveregoleegaranzie. Non credo che 
il problema sia quello di «conquisterei! 
centro» quanto soprattutto di conqui¬ 
stare una parte di nuova società che 
non è strutturalmente né di sinistra né 
di destra. È un problema sia della sini¬ 
stra che del centro della coalizione, 
perché queste riforme non sono avve¬ 
nute se non in parti minime e di que¬ 
sto paghiamo tutti il prezzo. Vorrei dire 
a Salvi: non paghiamo perché siamo 
stati troppo blairisti. A differenza di 
Schròder non abbiamo mai sposato la 
«terza via», quanto piuttosto quel mix 
di innovazione e riforme sociali di De¬ 
lors prima e del documento Guterres al 
Congresso Pesdi Milano poi: il fatto è 
che non abbiamo innovato eriformato 
abbastanza. Ma possiamo fare queste 
politiche senza per questo applicare ri¬ 
cette liberiste ed anzi rinnovando un 
progetto riformatore e progressista, co¬ 
ni ugan do i n n ovazi on e e gi usti zi a soci a- 
le? lo credo di sì. Certo non possiamo 
raccogliere e soddisfare la spinta alla 
«libertà» di una deregulation selvaggia, 
di una demagogica promessa di tagliare 
letasseoltrei limiti consentiti dagli ob¬ 
blighi di riduzione del debito, né asse¬ 


condare piccole patrie, egoismi e puro 
e semplice rifiuto della globalizzazione. 
È un'illusione costosa per il paese pen¬ 
sare che tutto ciò sia più dinamico. 
Certo Berlusconi impersona, senza bi¬ 
sogno di programmi, fisicamente que¬ 
sto tipo di imprenditore e di cultura. 
Ma noi dobbiamo insistere sul fatto 
che libertà e r^ole sono inscindibili. E 
però non possiamo né accettare né su¬ 
bire gli elementi di conservazione che 
sono nel nostro campo e che hanno 
impedito ed impediscono di dare agli 
italiani l'idea che il centro sinistra ha 
una sua risposta dinamica, organica e 
di lungo periodo alla mondializzazione 
ed alla società deirinformazione. Non è 
ingessata. Dinamica e giusta, con rifor¬ 
me che garantiscano a tutti nuovi dirit¬ 
ti fondamentali, di formazione, di ac¬ 
cesso, di parità di condizioni di parten¬ 
za, di inclusione e rendano flessibile, 
sburocratizzato ed efficiente ciò che è 
necessario. 

Se è vero che in Lombardia, figuria¬ 
moci nel Sud, la durata media di scola¬ 
rizzazione per i lavoratori è di sette an¬ 
ni si capisce quanta strada occorre, 
quante riforme quante politiche corag¬ 
giose di inclusione per attuare una vera 
difesa dei lavoratori e dei giovani nel 
mondo chesi profila, all'Inizio del nuo¬ 
vo millennio. 

LUIGI COLA] ANNI 


Gruppo Parlamentare Democratici di Sinistra-rUlivo della Camera dei Deputati 
Direzione nazionale Democratici di Sinistra 



Gli aspetti penali e la crisi d’impresa 
nella riforma del diritto societario 

Un contributo al dibattito 

Roma, Camera dei Deputati, Venerdì, 9 giugno 2000, ore 15,30 
Sala Conferenze di Palazzo Marini. Via del Pozzetto, i56 

Presiede: Anna Finocchiaro Fidelbo, Presidente Commissione Giustizia della Camera 

introduce: Mauro Agostini, deputato. Responsabile Credito-Mercati finanziari Direzione Ds 

Comunicazioni: Alberto Alessandri, ordinario di Diritto penale commerciale. Università <fL. Bocconi» 
di Milano; Domenico Pulitanò. ordinario di Diritto penale. Università statale di Milano; Lorenzo 
Stanghellini. associato di Diritto follirnentare. Università di Firenze 

Dibaffifo 

Conciusioni: Pietro Foler^o. Coordinatore Segreterìa nazionale Democratici di Sinistra 

Partecipano: Piero Fassino. Ministro della Giustizia; Vladimiro Zagrebeiski. Capo ufficio legislativo 
del Ministero della Giustizia 
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Autocertificazione, risparmiati 1800 mld 

Un risparmiodi oltre ISOOmiliardi pari a 32.000lire in meno perogni italiano. In tre 
anni la riforma della Pubblicaamministrazionesuautocertificazioneeautentiche 
difirmahapiùchedimezzatoilcosto(calcolatosullabasedeltempospeso)soste- 
nuto dai cittadini perla burocrazia «spicciola».! dati sono stati resi noti dal ministro 
della Funzione pubblica Franco Bassanini. 



Sicurezza, «tavolo» governo-Autonomie 


Nascerà ufficialmenteillSgiugnoiltavolodiconcertazione tra Governo,Regioni, 
Provine e e Comuni sui problemi della sic urezza e dell'immigrazione. La proposta è 
venuta -in Conferenza unificata- dal ministro porgli Affari regionali Agazio Loiero 
edèstata subito accolta.Il 15 parti rannoanchei«tavoli»diconcertazionesuDpefe 
Finanziariaesullaverificadei Dpcmditrasfe rimento dellerisorse. 


ANCORA POCO NOTE LE 
POTENZIALITÀ DEL MEZ¬ 
ZO. SCARSE LE RICHIESTE 
DI SPAZI AUTOGESTITI E 
DI PARTECIPAZIONE ALLE 
SCELTE DELLE AMMINI¬ 
STRAZIONI 

U n elevato interesse e un 
giudizio positivo nei con¬ 
fronti dellenuovetecnolo- 
giequali fattori capaci di innova¬ 
re i servizi e accelerare il cambia¬ 
mento delle pubbliche ammini¬ 
strazioni: è quanto emerge dal- 
l'indagineCensis- Unicab, su un 
campionedi 1.400cittadini, rea- 
I i zzata per i IF oru m P. A. 2000. 

L'i nteresse del l'opi n i one pub- 
blicanei confronti del progressi¬ 
vo miglioramentodellaPubblica 
Amministrazione sembra trova- 
renelleopportunitàoffertedal n- 
ternet il mezzo più idoneo e più 
efficace proprio in un periodo in 
cui la semplificazione ammini¬ 
strativa - i nserita nel contesto pi ù 
ampio di federalismo e decentra¬ 
mento dei poteri dallo Stato agli 
Enti locali - non compare più ai 
primi posti dei programmi politi¬ 
ci. Il federalismo, pur restando 
un'entità incompiuta e astratta, 
n 0 n su se i ta r et i cen ze e acq u i si sce 
consenso trai cittadini-utenti. 

PerI'80%degli intervistati In¬ 
ternet può aiutare le pubbliche 
amministrazioni a migliorare la 
qualità dei servizi, contribuire, 
ci oè, a reai i zzareconcretamentee 
compi utamentequelleriformedi 
semplificazione rese operative 
negli ultimi anni, renderepiù di¬ 
retto il rapporto con il cittadino, 
ridurre, o eliminare del tutto, i 
tempi di attesa per usufruire di 
prestazioni o ottenere autorizza¬ 
zioni. La rete, insomma, quale 
chi avedell'innovazioneammini¬ 
strativa. 

Prescindendo dalla concreta 
esperi enza edal I a con oscenza che 
gli intervistati dichiarano di ave¬ 
re-a fronte di circa 9.500.000 di 
attuali utenti del la rete, 5.000.000 
nonsannocosasial nternetequa- 
li servizi offra- il giudizio positi¬ 
vo e l'entusiasmo di mostrato ver¬ 
so le nuove tecnologie va ricon¬ 
dotto sia all'interesse nei con¬ 
fronti dell'innovazione che, nel- 
l'uI ti m 0 an n 0 , ha coi nvoi to l'opi - 
nione pubblica, sia all'attenzio¬ 
ne, a volte esagerata, chei media 
hanno dedicato ededicano quoti¬ 
dianamente alle nuove tecnolo¬ 
gie. Pur se la gran partedei citta¬ 
dini mostra un elevato interesse 
verso di esse, sono ancora troppe 
le barriere che ne precludono 
l'accesso: scarsa fami Ilarità con i 
computer, mancanza di compe¬ 
tenze, costi eccessivi. 

L'analisi dei risultati mostrain 
man i era evi dente I 'el evato potere 
discriminante che assumono le 
variabili relative al titolo di stu- 
dioein parteallacondizionepro- 
fessi onal e nel l'approcci o al I e po¬ 
tenzi al i tà del I e n uove tecnol ogi e. 


La tendenza 


M età degli utenti della rete non sa che cosa sa 
T coppi gli esclus. Ma per IW% de cittadini 
può aiutare a migliorare la qualità dei servizi 


Piace Internet nella P.A. 
Soprattutto se semplifica 
i rapporti con la burocrazia 
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COSriN RETE: CHI E PER QUALE SCOPO 


QUALI SERVIZI E CONTENUTI DEVE OFFRIRE 
LA P.A. TRAMITE INTERNET (vai in %) 


PRINCIPALE USO DI INTERNET 

Ricerca 

informazioni 

E-mail 

E-commerce 

Pubblicazione 
pagine Web 

Totale 

utenti 

Dipendenti pubblici 

25,1 

23,5 

21,9 

30,2 

22,3 

Dipendenti privati 

28,7 

32,9 

34,4 

32,1 

27,7 

Autonomi e professionisti 

17,9 

17,1 

15,5 

22,6 

16 

Studenti 

18,5 

18,2 

15,8 

11,3 

22 

Casalinghe 

1 

2,9 

6,1 

- 

2,7 

Pensionati 

5,6 

3,5 

5,6 

3,7 

6,7 

Altro 

3,2 

1,9 

- 

0,1 

2,6 

Totale 

100 

100 

100 

100 

100 

% sul totale utenti 

91,4 

72,6 

10,4 

17,7 

100 


QUANTI CONOSCONO LE INNOVAZIONI NELLA P.A. 



Nord 

Centro 

Sud 

Totale 1 

Firma digitale 

32,3 

30 

23 

28,7 1 

Carta di identità elettronica 

45 

43,6 

38 

42,4 1 

Sistemi di voto elettronico 

34,1 

32,9 

26 

30,9 

Centri unificati di prenotazione 

35,2 

30,1 

19 

28,6 

Borsellino elettronico 

12,2 

13,6 

8,1 

11,0 



Fonte: Indagine 
Censi s-Unicab 2000 


All'elevarsi del titolo di studio 
corrisponde una crescita della 
convinzione delle possibilità di 
Internet in chiave innovativa; 
con l'abbassarsi del titolo di stu¬ 
dio aumenta decisamente la per- 
centualedi colorochenon sanno 
esprimeregiudizi ri spetto all epo- 


tenzialitàdi Internet: il 27% ha 
conseguito al massimo la licenza 
elementare, il 14% possiedelali¬ 
cenza media. Chi non sa cosa sia 
I nternet ha conseguito al massi¬ 
mo la licenza elementare, è pen- 
sionatoevivenel Sud del Paese. 

Gli utenti di Internet si colle¬ 


gano soprattutto da casa, 9,2%, e 
dal luogo di lavoro/studio, 7,0%. 
Una percentual e mi nore uti I i zza 
I nternet sia in casa chefuori casa 
(4%). L'utente di Internet è in 
prevalenza un maschio, di età 
compresa trai 18 e di 34 anni, in 
possesso del diploma di scuola 
media superiore, residente nel 
N ord 0 n el C entro I tal i a. L a ri cer¬ 
ca di informazioni costituisce l'u¬ 
tilizzo primario di Internet, l'in- 
viodi e-mail risultasviluppatotra 
i lavoratori dipendenti,lapubbli- 
cazionedi pagineweb in proprio 
èia componente essenziale delle 
prestazioni di lavoroautonomo. 

Coloro che non escludono di 
utilizzare Internet, gli utenti po¬ 
tenziali, sono circa trenta milio¬ 
ni. Tredici milioni di essi non 
trovano o pensano di non trovare 
negli attuali contenuti presenti in 
rete motivi di interesse, undici 
milioni lamentano mancanza di 
competenze. 

Sono ci rea otto milioni gli ita¬ 
liani chenon utilizzano e preve- 


PROVIN CIA DI PERUGIA 


Sotto l'occhio del satellite 


La Provincia di Perugia si doterà dei sistema sateiiitareGps c he permette¬ 
rà iiriiievo,intempo reaie,deiiosviiuppopiano-aitimetricodeii'inte ra re¬ 
te viaria edeiie posizioni di tutteie pertinenze stradaii.li sistema consen¬ 
tirà di avere sotto c ontroi io ia situazione, potrà essereusatodaiia struttura 
tecnica deiia Provincia nonché da aitai soggetti pubbiici e privati. Fa parte 
di unarticoiatoprogettofìnaiizzatoaiia gestione deiieinformazioniedei 
dati suiia rete viaria permigiiora rne,inte rminidi sic urezza,iaquaiità.li 
SistemalnformaticoStradaiesaràingradodiriievareeaggiornareidati 
reiativi aiia segnaietica,ai manufatti ed opere d'arte (muri di sostegno, 
ponti,sovrappassi,sottopassi,gaiierie),aiieconcessioni (accessi privati, 
distributoridicarburante,iineeeiettricheeteiefbniche),aitrasportiecce- 
zionaii,aiiagestionedegiiincidentieaiiacarteiionisticapubbiicitaria. 



Strumenti per svolgere a distanza 

pratiche amministrative _ 

Strumenti per effettuare i pagamenti 
alle amministrazioni 


Informazioni sulle procedure e 
pratiche amminisfrafive_ 


Informazioni sulla ciffà 


Strumenti per esprimere giudizi o 
proposte sui servizi forniti 


Strumenti per partecipare alle scelte 
amministrative e alle decisioni 
di volta in volta prese_ 


Spazi autogestiti da cittadini o da 
associazioni locali 


41,6 


41,4 


35,7 


32,3 


29,7 


INFO 


Indagine 

Censis- 

Unicab 


L'indagine 
Censis-Uni- 
c ab presenta¬ 
ta ai recente 
Forumdeiia 
PubblicaAm- 
ministrazione 
tenutosi a Ro¬ 
ma è stata 
condotta nei 
periodo dal 10 
allBaprile 
scorso su un 
campionedi 
1.400indivi- 
dui.ilcam- 
pione è rap¬ 
presentativo 
deiia popoia- 
zione adulta 
(IBanniepiù) 
residente in 
italia,artico¬ 
lato perses- 
so,età,area 
geografica e 
titolo di stu¬ 
dio. Metodo 
utilizzatoiin- 
tervisteteie- 
fonicheassi- 
tite da com¬ 
puter (metodo 
C.A.T.Ì.). Nu¬ 
mero di inter¬ 
viste reai izza - 
te; 1406. 


(dono(di non uti Iizzarei nternet in 
un prossimo futuro: la maggio¬ 
ranza, ci nquemil ioni, non sacosa 
sia I nternet e (quali servizi offra, 
gli altri non dispongono di rete 
telefonica. 

Dalle risposte fornite alla do- 
mandasui mezzi per renderepiù 
facile l'accesso alle informazioni 
eai servizi dellepubblicheammi- 
nistrazioni, l'ottimismo e l'entu¬ 
siasmo nei confronti di Internet 
viene ricondotto su binari più 
realistici e concreti. Le preferen¬ 
ze, i nfatti, ri specchi ano nel l'ordi- 
nei livelli di familiarità con letre 


tecnologie più diffuse: televideo 
(21%), servizi telefonici (17%), 
Internet (13%). 

M a quali servizi dovrebbe of- 
frirelaPubblicaAmministrazio- 
netramitel nternet ? Gli intervi¬ 
stati auspicano un miglioramen¬ 
to del I e rei azi on i gi à esi stenti. E c- 
co quindi che il 45% chiede stru¬ 
menti persvolgereadistanzapra- 
ti eh eam m i n i strati ve, i 144% stru¬ 
menti per effettuerei pagamenti, 
il 42% sollecita informazioni su 
procedure e pratiche ammini¬ 
strative, il 41% vorrebbe avere 
maggiori informazioni sulla pro¬ 


pri ad ttàesul territorio. 

Se dalle richieste dei cittadini 
traspareunanotevoledosedi pra¬ 
gmatismo - prima di valutare le 
possibilità offerte dalle nuove 
tecnol ogi e è necessari ornici ora¬ 
re l'attuale offerta di servizi attra¬ 
verso una organizzazione più 
pronta ed efficiente -, è pur vero 
chenon si riescono a prefigurare 
le possibilità offerte dalle nuove 
tecnologie in campi di applica¬ 
zione che esulano dal rapporto 
consolidato con la Pubblica Am¬ 
ministrazione. Non sono molti, 
infatti, coloro che richiedono 
strumenti per esprimeregiudizi o 
proposte sui servizi forniti, stru¬ 
menti per partecipare alle scelte 
delleamministrazioni ealledeci- 
sioni prese, spazi autogestiti adi¬ 
sposi zi onedei cittadini odelleas- 
sociazioni locali. 

Negli ultimi anni la Pubblica 
Amministrazione ha cercato di 
semplificare l'accesso dei cittadi¬ 
ni ai propri servizi. Permoltedel- 
le innovazioni introdotte, però, 
non si èraggiuntoii pubblico più 
vasto. La ricerca evidenzia una 
carenza di conoscenza da parte 
dei cittadini imputabile in parte 
allafasedi sperimentazione e re¬ 
gol amentazi one del Ie i nnovazi o- 
ni stesse. L o strumento più cono¬ 
sci utoèlacartadi identità elettro¬ 
nica, di immediata comprensio- 
neperchériconducibileadundo- 
cumentogiàesi stente. 

Gli strumenti capaci di inno- 
varei servizi dellePubblicheAm- 
ministrazioni sono a disposizio¬ 
ne. L a capacità di utilizzareal me¬ 
gli o I a rete è u n fattore eh e gen era 
valore aggiunto, non solo in ter¬ 
mini strettamente economi ci - si 
pensi al notevole risparmio sui 
conti pubblici - ma anche in ter¬ 
mini cii popolarità e autorevolez¬ 
za. 

Se si intende sviluppare un 
compiuto e funzionale decentra¬ 
mento dei poteri, dallo Stato agli 
Enti locali, un federalismo solle¬ 
vato dalle ambiguità che ne han¬ 
no viziato le definizioni ed i di¬ 
scorsi in questi anni, un federaii- 
smointesoqualemetododi parte¬ 
cipazione diretta che avvicini i 
ci ttad i n i al 1 0 Stato e al I e i sti tu zi o- 
ni, è auspicabile iniziare accele¬ 
rando il processo di modernizza¬ 
zione delle Pubbliche Ammini¬ 
strazioni, offrendo non solo ser¬ 
vizi più efficienti e adeguati alle 
esigenze del cittadino, ma anche 
una concreta possibilità di acces¬ 
so per tutti, limitando i tradizio¬ 
nali fattori di esclusioneemargi- 
nalizzazione quali il livello di 
istruzione e l'appartenenza geo¬ 
grafica. 


UNIONE EUROPEA 


Urban 

ALDO Musei 


'And al governo: «Più tempo ai Comuni per 



ancUe) 

LA ME TI LEM MIU. 
MI CQMUWJ ITALI AM 

www.ancitel.it 

info(aancitel.it 


L ; Unione europea non (dimentica la que¬ 
stione urbana, anzi da nuovo impulso al¬ 
le politiche di risanamento delle città , 
come dimostra la nuova versione del PIC (pro¬ 
gramma di iniziativa comunitaria) URBAN ap¬ 
provato dalla Commissione di Bruxelles per il ci¬ 
clo 2000-2006. L a scelta è obbligata, date le cifre e 
le caratteristiche dei processi di inurbamento. Co¬ 
me è noto, infatti, circa il 20% della popolazione 
della Ue vive in grandi conurbazioni di oltre 
250mila abitanti; un altro 20% risiede in città di 
medie dimensioni che contano da 50mila a 250mi- 
Ia abitanti; mentre il 40% dimora in piccoli centri 
che ospitano dai lOmila ai 50mila abitanti. Nel 
precedente ciclo di programmazione 1994-1999 la 
Comunità ha finanziato progetti in 116 zone urba¬ 
ne per un ammontare di circa 900 milioni di euro, 
coinvolgendo una popolazione di circa 3,2 milioni 
di persone in tutta Europa. 

L 0 ha ben presente anche l'A nei che, per bocca 
del suo presiclente, ha recentemente sollecitato il 
Governo ad accordare alcune concessioni e ad as¬ 
sumersi precisi impegni in materia di politiche 
per le città in vista dell'imminente pubblicazione 
del bando del programma URBAN II. Nella lette¬ 
ra inviata da Leonardo Domenici al ministro dei 


Lavori pubblici si eh lede infatti: 

a) la dilazione sino a 90 giorni del tempo assegna¬ 
to ai Comuni per presentare! progetti specifici; 

b) l'inserimento dei lavoratori socialmente utili 
come primi destinatari delle opportunità occupa¬ 
zionali derivanti dagli interventi previsti da UR¬ 
BAN; 

c) il finanziamento statale di alcuni programmi 
innovativi e di particolare importanza per le città 
italiane. 

Tali richiestesi inseriscono nella complessa ar¬ 
chitettura del Pie, peraltro caratterizzata da alcu¬ 
ne significative novità rispetto alla precedente 
versione, su cui è opportuno soffermarsi. 

L e caratteristiche del nuovo URBAN 

Il Pie URBAN II è rivolto ad un numero esiguo 
di città. Nel nostro paese saranno coinvolte sol¬ 
tanto 8 realtà. Apparentemente le potenzialità del 
nuovo programma sembrano dimezzate rispetto al 
passato. I finanziamenti assegnati a ciascun inter¬ 
vento, tuttavia, sono più corposi, mentre si regi¬ 
stra una maggiore duttilità nella considerazione 
dell'area ammissibile. Sulla base degli Orienta¬ 
menti elaborati dalla Commissione di Bruxelles si 
possono indicare le seguenti tipologie di aree am¬ 


missibili su cui attivare il programma: 

a) una porzione di territorio comunale (centro sto¬ 
rico); 

b) una porzione di territorio (periferie); 

c) una zona appartenente a più Comuni limitrofi 
(la cui popolazione complessiva non superi i 
20mila abitanti); 

d) un'area costituita da porzioni di Comuni non 
confinanti, ma riferibili ad un contesto omogeneo 
(in questo caso dovrà essere limitato a non oltre 5 
il numero delle municipalità coinvolte). 

Criteri di ammissibilità 

La Commissione indica 9 parametri (elevato tasso 
di disoccupazione di lunga durata, scarsa attività 
economica, notevole povertà ed emarginazione, 
esigenza specifica di riconversione territoriale, 
forte presenza di immigrati e profughi, basso li¬ 
vello di istruzione ed elevata percentuale di ab¬ 
bandono scolastico, elevata criminalità, andamen¬ 
to demografico precario, ambiente particolarmen¬ 
te degradato) per individuare le aree urbane in 
crisi suscettibili di rientrare negli interventi di 
URBAN. 

Affinchèi progetti presentati dai Comuni siano 
ritenuti ammissibili, occorre che almeno tre dei 
suddetti parametri siano soddisfatti in relazione 


all'area oggetto dell'intervento proposto. Al termi¬ 
ne dell'attuazione del progetto dovranno risultare 
evidenti i risultati. Risultati che dovranno appari¬ 
re sostanziosi ed apprezzabili. 

A tal fine, la Commissione ha posto l'accento 
sul carattere strategico che il programma deve as¬ 
sumere, sulla trasferibilità da un'area all'altra del¬ 
le esperienze positive compiute e dei risultati rag¬ 
giunti, nonché sulla fattibilità amministrativa de¬ 
gli interventi edei progetti. Quest'ultimo elemen¬ 
to, soprattutto, deve essere tenuto in grande consi¬ 
derazione dai Comuni nella loro attività proget¬ 
tuale, giacché gli aspetti della gestione e della rea¬ 
lizzazione operativa degli interventi saranno rite¬ 
nuti decisivi ai fini della selezione delle proposte 
presentate. In concreto, i progetti dei Comuni do¬ 
vranno tradurre il concetto di fattibilità nelle se¬ 
guenti caratteristiche: 

a) robustezza del l'ente gestore; 

b) esperienza acquisita; 

c) livello di definizione della programmazione de¬ 
gli interventi; 

d) ingegneriafinanziaria messa in campo; 

e) addizionalitàdi risorse previste (i finanziamen¬ 
ti comunali dovranno incidere del 30% sul totale). 

L'innovatività degli strumenti assegnati al prò- 


progetti» 


getto (tecnologie avanzate) sarà, infine, l'elemento 
decisivo nel processo di selezione degli 8 inter¬ 
venti che saranno attuati a livello nazionale. 

T empi, scadenze e finanziamenti 

Tempi e scadenze appaiono molto stretti in base 
al regolamento. Dal momento della pubblicazione 
del bando da parte degli Stati nazionali, i Comuni 
interessati disporranno soltanto di 60 giorni per 
presentare il proprio progetto. Di qui la necessità 
di una messa a punto tempestiva delle idee proget¬ 
tuali, di qui anche la citata richiesta dell'Anci di 
allungare i tempi sino a 90 giorni per dare un po' 
di respiro in più agli Enti locali. 

Quanto alle risorse, bisogna ricordare che UR¬ 
BAN èfinanziatocongiuntamentedallaComunità 
e dai singoli Stati membri. Per il periodo 2000- 
2006, gli è stato assegnato uno stanziamento com¬ 
plessivo da parte del FESR (Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale) pari a 700 milioni di euro. 

Ricordiamo che le principali informazioni sui 
progetti e programmi comunitari di interesse dei 
comuni sono diffuse attraverso il "Giornale dei 
Comuni", notiziario telematico realizzato da An- 
citel econsultabileall'indirizzoInternethttp://ne- 
tweb .an ci tei. i t/s. base/gi or n al e.cf m. 
















08VAR05A0806 10VAR04A1006 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:46:19 067ft)7/99 

runità Autonomie 


Giovedì 8 giugno 2000 


Padova, Iso 14000 a municipalizzata 

La divisione ambientaiedeii'Azienda Padova Servizi Spa,é ia prima impresa itaiia- 
na nei compartodi igiene ambientaiea conseguire ia certificazione iso 14000. La 
certificazione é stata acquisita peria gestione dei rifiuti urbani e speciaii,raccoita 
etrasporb,deposito preiiminareemessa inriserva,officina manutenzioine,iavag- 
gioautomezziedannessoimpiantodi depurazione. 



Firenze, ai consiglieri indennità di funzione 

liConsigiiocomunaiedi Firenze haapprovatoaii'unanimitài'introduzione deii'o- 
pzionefra ii gettone di presenza e i'indennità di funzione. «La nuova indennità -se- 
condoiipresidentedeiConsigiiocomunaieAibertoBrasca-riconosceiiruoiochei 
consigiieri,eiettidaicittadini,sonochiamatiasvoigerecongrandeprofessionaiità 
econdispendiodi energie,togiiendotempoancheaiproprioiavoro». 





L^intErVGPltO H punto suHeBassanìnì ai convegno di Bologna 

. «P ari dignità fra E nti di area vasta, 

C omuni e R egioni». T imidezze dé processo 

Nuove Province, motori 
di riequilibrio 
territoriale e di equità 

yj.TT.P.^j.P. P. PP.Pj. P® ® P[9y.'.0 . P.9J P.9.9 ? 


C redo che da parte di tutti si 
debbariconoscerecheil pro¬ 
cesso di decentramento am¬ 
ministrativo, di semplificazione e 
di riforma avviato in questi anni, 
particolarmente dalle leggi Bassa- 
nini, haportato adunaprimasigni- 
fi cati va ri costruzi one del l'arch i tet- 
turadei poteri edellafisionomiade- 
gli enti di governo del territorio. 
Questi cambiamenti fannointrave- 
dereerendono possi bi I efi nai mente 
unaveraimpostazionedi stampofe¬ 
derale, ora si tratta di consolidare, 
nel l'attuarli, quei princìpi ispirato¬ 
ri chestanno riportando lerespon- 
sabilitàpiàvicinoai cittadini. 

Si èapertoun processochevaloriz- 
za autonomie che, rafforzate nelle 
loro capacità decisionali, sono in 
grado di realizzareun patto tra enti 
in grado di agire autonomamente 
ma che non lasciano nessuno per 
strada. Q uesto spi rito ha trovato un 
primo riscontro molto forte nell'e¬ 
lezione diretta dei Presidenti delle 
Regioni. L aspi ntainnovati vai nne- 
scata dalla legge di Riforma, della 
quale bisogna dare atto al Parla¬ 
mento, è sotto gli occhi di tutti, an- 
chedi quelli chesi ostinanoanon ri¬ 
conoscere l'innovazione anche 
quando c'è, salvo poi forzarne il si- 
gn i fi cato per otten erequal eh eeff et¬ 
to tanto spettacolare, quanto inuti¬ 
le. È questo lo sfondo sul quale le 
Province si sono chiamatea raccol¬ 
ta a Bologna per continuare una ri¬ 
ti essi oneintornoal lororuolo,inun 
sistema di governo locale che apre 
unafasenuova chesi svolgein tutte 
I e regi on i astatuto ord i n ar i o. 

P ropri 0 i n corri spon den za con I a ri - 
scrittura d^li Statuti regionali 
quando ogni regione ri di segnando 
autonomamente, anche se solo in 
parte, il complesso delle funzioni 
del I eP rovi ncecon I a R egi onestessa 
e con i Comuni, andrà a rimettere 
manoai rapporti traenti eallastessa 


fisionomia dei poteri delle Provin¬ 
ce. Le nostre Province hanno, in- 
dubbiamenteunafisionomiadi ba¬ 
secomune, masenei tempo ladele- 
ga d i f u n zi on i r^i on al i aveva porta¬ 
to a consistenti differenze tra una 
Provincia e l'altra, la "traduzione" 
del decreto 112 operata dalle leggi 
regionali -lo abbiamo riscontrato 
nei lavori del Convegno- ha arric¬ 
chito di nuove peculiarità le attri¬ 
buzioni equindi il volto dei singoli 
Enti. 

Davanti anoi si presenta già un'Ita¬ 
lia delle Province varia e differen¬ 
ziata. Continueremo ad avereanco- 
ra molti motivi per stare insieme, 
ma dovremo imparare ad accettare 
I e r eci p roch e d i ff er en ze. N el 1 0 stes¬ 
so tempo lo stare insieme in uno 
Stato fiorato richiede la revisione 
di molti obiettivi emodalitàdiverse 
più mirate ad un confronto arric¬ 
chente che alla compattezza ri ven¬ 
di cati va. In questa contingenza, co¬ 
sì particolare della vita degli enti e 


delle istituzioni ci è sembrato ne¬ 
cessario fissare alcuni punti fermi 
circalanaturadellaProvinciaquale 
ente di governo di area vasta a 
competenza generaie; diversa da re¬ 
gione a regione in ordine alla pro¬ 
pria specificità. In questo qua¬ 
dro, le Province si pongono qua¬ 
le motore di equi ii brio territori aie: 
non esiste Provincia caratterizza¬ 
ta da una tale omogeneità del suo 
territorio da escludere in parten¬ 
za molti squilibri dati dallesitua- 
zioni di fatto. Nessuno può nega¬ 
re chenelleProvince ci siano Co¬ 
muni ricchi e meno ricchi; la 
motivazione principale di un en¬ 
te con politiche di area vasta sta 
nello ristabilire equità e nel sol¬ 
lecitare la solidarietà alla luce 
della sussidiarietà; 
quale motore di sempii fi cazione 
istituzionaie: da sola, la Provincia, 
può assorbire il ruolo di molti 
enti, agenzie, istituti, consorzi 
che nel polverizzarsi anche in 


ambiti ristretti andrebbero a 
complicare il funzionamento del¬ 
l'apparato pubblico nel rapporto 
con il cittadino. Di qui la neces¬ 
sità di costituirsi in sistema e re¬ 
te, in una logica di ambito di 
area vasta; 

come motore dei rapporto virtuoso 
fra pubbiico e privato nel senso 
dell'imprenditoria istituzionale 
in grado di definire ambiti otti¬ 
mali per lo sviluppo del territo¬ 
rio con gli strumenti di program¬ 
mazione negoziata che solo il li¬ 
vello provi nei al e può offri re. Mo¬ 
tore, infine, della riconoscibilità 
del I e responsabi I i tà del l'azi one di 
governo. 

Per tutto questo le Province de¬ 
vono godere di vera autonomia 
statutaria, normativa e fiscale, 
condizione necessaria per proget¬ 
tare attività e produrre risultati . 

I n quresto ambito apparer fonda- 
mentale, per commisurarsi alle 
risorse provenienti direttamente 


dal territorio, modulabili sulla 
base di patti con i cittadini e con 
il massimo di coerenza fra prelie¬ 
vo e spesa, il poter rendicontare. 
L'elezione diretta degli organi è 
il presupposto di quell'autorevo¬ 
lezza istituzionale che deriva 
unicamente dal mandato conferi¬ 
to dai cittadini; mandato che 
non può mancare per poter assol¬ 
vere ai compiti di indirizzo, con¬ 
certazione, proposizione e soste¬ 
gno alle soluzioni sulle politiche 
di Area Vasta. In questo quadro, 
la Provincia deve reinventarsi: 
cambia la natura dell'istituzione, 
la sua cultura e quella di chi è 
chiamato ad amministrarla. 

Un altro principio indispensabile 
è quello della pari dignità: poi¬ 
ché gli elementi del sistema sono 
complementari non c'è una pro¬ 
vincia sovraordinata ai Comuni, 
come non deve esistere una Re¬ 
gione sovraordinata a Province e 
Comuni. 


«Se non danno valore 
aggiunto, sono inutili» 

ROSSELLA DALLO. 


I I ruolo delleProvinceèfissato da leggi enorme.Tuttavia, osannoag- 
//I giungere qualcosa in più, oppure non hanno nessun ruolo». A soste- 
^^1 nerlo, anche dal palco del convegno bolognese, è il presidente della 
Provincia di Pisa, Gino Nunes. 

Presidente,aggiungerecosa? 

«I ntanto,aggiungerequalcosaaunadomandadi vi talitàdelleimpreseedei territo¬ 
ri; aunadomandadi chiarezza,di trasparenza, di certezza dei cittadini. Altrimenti 
non c'ènessun ruolo della l^gechepossafarvivereleProvince.Cioèdevono dare 
un valoreaggiunto. LaProvincianon puòessereunaltroentechesi aggiungeai Co¬ 
muni». 

Quale sarebbe il valoreaggiunto? 

«Secondome,consistenellacapacitàdi metterein reteleistituzioni dei territori edi 
permettere una velocità delledecisioni su unabasedi conoscenzediffusein rete; 
unasemplificazionedelleproceduresullabasedi unadocumentazionecheviaggia 
in rete; unaomogeneizzazionedegli apparati dei territori sullabasedi unaforma- 
zionedegli stessi chedia omogeneità di comportamenti al sistema pubblico. Di 
conseguenza, leProvincenon devonopuntareaunamoltiplicazionedellecompe- 
tenze, ma ad averne magari meno purché"organiche". Tali cioédafarquadrareil 
cerchio». 

Puòfareunesempio? 

«È inutileaverecompetenzasullaformazioneprofessionaleosul mercatodel lavoro 
seia Provincia non hacompetenzacontemporaneasuistruzione,formazionepro- 
fessi onal e, mercato del I avoro, assi stenzaal I ei mprese. P uò avereun ruol 0 sol 0 sego- 
verna l'i nsi emeorgan i co di questecompetenze». 

Premesso che la Regione avrà funzioni di Indirizzo e programmazione su 

queste materie... 

«L a Regione ha, avrà una funzione legislativa e di programmazione generale su 
questi campi. Dopodi che-einalcuneparti stagiàavvenendo-lePovincebisogna 
chepuntinononarosicchiare,aprenderequaelàdellecompetenzepurdi esistere. 
R i badi SCO, devono puntarea competenze aggregate. P i uttosto, è megl i o ri n u nei are 
perchélaframmentazionedellecompetenzenon producevaloreaggiunto». 

In questo quadro, Il ruolo della Provincia è a sua volta di programmazione e 

coordinamento? 

«È di programmazione,coordinamentoe"governo" dellequestioni generali di un 
territorio provinciale. Un esempio circa l'organizzazioneterritoriale: si sachein 
tuttelecittàgrandiemediec'èunprogressivoallontanamentoversoleperiferie.La 
Provinciapuòrispondereinduemodi:faredel suomeglioperorganizzarelamobi- 
I ità, oppure- ecco cosa i ntendo per "governo" - programmarel'usoelo svi I uppo del 
territorio dislocando lefunzioni suunabasepiùampiadi quelladi unacittàcapo¬ 
luogo. Cioériorganizzarepresenza,demografiaeilriallineamentodellefunzioni ri¬ 
spetto all'articolazione delle presenze. Questo è un compito solo della Provincia, 
che nessun 'altro può svoi gere. A Itra cosa: perché I a P rovi nei a non può gui dare un 
sistemadi reteinformati cadi ambito provinci alecheconnettaUsI,Comuni eccete¬ 
ra; creareun "portale" che consenta! flussi di comunicazioneefarelaformazione 
per gli altri enti locali taledaconsentireatutti di diventareutenti di I nternet?Cioè 
un processo di "governo" come processo di risistemazioneeriordinodellefunzio- 
ni,dei ruoli del le di verse arti col azioni del territorio che nessun altro, fuorché la 
Provincia, può esercitare. Ecco! due punti chemi paiono cruciali: tipo di compe- 
tenzeacui puntare,etipodi governo,di funzionedasvilupparechepuòdarevalore 
aggiuntoallavitalitàdel territorio. SenolaProvincianon serve». 


Questi punti, scaturiti dal con¬ 
fronto dei presidenti delle Pro¬ 
vince, costituiscono una linea 
guida per affrontare i processi di 
trasformazione che si aprono da¬ 
vanti anoi e che ci auguriamo di 
vedere consacrati in un quadro 
di riforma Costituzionale. 

Gli interventi di riforma dell'ul¬ 
timo biennio e quelli attesi nei 
prossimi mesi sono tali da con¬ 
sentire al 2000 di essere l'anno di 
avvio di una nuova stagione di 
dinamismo per le autonomie ter¬ 
ritoriali. Le assicurazioni fatte 
nell'ambito del Convegno dal 
ministro Bassanini ai fini di una 
«stretta» sui tempi della riforma 
anche dal punto di vista della re¬ 
visione costituzionale, ci fa ben 
sperare perchè, in caso contrario, 
il federalismo fiscale e ammini¬ 
strativo ne risulterebbe non solo 
monco ma soggetto alle iniziative 
normative del legislatore ordina¬ 
rio. 


Quindi sembra ancora troppo 
presto per parlare di federalismo 
compiuto. Il Convegno di Bolo¬ 
gna ha comunquevoluto lanciare 
un messaggio di «non resa» e di 
ripresa della l^ge di riforma an¬ 
che perchè le timidezze registrate 
fino ad oggi verso il processo fe¬ 
deralista rischiano di riflettersi 
sui processi sociali e politici. Per¬ 
chè allora il federalismo non di¬ 
venti il capolinea dello Stato, 
conviene tenere a mente quei co¬ 
rollari che lo caratterizzano: è il 
«territorio» a essere simultanea¬ 
mente elemento di forza e campo 
su cui confrontarsi attraverso i 
cittadini che politicamente ed 
economicamente lo costituisco¬ 
no. 

Aliatine, il cuore del nuovo fede¬ 
ralismo è proprio una «realtà» di 
cittadinanza che -dall'individuo, 
all'impresa, all'istituzione- modi¬ 
fica in profondità l'idea stessa di 
rappresentanza. 


LA LETTERA 

CaroVisco, gli Enti locali non sono la causa di tutti i mali 

MAURO MARCONCINI ■ Sindaco del Comune di M ontespertoli 


LIVORNO 


Lavoratori 
disabili cercansi 


SPAZIO 


APERTO 


C aro ministro Vincenzo Visco, ieg- 
go suìia stampa di domenica 21 
maggio aicune sue dichiarazioni 
in ordine aiia corsa delia spesa pubbli¬ 
ca negli E nti locali (Comuni ma anche 
R egioni) e sulla necessità che venga 
mantenuto il 
patto di stabili¬ 
tà. E franca¬ 
mente, mentre 


non mi stupisco, visto come faccia or¬ 
mai «tendenza» lo scaricare sugli E nti 
locali la colpa per ia crescita della spe¬ 
sa pubblica, rimango però amare^iato 
di tale atteggiamento assunto nei con¬ 
fronti di seri amministratori che tutti i 
giorni sono a diretto contatto con il 
contribuente e che credono di capire 
dalla «prima linea» quali siano le sue 
aspettative nei confronti delle istituzio¬ 


ni. Certamente i dati in suo possesso 
saranno in grado di stabilire le motiva¬ 
zioni dell'aumento della spesa e in par¬ 
ticolare le voci in aumento che le assi¬ 
curo non possono essere le seguenti: 

- approvvigionamenti (visti gii aumen¬ 
ti avuti negli ultimi periodi e non ulti¬ 
mo il costo del carburante) se si voglio¬ 
no mantenere i servizi al livello rag¬ 
giunto; 

- acquisto di macchine e programmi 
per il potenziamento dell'Informazione, 
da più parti invocata anche ad alto li¬ 
vello governativo; 

- spese per il personale e per il funzio¬ 
namento degli organi istituzionali visto 
come con il 2000 è andato a regime il 
Contratto di lavoro che prevede oltre 
agii aumenti tabellati, le varie incenti¬ 
vazioni e le progressioni di carriera e i 


corsi di formazione, pure questi invo¬ 
cati da più parti (vedere anche discorso 
programmatico del presidente del Con¬ 
siglio A mato) che pur hanno un costo e 
l'aumento delle indennità di carica agii 
amminitratori, peraltro sensibili; 

- e in ultimo, anche se solo in ordine di 
elencazioni, le spese per gli interessi sui 
mutui, considerato come la Cassa De¬ 
positi e prestiti pratichi tassi esosi, non 
ai passo con i tempi, e come non si pos¬ 
sa ovviare dal fare investimenti per un 
duplice aspetto: dare risposte aiia col¬ 
lettività sulle necessità di strutture, in¬ 
frastrutture e servizi sempre più effi¬ 
cienti e creare nel contempo i presuppo¬ 
sti per l'occupazione. 

A fronte di tale inevitabile aumento 
delle spese correnti, ci sembra che i C o- 
muni stiano facendo la loro parte alla 


grande: infatti, vista ia diminuzione 
dei trasferì meni statali, molti Comuni, 
fra cui il nostro, applicano l'addiziona¬ 
le Irpef nella misura massima el'lci al 
6 per mille con rimodulazioni che per¬ 
mettono di agevolare i proprietari di 
un solo immobile. 

Si fa inoltre presente che il nostro 
Comune garantisce la copertura dei 
servizi a domanda nella percentuale 
del 62,44% e la copertura delle spese 
correnti attraverso le entrate tributarie 
e proprie (tariffe) per i'80,13%. 

A prescindere da quanto sopra, che 
non ci sembra proprio di essere un E nte 
spendaccione che faccia lievitare ia 
spesa pubblica più di tanti ministeri ed 
altri E nti pubblici, vogliamo però pun¬ 
tualizzare che né dalle sue dichiarazio¬ 
ni né dal commento dell'articolista si 


riesce a capire se gii E nti locali, causa 
di tutti i mali della spesa pubblica, ri¬ 
spettano 0 meno il patto di stabilità. 
Vorremmo sapere anche questo e, in 
caso negativo, quali sono le R egioni e i 
Comuni che non lo rispettano. 

PERILETTORI 

Questo è uno spazio libero che TU - 
nitàriservaatutti gli amministrato¬ 
ri chedesiderino esprimere una lo¬ 
ro opi nione, far conoscere un'espe¬ 
rienza, aprire un dibattito di inte¬ 
ressecomune. 

Potete inviare i vostri contributi 
per posta a ru nità - Autonomie, via 
T ori no48-20123 M ilanooviafaxai 
numero (02) 80.23.22.25, o i nfi ne via 
E-mali: autonomie® unita.it. 


Sono532leaziendedellaPro- 
vinciadi Livorno in cerca di la¬ 
voratori disabili;487imprese 
private,45enti ed uffici pubbli- 
ci.Apartiredallunedìngiu- 
gno, rende noto la Provine ia di 
Livorno,sarannoconsultabili i 
centri perllmpiegodi Livorno, 
Rosignano, Piombino, Porto- 
ferraioe presso Tufficioperil 
collocamentoobbligatoriodel 
servizio lavoro, i prospetti re¬ 
lati viai nomi delleaziende 
c he hanno posti di lavoro va¬ 
canti perdisabili.La Provincia 
sta inoltre avviando le proce¬ 
dure perriscrizionealle liste 
di collocamentodei portatori 
di handicapsecondola nuova 
normativa 68/99. 
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Genova cablata in rete continentale 


Partirà da Genova la rete metropolitana locale di telecomunicazioni in fibra ottica 
cheGrapesCommunications poserà in Mcittà italianeperuninvestimentodicirca 
lOmilioni di euro,(40milionidieuroalivellonazionale).Realizzata da Alcatei la re¬ 
te,destinata soprattuttoallepiccoleemedieimprese,a regimecollegheràlacittà 
alla dorsale paneuropea interoute,c he si sviluppa peroltre 9.000km. 



Enti locali, accelera la corsa ai mutui 


Enti locali sempre più«affamati»didenaro.Nell998,Comuni,ProvinceeComunità 
montane hannoaccresciutodeiril% la richiestadimutui,toccandoi9.945miliardi 
che,aggiuntiai3.760delle Regioni (unichea rallentare lacorsa),portanoii totale 
dei debiti a 13.700miliardi. A c hiedere più soldi è il N ord con Valle d'Aosta (300mila 
lire percittadino), Friuli VeneziaGiulia(270mila)eTrentinoAltoAdige(238mila). 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


M_!LANO. 

L'innovazione 
informatica nella PA. 

Organizzato da Pubblica Amministrazione 
Europa, si svolge oggi, 8 giugno, a partire 
dalle ore 9.15 al Circolo della stampa, in 
corso Venezia, 16, a M ilano, il convegno 
«L'innovazione informatica nella Pubblica 
amministrazione». All'iniziativa , che af¬ 
fronta le motivazioni strategiche dell'atti- 
vtà della P.A. in rapporto alle nuove tecno¬ 
logie, verranno affrontati argomenti quali 
la firma digitale, la carta d'identità elettro¬ 
nica, l'archiviazione ottica dei documenti, il 
sistema unitario della Pubblica ammini¬ 
strazione. 

lyi.A.lìlCHE/I. 

Polizia locale 
e contratto decentrato 

Organizzato dalla Lega delle Autonomie lo¬ 
cali delle M arche, si terrà lunedì 12 giugno 
un seminano di studio sul tema: «Le pro¬ 
blematiche della polizia locale nel contrat¬ 
to collettivo decentrato: qualità e ristruttu¬ 
razione dei servizi». L'iniziativa avrà luogo 
a partire dalle ore 9.30 a San Benedetto 
del Tronto, nella sala consiliare, in viale 
De Gasperi, 124. Relatori: M ichele Pagone, 
Marcello Palli, Marcello Macchiarelli, Pie¬ 
tro D'Angeli, Cesarino Caioni, Luca Tamas- 
sia, Velio Alia. 

MARCHE/2. 

Handicap e lavoro 
Dalla 482/68 alla 68/99 

«Handicap e lavoro. Dalla legge 482/68 al¬ 
la legge 68799. L'inserimento mirato nella 
Pubblica amministrazione». Su questo ar¬ 
gomento SI terrà venerdì 16 giugno, a par¬ 
tire dalle ore 9, una giornata seminariale 
di studio organizzata dalla Lega delle Au¬ 
tonomie locali delle M arche. Il seminano 
SI svolgerà nella sala convegni del castello 
di Falconara Alta (AN). Relatori: Francesco 
Bova, Mariella Fracasso. Il seminano in¬ 
tende trattare le novità introdotte in mate¬ 
ria dalla legge entrata in vigore il 18 gen¬ 
naio scorso «Norme per il diritto al lavoro 
del disabile» che ha abrogato la legge 2 
aprile 1968 n. 42 che per oltre trentanni 
ha disciplinato le assunzioni obbligatone 
presso le aziende private e le pubbliche 
amministrazioni delle cosiddette categorie 
protette. Verranno trattati, in particolare, i 
seguenti temi: La riforma del collocamento 
obbligatorio rifewrita al ruolo della P.A.; la 
responsabilità dell'Amministrazione e del 
dirigente degli Enti locali nell'applicazione 
della normativa del collocamento obbliga¬ 
torio; formazione professionale e inseri¬ 
mento lavorativo. Ruolo lavorativo e diritto 
di cittadinanza per le persone disabili; le 
sanzioni penali, amministrative e discipli¬ 
nari in caso di inadempienze pubbliche nei 
confronti del responsabile del procedimen¬ 
to; il regime sanzionatone della legge 68 
nei confronti del datore di lavoro pubblico. 

I.RENT0,E,B0LZA^ . 

Corso di abilitazione 
per segretari comunali 

È stato bandito un concorso per la parteci¬ 
pazione ad un corso abilitante per segreta¬ 
ri comunali. Il corso viene organizzato al¬ 
ternativamente a Trento ed a Bolzano. Il 
numero massimo di partecipanti è di 130 
persone, il 70% della provincia di Bolzano 
ed il 30% della provincia di Trento. Le do¬ 
mande di partecipazione al corso devono 
essere presentate entro il 31 luglio 2000. 

SEMINARJ^ANa^^ . 

Status e indennità 
degli amministratori 

«Lo status e le indennità degli amministra¬ 
tori, conseguenze ed adempimenti per i 
comuni, il regolamento ed il ruolo del con¬ 
siglio». Proseguono le giornate seminariali 
sull'argomento organizzate dall'Anci. Le 
prossime si terranno dalle 9 alle 17 ad An¬ 
cona (8 giugno) e Salerno (14 giugno). Ar¬ 
gomenti trattati specificamente saranno: il 
Decreto ministeriale n.119/2000 pubblicato 
sulla G.U. n. 110 del 13/05/2000 II nuovo 
status; I regolamenti consiliari; l'obbligo di 
astensione dei consiglieri; l'obbligo di 
astensione dei componenti la giunta; le in¬ 
dennità; I gettoni di presenza; i rimborsi 
spesa; le aspettative; problemi applicativi 
per I comuni. Docenti. Arturo Bianco, diri¬ 
gente Ancitel, responsabile della redazione 
di Comuni in Rete; Rosario Condorelli, pre¬ 
sidente del Consiglio comunale di Catania; 
Luciano M ilani, avvocato, esperto Anci Ri¬ 
sponde; Luigi Oliveri, vicesegretario del 
Comune di Bussolengo (VR); Giuseppe Pa- 
nassidi, segretario e direttore generale 
Provincia di Verona; Angelo Trovato, diret¬ 
tore del Servizio personale Enti locali del 
ministero dell'Interno, segretario della 
COFL. Altre giornate di studio si svolgeran¬ 
no a Tonno (12 giugno) e Udine (13 giu- 
gno). 


r 0 a e 11 0 Cittadinanza A ttiva formerà entro l'anno 1500 operatori volontari 

. L'obiettivo è coinvolgere nell'iniziativa cittadini e soggetti pubblici 

103 meeting provinciali per valutare il ruolo svolto dagli E nti locali 


Euro, questo sconosciuto 
Gli «informatori» spiegheranno 
che cos'è e come tonziona 

VITTORINO PERLA 


INFO 


Come 
partecipare 
a Eurofacile 

Vuoi parteci¬ 
pa re anche tu 
ai progetto 
«Eurofaciie» 
e diventare 
uninformato- 
reeuro? È suf¬ 
ficientecon¬ 
ta tta re i'equi- 
pe di progetto 
chiamando 
Cittadinanza 
Attiva,tei. 
06.367181,0 
inviando una 
e-maiiaii'in- 
dirizzo 
r.schia- 
vo@cittadi- 
nanzattiva.it. 
Èinoitrepos- 
sibiiecompi- 
iarei'apposi- 
taform sui si¬ 
to internetdi 
Cittadinanza 
Attiva, 

www.cittadi- 

nanzattiva.it. 


I LE FASI DELL'INTRODUZIONE DELL'EURO | 



FASE A: 1998 - definizione dell'elenco degli stati membri partecipanti all'EMU; 

Varodeii'Emu: - istituzione della Banca Centrale Europea (BCE) e del Sistema Europeo di Banche 

Centrali. 


FASE 8:1999-2001 
Avvio deii'EMU; 



- determinazione del Fixing dei tassi di conversione; 

- l'Euro diventa una valuta di diritto; 

- la BCE inizia a condurre la propria politica monetaria unica; 

- I nuovi titoli del debito pubblico sono emessi in EURO; 

- Le banche e gli istituti finanziari proseguono il processo di transizione all'euro; 

- Gli operatori pubblici e privati diversi dalle banche avviano il processo di 

transizione all'euro se le circostanze lo consentono; 

- I consumatori continuano ad usare la propria moneta nazionale 



FASE C: 2002 
Passaggio definitivo 
ai i'euro: 


- Sono introdotte e hanno corso legale le banconote e le monete in Euro; 

- Le banche completano le operazioni di transizione all'Euro; 

- Le banconote e le monete nazionali sono ritirate e cessano di avere corso legale al 

più tardi entro sei mesi dall'introduzione delle banconote e delle monete in Euro; 

- L'Euro è l'unica moneta; il passaggio è completo. 


C ome gestiranno g\\ operatori 
che sono quotidianamente a 
contatto con il pubblico l'in¬ 
gresso della nuova moneta europea? 
Certamente, secondo quanto confer¬ 
ma anche l'U nione europea, una per¬ 
centuale compresa tra il 40 e il 50 per 
cento dell'intera popolazione del 
Continente avrà difficoltà a percerpi- 
re con chiarezza tutti i risvolti del¬ 
l'introduzione della nuova valuta. A 
tutto questo si aggiungono i timori 
Iegati al Ia conti nua svai utazione del Ia 
moneta nei confronti del più forte 
dollaro USA. 

Da due anni Cittadinanza Attiva 
punta al diretto coinvolgimento di 
queste fasce di popolazione attraver¬ 
so il progetto Eurofacile, elaborando 
per loro un piano che punta sulla co¬ 
siddetta informazione di prossimità. 
Oggi, d'intesa con la Commissione 
europea e il ministero del Tesoro, 
Cittadinanza Attiva lancia un nuovo 
progetto che mira a coinvolgere citta¬ 
dini ed Enti locali sullo stesso obiet¬ 
tivo: rendere quanto meno traumati¬ 
ca possibile l'adozione della nuova 
valuta. 

Il progetto "Informatori Euro", spi^a 
Giustino Trincia, procuratore nazio¬ 
nale di Cittadinanza Attiva, "tiene 
conto di tutti quelli che non leggono 
i giornali o non ascoltano la televi¬ 
sione 0 , ancora, non ascoltano la ra¬ 
dio, soprattutto quando si parla di 
economia. Ma anche chi si trova in 
difficoltà economiche, gli anziani, le 
persone in precarie condizioni di sa¬ 
lute, i mal vedenti o i mal udenti. 
Chi potrebbe infatti spiegare loro 
perché nel giro di un così breve lasso 
di tempo, non potranno più pagare 
gli stessi servizi o comprare la stessa 
merce pagando con la moneta utiliz¬ 
zata da sempre?" 

L'idea è semplice. "Vogliamo far sì - 
aggiunge Trincia- che chi si trova 
quotidianamente a contatto con le 
persone appartenenti allefascedi po¬ 
polazione svantaggiate e che con loro 
abbia stabilito un rapporto di piena 
fiducia, possa fornire un valido sup¬ 


porto aiutando a preveni reo eli mina¬ 
re gli stati di ansia e le eventuali in¬ 
certezze. I gruppi di lavoro formati 
da cittadini comuni che si sono riu¬ 
niti per diversi mesi nel progetto E u- 
rofacile confermano la necessità di 
puntare sull'informatore di pressi mi- 
tà, ma soprattutto ci hanno aiutati 
nel mettere a punto una nuova serie 
di strumenti di comunicazione, che 
facilitino l'ingresso della moneta. Si 
tratta per lo più di giochi con le carte 
oda tavolo, fumetti e video". 
L'appello interessa diversi soggetti: 
gli operatori dei servizi di pubblica 
utilità, come il personale viaggiante 
delle FS, ma anche gli operatori di 
sportello e molti altri, anche di setto¬ 
ri molto diversi, come medici di fa¬ 
miglia, postini, operatori sociali. In 
definitiva, circa 1500 persone in tutta 
Italia, nel corso del 2000, verranno 
appositamente formate per svolgere 
il ruolo fondamentale di informatore 
euro. 

L e tappe del progetto, che durerà se¬ 
dici mesi, sono tre. In primo luogo, 
la formazione degli informatori di 


prossimità. "Per queste figure-spiega 
Trincia- è stato messo a punto un 
prototipo formativo della durata di 
otto ore nel corso di una sola giorna¬ 
ta, che si realizzerà in 50 seminari di 
formazione interprovinciale, cui sa¬ 
ranno chiamate a partecipare tra le 
trenta e le cinquanta persone. Gli in¬ 
formatori volontari riceveranno un 
kit con un manuale e del materiale 


divulgativo". I principali interlocuto¬ 
ri del modulo saranno i liberi profes¬ 
sionisti (medici di famiglia, farmaci¬ 
sti, ecc.), gli operatori della pubblica 
amministrazione e dei servizi (perso¬ 
nale delle poste, delle ferrovie dello 
stato, delle aziende elettriche, assi¬ 
stenti sociali, addetti agli uffici per le 
relazioni con il pubblico, vigili urba¬ 
ni, insegnanti, ecc.), i difensori civi- 


CHIANCIANO 


La «Settimana nazionale» 


"Farei cittadini è il modo miglioredi esserlo".ÈquestDiI ti tolodella settimana 
nazionaledella cittadinanza attiva (Chianciano,12-17giugno). Nel corso della 
Settimana,tutti! cittadini sonoinvita ti ad incontra rsiperfareil punto della situa 
zionee individuare lequestioni sullequali intendonoattivarsi nei prossimi me¬ 
si. Nel corsodella settimana si svolgerà anche il congresso del M ovimentofe- 
derativodemocraticochesanciràilcambiodel nome definitivo (il nuovo nome 
sarà,appunto, "Cittadinanza attiva"). lnfine,sicelebrerannodue importanti 
eventiila Giornata nazionale dei diritti del malatoe la Giornata nazionaledei di¬ 
ritti dei cittadini nei servizi pubblici.Permaggioriinformazioniitel.06/367181, 
fax06/36718333;e-mail;mail@cittadinanza ttiva.it 


ci, i giudici di pace, i lavoratori del 
commercio e dei servizi (edicolanti, 
tabaccai, ecc.). I seminari formeran¬ 
no di rettamente un numero comples¬ 
sivo di circa 1.500 informatori euro e 
realizzeranno una strategia di con¬ 
nessione tra le risorse formali (gli uf¬ 
fici e il personale delle pubbliche 
amministrazioni e dei servizi di pub¬ 
blica utilità) e quelle informali (la 
cittadinanza attiva, i professionisti, i 
lavoratori del commercio, ecc.) che 
porti alla responsabilizzazione della 
comunità locale. "In questo modo - 
osserva Trincia- saranno attivati dei 
punti informativi di prossimità in 
collegamento con gli Osservatori lo¬ 
cali sull'euro. Vorremmo così svilup¬ 
pare un processo informativo dal 
basso verso l'alto, capace di attivare 
istanze di partecipazione e di coope¬ 
razione tra le istituzioni locali, i con¬ 
sumatori, le organizzazioni di impe¬ 
gno civico e di volontariato". 

L a seconda tappa del progetto riguar¬ 
da la sensibilizzazione di una plurali¬ 
tà di soggetti pubblici, privati e so¬ 
ciali, circa l'uso di approcci innovati¬ 
vi per l'accesso all'euro. A tal propo¬ 
sito, saranno organizzati in ogni pro¬ 
vincia, presso le sedi dei comitati 
provinciali dell'euro, 103 meeting 
provinciali: saranno queste le sedi in 
cui si potrà valutare l'interesse reale 
e il ruolo svolto dagli Enti locali nel¬ 
la realizzazionedel progetto. 

L'ultima tappa -la più impegnativa- 
del progetto è quella delle 400 "Feste 
dell'Euro" realizzate sull'intero terri¬ 
torio nazionale. Ogni festa durerà un 
giorno e si svolgerà in un ambiente 
facilmente accesi bile e particolar¬ 
mente significativo per l'identità e le 
tradizioni della città organizzatrice. 
La diretta attivazione dei cittadini 
chiamati a sperimentare concreta¬ 
mente la moneta unica europea, at¬ 
traverso lo svolgimento di giochi e 
altre attività che richiedono l'utilizzo 
della nuova moneta. I n ogni festa sa¬ 
rà presente un apposito spazio dedi¬ 
cato alla esposizione di strumenti e 
di iniziative d'informazione sull'eu¬ 
ro, verranno organizzati giochi che 
comportano l'utilizzo della nuova 
moneta e saranno coinvolte le scuole 
per verificare, con modalità da defi¬ 
nire sul posto di volta in volta, la 
possibilità di realizzare iniziative 
nell'ambito delle loro attività didatti¬ 
cheordinarie. 

"Il progetto in corso -conclude Giu¬ 
stino Trincia- è un grande esperi¬ 
mento di convocazione, accoglienza e 
formazione dei cittadini a esercitare 
propri poteri e responsabilità nel 
quadro di un evento di assoluta rile¬ 
vanza economica, sociale e culturale 
come l'introduzione della moneta 
unica. Vogliamo contribuire così alla 
costruzione di una cittadi nanza euro¬ 
pea capace di incrementare preroga¬ 
tive e diritti di coloro che vivono nel 
territorio dell'Unione. Ma il ruolo 
degli Enti locali nel successo dell'ini¬ 
ziativa è determinante. In caso con¬ 
trario sarebbe davvero, per loro, 
un'occasione persa." 


NORME ETRIBUTI 


N iente tassa rifiuti per le scuole comunali 

CESARE CAVA ■ Responsabile nazionale per la fiscalità locale della Lega delle Autonomie Locali 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


Il nostro regolamento comunale vigente in 
materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani stabilisce che non sono soggetti 
alla tassai locali adibiti a servizi peri quali il 
comu ne si a ten uto a sostenere I e rei ati ve spese 
di funzionamento. I n base a tal e norma regola¬ 
mentare si è ri ten uto appi i care l'esenzi one del 
pagamento della T arsu ai locali delle scuole 
materne, elementari e medie per i quali il co¬ 
mune sostiene tuttora le spese per l'energia 
elettrica, telefono, riscalda¬ 
mento. Si chiede se tale in- 
terpretazi on e si a corretta ed 
in caso contrario se occorre 


assoggettare al la T arsu i locali utilizzati dalle 
scuoi e emettendo I a cartel I a esattori al e a cari - 
co delle scuole stesse e ponendone successi- 
vamenteil pagamento a cari co del comune. 


a ministero deileF inanzecon la drcolaren. 161 del 
23.07.1999 ha ritenuto chea decorreredail999, tra 
gli oneri relativi alle scuole (materne, elementari e 
medie) posti a carico degli E nti locali rientri anche il 
pagamentodéla Tarsu. L a scuola rimanepur sempre 
il soggetto passivo, per cui il C omune, ai finedi evitare 
l'estinzione per decadenza dei propri crediti, deve 


provvedereall'iscrizionea ruoloedalla notifica della 
cartéia di pagamento ai sensi degli articoli 11 eli del 
D.Lgs. 507/93. Sulla base della predetta cartella, 
trasmessa poi dalla scuola al servizio di pubblica 
istruzionedeH'entelocale, il C omuneprovvederà con 
regolazionecontabileinternaperilpropiriocreditoas- 
solvendo i rapporti con il concessionario della riscos- 
sioneecon la P rovincia. L a circolare, nella partecon¬ 
clusiva, precisa inoltre che «i Comuni che abbiano 
previsto con norma regolamentare l'esenzione inte- 
graledella tassa, motivata dall'interessedella collet¬ 
tività locale all'adeguato svolgimento delle attività 
dellescuolepubblichechedispongonodi bilanci eagui 
(...) sono sollevati dai predetti adempimenti, fermo 
restando l'obbligo di copertura ai sensi dell'art. 67, 
c.3, D .L gs507/93». A Ila lucedi quanto esostosi ri- 
tienecorretta la norma di esenzioneinserita nel rego¬ 
la mentoT arsu. 


Nel caso di più immobili (abitazione più an¬ 
nessi ) che i I proprietario ha dato i n affitto con 
contratto di affitto di fondi rustici - legge 
203/82 - al proprio figlio che svolge attività di 
imprenditoreagricolo, l'I ci èdovuta?Sesì,per 
tutti opartedi essi, e da qual e soggetto? Quale 


documentazione deve essere eventualmente 
presentata? 

Gli immobili per essere considerati rurali, devono 
soddisfare alcune condizioni previde dall'art. 2 del 
D.P.R .139 del23.03.1998; in questi casi l'immobile 
non è soggetto ad I ci. N é caso pacifico, qualora sul 
terreno sul qualeèsvolta l'attività agricola insistano 
più unità immobiliari ad uso abitativo, i requisiti di 
ruralità devono essere soddisfatti distintamente. N é 
casodi utilizzodi più unità ad usoabitativo, da parte 
di componenti lo stesso nucleo familiare, il riconosci¬ 
mento di ruralità de medesimi è subordinato, oltre 
cheall'esistenza dei requiati sopra indicati, ancheal 
fatto che non abbiano caratterini che di lusso eoa co¬ 
me definite con D.M . del 02.08.1969. Pertanto per 
gli immobili oggetto del queato, l'I ci non èdovuta se 
tutti rientranti nellecondizioni sopra esposte, con ne¬ 
cessità di autocertificazioneda partedel soggetto pas- 
avo che in questo caso è l'affittuario, conduttore del 

È possibile inviare i quesiti tramite fax al 
numero 050/8755862, oppure via e-mail al¬ 
l'indirizzo: HYPERLINK «mailto:flc(g)e- 
servi ce.net»- fi c® e-servi ce.net. 


fondoacui lecostruzioni sonoasservite. 


Il proprietario di unimmobiledonanel '96 tale 
bene alla propria domestica, riservandosi l'u¬ 
sufrutto fi no al Ia data del decesso che avviene 
il 16/04/1998. Dovendo procedere alla liquida¬ 
zione I ci 96/98 per tale immobile a carico del 
defunto, gli avvisi vanno notificati agli even¬ 
tuali eredi o alla domestica attualmente pro¬ 
pri etari a del l'immobile? 

Nel caso in esame gli avvia devono essere notificati 
alla domestica, in quanto intestataria dell'immobile 
oggetto di accertamento. L 'atto di contestazionedeve 
essere però di versa mente i mpostato secondo il peri odo 
antecedente e successivo alla data del decesso. R i- 
guardo infatti al periodo successivo al 16.04.1998 
non vi sono particolari osservazioni da evidenziare, 
con calcolo di imposta, sanzioni e interessi a carico 
della proprietaria. R dativamente al periodo prece- 
denteal decesso, il soggetto passivo era inveceil defun¬ 
to equindi l'erededi fatto dell'unità immobiliareèla 
domestica, alla quale devono essere richiesti imposta 
ed interessi, ma non lesanzioni in baseal disposto del- 
i'art.8,D.Lgs. 472/97. 
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1PRIMEVISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30 (12.000) 

li terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCEI^LTO Al 

Or. 13-17.30-20 

Or. 15.15-22.30 (10.000) 

BreadandRoses 

Di:K.Loach 

LesOiseauxencage 
ne peuventpas voler 

di L. Briceno 


"CannesSintemi" 

APOLLO T 

GALI DECRI5T0F0RIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regoie deila casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

BeautifuiPeopie 

Di:J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIR0AL'0RT0 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Scarletdiva 

Di: A. Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 

Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (13.000) 

li Radiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18-21.30 (12.000) 

llmigiioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E. Hawke, 
S. Shepard,]. Cromwell 
Commedia 

COLOSSEOSALAALLEN 

V.LEMONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

L'eiemento dei crimine 

Di: L. Von Trier. Con: M. 
Helphick,-V.M.14 

Thniler 

Themiiliondoiiar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 


COLOSSEOSALAVISCONTl T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: j. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

South Park 

Di:T.ParkerVM.14 

Cartoni animati 

CORSO A 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30 (6.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

Kagemusha-I'ombra 
del guerriero 

Di:A.Kurosawa 

Rass "Grandeschermo" 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mondo grua 

Di:S. aiiot. Con:LMarga- 
ni, A. Alzemberg, D. Vene¬ 
zuela 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 

S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,j.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 18-22.30 (10.000) 

Or. 20.30 

Alaverticaledel'etè 

Di:T.AnhHung 

Koroshi (Film Noir) 

Di:M.Kobayashi 

Rassegna "Cannesed'in- 
tomi" 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,j.Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.45-20-22.30 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

JudasKiss 

Di: S. Gutierrez. Con: E 
Thompson, A. Rickman 
Commedia 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byrne,J.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 


Cinema ^Teatri 


MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 16-19-22.00 (9.000) 

Magnolia 

Di: P.IAnderson Con: T. 
emise]. Moore]. Robards 
Drammatico 
Filminlinguaorigin. 

NUOVOARTl T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. cometigro... E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:].Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Due come noi non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M. Sam- 
bati,S. Orsola, Garello 
Drammatico 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEG0NDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Goja 

Di: C. Saura. Con: F. RabaI, 
].Coronado,M.Verdu 
Biblico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.15 (13.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.45-16.40 (7/13.000) 

Or. 18.50-22.15 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

ORFEO Al 

V.L£CONIZUGNA,50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Smise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTRINA 

VIAPALE5IRINA,7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 21.00 (10.000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 


PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,J.Bridges,L.Catlett 
Commedia 

PUNIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di:A.Gitai.Con:Y.Abecas- 
SIS, M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

llcielocade 

Di: A. A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Trick 

Di: ]. Fali. Con: ChCam- 
pbellT.Spelling 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODELIAROCCAN4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALfGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


1 D'ESSAI 


DEAMICIS 

Il manoscritto trovato a 

VIACAMINADELIA15 

Saragozza 

TEL 02.86.45.27.16 

Di:H.Vo]ciech 

Or. 20.45 (8000^essera) 

Schermo bagliore arcano 

OBERDANCINETECA ITALIA 

Gli ultimi giorni 

VIALfVITTORIO VENETO 2 

Di:].Moll.Con:T.Lanton 

TEL 02.77.40.63.00 

Drammatico 

Or. 18.30 

16 ottobre 1943 

Or. 21.15 

di A Giannarelli 
Cortometraggio 

La passeggera 

Di:AMunk 

"Giornata per non di¬ 
menticare" Interverrà 
con un monologo L'attore 

Moni Ovadia. 



▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA PolcémoniilRIm 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama. 
011/8179373 - 16.30-18.30 Cartoni animati 

(ITO 

ACTOR'SSrUDIO Undersuspicion 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/2166784 - 20.30-22.30 Freeman, G. Hackman, M. 
(12000) Beliucci. 

Thiilj^ 

ADUA200 Sognando l'Africa 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- singer,V. Perez. 
22.30(1TO Ayy^.tura 


DORIA Avviso di chiamata 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: D. Keaton. Con: M. 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 Ryan, D. Keaton, L. Ku- 

(12000) drow. 

Commedia 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA Icinquesensi 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Podeswa. Con: M. L 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 

ker. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE Scarletdiva 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: A Argento. Con: A. Ar- 
16.40-18.40-20.40(12000) gente, J. Shepard, H. 

Fritsch. 

Drammatico 


ADUA400 MissiontoMars 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- Robbins G. Sinise, F. Me 

22.30(12000) Dormand. 

Fantascienza 


AMBROSIOSALAl llgladiatore 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Scott. Con: R Crowe, 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 J.Phoenix,C.Nielsen. 
(12000) Avviterà 


AMBROSIOSALA2 Battaglia per laterra 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di: R Christian. Con: J.Tra- 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 volta, F. Whitaker, B. f^p- 
(12000) per. 

Fantascienza 


AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(ITO 

arleccìììno 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
On/5817190 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(lOT 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.3p(lTO. 


Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singenV. Perez. 

Avventura 

Chiuso 


ligladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MondoGrua 

Di: P. Tapero. Con: L. Mar¬ 
goni, D.Velenzuela. 
Commedia 


CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e 
011/4360723. 


Non pervenuto 


CIAK Undersuspicion 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Bellucci. 

Tliriller 


ELISEOBLU Erin Brockovich - Forte 

Via Monginevro, 42 - tei. comelaverità 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- Di: S. Soderbergh. Con: J. 
22.30(11000) Roberts A. Finney, A. 

fckhardt. 

Drammatico 


ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

ELISEOROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.50-18.05-20.15-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

FARO 

\^aPo,30-tel. 011/8173323 

Non pervenuto 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(12000) 

ligladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccarla, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

llcielocade 

Di: A. & A. Frazzi. Con: 1. 
Rossellini,]. Krabbé,B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 


KONG Preferisco il rumore del 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

LUX La casa di Cristina 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- dsky,B.Rowe,A.Lange. 
20.45:22.40(12000) Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 Tutto l'amorechec'è 

Corso Moncalien, 241 - tei. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
011/6615447 - 20.15-22.30 N.Venitucci,D.Russo. 

(12000) Commedia 


MULT1SALAERBA-SALA2 Nonpervenuto 

Corso Moncalien, 241 - tei. 

011/6615447 


NAZIONALEl 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.00-22.30(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt. 

Drammatico 

NAZIONALEl 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-16.40-18.20(11000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill. 

Animazione 

NAZIONALE2 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-19.40-22.15(11000) 

PrincessMononoke 

DrH.Miyazaki. 

Cartoni animati 

OLIMPIAl 

\^a Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Labomba 

Di: G. Base. Con: A Gas 
sman, R Papaleo 

Commedia 


REPOSISALA5/ LILLIPUT Battaglia per laterra 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: R Christian. Con: J. Tra- 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S.Morton,U.Thurman. 
20.45-22.30(12000) Commedia 


STUDIORITZ South Park 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di:T. Parker. 
16.3p:18.3p:2p.3p:2Z Cartoni animati 

TEATRO NUOVO - SALA VALEIiTTINO 
1 Stigmate 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di: R Wainwright. Con: P. 
011/6500205 - 16.00-18.10-20.20- Arquette, G. Byme,J. Pryce. 
22.3p(lOT.Horror. 


TEATRO NUOVO - SALA VALEIiTTINO 
2 Un bicchieredi rabbia 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. Di: A. Abranches. Con: A. 

011/6500200 - 15.45-18.00-20.25- Borges J. Lemmertz, L. 

22.35(12000) Dias. 

Erotico 


VITTORIA 

Via Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byme,]. Pryce. 
Horror 

AGNELLI 

Indreams 

\^aP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 

20.15(8000) 

ning,A.Quinn. 


Thriller 


OLIMPIA2 La mia adorabile nemi- 

VaArsenale,31-tei.011/532448- ca 
15.45-18.00-20.15-22.30 (12000) Di: W. Wang. Con: S. Saran- 

don,N.Portman. 
Drammatico 

REPOSISALAl A Sognando l'Africa 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: H. Hudson. Con: K Ba- 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- singer,V. Perez. 
22.3p(12000) Avviterà 

REPOSISALA2 A Undersuspicion 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman 
22.3p(lOT ThiiJIf. 

REPOSI SALA3 A II gladiatore 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

011/531400 - 15.10-19.10-21.45 J.Phoenix,C.Nielsen. 
(120pp) Avventura 

REPOSISALA4 A Themilliondollarhotel 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders. Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M.Jovovich,J. Da- 
22.30(12000) vies. 

Drammatico 


AGNELLI 

\^aP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont. Con:C.Zeta- 
]ones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

CARDINALMASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

ViaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di:E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

\^aBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

ViaSalemo,12-tel. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL. 02.7200.3744 

Riposo 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TB.. 02.8338.9201 

Concerto deH'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Diret¬ 
tore M. Letonja, musiche di Gershwin, Copland, Bernstan. Ore 
20.30 L. 40-80.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TEL. 02.8635223 

Riposo 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATOWO12 TEL. 02.7621.101 

Riposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TB.. 02.7233.3222 

Wpo» 

TEATROPAOLOGRASSI 

VIAROVELL02 TB.. 02.7233.3222 

Nijinski-Reminiscenze di un pazzo coreografie originali di G. 
lancu, con C. Fracci, G. lancu, C. M anicone, L. Durst, M. Baglioni. Re¬ 
gia B. Meniate. Ore21.00L. 35.000 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Dimmi chesono bella Coreografia L. BaliseC. Romiti. Con D. Al- 
bari^m,P.Bacararii,L^ 

ARIBERTO 

VAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Riposo 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TB.. 02.8321999 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefanin, regia M. 
Spreafico.Ore21.15L. 17-20-24.000 


ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 TEL. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VASANGALL0 33 TEL. 02.76110093 

Riposo 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALflV|AGNA6 TEL. 02.89011644 

Wpo» 


HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICII 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCOPARENTl 

VIAPIERLOM BARDO 14 

TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRLE 

TB.. 02.2900.6767 

Luis Bravo's Forever Tango Testo e regia di Luis Bravo. Ore 

20.45. L. 30-40-50.000 


LIHA 

CORSO M AG BNTA24 

Riposo 

TB.. 02.8645.4545 

MANZONI 

VIAMANZONI42 

Riposo 

TH.. 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 

TEL. 02.4800.7700 

Il grandeGatsby di F. Scott Fitzgerald, con il corpo di ballo del Tea¬ 
tro allaScala, coreoqrafiadi A. Prokovsky. Ore20.45 L. 30-40-50.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TEL. 02.7600.0086 

OLMETTO 

VIAOm ETTO 8/A 

TEL. 02.875185 

At thè Gossip Arms Pub, ovvero un pub all'insegna del pet¬ 
tegolezzo fantasia teatrale in tre tempi di G. Bozzo. Ore 21.00 L. 

10.000 


OUTOF 

\4AG.DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S. Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
qiaA. Latella. Ore21.00. L. 12.500-17.500-25.000 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARNAI D'ITALIA 

Riposo 

TEL. 02.33602627 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

TE. 02.6886314 

Amieto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiorno, 
P. Leonardon, C. Rossi. Regia R Sarti. Ore21.00. L. 14-20.000 

SALA LEONARDO 

\4AAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO 

Riposo 

TEL. 02.66988993 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TE. 02.7600.2985 


SPAZIOSTUDIOAHOPRIMO 

VATIJRRONI21 TEL. 02.7490354 

Wpo» 

TEA7RIDI7HALIA/ELPO 

VAGIRÒ MENOTTI 11 TB.. 02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Grippa, A. Ghiglione. 
f^iaM.Baliarii.Ore^ 

TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 TB.. 02.5831.5896 

Hamletmachinedi H. Muller. Con A. Facciocchi, M. Debemardi, 
p. Profili; l^ia M. Blag. R^natoapn^ 15.000 

TEATRODELLA14ma 

VAOGLI018 TEL. 02.5521.1300 

Wpo» 

TEATRODELLEERBE 

VAMB1CAT03 TEL. 02.86464986 

Riposo 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TB.. 02.4694440 

Riposo 

TEATROLIBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

MobyDick di H. Melville, conG. Agosti, M .Alberga, G. D'Accolti, V. 
M arimpietra, S. Rapizza, A. Sicignano, R Zanframundo. Adattamen- 
toeregiaG. D'Accolti. Ore21.00L. 20-25.()00 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 TB.. 02.6880038 

toxin'Galileo Progetto Scenapnma. Ore21.00. L. 15.000 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL. 02.34537852 

Wpo» 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAWGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 

Riposo 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BODONI 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VAGARBALDI4-SEmMOT.SE 

Wpo» 


TELOll.66.980.34 

TEL. 011888470 

TEL. 011.8970831 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TELOll.53.20.87 

Aquilegia Blu 2000 Serata conclusivacon premiazione. Ore20.45 

fr^fèProcopeiApeit^ 

NUOVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 TEL. 011.6500200 

WpOM 


PICCOLO REGIOPUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Psicologia e musica "I percorsi della solitudine al sorgere del 3“ 
millennio". Conferenza e ascolti musicali a cura di L. G. Grandi e A. 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLFERINO 4 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo» 


TEATROREGIO 

PIAZZACASTELL0215 TEL. 01188151 

Wozzeck tragedia musicaledi M. Guilitt, direttore). Neschiing, re- 
giadiM.Adam.Or;ch^ra^^^^ 


GENOVA 


CARLOFELICE-OPERADI GENOVA 

GALlfRIACARDINAL9RI4 T^. 010.589329-591697 

WpOM 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUB.EFIUBERTO DI AOSTA TEOIO.534.22.00 

Chiuso 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGR4 TB.010.247.07.93 

Palestra Liberty di p.zzaTommaseo: Riposo 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VAINDIPB\IDENZA44 TEL. 051.2910910 

Il teatro delle scuole "Sogno di una notte di mezza estate" (Uceo 
artiàicoArOT^^^^ 

COMUNALF 

LARGO RBPIGHIl TB.. 051.529999 

Wozzeck di Berg, concertatore e direttore D. Gatti, regia W. De¬ 
ck^. Ore 20.30 (M^^^ 


l'Unità 




> 

O 

e 

0 ^ 
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CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ Undersuspicion 

via San Felice, 28-tei. 051/227911- Di: S. Hopkins. Con: M. 
20.30-22.30(10000) Freeman, G. Hackman, M. 

Bellucci. 

Tlinller 


ADRIANOD'ESSAI ♦ Paneetuiipani 

via S. Felice, 52 - tei. 051/555127 - Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 
20.15-22.30(12000) glietta, B.Ganz, A. Catania. 

Commedia 


APOLLO ♦ Canoneinverso 

viaXXIAprile, 8-tei. 051/6142034- Di: R Tognazzi. Con: H. 
20.30-22.30(12000) Matheson, M. Thierry, G. 

Byme. 

Drammatico 


ARCOBALENO! Battaglia per laterra 

p.zza Enzo, 1 - tei. 051/235227 - Di: R Christian. Con: J. Tra- 
15.30-17.50-20.10-22.30(10000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 


per. 

Fantascienza 


ARCOBALEN02 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Una notte per decidere 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K 
ScottThomas 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-tel. 051/522285 

Chiuso perlavori 

CINEPALA7 

viaArcoveggio, 49-tel. 051/326244 
-20.00-22.45(10000) 

ligladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


EMBASSY ♦ Undersuspicion 

via Azzo Cardino, 61 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 
051/555563-20.15-22.30(10000) Freeman, G. Hackman, M. 

Bellucci. 

Thiiller 


ELUNISALAFEDERICO ♦ Battagliaperlaterra 

viaXIIGiugno,20-tel.051/580034- Di:RChristian.Con:J.Tra- 
20.10-22.30(10000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 

per. 

Fantascienza 


ELLINISALAGIULIETTA ♦ Labomba 

ViaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- Di: G. Base. Con: A. Ga^ 
20.30-22.30(10000) sman, R Papaleo, E. Biigna- 

no. 

Commedia 


FOSSOLO ♦ Battagliaperlaterra 

via Lincoln, 3 - tei. 051/540145 - Di: R Christian. Con:J.Tra- 
20.15-22.30(10000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 


per. 

Fantascienza 


FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 


IMPERIALE Undersuspicion 

via Indipendenza, 6 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(10000) Bellucci. 

Tliiiller 


ITALIANUOVO ♦ Paneetuiipani 

via M. E Lepido, 222 - tei. Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 
051/6415188 - 20.20-22.30 glietta, B.Ganz,A. Catania. 

(10000) !rPnT0?.®f!i9 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
15.00(10000) 

MARCONI ♦ Battagliaperlaterra 

via Saffi, 58 - tei. 051/6492374 - Di: R Christian. Con:J.Tra- 
20.15-22.30(10000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 

per. 

Fantascienza 


MEDICA PALACE ♦ Sognando l'Africa 

via Montegrappa, 9 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

051/232901 - 16.00-18.10-20.20- singer, V. Perez. 

22.30(10000) Avviterà 

MEDUSAMULT1SALASALA1 ligladiatore 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Scott. Con: R Crowe, 
16.30-19.30-22.30(14000) J. Phoenix, C. Nielsen. 

Avventura 


MEDUSAMULT1SALASALA2 Undersuspicion 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- Di: S. Hopkins. Con: M. 

15.30-17.50-20.20-22.40(14000) Freeman, G. Hackman, M. 

Bellucci. 

Thriller 


MEDUSAMULT1SALASALA3 Accordi edisaccordi 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
16.00-18.00-20.00-22.10(14000) S. Morton, U.Thurman. 

Commedia 


MEDUSAMULT1SALASALA4 MissiontoMars 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: B. De Palma. Con: T. 
15.05-17.20-19.35-21.55(14000) Robbins G. Sinise, F. Me 

Dormand. 

Fantascienza 


MEDUSAMULT1SALASALA5 Sognando l'Africa 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
15.15-17.35-19.55-22.20(14000) singer, V. Perez. 

Avventura 

MEDUSA MULT1SALASALA6 Lacenadei cretini 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
14.35-16.20-18.20-20.10-22.00 mitte,J.Villeret. 

(14000) Commedia 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or.19.15-21.30 (10.000) 

Erin Brockovich 
Laforzadellaverità 

Di: S. Sodenbergh, Con:]. 
Roberts A. Finney, A. 
Eckhart 

Drammatico 

Versioneinqlese 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRB, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Inganni pericolosi 

Di: R.M. Warchus Con: N. 
Nolte, S. Stone 

South Park 

Di: T. Parker 

CartoniAnimati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G.Snise 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.20 (9.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

ligladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45 (9.000) 

Or. 20.10-22.35 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10(9.000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 (9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret 
Commedia-divertente 


MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.50-16.55-18.55-20.55-22.55 

(14000) 

La casadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:KBro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.30-16.40-18.45-20.45-22.45 

(14000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.00-17.25-19.50-22.15(14000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

ligladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-tei. 051/6310680- 
21.30(10000) 

ligladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLAl 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
20.20-22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLA2 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
20.45-22.30(12000) 

South Park 

Di: T. Parker. 

Cartoni animati 

ODEON MULT1SALASALAA 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,j.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC ▲ 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD À 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

llcielocade 

Di: a. & A. Frazzi. Con: 1. 
Rossellini,]. Krabbé, B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 

OLIMPIA 

viaA. Costa, 69-tei. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

ligladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl ▲ 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Sokol. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.00(9000) 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tei. 051/347470- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 

].Cotten,AValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zza Calderini, 4 - tei. 051/238043 - 
20.30-22.30(10000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.40-22.35(13000) 

llgiadiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

SUPERCINEMA ESTIVO 

ViaCarioSigonio390-tel. 306354 

La ragazza sul ponte 

Di:P.Leconte.Con:V.Para- 

dis,D.Auteuil. 

Commedia 

TIFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253-20.30-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L. 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 


IGNE D'ESSAI | 


BELLINZONA A Spettacoli vari 

via Bdjinzona, 6 - tei . 051/6446940 


CINEARENE 


ARENAPUCCINI Stuart Little-Un topoli- 

Via Sebastiano Serlio 25/2 - 21.30 noingamba 
(8000) Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 

vis, H.Laurie. 

Commedia 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

llcielocade 

Di: A. A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Viaggio verso il sole 

Di:Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

nx,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VIALAGUSrENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich 
Laforzadellaverità 

Di: S. Sodenbergh, Con: ]. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhart 

Drammatico 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VIAXXSErTEMBRE,131/R 

TEL 010.564849 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

ligladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 
].Cotten,A. Valli 

Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Beautiful People 

Di:]. Dizdar Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (10.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 
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Autonomie 


Giovedì 8 giugno 2000 



Emathlon, 24 ore di calcio no stop 

Sabato lOe domenica llgiugno,si terrà a Palermo la seconda edizione della mani¬ 
festazione "Emathlon- Mille piedi perla ricerca'Ma manifestazione,organizzata 
dall'Uispdi Palermo,incollaborazioneconl'associazione perla ricercacontro la 
talassemia "PieraCutinoOnlus",consistein una partitadicalcioaSchesi protrarrà 
per24oreinuna sorta di staffettacalcistica. 


Dalleore20di Sabato 10alleore20di Domenica llscenderannoincampocontrap- 
poste leformazioni dei Globuli bianchi e dei Globuli rossi.Chiunque potrà partec i- 
pare, isc rivendo la propria squadra, c ral o gruppo di amie i, perdisputare un'ora o 
mezz'oradi parti ta,dandoil propriocontributoattraverso le lOmila lire d'iscrizione. 
Tra leiniziativecollateralidellamanifestazione;unconvegno medicoscientifico 
sui temi dellatalassemia,con il prof.Dulbecco,ilcardinaleTonini,ealtri illustri 
ospiti stranieri, una serie di esibizioni di fitness e danza il giorno dell'Ino ontro, una 
garadij udocategoriajuniores,ealtroancora.Calciodiiniziodelsindacodi Paler- 
mo,LeolucaOrlando. 







DIZIONARIO 


LASECONDAG AM BAD ELIO SPORT 
Lo sport moderno vive di realtà parallele, di sottosiste¬ 
mi che agiscono in autonomia e fra loro scarsamente 
comunicanti. Lo sport di vertice viaggia verso livelli di 
competitività sempre più elevati e selettivi e sottoposto 
all'influsso di esigenti logiche di spettacolarizzazione; 
quello che dai livelli intermedi si muove verso la base 
mantiene invece una dimensione legata all'identità del¬ 
le comunità locali e conserva intatte le dimensioni di 
sfida gratuita, non strumentale. Eppure le due "gambe" 
dello sport necessitano di muoversi assieme, e di agire 
in coordinamento. L'una è il complemento dell'altra; 
non esisterebbe sport per tutti senza una dimensione di 
vertice a far da riferimento, né si avrebbe uno sport- 
spettacolo senza una base di tradizioni culturali, sponta¬ 
neismo ludico-motorio e attività non professionistiche a 
costituire il contraltare fra una dimensione di agonismo 
stellare e la realtà amatoriale quotidiana. 

Pippo Russo, sociologo 
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ggi è nato un nuovo sog- 
//■ J getto collettivo che potrà 
contribuire alla defini¬ 
zione di nuove prospettive per lo 
sport in Italia che lo avvicinino ai 
più avanzati modelli europei». So¬ 
no parole di Maurizio Salvador, 
coordinatore degli assessori regio¬ 
nali allo sport, a conclusione del- 
l'incontrochemartedì scorsohavi- 
sto per la prima volta riuniti insie¬ 
me i rappresentanti dei governi lo¬ 
cali e del l'associazionismo sporti¬ 
vo. Ci riferiamo al Coordinamento 
nazionale permanente che è nato 
dall'incontro. E rano presenti, oltre 
a Salvador, l'Anci, rappresentata 
dall'assessore del Comunedi Roma 
RiccardoM ilana,rupi egli Enti di 
promozionesportiva. 

L'incontrohapresolemossedal- 
l'esigenza di fare il punto, in vista 
della Conferenza nazionale sullo 
sport, sui problemi dell'organizza¬ 
zione sportiva e si è concluso, ri¬ 
scontrate le larghe convergenze, 
con un documento in cui si avanza¬ 
no proposte per la riforma struttu¬ 
rale del modello sportivo italiano, 
partendo dall'idea della centralità 
del 1 0 sport come di ri tto dei ci ttad i - 
ni edopportunitàdi crescitasociale, 
indipendentemente dal risultato 
tecnico, che pure rappresenta uno 
dei legittimi epositivi fini dellapra- 
ticasportiva. I nfatti lepropostenon 
intendono «intaccare in alcun mo¬ 
do lacompetenzadel Coni in mate¬ 
ria di sport agonistico, di cui va sal¬ 
vaguardata l'autonomia, anche fi¬ 
nanziaria». 

T ottavi a, sostengono i fi rmatari : 
«Le rapi de trasformazioni avvenu¬ 
te nel le cui tu re e nei concreti assetti 
organizzativi dello sport richiedo- 
n 0 , per un'efficaceazionepubblica 
di governo, soluzioni più profonde 
del soloriordinodel Coni,lecui dif- 
fi col tà sono sol o parzi al mente spi e- 
gabili con lacrisi finanzi aria causa- 
tadalleminori entratedei concorsi 
pronostici». Infatti il problema di 
fondo è l'impossi biIità, come i nve- 
cesi vorrebbe anche nel nuovo sta- 


L'accordo 


N asce il C oordinamento nazionale permanente R egioni, A nei, LI pi 
ed Enti di promozione sportiva uniti in vista della Conferenza di ottobre 
Quattro punti articolati in un documento: necessaria una voce di bilancio 


Governi locali e associazioni 
«La riforma si fa solo insieme» 


GABRIELE BETTELLI 


tutodel Coni, «di continuare a ge¬ 
stire una delega su tutto lo sport 
senza avere legittimità, strumenti e 
risorse. Queste sono le ragioni che 
ci fanno ritenere importante la 
Conferenza nazionale sullo sport, 
che deve avere un marcato profilo 
culturale e politico per lanciare la 
sfidadi un nuovomodellodi svilup¬ 
po». 

I nsomma, per far aderire, anche 
nellosport,il Paeserealeal Paesele¬ 
gale, occorre tener conto, tra l'altro, 
«del distacco dello sport professio¬ 
nistico che persegue le proprie le¬ 
gittime! ogichedip rof i tto azi en d a- 
I e, d el l'an coraggi o del I o sport d i ba¬ 
se e dilettantistico al sistema delle 
autonomi e locali edi unapoliticadi 
risorse per lo sport che va global- 
menteri pensata». 

Partendo da queste analisi, Re- 
gi on i, A nci, U pi el'associ azi on i smo 
rappresentato dagli Enti di promo¬ 
zione individuano quattro punti 
prioritari da affrontare. Il primo 
punto riguarda la necessità che lo 
sport per tutti, lo sport comedi ritto 
dei cittadini e parte costitutiva del 
nuovo welfare, abbia sedi pubbli¬ 


che, ad ogni livello, di governo, «di 
con certazi on e e coor d i n am en to d i - 
verse dal Comitato n azionai e sport 
per tutti, che è organo del Coni, di 
tutti i soggetti che si occupano di 
sport, dalle autonomie locali, al si¬ 
stema formativo, all'associazioni¬ 
smo e al I o stesso C on i ». L a secon da 
proposta è il «trasferimento di ade¬ 
guate ri sorse desti n ate al I o sport al - 
leRegioni eagli Enti locali,asegui¬ 
to del l'avvenuto trasferimento ai 
medesimi soggetti di ogni compe¬ 
tenza in tema di sport, eccetto lo 
sport agonistico di competenza del 
Coni elavigilanzasullostessoConi 
e il Credito sportivo che sono di 
competenza del governo naziona¬ 
le». 

La terza proposta riguarda una 
«distinzione normativa non equi¬ 
voca tra il professionismoeil dilet¬ 
tantismo non profit, con l'approva- 
zi one, auspi cabi I mente pri ma del Ia 
Conferenza nazionale, della l^ge 
sulle società sportive dilettantisti- 
cheancoraall'esamedellaCamera». 
Infine, sulla politica delle risorse, i 
firmatari propongono «l'introdu¬ 
zione di una voce di bilancio sullo 


sport, allaluceanchedei consistenti 
introiti assicurati allo Stato dallo 
sport, con cu i f i n an zi arecon m ecca- 
nismi certi, oltre al trasferimento 
alleR^ioni eagli Enti locali, gli 
Enti di promozione sporti va, i pro¬ 
grammi di sviluppo dello sport per 
tutti e lenecessità del lo sport agoni¬ 
stico del Coni». 

Emerge quindi un'idea abba¬ 
stanza organica del quadro delleri- 
forme necessarie per lo sport, che 
valorizza il ruolo delle istituzioni 
locali echeguardaallosportprima 
d i tutto come opportu n i tà per I a so¬ 
ci al izzazi one e la crescita sociale 
del I ecomu n i tà I ocal i, ri col I egando- 
si in questo modo ai contenuti del¬ 
l'ordine del giorno sullo sport per 
tutti approvato recentemente dal 
Consigliocomunaledi F irenze. 

A conclusione dell'incontro, 
RiccardoM ilanahaespresso«gran¬ 
de soddisfazione perché questo 
Coordinamento può rappresentare 
un inedito campo di iniziativaedi 
elaborazione di nuove proposte in 
vista della Conferenza nazionale. 
Le riforme sono necessarie e non 
possonoaspettareoltre». 


ADEMPIMENTI SOCIETARI 


rpegeI rap entro il 201uglio 



tcoiitVLPiADi imium 


S. MARCHESI F.VELLANI A.MASTACCHI R.GAUDENZI 


DALLA PRI MA 


Mddlìdri: «Lo sport... 

decreto IRisiativo di rifornna 
del Coni rappresenta un 
provvedimento a favore del 
Coni, di uno sport moderno, 
che tenga conto delle sue 
implicazioni con l'economia 
e introduce elementi di tra¬ 
sparenza e democrazia nella 
selezione dei gruppi dirigen¬ 
ti. Cercando di superare, ad 
esempio, la frattura che sto¬ 
ricamente si era creata tra il 
mondo dei dirigenti e quello 
degli atleti». 

Il suo mandato incarna due facce 

distinte ma collegate, cultura e 

sport. È possibilefarie convivere? 

«Leconnessioni sono fortissi¬ 
me, basti citare il tema della 
memoria e dello sport. Alcuni 
giorni fa, ad esempio, abbiamo 
inaugurato il Museo del calcio 
a Coverei ano. T ramandare e 
rendere visibile la storia dello 
sport italiano significa incro¬ 
ci are tem i I egat i al I a cu I tu ra eal 
costume del nostro Paese. 
Quando come governo ci sia¬ 
mo occupati di estenderei! di¬ 
ri tto al I a cu I tu ra e trasformare i 
musei italiani in luoghi più ac¬ 
cessibili e accoglienti, abbia¬ 
mo messo in campo una strate¬ 
gia di ampio raggio che coin¬ 
volge ancheil diritto allaprati- 
ca sportiva, al la sua estensione 
e fruibilità per tutti i cittadini. 
L 0 sport contri bu i sce ad affer- 
marelepropriaidentità,lepro- 
prie radici e a migliorare la 
qualitàdellavita, più consape¬ 
vole, più li beraefel ice». 

Se uola e sport;qual è il legame per 

una strategia formativa? 

«Si tratta di un passaggio deci¬ 
sivo: con la legge sul l'autono¬ 
mia scoi asti casi apronograndi 
spazi per radi care di più eme- 
glielo sport nel I a scuoi a. I tem i 
da affrontare sono molti e van¬ 
no daH'utilizzo degli impianti 
e del I e strutto re al I o spazi o d i - 
datti co-cu rri col aredaded i care 
al lo sport». 

Ivano Maiorella 


PREaSAZJONE. 

Per uno spidcevole errore nel- 
l'drticolo ddl titolo «Lo sport 
entro nei musei - Vioggio fra 
stono e memoria», (riguardan¬ 
te il museo dello Sport di Ge¬ 
nova e II Centro di documen¬ 
tazione nazionale e archivio 
storico Uisp di Bologna) pub¬ 
blicato a pagina sette dell’in¬ 
serto Autonomie del 1 giugno 
scorso, è apparsa la firma di 
Ivano Maiorella. In realtà il 
pezzo è stato realizzato da 
RICCARDO GROZIO 
e BRUNO DI MONTE. 

Ce ne scusiamo con gli Inte¬ 
ressati e con I lettori. 


G li adempimenti fiscali più im¬ 
portanti che nel mese di giugno 
le associazioni sportive dilettan¬ 
tistiche devono assolvere, qualora ne 
sussistano i presupposti, sono i se¬ 
guenti: 

ENTRO IL 16GIUGNO 
a) versamento delle ritenute a titolo 
d'imposta effettuate nel mese di mag¬ 
gio su compensi erogati in base all'ar¬ 
ticolo 25, comma 4, della Legge 
133/99 per prestazioni di varia natura 
(collaborazioni coordinate continuati¬ 
ve, prestazioni occasionali, rimborsi 
forfetari, indennità di trasferta). 

La ritenuta, ove dovuta, da effettuare 
su tali compensi è complessivamente 
del 19,40% e deve essere versata me¬ 
diante il modello di versamento unifi¬ 
cato F24, tenendo separate le due di¬ 
verse componenti che lo contraddi¬ 
stinguono, e cioè: 

la ritenuta IRPEF del 18,50% per la 
quale si deve utilizzare il codice tribu¬ 
to 1043; 

l'addizionale regionale all'l RPEF del¬ 
lo 0,90% per la quale si deve utilizzare 


il codice tributo 3802. 
b) versamento contributo previden¬ 
ziale alla gestione separata IN PS per 
collaborazioni coordinate e continua¬ 
tive. Entro la suddetta scadenza van¬ 
no versati i contributi previdenziali 
(10 0 13%) relativi ai compensi eroga¬ 
ti nel mese di maggio a titolari di rap¬ 
porti di collaborazione. 

SCADENZA 
PER IL VERSAM ENTO 
DELLE IM POSTE (IRPEG - IRAP) 
Relativamente ai termini di versa¬ 
mento delle imposte occorre distin¬ 
guere tra le associazioni sportive con 
esercizio coincidente con l'anno sola¬ 
re (1 gennaio - 31 dicembre) e quelle 
che, invece, hanno l'esercizio sociale 
a cavallo (ad esempio: 1 settembre 
1998- 31 agosto 1999). 

M entre per le seconde si rimanda alla 


P agi na reai i zzata con I a col I aborazi onedi 
IVANOMAIORELLA 
percontatti esuggerimenti scrivere 
all'indirizzoe-mail : ivamaior(a)tin.it 


nota apparsa su questo inserto in data 
25 maggio u.s., in questa sede ci occu¬ 
peremo delle sole scadenze per le as¬ 
sociazioni con esercizio sociale coin¬ 
cidente con l'anno solare. 

Per quanto riguarda la presentazione 
delle dichiarazioni e l'effettuazione 
dei relativi versamenti da parte delle 
associazioni con esercizio solare i ter¬ 
mini sono stati ridefiniti dal Decreto 
del presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri del 20 aprile 2000. Tale Decreto 
prevede che tutte le dichiarazioni da 
presentarsi su modelli approvati nel 
corso dell'anno 2000, i cui termini di 
presentazione scadono fino al 20 lu¬ 
glio 2000, possono essere presentate 
entro il 20 luglio dello stesso anno. 
Entro la medesima scadenza devono 
essere inoltre effettuati i versamenti 
risultanti dalle predette dichiarazioni, 
con applicazione della maggiorazione 
dello 0,40 per cento a titolo di interes¬ 
se. 

Tale interesse è dovuto solo se la pre¬ 
sentazione della dichiarazione ed il 
relativo versamento delle imposte so¬ 
no effettuate dopo il ventesimo gior¬ 


no successivo a quello di scadenza 
dell'ordinario termine di versamento. 

ESEM PI PRATICI 

Per meglio chiarire tale situazione di 
seguito si sviluppano alcune situazio¬ 
ni esemplari. 

Associazione con obbligo statutario 
di approvazione del bilancio entro 
quattro mesi dalla chiusura dell'eser¬ 
cizio. 

Tale associazione approva il bilancio 
nei termini statutari il 10 aprile 2000. 
L'obbligo di presentazione della di¬ 
chiarazione e di versamento delle im¬ 
poste avrebbe come scadenza ordina¬ 
ria il 10 maggio 2000, ma per que¬ 
st'anno la predetta associazione può 
usufruire della possibilità di effettua¬ 
re queste operazioni senza sovrattas- 
sa fino al 30 maggio 2000, oppure dal 
31 maggio al 20 luglio con la sovrat- 
tassa dello 0,40 per cento sulle impo¬ 
ste dovute. 

L'associazione di cui sopra che inve¬ 
ce abbia approvato il bilancio in ritar¬ 
do rispetto alla data prevista dallo 
statuto dovrà far scattare i venti gior¬ 


ni per il versamento delle imposte e 
la presentazione della dichiarazione, 
comunque a partire dal 30 maggio 
2000 (termine ordinario di presenta¬ 
zione). 

Nel caso in cui invece un'associazio¬ 
ne non abbia statutariamente un ter¬ 
mine fissato per l'approvazione del 
bilancio e non lo riesca ad approvare 
entro il termine di sei mesi dalla 
chiusura dell'esercizio precedente 
avrebbe l'obbligo di presentare la di¬ 
chiarazione ed effettuare i versamenti 
entro il mese di giugno. Per quest'an¬ 
no tale associazione può effettuare 
presentazione e versamento entro e 
non oltre il 20 luglio senza sovrattas- 
sa. Si rammenta che i versamenti 
possono essere effettuati presso le 
Banche convenzionate e gli uffici po¬ 
stali tramite il modello di versamento 
unificato F24. I codici tributo da uti¬ 
lizzare sono: 

IRPEG a saldo perii 1999 codice 2100 
IRPEG racconto 2000codice2112 
I RAP a saldo per il 1999 codice 3800 
IRAP r acconto per il 2000 codice 
3812 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

113,880 

113,860 

BTP GN 91/01 

106,320 

106,200 

BTP NV 96/06 

112,870 

112,920 

CCT AP 96/03 

100,980 

100,990 

BTP AG 94/04 

111,800 

111,790 

BTP GN 93/03 

115,910 

115,830 

BTP NV 96/26 

118,400 

118,750 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP AP 00/03 

99,250 

99,110 

BTP GN 99/02 

96,350 

96,260 

BTP NV 97/07 

103,660 

103,780 

CCT DC 94/01 

100,560 

100,570 

BTP AP 94/04 

111,200 

111,210 

BTP LG 00/05 

98,060 

98,090 

BTP NV 97/27 

108,630 

109,110 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,040 

BTP AP 95/05 

121,680 

121,760 

BTP LG 95/00 

100,390 

100,440 

BTP NV 98/01 

98,210 

98,120 

CCT DC 99/06 

100,370 

100,440 

BTP AP 98/01 

99,850 

0,000 

BTP LG 96/01 

103,450 

103,450 

BTP NV 98/29 

92,200 

92,560 

CCTFB 95/02 

100,450 

100,450 

BTP AP 99/02 

96,720 

96,680 

BTP LG 96/06 

117,410 

117,440 

BTP NV 99/09 

91,310 

91,500 

CCTFB 96/03 

100,940 

100,950 

BTP AP 99/04 

93,490 

93,420 

BTP LG 97/07 

107,970 

108,070 

BTP NV 99/10 

100,740 

101,030 

CCTGE 94/01 

100,190 

100,180 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,730 

99,690 

BTP OT 93/03 

111,600 

111,540 

CCTGE 95/03 

100,880 

100,870 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 98/03 

98,420 

98,400 

BTP OT 98/03 

96,660 

96,600 

CCTGE 96/06 

102,520 

102,510 

BTP FB 96/01 

102,960 

102,950 

BTP LG 99/04 

95,790 

95,800 

BTP ST 91/01 

107,900 

107,910 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,390 

BTP FB 96/06 

120,140 

120,120 

BTP MG 00/31 

103,160 

103,560 

BTP ST 92/02 

114,150 

114,120 

CCTGE 97/07 

101,680 

101,730 

BTP FB 97/07 

107,720 

107,800 

BTP MG 92/02 

112,210 

112,170 

BTP ST 95/05 

123,430 

123,400 

CCT GE2 96/06 

102,390 

102,000 

BTP FB 98/03 

99,920 

99,850 

BTP MG 96/01 

104,030 

104,030 

BTP ST 96/01 

103,480 

103,400 

CCTGN 95/02 

100,750 

100,770 

BTP FB 99/02 

97,020 

96,920 

BTP MG 97/02 

102,370 

102,320 

BTP ST 97/00 

100,270 

100,260 

CCT LG 00/07 

100,230 

100,220 

BTP FB 99/04 

93,770 

93,750 

BTP MG 98/03 

99,250 

99,210 

BTP ST 97/02 

101,590 

101,520 

CCT LG 96/03 

101,150 

101,160 

BTPGE 00/03 

98,710 

98,630 

BTP MG 98/08 

97,410 

97,510 

BTP ST 98/01 

99,040 

99,020 

CCT MG 96/03 

101,080 

101,090 

BTPGE 92/02 

110,140 

110,120 

BTP MG 98/09 

93,370 

93,510 

BTP ST 99/02 

97,500 

97,370 

CCT MG 97/04 

100,310 

100,330 

BTPGE 93/03 

116,110 

116,070 

BTP MZ 91/01 

104,900 

104,900 

CCTAG 93/00 

100,020 

100,020 

CCT MG 98/05 

100,400 

100,410 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPGE 94/04 
BTPGE 95/05 


110,620 110,620 
116,750 116,790 


BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 


115,900 115,880 

102,190 102,120 


CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 


100,370 100,370 

100,730 100,760 


CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 93/00 

100,020 

100,020 

CCT OT 94/01 

100,400 

100,420 

CCT OT 95/02 

100,770 

100,770 

CCT OT 98/05 

100,380 

100,400 

CCT ST 95/01 

100,500 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,150 

101,150 

CCT ST 97/04 

100,300 

100,320 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

100,510 

CTE ST 95/00 

99,100 

99,100 

CTZAG 99/01 

94,400 

94,290 

CTZDC 99/00 

97,600 

97,552 

CTZFB 99/01 

96,800 

96,742 

CTZGE 99/01 

97,355 

97,285 

CTZ LG 98/00 

99,421 

99,386 

CTZ LG 99/00 

99,425 

99,395 

CTZ LG 99/01 

95,020 

94,950 

CTZ MG 99/01 

95,801 

95,730 

CTZ MZ 00/02 

91,890 

91,850 

CTZ MZ 99/01 

96,390 

96,320 


100,290 100,300 

100,290 100,320 


CTZNV 00/01 
CTZOT 98/00 


BTPGE 97/02 

102,020 

101,960 

BTP NV 93/23 

139,320 

139,710 

CCT AP 94/01 

100,250 

100,280 

CCT NV 95/02 

100,840 

100,840 

CTZOT 99/01 

93,800 

93,700 

BTPGE 98/01 

100,210 

100,180 

BTP NV 95/00 

102,130 

102,170 

CCT AP 95/02 

100,450 

100,450 

CCT NV 96/03 

100,260 

100,260 

CTZ ST 99/00 

98,750 

98,695 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

B CARICE /14133 

94,400 

94,300 

CR PPLL-OP064IND 

99,500 

99,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99,920 

99,920 

MPASCHI99/092 

87,850 

87,800 

B CARICE /14134 

92,880 

93,000 

CREDIOP /14FECMS 

87,360 

87,200 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,120 

121,110 

MPASCHI-03 6A5% 

99,500 

99,300 

B SELLA TV AG04 

99,490 

99,490 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON 9 

108,000 

106,100 

MED LOM/14FC71 

74,200 

74,200 

MPASCHI/08I-TEC10 

97,000 

95,020 

BCA INTESA 95/02IND 

99,680 

99,680 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,110 

99,050 

MED LOM/19 3 RFC 

63,000 

61,850 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,160 

100,230 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,990 

97,850 

EFIB/14 0PTCMS 

74,000 

73,500 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

98,000 

98,000 

OPERE-93/0029IND 

100,010 

100,000 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

99,970 

99,950 

EFIBANCA/04 IND 

100,000 

100,000 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,400 

99,380 

OPERE-93/0031 IND 

99,950 

99,930 

BCA ROMA/09 SUB 

98,750 

98,800 

ENEL-85/003IND 

102,310 

102,350 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

81,050 

81,000 

OPERE-94/04 11ND 

99,900 

99,880 

BCA ROMA-03277 IND 

99,250 

0,000 

ENEL-86/01 IND 

101,830 

101,850 

MEDIOCEN-19STEP DOWNZC 

67,000 

64,940 

OPERE-94/04 3 IND 

100,250 

100,230 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,810 

60,760 

ENEL-93/032 9,6% 

104,700 

105,000 

MEDIO CEN-97/065,4% 

96,800 

96,800 

OPERE-95/00 9 IND 

99,910 

99,930 

BIM IMI 99/04 NIKKEILINKED 

84,550 

84,500 

ENI-93/03IND 

105,820 

105,740 

MEDIOB /04 MIB30 

93,650 

94,400 

OPERE-95/02 11ND 

99,810 

99,950 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

63,600 

63,710 

ENTE FS 94/02 IND 

100,400 

100,360 

MEDIOB-012INDTAQ 

114,200 

0,000 

OPERE-96/01 6,9% 

101,610 

0,000 

BIPOP 97/02 6% 

101,950 

101,890 

ENTE FS-90/00 IND 

103,340 

103,340 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

90,720 

90,520 

OPERE-97/04 6,72% 

101,010 

101,250 

BIPOP 97/02 6,5% 

102,000 

102,000 

ENTE FS-94/04 8,9% 

111,020 

110,650 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

90,510 

90,250 

PARMALATF-07 7,25% 

101,490 

101,000 

BIPOP 97/04 ZC 

78,620 

79,030 

ENTE FS-94/04 IND 

103,510 

103,550 

MEDIOB-98/08TT 

89,010 

89,000 

PARMALATF-94/00 IND 

99,980 

99,930 

CENTROB 01 IND 

99,750 

99,610 

ENTE FS-96/08 IND 

99,910 

99,900 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,170 

100,210 

PARMALAT FIN-03 IND 

98,500 

98,310 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,000 

99,800 

IMI-96/01 2 IND 

99,740 

99,740 

MEDIOBANCA-02$ZC 

86,000 

86,600 

POP COM IND/04 41 

96,500 

96,500 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

97,780 

97,700 

IMI-96/062 7,1% 

107,550 

107,010 

MEDIOBANCA-02INDTM 

190,200 

193,000 

POP COM IND/06 RA 

90,500 

90,500 

COMIT/002 

100,000 

100,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

114,200 

115,500 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,950 

99,950 

SPAOLO/02169ZC 

101,150 

101,010 

COMIT/08TV2 

94,600 

94,450 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

122,150 

0,000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,100 

70,060 

SPAOLO/0398CAL 

100,800 

100,700 

COMIT-97/02 IND 

98,900 

98,700 

IMI-98/03COMMOD,LINK.BOND 

100,500 

100,100 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,670 

97,610 

SPAOLO/05IBON11 

86,500 

88,000 

COMIT-97/046,75% 

105,000 

103,800 

IMI-98/05IVPREM,IND.AZ.MON 

92,550 

0,000 

MEDIOCRC/01TQ 

180,000 

182,250 

SPAOLO/051BON18 

80,200 

80,010 

COMIT-97/07SUBTV 

95,750 

95,710 

INTERB/02288TV 

99,030 

99,070 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

100,310 

100,300 

SPAOLO/13 ST DOWN 

78,010 

77,400 

COMIT-98/08SUBTV 

94,640 

94,640 

IRFIS-97/04525,70% 

100,800 

101,880 

MEDIOCRC/13TF 

89,900 

90,090 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

69,900 

70,500 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,400 

100,500 

IRFIS-97/07 51 7,1% 

104,500 

104,780 

MEDIOCR L/082 RF 

87,110 

86,550 

TECNOSTINT/04TV 

101,150 

101,200 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,790 

95,650 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

90,630 

90,600 

MPASCHI/05 44TV 

100,300 

100,300 

UNICRIT/04 IND 

99,900 

100,100 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 








Descr. Fondo 

C KJIAMCTAD ITAI lA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 





Il III II III li li IH 






































































































































































































































































































































































































































